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Si apre per la ma g gioranza una settimana difficile 

Federconsorzi e cedolare 
nodi della crisi politica 


L ’altolà 
bonomiano 


/ .N UN CERTO SENSO si 
torna a quella i cri/tt a che 
appena qualche settimana 
la il CC socialista ai eia scar¬ 
tato rinviandola alla pria a dei 
a fatti » Se si trattasse solo 
dt questo si sarebbe qui perso 
(lei tempo prezioso Ma oqqi 
nel metodo che qh alleati han¬ 
no seguito per arginare qh ef¬ 
fetti della crisi r> un fatto 
assai piu curioso e sconcer¬ 
tante che non et stanchiamo 
di segnalare perche rinnova 
nel modo piu deteriore la 
prassi dei rapporti tra pot er 
no e Parlamento Insamma 
c'è un governo che soprar- 
i n e ii prescindere dal suo 
programma. Moro e formal¬ 
mente in carica, la coalizione 
non ha ancora deciso se le 
ragioni per cui governa sus¬ 
sistono E infine la t enfiai 
non precede, ma sedile un 
iota di fiducia che le assem¬ 
blee parlamentari hanno giti 
concesso. A chi. a quale prò- 
gr(imma' > Questo e un mistero 
Eppure la situazione ha 
camminato rispetto soltanto 
a un mese addietro ("è una 
differenza importante Allora 
il problema della DI' e dei 
gruppi prevalenti nella dire 
sione socialista era il ionie 
evitare tuia crisi della muti 
gioranza Oggi il problema e 
di uscire da una crisi etlet- 
tira della politica di centro¬ 
sinistra e il come uscirne. 
Ecco la trattativa. Evidente¬ 
mente dal punto di visiti de¬ 
gli llltras governativi questo 
è un passo indietro. Ma dal 
punto di vista delle forze che 
fuori e dentro la maggioran¬ 
za impostano un nuovo di¬ 
scorso programmatico o con¬ 
dividono. almeno, l'opinione 
che il moderatismo è il co 
mune nemico, la congiuntura 
si apre a nuovi svilu/ipi Se 
la verifica deve essere seria, 
si comincino v veri licore su 
ognuno dei problemi le alter 
native program ma fiche e si 
vedrà che l'ipotesi dei tornii 
nisti. tt cambiare governo e 
politica >> c Tunica risposta 
alla paralisi de! gin ermi e del¬ 
le istituzioni Se invece ci si 
deve mettere intorno a un ta¬ 
volo a barattare uria « cedola- 
ie» per una Federconsorzi gli 
alleati si prendano m blocco 
la comune responsabilità di 
non saper governare e ,si ras¬ 
segnino a sfidare un elettorato 
assai disilluso Registriamo in¬ 
tanto che la IX' sta montando 
in cattedra alla vigilia della 
trattativa. lìonomt ha ringhia¬ 
to che difenderà coi denti la 
sua satrapia e ha gin pro¬ 
messo che i suoi AW nula soci 
faranno scudo a ogni nchic 
sta di democratizzazione Non 
sarà, in questo frangente, un 
discorso molto diplomatico 
ma è già un bel ultolu tu so¬ 
cialisti. alte ACI.l e a tutta la 
gente onesta che chiede di 
far pulizia vi questo tendo (ir 
Certo non e un buon segno 
che /'Avanti' m una intera )>a 
ama dedicata alla Federi on- 
sorzt dimentichi quella dichia¬ 
razione di guerra, certamente 
ispirata Solo Santi, m queste 
ore. ha {Zirlato con grande 
chiarezza di « nto r n:a >• Ma 
Nenni. Tanussi e gli altri' 


Santi: i socialisti non possono rinnegare la lunga battaglia per la riforma dell'Ente - La lotta 
contro il feudo bonomiano è una battaglia per l'onestà e la democrazia, afferma il compagno 
Pajetta a Cremona - Domani il Comitato centrale comunista - Mercoledì la direzione del PSU 


ROMA, 19 febbraio 


iti 


lll.iin in (li ceilii- 

Lire e Lei le ri mi-nr/i. ilicnnlri 
tra i |».iridi ili miig«ii»r,m/.i. riu¬ 
nione ilei 1 unni.ilo celili,ile ilei 
l’t 1: uhi i temi (trini'i| i.i1 1 i|e|. 
la -emiliana piilitic.i. Per «inali¬ 
ti» riguarda lY-aine ilei hil.m- 
eiu, e--(i, cniii'c nuli», ha ini¬ 
zili ilnm.ini pnmcriggii» alla ( li¬ 
niera. Per la cellulare, il cui 
remine attuale -ralle il 23 fi-li- 
tirili*», cine rimedi |irn--intii. m 
attende fra demani e dn|indn- 
nnun una ruminile del (Inii-i- 
ftlm dei mini-tri. che urinai nuli 
pini piu tardare a prendere le 
•>nr deci-inni. Negli ambienti 
i-iiii f imi ii-l riti I i -i -(illecita il 
tnanleiiimenlu della cednlnrr 
« -ceca ». mine lui ripetuto ieri 
JI Uri >, criticando il governo per 
l'incapacità di trinare « un'cipia 
«nliizinne », ma affermando che 
prohahilinente la aerila sarà per 


una proroga di sei meri dell'at- 
liinlr si-tema. 

Sulla Ledcreon-ur/i, dopo l'nr- 
rogante rifiliti» di Knnuuii a 
ipud-ia-ì richic-tu di ilrmnrra- 
ti/za/inne, che ha dato la mi-ii- 
ra degli umori dominanti nei 
gruppi dirigenti della IH!, le 
ai’ipte re-laiiu agitate. Per (pian¬ 
ili e-i-ta in una parte autore» n- 
le del PSI la di-pn-izione a liuti 
irrigidir-i mi ipie-to pruhleiua, 
airiiiterini del Partilo unificato 
e-i-lc imo -tato di larga in-od- 
di-fazioni* per la ili-ini ultimi 
» conciliatrice » ili \ciini <• det¬ 
raili iniiii-tcrialc. c di irritazio¬ 
ne per riiilrim-igenza d.c.. Nel¬ 
la riunione di mereoledì della di¬ 
rezione il PSl din rii affronta¬ 
re ipie.-lo tema nel i|uadrn de¬ 
gli impegni prioritari da porre 
al centro della prn-rima tratta¬ 
tila collegiale e -i preicdr che 
il dihattito .sarà a»=ai i ivncc, 
come lascia capire una dichiara¬ 


zione di Santi. Il dirigente so- 
cinli-tu Ila detto clic il di-mr-o 
di Huniiini u pone una pe-imle 
ipoteca -ni prò—imo ieri ice », e 
nello te—o tempo -einplifica 1 
proltlcmi. mettendo alla proni la 
IH r Moro da una parte e il 
PSl dall'altra, elle dei e mo-t ra¬ 
ri* la -uà effettiia lolmitìi clic 
il centri»—ini-lra <t -ia ili con¬ 
creto per una coerente ed effet¬ 
ti* n azione di rifnrina democra¬ 
tica e illunialrice ». 

t'iilifiltule le affermazioni ili 
llonomi -ni prete-»» carattere 
» priiati-tic*» » della l'cilerciin- 
-orzi. Saliti lui aggiunto clic i 
-ociali-ti •< non -imi» aflatlo il'ac- 
fiirdit -ni renilieonti delle ge-lin- 
ni di anima—i». per cui è anco¬ 
ra ila ledere -e e (piando e n 
(piali condizioni lo Stato dm ra 
slxir-an- lieu noieeento miliar¬ 
di di debiti ». II PSl . ha i'iiii- 
cltl.-o Santi, « nuli pilo necci- 
tare, co-li i|udlu che co-ti, che 


L'inchiesta aperta a New Orleans 


Sulle tracce dei veri 
assassini di Kennedy? 

Non si esclude però la possibilità di una provoca¬ 
zione - Nixon in veste di « accusatore » delVFBI? 


NEW YORK, 19 febbraio 

lui polemica scatenata dalle 
rivelazioni di un giornale di 
New Orleans, secondo cui una 
nuova inchiesta sarebbe stata 
aperta suH'iiss.issinin di Ken 
nedy. viene seguita con molta 
circosjie/ioile negli ambienti 
diplomatici piu responsabili. 
Da una parte, infatti, si costa¬ 
la die tutti 1 \u.>it melati 
daU'iiiciiiesta Warren non po 
tranno tardare ad esseie rtem 
piti, ma dall'altra si oss(*r\a 
con sospetto il latto che il 
primo nome venuto fuori da 
(piesta nuova inchiesta appi* 
na iniziata sia quello di un 
profugo cubano file si tenti 
dt montare una speculazione 
la quale, oltre ad allontanare 
il giorno ch'ila verità, potreb¬ 
be tramutarsi m una grossola¬ 
na provocazione contro la Re¬ 
pubblica socialista ili Cuba - ' 

I fatti ad ogni modo sono 
i seguenti Ventiquattro ore 
dopo le mela/iom del «torna 
le dt New Orleans lo stesso 
procuratore distrettuale. Jim 
Carrismi, ha rilasciato alcune 
iltehiara/tom Egli ha m parti¬ 
colare annuncialo ili aver spi.- 
calo un mandato di cattura 
nei confronti di un < i animo 
dotati) di non tornirne tot za 
-sua e i oristderato j.cricolo 
s-)> d quale avrebbe fallo par 
te di un gruppo ili cubani che 
si sarebbero nascosti ibetro 
un cartello pubblicitario sulla 
strada fatta a Dallas dall'auto 
mobile del Presidente Kenne¬ 
th-, il ZI novembre lVHsl. al mo 
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E’ morto il fisico 
Robert Oppenheimer 



PRINCETON (N J ). 

1 o o 

Il fisico Robert Oppe¬ 
nheimer. che fu a caixt 
del gruppo di scienziati ad 
liciti, tra il '4.1 e il '45, al 
progetto di costruzione del 
la lx»mba atomica america¬ 
na. e mono l'altra no*te 
nella sua abitazione rii 
Pnnceion. nel New Jer¬ 
sey. Aveva fi2 anni. Sem¬ 
bra che lo scienziato fos¬ 
se afletto da cancro alla 
gola. Un portavoce del 
Princeton Hospital ha di¬ 
chiarato che la salma di 
Oppenheimer verrà proba¬ 
bilmente sottoposta ad au¬ 
topsia 

(A PAG 3 UNA BIOGRAFIA 
DELLO SCOMPARSO) 


mento dell'attentato. Garrison 
ha anche dichiarato: « Cono¬ 
sciamo già i nomi delle perso¬ 
ne che presero parte al com¬ 
plotto iniziale Noi non per. 
diamo il nostro temilo e lo dt 
mostreremo Saranno eseguiti 
ari estt e formulate le impu¬ 
tazioni » Egli lui aggiunto che 
le imputazioni saranno formu¬ 
late in base alle leggi dello 
Stato della Louisiana concer 
nenti la cospirazione 
Carrismi ha dichiarato che 
nel novembre scorso si chiese 
perche Oswald avesse trascor¬ 
so sci mesi a New Orleans nel 
periodo antecedente l'ticcisio 
ne liel Presidente Kenneth* 
Per trovare una risposta Gar 
risoti esamino il rapporto War¬ 
ren e trovo altri quesiti che 
richiedevano una risposta e 
dense di svolgere un'indngi 
ne Ne il Dipartimento della 
Giustizia ne l'FBI hanno fi 
nora commentato le riichiara- 
i zìi mi fatte dal proi tiratore ih 
j stri tinaie di New Orleans 
! Il rappresentante Gerald 
j Ford, membro della conimi-,- 
, sione Warren. ha dichiarato 
< Se il prtu aratore distrettua 
I le ha ni formazioni del genere 
! dot rcbhe trasmetterle mime. 

; lindamente a! procuratore ae 
nera'e il quale ritengo le co 
I munii hcrebbe nnmediatamen- 
I te a' Tresidente >, 

i John Mi fio*. che ha esita! 
j mente tatto parte della coni 
missione Warren. ha detto da 
j parte sua > Siamo sempre 
i o risalici oh che in questo cam 
{/O altaiche proni può t emr 
! tauri e sappiamo thè i! tempo 
I «* un fattore ri lai ore di (hi 
j irrch: aitali he {troni de! gene 
: re Noi non abbiamo detto , 
! thè Ostinili agi da solo Ab 1 
j biamo detto che non abbiamo 
i puf rifu troiare ah una proia 
! attendibile t he egli ai esse agi j 
i to i on llìtr; >, j 

McClov ha aggiunto i he la I 
j commissione Warren investigo i 
j sull'attività di Oswald a New j 
} Orleans e che « le indagini ni- I 
j meno a quel termo, non dei I 
; tero alcun esito » 
i A Detroit. Flarl Rutn. fratel- 
j lo di Jack Ruby. uccisore rii 
| I_ee Ilari ev O-wald. ha ihchi.i 
ì rau» di non avere ricevuto ai 
i i una comunicazione dalle au 
j tonni di New Orleans L’avvo 
' rato Sol Dann. legale della fa 
! miglia Ruby. ha detto ». Se 
! ew hanno proie o -e detono 
I essere formulate imputazioni. 

| queste ultime non potranno 
i essere formulate nei enntron- 
j ti dt un morto Questo esclude 
I Jack Rubi/ r 

! La questione dell’assassinio 
di Kenr.edv viene risollevata 
anche dall’ agenzia polacca 
PAR. la quale afferma oggi 
che l’ex vice Presidente ame¬ 
ricano Richard Nixon ha ina¬ 
spettatamente accentuato « 
eresiente sospetto che sta 
prendendo piede negli Stati 
Uniti circa la possibilità che 
il Federai Bureau of Inresti- 
gation sta stato m qualche 
modo direttamente collegato 
con l'assassinio » del Presiden¬ 
te Kennedy. 


Il corrispondente da New 
York della PAP. Wieslavv Gor- 
nickt. riferisce che in una in¬ 
tervista airEre/m ?<7 Post Ni¬ 
xon ha fatto tinti sensazionale 
e inattesa rivelazione dtchin 
rancio che ti capo dell'FBI 
Edgard Iloover «sa/ieiu del¬ 
l'autore dell'attentato un'ora e 
guurunta minuti prima che 
Oswald lenisse arrestato e un 
<he un'ora prima (he i primi 
sospetti si aji{)untas\ero su 
Oswald » 

Il 7 gennaio scorso. Gormcki 
aveva sostenuti» che l’FBI ave¬ 
va distrutto prove e commes¬ 
so falsi nella sua indagine sui 
tragici fatti ih Dallas 

•Si allarga nel frattempo Io 
scandalo sollevato dalle noti¬ 
zie relative a enti, giornali, 
sindacati, persone finanziati 
dalla CIA .Smentite e confer¬ 
me sì susseguono Luna dopo 
l'altra L'impressione che se 
ne ricava, per ora. e che l’or¬ 
ganizzazione spionistica abbia 
diramazioni in tutti i gangli 
della vita americana attraver¬ 
so. appunto, il finanziamento, 
diretto o indiretto, di una se¬ 
ne di istituti 


li* n »! li »tii»iti tu l «- (li*iruii. Huno- 
iii i violimi l'iiii|i(-giiu di gin er¬ 
mi » e annullino unii lunga bat¬ 
taglia -ueiali-la. 

In un ili-inr-u tenuto a l’rlii* 

Miglia, lini llriiilolini, ilupu a- 
veie anime»-o clic e-i-lum» nel 
PSl « (liilVrcnze ili giudizio e 
ilitlieolla non lievi », fia detto 
elle i Mieialirti noi» |iii»uito su¬ 
perare certi limiti, per « impe¬ 
dire un logoramento della for¬ 
za .-ueiali-la ». Il inodo peggio¬ 
re di avviarci alla » verifica a 
»arc!ihc di iiiiitiuuare «nel me¬ 
todo di p.i—arci di inaili» in ina¬ 
ni». fia l'imo e l'altro partito, 
il cerini» ai re-o deH'impt-gtio dì 
attuare integralmente i vecchi 
proldeiiii ». 

Da parte della IH! non m so¬ 
no avute reazioni polemiche, al¬ 
meno in forma diretta, <- a I»o 
un ai celino di L'orlnni alla mu¬ 
tilila della « paziente ricerca dì 
un iiiinproine—o per eim-eiitiic 
a! governo di andare avanti » 

-e e—a non dove—e consentile 
„ di cum-ordarc re-pon-ahilmen- 
te un impegno per concludere 
liciti* la legi-latura ». fallatilo al 
Piti, ha parlato l.a Malfa, ri¬ 
proponendo i temi già noti sul¬ 
le ('(indizioni per la verifica, e 
ripetendo che -i può di-eiitere 
delle Regioni, ma -lilla ha-e del¬ 
la -nppre—ione dei eou-igli pr*x 
» infiali. 

PCI 

I nodi della crisi politica dii 
ceii'm-sini-ira «* le questioni del 
movimento comunista interna- 
zinnale saranno da martedì ai 
centro ilei lavori del Comitato 
Centrale del PCI, che prosegui¬ 
ranno finn al 23 febbraio, sul¬ 
la ha-e ili relazioni dei com¬ 
pagni .Natta ed Enrico Herliu- 
guer. 

Luche oggi, numerosi sono 
-tati i comizi comuni-li. eli»* 
hanno toccato tutti i temi (Iella 
situazione politica. Mia que*l:i- 
nr della Fcdercon-orzi ha dedi¬ 
cato il sin» di-ior-o il compa¬ 
gno (fiali tarlo P.ljctta. rii - 
vaiolo che. mentri- per anni li 
IX ha allermalo che « ei eri- 
vaimi inventali la -tona dei mil¬ 
le miliardi ». oggi -i ili-pula, 
nel governo e fra i governati¬ 
vi. per trovar** il modo di far 
pagare le -pe-e ili quei co.ili 
• he non tornami c < he inni -i 
vogliono neppure rendere ili puf»- 
hlu.i ragione ». Mihiamo hnltti- 
lo con tenacia. « magari con te- 
-l.irdaggmc ». II.» rniirlil-i» Pa¬ 
letta. -il i|UC-ta quc-lione. «Noi, 
roollcrcino « erto adì—o. che nl>- 
hi.imo le amini--ioiii da una 
parte, o almi ilo le dieliiarazii - , 
ni. ila parie dei -ne ialite (lucra- I 
Ilei imifie.ili. del loro rifili!'» 
a ulteriori complicità. E' un 
proldcma clic non intere—a »».I- 
lanto le « aiupagtte del nn-t-« 
P.ie-e: e un pn»h!eni.i di -mi- 
-la e di ilemiM-razi.» i he inte¬ 
re—a tulli eli italiani ». 



Renato Longo ha conquistato a Zurigo la quinta maglia iridata | 
del ciclocross. Nella foto il neo-campione dei mondo stringe 
le mano al secondo arrivato, il tedesco Wolfshohl. 
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CALCIO: tutti hanno 
lavorato per Nnter 
vincitrice a Ferrara 
che aumenta ancora 
il suo vantaggio 


PAREGGIO 


PERDENTE 




TOTOCALCIO 


Atalant*.Lizio ’ 

1 

Brescia-Juventui 

X 

Cagtiari-Foggia Ine. 

X 

Fiorentina-Venazia 

1 

Lecco-Mantova 

X 

Milan-Napoli 

1 

Roma-L.R. Vicenza 

X 

Spal-lnter 

2 

Torino-Bologna 

X 

Catania-Vares» 

X 

Raggina-Metsina 

1 

Empoli-Perugia 

2 

Bari-Avellino 

1 

MONTE PREMI: 


L. 678.160.088 






TOTIP 


I ) 

corsa 

1 ) 

Esperia 

1 



2) 

Altavilla 

X 

2) 

corsa 

1 ) 

Meta 

2 



2) 

Vespasiano 

1 

3) 

corsa 

1 ) 

Nebi 

1 



2) 

Marco Gua 

2 

4 1 

corsa 

1 ) 

tdotro 

X 



2) 

Aurura 

2 

5) 

corse 

1 ) 

Giby 

1 



2) 

Jagar 

2 

6 i 

corsa 

1 ) 

Gibeppa 

1 



2) 

Quintogola 

2 

MONTE 

PREMI L. 26 887 

722 


H 


Delegati dalla Toscana, do/ Veneto, dall'Emilia e dal Piemonte nel paese allagalo 

Porto Tolle: chiesta una conferenza 
nazionale del suolo e delle acque 


il governo lui ignoralo la manifestazione 
alitalo unitario - Il man 


promossa da un co- 
minaccia ancora il centro palesano 


m. gh. 


DALL'INVIATO 

PORTO TOLLE. :9 rei ts = 

t*n appello che chiede al 
governo di convocare una con¬ 
ferenza nazionale del suolo e 
delie acque, e stato lanciato 
oggi rialFassemblea cenerai** 
delle genti alluvionate un» 
assemblea che ha avuto per 


Teatro lo scenario dranimati 
co di Porto Tolle. per prota 
gom«t: alcune migliaia di que¬ 
gli ualiani che una comune 
sventura ha unito nel novem¬ 
bre scorso, e che da parte 
governativa già si tenta di 
annoverare come un'altra dei 
le tante categorie che « pro¬ 
testano !.. 


Violenze sui prigionieri 



BONG SON — Redlofoto dell’« Associated Press» dal Vietnam del Sud, accompagnata da questa didascalia (che si riferisce alla foto 
di sinistra): «Un soldato statunitense colpisce un prigioniero vietcong con un destro al volto dopo che il vietcong era stato fatto uscire 
da un rifugio sott’acqua Due guerriglieri sono stati scoperti dai soldati del Primo Cavalleria nascosti in un corso d'acqua. Respiravano 
attraverso un tubo di bambù. Angoscia e frustratone dei soldati americani, il cui battaglione in un mese ha perduto 120 uomini tra 
morti e feriti, sono esplose nella violenta contro i prigionieri ». La foto e destra mostra un soldato USA « mentrt trascina un prigioniero 
vietcong fuori dal fiume, dopo averlo picchiato » E' trascorso un quarto d'ora tra la cattura a quest'ultima scena un quarto d ora di 
violente su un prigioniero disarmato. 


TI fatto è (he tre giurili 
L», nella notte fra giovedì 
e venerdì. Porto Tolle e 
stato nuovamente in pene . 
lo di venire sommer.-o. per 
cne le onde dell'alta marea 
spinte dallo Mimmi trami 
giur.’e a noi hi «er.Timetr: dal 
J'oriu cteìrargine a mare, 
sempre giovedì sera dacin- 
(il migliaia di veneziani Han¬ 
no tremato temendo :ì peg 
mo. (• Io -ta’o (iene s-r rt de n.v 
imperino a mn.'i mi,nomar. 
u»'i Bellunese e del Fruii: ci 
usi ire ria: loro pae-i sem. 
solati la precarietà, il pen¬ 
tolo rimangono p.u acuti me 
si.*»., nt-rrre sj vorrthbe r. i 
-,•( t.riere i problemi mi velo 
delie prome-.se 

La ri aita, in luti.» la 
durezza, 'i e para'.» dava:,*, 
.ui: oc!.".; ri: c.ua’i'i -< no 
gnir.ti s'amane a Porto Toile 
Nen appena superavano d 
ponte -ui Po ri: D-m/iila. au 
n mobili e p’illman ralle.-*,» 
vano la ror-a. : oa-seggeri si 
aggrappavano ai finestrini Per 
giungere alia piazza del pae¬ 
si- sj debbono tx-rcorrere tre 
ihiiorr.etn ri; s; ra ria che cor¬ 
re tra spe.-ih: ri'arqua che 
(or.Tinua a ri-tagiar*- sui cam¬ 
pi. *ra le ra'e abbattute o 
sventrate tra le masserizie 
impiumine Quell: ine ri; Por¬ 
lo Tulle avevano letto suìtan 
tu su: g-.ornaii. guardavano i 

sentivano prendere ria un 
groppo all.» gola 

Nonusfar.’e :I maltempo ab¬ 
bia imperversato fino a ieri 
sera, tanta gente e venuta n.» 
Grosseto e da Torno, da Pon- 
teciera e dal Bolognese, ria’ a 
provincia di Ferrara, dal Pa¬ 
dovano. da Treviso, da Vene¬ 
zia e da tutto il Polesine Quel¬ 
li di Porto Tolle c'erano tu f - 
u. stretti attorno al loro sin 
daco. compagno Campion. ei 
al comitato cittadino unitari » 
che ha saputo cogliere l'esi¬ 
genza di non isolare i proble¬ 
mi. pur rosi acuti e dramma- 
tiri. del proprio centro col¬ 
pito. da quelli di tutte le al¬ 
tre zone alilivionaie Solo s t > 

Mario Passi 
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Violenze fasciste in Spagna 

11 giornalisti 
arrestati 
o bastonati 

L'americano Greene ferito da un 
« ultra nazionalità - Devaila- 
to da teppisti il « Casal de Mont- 
serrat » centro religioso noto per 
>1 Suo attivo antifranchismo 

BARCELLONA. : 

li « r.!-al de Moni-, rr.»* i . 
centro cattolim laico conr.-- 
-o mia iclenre abbazia r<»n» 
-una d: Mont'erra* * —de c«. 

« Lega spiruu;»:»' eie.la ma¬ 
dre di Dio»., (ti Barcellona 
e ' T ato devastate) venerai ser » 
eia dieci teppisti n.Mi-ti ca¬ 
storo sono penetrar; r.iii'ed 
fino mentre due reiigius; te¬ 
nevano una conferenza ria..»:, 
ti a una trentina ri; pir-ont. 
e. pe-r un quarto d ura, r.i.nr. » 
rovesciato tavoli, infranto nor 
te e finestre »• distrutto ria,n. 
li. quadri stati.»- t - ahi. a. 
lontanandosi prima dt ò arr. 
t vo delia pcji;/ia .,» (. .a!e «■ 
! giunta ii.n tale rr ardo" da :.ir 
J vospattare resistenza ci; un t.» 
cito accordo fra gh aggri'-o 
ri e ì servizi d: pnboli-'a 'i 
curt-zza fr,»n»ni«ti 
Due donne pre-enti s ( ,r.u ri- 
maste hevemir.te c.miu-e. a.- 
tre m stato di r hoc Secc.r.d > 
t dirigenti del « Gasai ci- 
Mor.f-errai .. che già in pa- 
saio ha subito attacihi del «e 
nere. 1 aggressione e opera di 
« elementi di estrema destra . 
cicx* di fanatici fascisti t dar. 
ni ascendono a circa 7.7 mil » 
pesetas, pari a T.Vt nula hr - 
Temjxi addietro la poli/:,» 
aveva perquisito il » Ca-al ih- 
Mi»nt<errat » trovandovi vn 
lamini «sovversivi» e apre;, 
do un'azione giudiziaria cm. 
tro il s t -gr,*i;,n », pedrc» Du»*- 
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Porto Tolle 

le questioni delia sicurezza, 
dellu sistemazione idrogeologi- 
ea acquisteranno un posto 
nuovo nella scala delle prio* 
rita nazionali, anche Fort.) 
'Folle vedrà ai!ruotati non piu 
con delle parole, ma con i 
fatti, i problemi di vita e di 
morte che lo assillano, quali 
la chiusura della sacca di 
Scardovan, una vera difesa a 
mare, la tinnitici! delle valli 
da iiesca. la ricostruzione e 
la npiesa economica 

Il cent io sinistra parla mol¬ 
to di piofjranimazione e ili 
demociazia ebbene, l'assem¬ 
blea tenuta nella piazza deva 
stata da cento giorni di a! 
lanamento, offriva stamane la 
occasione per un incontro, pei 
liti confronto veramente demo¬ 
cratico. Il governo si e sot¬ 
tratto a questo incontro. A 
Porto Tolte abbiamo visto il 
compagno senatore (ìianqtiln- 
to, gli onnievoli Morelli e V 
stolii, diligenti del PSIUP, del 
PCI, perfino del PLI, rappre¬ 
sentanti della CGIL, della UIL 
e della CISL, smelaci, asses- 
son e consiglici i ili grandi or 
gallismi come la Provincia di 
Bologna o quella di Ferrara, 
coinè il Comune di Grosseto, 
e diecine di altri centri mi- 
noi ì. ma non < 'era un sol > 
esponente dei purtiti governa¬ 
tivi. 

Sj sono succeduti al mlcro 


Montevarchi 

Chiuso ii ponte 
sull'Arno 

Era stato danneggiato dal* 
l'alluvione del 4 novembre 

MONTEVARCHI (Areno), 

IV febbraio 

Un sopralluogo di t cruci è 
stato compiuto al ponti- .sul¬ 
l'Arno ili Montevarchi, quello 
sul (piale scoi re la provincia¬ 
le chi* dalla stallile fili conduce 
a Terranova Bracciolmi e col¬ 
lega la zona con il casello deb 
l’Autostrada del Sole. Il pon¬ 
te e stato chiuso al traffico 
veicolare e pedonale a causa 
del cedimento di una pigna 
in conseguenza della inonda¬ 
zione del -1 novembre. 

Il 1 ratin o del ponte era sta¬ 
to limitato, lino a ieri, ai 
veicoli fino ad un peso non 
superiore alle cinque tonnel¬ 
late. La chiusura del ponte 
ha creato difficoltà al t radico 
automobilistico e pedonale. 


Pisa 

Saragat 
visita i 
lungarni 
franati 

PISA. IV fohbr.vo 
Il Presidente della Repub¬ 
blica, on. Saragat. da ieri sera 
nella tenuta di San Rossore, 
ha visitato questa mali ina la 
zona dei Lungarni di Pisa, 
m forma privata. Saragat si 
e intrattenuto per un quarto 
d'ora in un cantiere del Lun¬ 
garno Parinotii, dove e in co¬ 
struzione un « diaframma » m 
cemento armato per proteg¬ 
gere i palazzi storici, minac¬ 
ciati dal cedimento del piano 
stradale, a seguilo detrailo- 
vioiu* del 4 novembre scorso. 

Le recenti piogge hanno nuo 
vamente alzato il livello del 
fiume, che ha sommerso par¬ 
te delle opere di protezione, 
lui situazione — a quanto af¬ 
fermano i tecnici — non de¬ 
sta però preoccupazioni. Il 
Presidente Saragat ha chiesto 
notizie sullo stato dei lavori 
sia al Lungarno Pacinotti. sili 
al Ponte Solferino, crollato 
nove giorni dopo l'alluvione. 
Capo dello Stato, conclusa 
la visita, ha fatto ritorno a 
San Rossore. 


Tavola rotonda 
a Roma 

sull'urbanistica 

ROMA, 19 febb'-fl.o 
Sul nuovo testo di legge ur- 
haristica si è svolta questa 
mattina nel ridotto delPEli- 
seo. a Roma, l'annunciata 
«Tavola rotonda» del movi¬ 
mento Salvemini Al dibatti¬ 
to. che si e aperto nel ricor¬ 
do di Frnc.-to Rossi, recente¬ 
mente scomparso, hanno pre 
so parte l'architetto Piccina- 
lo .il prof Sylos Eibini. l'av¬ 
vocato Piccardi e il prof. Ber¬ 
lin; era assente, imece. l'un. 
Ripamonti, presidente dello 
INU. Ha presieduto Augusto 
Frassineti 

La « Tavola rotonda ». co¬ 
me era del resto nelle previ¬ 
sioni. ha nermes*o soltanto 
un primo ampio giro d'oriz¬ 
zonte; il dibattito, infatti, con¬ 
tinuerà nei prossimi giorni 
nella sede del movimento. 


fono il sindaco compagno 
Campimi, e a nome del comi¬ 
tato cittadino dt Porto Tolle 
ì signori Spuntini, Zanardelli. 
Stoppa, Covizzi; a nome dei 
delegati delle altre regioni 
hanno parlato l’assessore del 
Comune di Nichelino (Ton¬ 
no) Zucca, l’assessore del Co¬ 
mune di Grosseto, Ainarugi, 
il consigliere comunale di Por- 
tohulfolo (Treviso) Furlmwt- 
to. 


Spagna 

nns, e il presidente Antonio 
Badia Maigant, che venni* all¬ 
eile li attenuto in carcere per 
qualche giorno. L’abbazia di 
Montserrat è nota come cen¬ 
tro di i esistenza e di opposi¬ 
zione religiosa, eultuiale e po¬ 
litica al regime franchista. Vi 
si coltivano la lingua, la let¬ 
te! atura, le tradizioni catala¬ 
ne La demagogia pseudo-cri¬ 
si lana del dittatore non ha 
mai attecchito fra quelle ve¬ 
tuste mura. 

Sulle manifestazioni di ve¬ 
lici di sera, a Barcellona, si so¬ 
no appresi frattanto nuovi 
particolari. 

La polizia è intervenuta con 
mezzi e uomini in quantità 
tale che non su ne ricorda 
una simili* a Baireilonu, urieui- 
meno», ha detto un testini /- 
ne, « nel periodo anteceden¬ 
te alla guerra civile » Pari 
ai mezzi e agli uomini im¬ 
piegati e staiti Iti brutalità 
dell’intervento. Gli agenti non 
hanno avuto piota. Ne sono 
nati scontri feroci prima che 
studenti e operai fossero co¬ 
stretti ti lasciare il campo, 
non senza perdite di lenti e 
arrestati (una ventina, secon¬ 
do fonti non ufliciuli). 

Fra i feriti — come no¬ 
to — vi è anche un operato¬ 
re televisivo della L nitrii 
Press Iiilcniutiunul. William 
Greene, ricoverino uH'ospeda- 
le con una ferita aliti testa 
i* dimesso oggi. Greene ha 
sporto denuncia al commissa¬ 
rio allenila — sostenuto da 
testimoni — di essere stato 
colpito al capo da un uomo 
in borghese con uri manga¬ 
nello. L'uomo (secondo Grec¬ 
ia- un poliziotto) si è con¬ 
fuso fra la folla subito dopo 
aver colpito il giornalista, che 
si è immediatamente rivolto 
agli agenti, i (piali hanno re¬ 
plicato pero (mentendo spu¬ 
doratamente di a non aver vi¬ 
sto l’incidenti’ ». 

In seguito si è tuttavia ap¬ 
preso —- da fonte diploma¬ 
tica americana - - che la po¬ 
lizia ha onestato un indivi¬ 
duo. identificato come il fe¬ 
ritore di Greene e definito 
« un nazionalista fascista, ul- 
trnfiinatico ». William Greene 
e il secondo giornalista della 
Uniteti Presi International fe¬ 
rito durante dimostrazioni' tre 
settimane tu era toccato al 
collega italiano Aldo Trippini, 
capo dei servizi spagnoli del- 
l’UPI. di essere ferito (dulia 
polizia) a Madrid. Con l'in¬ 
cidente a Greene sale a 11 il 
numero dei corrispondenti 
stranieri picchiati (dalla poli- 
z.ia o dai fascisii » o arrestati 
in Spagna negli ultimi Iti gior¬ 
ni: di questi 11 giornalisti, 
uno è stato colpito e arre¬ 
stato poi (ter cinque ore. Tre 
sono stati bastonati e sette 
arrestati per tre ore. 

A Madrid la polizia indaga, 
freneticamente, a seguito del¬ 
le manifestazioni studentesche 
del mese scorso, e, nel giro 
delle ultime 411 ore, ha elTet- 
tuato dieci arresti, pare di 
membri del partito operaio 
rivoluzionario t trotzkista) e 
delle « forze armati* rivoluzio¬ 
narie » t prò-cinesi i. Le inda¬ 
gini si sono estese a Bilbao 
e San Sebastiano. Le « FAR » 
— afferma la polizia — sa¬ 
rebbero in contatto con il mo¬ 
vimento nazionalista rivoluzio¬ 
nario basco. 


A Campotto a un anno dalla morte 

Ricordato nel paese natale il 
compagno Luciano Romagnoli 

Alla commossa manifestazione ha partecipato tutto il paese, presenti i 
familiari e dirigenti emiliani - Intitolata al suo nome la sezione del PC! 


Il tempo si è messo al buono 

Comunicazioni 
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Il tempo tl 4 rimetto al bello tu quali tutte le 
regioni intereitate alla recenti precipitazioni, ma 
nonottante te grandi vie di comunicazione tiano 
quali tutte aperte al traffico non tono cenati i 
ditagi provocati dalle abbondanti nevicate. Nel 
Veneto, nel Friuli-Venezia Giulia, in Piemonte e 


lugli Appennini tono ancora ilolati numeroti pae- 
ti. Nel Bellunese il traffico è ancora paricoloto 
per le frequenti tlavine. Nella tetefoto: uno spaz¬ 
zaneve dell'ANAS al lavoro sulla statale 45 per 
Genova al passo della Scoffera. Gli altri passi 
per Genova tono transitabili teenra catene. 


Per aver aderito a un comitato unitario per il Vietnam 

Democristiani torinesi 
deferiti ai probiviri 

La decisione è stata presa, in un clima di caccia alle streghe, dall'Esecu¬ 
tivo provinciale - Energica reazione dei rappresentanti della sinistra d.c. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 19 febbraio 
L’esecutivo provinciale del¬ 
la DC ha deciso ieri sera di 
deferire al collegio dei pro¬ 
biviri un gruppo di iscritti 
(dodici, forse quindici>, «col¬ 
pevoli » di aver aderito. « uni¬ 
tamente a noti esponenti co¬ 
munisti. al comitato di ini¬ 
ziativa città europee per il 
Vietnam ». Tra i colpiti dal 
provvedimento figurano: Bru¬ 
no Fantino, consigliere comu¬ 
nale e segretario camerale del¬ 
la CISL; Alberto Tridente, se¬ 
gretario provinciale della FIN¬ 
GISI.; l’ing. Ettore Morezzi, 
presidente delle AGLI torine¬ 
si; il dott. Gianni Bertone. 


segretario de! centro di do¬ 
cumentazione che opera in 
stretto collegamento con la 
Curia; Maris Deorsola, pre¬ 
sidente degli uomini d’Azione 
cattolica; inoltre, alcuni gior¬ 
nalisti, esponenti sindacali cat¬ 
tolici. membri di Commissio¬ 
ni interne. 

Tutti costoro fanno parte 
del comitato torinese d’ini¬ 
ziativa per il Vietnam, sorto 
circa un mese fa con la par¬ 
tecipazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche giovanili 
e religiose, di parlamentari, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali, uomini di cultura e pro¬ 
fessionisti d’ogni corrente po¬ 
litica, comunisti, socialisti, so- 


Gramigni e Staffieri riconosciuti dalle loro vittime 

Avevano rubato a Napoli 
i due evasi dell'alluvione 

Dal carcere di Firenze fi Campobasso - Scorribande 
su un’auto rubata - Staffieri è ancora latitante 


FIRENZE, 19 febbri.o 

Masceo Gramigni e Luigi 
Stallieri, i due malviventi che 
giovedì scorso ebbero uno 
scontro a fuoco con i ca¬ 
rabinieri del Nucleo Investi¬ 
gamo Mille falde di Monte 
Morello, sono stati riconosciu¬ 
ti come eli autori della rapi¬ 
na in danno all'Agenzia di un 
Banco dei Pegni di Napoli. 
La Gerente dell'Agenzia di via 
Mignogna 13. Francesca Lom¬ 
bardi Nemorelli di 35 anni da 
Napoli e il commesso Doni *- 
nico Barra, anch’egli da Na¬ 
poli. non hanno avuto alcuna 
difficolta nel riconoscere, at¬ 
traverso le foto segnai Miche, 
i due banditi che annali di 
pistola, la sera dellTl gennaio 
scorso si presentarono nel¬ 
l'Agenzia e si fecero conse¬ 
gnare un milione di lire m 
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banconote da cinquemila e 
diecimila lire. La titolare del¬ 
l'Agenzia ha confermato an¬ 
che che il rapinatore più pic¬ 
colo di Gramigni) aveva m 
pugno una pistola a tambu¬ 
ro; pistola, come è noto, che 
fu trovata addosso al Grami- 
gm giovedì mattina al mo¬ 
mento del suo drammatico 
arresto. 

Il Gramigni, che si trovava 
al carcere di Santa Teresa, 
da dove insieme allo Stallie¬ 
ri era fuggito la notte dell'il¬ 
luvione e che attualmente si 
trova al carcere Ospedale di 
Pisa, ha negato ogni adde¬ 
bito Ix> Staffieri, invece, è 
ancora necci di bosco e i ea 
rabimeri ritengono che il ra¬ 
pinatore si trovi nella zona 
di Campobasso 

Luigi Stallieri, è nativo di 
Pesche, un paese a tre chili- 
metri da Campobasso, dove 
il malvivente insieme al Gra¬ 
migni si rifugiò subito dopo 
essere fuggito da Santa Tere¬ 
sa. Da qui i due iniziarono le 
loro scorribande a bordo di 
una « Giulia G.T. » rubata la 
seni del 20 dicembre 1966 al 
medico chirurgo Emilio Bcr- 
chicci. di 45 anni, da Isemia 
(Campobasso). 

Con questa vettura, a eut 
avevano provveduto ad apili- 
care le targhe di una ». <700 » 
(Siena 61622> rubata a Olinto 
Ingegni, residente a Chiusi 
Scalo, raggiunsero Napoli per 
fare il colpo all’Agenzia. La 
vettura fu trovata poco di¬ 
stante abbandonata. GU in¬ 
quirenti sono riusciti a risa¬ 
lire la corrente grazie al pas¬ 
saporto del medico Berchlcci, 
documento che fu trovato ad¬ 
dosso al Gramigni al momen¬ 
to dell’arresto. 


Sindaco comunista 
eletto a 
Civitanova M. 
da PCI, PSU e PSIUP 

CIVITANOVA MARCHE 


Il compagno Vincenzo Pai- 
mini. dopo un lungo periodo 
di i risi e di sfai elo delia coa¬ 
lizione di centro -sni^tra e 
sialo eletto sindaco di Civi 
t ano va Marcile con i voti, oi 
ire ('he del gruppo comuni 
sta. di quelli del PSIUP e dei 
due -ociah-U del PSU II can¬ 
didato della coalizione di cen¬ 
trosinistra. il de. Paniehelli. 
ha ottenuto 11 voti contro 1 
15 del compagno Palmim 
Il sindaco neo pieno ha di¬ 
chiarato di riservarsi lane! 
tazior.e dell’incarico dopo che 
un gruppo maggioritario di 
forze omogenee si sarà pro¬ 
nunciato a favore di un pro¬ 
gramma serio e responsabile. 
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cialisti unitari, democristiani 
e indipendenti. Alcuni giorni 
or sono, il comitato aveva in¬ 
dirizzato un appello alla popo¬ 
lazione torinese e alle città 
europee, denunciando le re¬ 
sponsabilità americane per la 
aggressione al Vietnam e chia¬ 
mando l’opinione pubblica a 
spingere « il governo del no¬ 
stro Paese, anche in qualità 
di alleato degli Stati Uniti, a 
chiedere l’immediata sospen¬ 
sione dei bombardamenti sul 
Vietnam », e a dissociarsi dal¬ 
la politica americana nel con¬ 
flitto vietnamita. 

La riunione dell’ esecutivo 
provinciale della DC s* e te¬ 
nuta. ieri sera, in un (luna 
da caccia alle streghe. Il se¬ 
gretario provinciale, rav Pie¬ 
ro Fiore, della corrente do- 
rotea di maggioranza, aveva 
già anticipato nei giorni ‘-cor¬ 
si la sua intenzione di per.-e- 
guire il gruppo degli aderen¬ 
ti all'iniziativa per il Vietnam, 
tutti della corrente di miu- 
stra che ha. nell'on. Donat- 
Cattin. il suo massimo espo¬ 
nente torinese. In un fitto in¬ 
treccio di colloqui, i rappre¬ 
sentanti della sinistra nell'ese¬ 
cutivo, Vittorio Rome e l'avv. 
Domenico Piacenza, avevano 
tentato di bloccare la mano¬ 
vra dorotea A Fiore era an¬ 
che stata messa .--otto gli oc¬ 
chi. rome « elemento di ri¬ 
flessione ». la leitera con la 
quale il vescovo di M«-)z avt- 
va recentemente bollato g.i 
interventi da « guerralundaiu <• 
del cardinale Speli man nella 
incenda vietnamita 

l.o scontro s: e r:prod'. Tf o 
ieri sera. « on rem d: t stre¬ 
ma violenza. Spalleggiato dai 
dorotei. rifacendosi a circola¬ 
ri di partito ohe " •tetano 
r.rl modo p:u as-oiuto *u par¬ 
tecipazione di iscritti de. ad 
iniziative in vOllegamento con 
il PCI *. Fiore ha insistito, ot¬ 
tenendo un voto <ieìlV5r r ut:- 
U) che eden: a ; * ribeio * 
a: probiviri. 

La reazione dei rupprv:-**r.- 
tan’.l della *-in;sira e '’a'a a-- 
n^i oì:r«-< litr upp^r- 

“i al pru;\uam.r:ru ir* ul*-:. 
lo leelVo delia -it— Uà td-j- 
n.i.e degli r,TtI e*-l r.alj.o 
ecltwlir.-yto che • Uè! 

’ vii i r U * . a! ' .*n,:U'u per il 
Vietnam era »Iata lavorila e 
determinala dai.a mai. ai„’a 
d: una .n.ziat,. a -t.teir.aT., a 
da parte uei'.a DC -u un pro¬ 
blema d. e> ( eZIoi.a.e UIiO-oT 
tiinza quale quello viemamita 
Gii e'-ponen'l delia -m: s* T a 
hanno aggiunto « i.e i. prov- 
vtdinar.To de< i>u dai doro'ei 
a< quietai a -.hiarammle :. »! 
gì.ideato di un'azione aire* 
tu a (xupire i : gruppi di .m 
pegno » ail'mtemo delia DC. 

Dopo 1. voto deli f*'tlUTi\o 
la minoranza ha dn Inarato ui 
riservarsi ogni iniziativa ir. 
coni rasici o per protesta t u.. 
irò la decisione ai deterimer. 
io a: probiviri Stasera corre 
vtx e che -e la misura non 
verrà abrogata, gli esponenti 
della sinistra intenderebbero 
dimettersi da tutte le cari¬ 
che pubbliche in cui rappre¬ 
sentano la Democrazia cristia¬ 
na. mettendo quindi in di¬ 
scussione la stessa stabilità 
delle Giunte comunale e pro¬ 
vinciale. 

Pi«r Giorgio Betti 


DALL'INVIATO 

CAMPOTTO Dt ARGENTA, 

19 febbraio 

A Campotto. un piccolo pae¬ 
si* di poco piu di mille abi¬ 
tanti. nel climi* delle tene 
di bonitiea, all'incrocio del 
confini delle piovimi* di Fer¬ 
rara, Bologna t* Ravenna, e 
stato ricordato oggi Luciano 
Romagnoli, a un anno dalla 
sua morte. Erano stati gli 
stessi compagni di Campotto 
a fare la pmposta, perche a 
Camjjotto. in una veci Ina ra¬ 
sa daH'intonaei) rossiccio a 
pochi passi dalla Casa del 
popolo dove si e svolta la 
manifestazione. Romagnoli era 
nato e aveva vissuto i suoi 
primi anni. 

1.'invilo di Campotto e sta¬ 
to accolto <ia centinaia di la¬ 
voratori, venuti dalle campa¬ 
gne del Ferrarese. Ravenna¬ 
te, Bolognese. deU'Imolese, 
dai dirigenti politici e sinda¬ 
cali. da tunti comunisti che 
avevano conosciuto e lavora¬ 
to con Romagnoli 

Pili di mille persone si sono 
stipate nella sala del teatro 
della Casa del popolo, nei lo¬ 
cali adiacenti e molti che non 
avevano potuto trovare posto, 
sono rimasti sul piazzale 
esterno. Il viso giovane di 
Luciano Romagnoli in una 
grande fotografia, risaltava 
sul fondali* rosso alle spalle 
del paleo. Erano presenti i 
familiari — la moglie, i ge¬ 
nitori, ij fratello — ì segre¬ 
tari delle federazioni di Fer¬ 
rara, Piva, di Bologna. Ga¬ 
ietti. ili Imola. Gualandi, Za- 
noni di lineila di Ravenna, 
D’Alfonso e Arbiz/ani, diri¬ 
genti del comitato regionale, 
gli on. Roffi e Lo Perfido e 
molti altri Numerose Io ade¬ 
sioni tra cui quelle dei sni¬ 
daci di Bologna e Ferrara, 
Fanti c Ferrari, e dell'ono¬ 
revole Martom del PSU. 

E c'era tutta Campotto. con 
i suoi braccianti. ì suoi ope¬ 
rai. vecchi e giovani, famiglie 
intere. Hanno ricordato Ro¬ 
magnoli ì ire oratori della 
manifestazione — Gtoigm Na¬ 
politano dell'ufficio politico 
del PCI. Pori Nives Gessi, il 
segretario della sezione di 
Campotto, Soventi! — ascol¬ 
tati in un silenzio teso, pieno 
di commozione dalla glande 
folla. 

Si può capire a fondo la fi¬ 
gura i* la personalità di Ro¬ 
magnoli del resto solo se si 
capisce, come ha fatto Si (Ve¬ 
lini, che in queste terre «la 
flussione politica è parte in¬ 
tegrante della formazione stes¬ 
sa della persona ». In queste 
terre dove « le parole* (l'ordi¬ 
ne del riscatto, gli ideali di 
emancipazione del lavoro han¬ 
no trovato terreno fertile, 
gente ehe le capiva. le inter¬ 
pretava. traducendole in azio¬ 
ne quotidiana, in lotti* memo¬ 
rabili ». Soverim ha annuncia¬ 
to anche che la sezione di 
Campotto ha già superato il 
100 per cento degli iscritti, 
passando da 408 a 425 tesse¬ 
rati e reclutando 26 nuovi 
compagni e che la sezione 
stessa da oggi si chiamerà 
eoi nome di Luciano Roma¬ 
gnoli. 

Nives Gessi, che e nata in 
queste valli e aveva conosciu¬ 
to Romagnoli fin da ragazzo 
e poi ha lavorato a lungo con 
lui alla Federami, ciani i nazio¬ 
nale. ha ricordato, commossa, 
episodi e fatti della esperienza 
comune d; lavoro e di loti a. 
« Si parlava spesso insieme la¬ 
vorando a Roma, della nostra 
infanzia a Campotto. delle 
s< noie elementari fatte ad Ar¬ 
genta. la vita partigiana da 
queste parli. . m que-to cit- 
scorree. ì volti di tanti di voi 
elle ungi siete qui tornavano 
alla mente ripensando alla Pi¬ 
tica e alle ( ondizioni di vita 
dei brindanti ed era anche 
questo un mezzo per rapire 
meglio e fissare nel presente 
una polii ira valida per risol¬ 
vere gli antichi problemi uel 
mondo del lavoro» 

Dalla re.i'.*a u; Campotio e 
dri.j V.la gel.’e e par'i’o ari 
• ne ,1 • onipazr.o Nano,nano 
ehe :n un annuo ** anprofori- 
dl’o dl-Cor-o Ila ... so 

pra"utto .a figura politica d-.- 
io scomparso Nap.'.itar.o -i 
esufierma’o m par*icolar*- - /. 
periodo de,.e grana. Ione or.«. . 

< .ar.’ó, :.eg.. a:.:.: ira 11*48 

e .. iey ì < .Ve «.Clero Koll.a 
gr.u'.i dirigerne d: aria de.ie 
par grand, e importanti oa:- 
tagiie sindaca-: e politiche del¬ 
la r.us*ra re--r,fe -tona. Una 
o »f lagna uuis. (he (ostò fa¬ 
ti ve -a'r.h'i e -jnsue ai la- 
* iidTor i tua * unc *ii>e con 
■ir. grande --1 -( e~—j che ebbe 
, u r i-*f£.:ri.7e v:.. e anche r.e 

(..Ce-.',*, ; 

.t u: I .i :a:.o Roii.a- 
gr.o.: e -rara ozg: j! <en*ro 
a:» :.e il ur. alTa grande ma 
r..I---'a7.or.e o-'a-i sT.im.in: 
a Bologna a. —».o::e del P.i 
de-Ta. d>\r ’i.lg.:a.a d; per^o 
:.e haT.r.o a' 'oi'.tfo. .ri una 
a*:r,oliera p:*-r.a d; commozio¬ 
ne. ni-i'orso ceìì'oii Vitto 
r.u Fon. 'egrerario della CGIL. 
I^i manifestazione era stata 
promossa dalla CCdl. e dalla 
Federbrarcianti emiliana 


.1 a:.:., 
la :.g 


Lina Anghel 


Per preparare le elezioni del 1968 


Gedda rilanda i 
tornitati tiriti 

Le « prove generali » in Sicilia per le regionali di giugno 
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Bari: in funzione il I 
primo dissalatore f 

Perchè si cerca di ottenere acqua pota-1 
bile dal mare - L'esempio degii altri paesi i 


BARI, 19 febbraio 
E’ entrato In funzione a 
Bari un Impianto speri- 
mentale per la dissnla/io 
ne (lell’iicqua marina e la 
sua trust ut inazioni* in ac¬ 
qua potabile. Si tratta di 
una apparecchiatura che 
copre un’area di 500 metri 
quadrati (montata m quat¬ 
tro mesi di lavoro su pro¬ 
getto di un gruppo di tec¬ 
nici dellV Istìtuto di 11 - 
cerche Bieda» diretto dal- 
l'ing Magli 11 dissalatole 
di Bau e stato battezzato 
« Mose », con un richiamo 
palese al personaggio bibli¬ 
co clic lece scaturii e ac¬ 
qua pura dalla roccia 
L'apparecchio è del tipo 
n uiulttflash » ehe, partendo 
dalla tecnica della distil¬ 
lazione. si avvale di com¬ 
plessi procedimenti per 
portare l'aequa marina da 
un certo grado (li pressio¬ 
ne ad una caduta brusca 
della ptessiont* stessa: con 
questo metodo il calore 
necessario ad ottenere il 
punto di evaporazione vie¬ 
ne notevolmente ridotto e 
si realizza cosi una certa 
economia di esercizio. 

Perche scienziati e tec¬ 
nici si stanno preoccupan¬ 
do per produrre acqua dol¬ 
ce. e per produrla a costi 
abbordabili? Perché con 
l’aumento della popolazio¬ 
ne del globo e l’avvento di 
industrie che assorbono 
enormi quantitativi (li ac¬ 
qua dolce, le riserve idri¬ 
che di acqua potabile van¬ 
no esaurendosi rapidamen¬ 
te. S(*eondo gli scienziati, 
la sete minaccia gli abi¬ 
tanti del pianeta e bisogna 


fin d’ora preoccuparsi di 
trovare acqua potabile in 
grande quantità por ì hiso 
gni deU’umanttà futura 

Di (pii i progetti poi dis 
salare l'acqua manna, at 
tomo ai quali lavorano tot 
ti ì Pa.-si tecnicamente pro¬ 
gredii:. URSS e Auletica, 
per esempio, eollitbotano 
già alla eieazione (li un 
pianti capaci di produrre 
acqua potabile dal mare 
tenendo i aito eli**, per es 
seie suciultn* nte utili, gli 
impianti debbono piodtir- 
re acqua a basso costo. Re¬ 
centemente l'UHSS Ila tir 
muto un :n coi do culi la 
Francia attorno allo stes¬ 
so problema L’Inghilter¬ 
ra si considera, dal canto 
suo, molto avanzata in qui* 
sto campo avendo già rea¬ 
lizzato dissalatori marini 
di notevole economicità (li 
esercizio 

Questo per dire l'urgen¬ 
za del problema e i mezzi 
che vengono profusi at¬ 
tualmente ner la sua solu¬ 
zione. In questo quadro 
si colloca il dissalatore di 
Bari che viene alla luce 
in Puglia essendo, questa, 
terra tradizionalmente siti 
bondu e ehe costituisce il 
primo e concreto impegno 
italiano per la lotta contro 
la sete del mondo a livello 
della ricerca scientifica. 

Resta da vedere il grado 
di economicità (li questo 
itnpiiuito e la eventualità 
ehe anche l'Italia, come 
lamio già Paesi tecnica- 
mente fini avanzati ed eco¬ 
nomicamente piti prosperi 
si associ ad altre nazioni 
nella ricci ea (lei metodi 
migliori u piu economici. 
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ROMA, 19 febbraio 

Puntuale come un cronomo- 
tio sviz/eto. al Nolo sentir 
ventilare la paiola «elezio¬ 
ni», il prol. Luigi Gedda lm 
trovato la maniera di rilan¬ 
ciare i Comitati civici per 
«cominciare entro marzo il 
colloquio con gli elettori ita¬ 
liani ». 

1.'iniziativa, scaturita da una 
riunione della Consulta na¬ 
zionale del Comitato civico o 
dei suoi ispettori icgionali, 
potrebbe* apparire fiettolosa, 
o comunque esageratamente 
tempestiva. Sta di tatto fie¬ 
ro ( he Gedda, oltre ad aver 
bisogno di i imuoveie la vec- 
i Ina min « luna della sua orga¬ 
ni/-' izionc mvi**i.i anzitutto 
« mimt-in-q .iitivi-.ti m Sici¬ 
lia pei le .l'-zjoni ragionali » 
di giugno 1 ha capilo, o glie¬ 
lo lui latto capile qualcuno, 
(•In* ima sua parola, iti que¬ 
sto usci * aio una sua munte- 
* ai oi luti t ' * nto in lor/c nel¬ 
la campagna ciottolale del 
lldìH ])Uo indili re certi «ribol¬ 
li» a migliori consigli Non a 
(.co, nel * sto. il professo¬ 
re ila dichiarato che la pros¬ 
sima consultazione politica 
saia (((!•■( lava» e diremmo 
ohe non e -astiale neppure il 
rinnovato impegno a «ribadi¬ 
re il vaioli* storico, perma¬ 
nente ed essenziale dell'uni¬ 
ta dei cattolici » 

Nel momento in cui. di fron¬ 
te al maininole di certi set¬ 
tori del PSU e ai ruoti di vera 
e propria rivolta insorgenti 
dalle AC’I.l. Moio affertilii che 
tutto va ben** e Bononii di¬ 
chiara brutalmente che il suo 
leudo non -.ara toccato, l’aiu¬ 
to di Gedda e dell’ala piu ol¬ 
tranzista d**lln schieramento 
(leileale non era solo previ¬ 
sto ma addirittura obbligato¬ 
rio 

Certo, il rilnnelo del « Civi¬ 
ci » sigillili <i oualeosa anche 
sul filano della lotta contro 
quella che u stata detinita la 
•( campagna divorzista ». ma 
appare lineile chiaro ehe esso 
rappresenta soprattutto un 
pesante rilutto a coloro che 
« osano » protestare per il 
malcostume dilagante, per gli 
Impegni non mantenuti e per 
la progressiva degenerazione 
del centrosinistra doroteo. 


In servizio un nuovo calcolatore elettronico 

Ogni mezz'ora una carta 
meteorologica dell'Italia 

In un'ora l'elaborazione delle previsioni del tempo per 24 ore - Se / calcoli 
dovessero essere fatti a mano occuperebbero tutti gli adulti italiani per 8 ore 


ROMA, 19 febbraio 
Anche in Italia, da qualche 
settimana, l'elettronica si è al¬ 
leata alla meteorologia per 
preparare, con maggior preci¬ 
sione e grande velocità, pre¬ 
visioni del tempo sempre piti 
accurate. Infatti è appena en¬ 
trato in servizio, presso il 
Servizio meteorologico nazio¬ 
nale dell’Aeronautica militare, 
un calcolatore elettronico di 
nuovissimo tipo, che non sol¬ 
tanto e capace di eseguire i 


Carica di 
tritolo su 
una «600» 

TRAPANI, 19 f ebbra, o 

Una carica di tritolo e sta¬ 
ta fatta esplodere all'interno 
di una « 600 » del l’ai levato re 
di bestiame Marco Giliberti, 
di 28 anni. Il fatto è avvenu¬ 
to a Paceeo. L’esplosione ha 
provocato notevoli danni alla 
vettura, rendendola Inservi¬ 
bile. 

Dai primi accertamenti sj 
ritiene rhe l’attentato sia da 
attribuire a vendetta. Tutta¬ 
via il Giliberti. interrogato da¬ 
gli inquirenti, ha detto di non 
avere motivi per dubitare di 
alcuno. 


calcoli più complessi, ma 
provvede persino a « stampa¬ 
re » le carte del tempo. Entro 
l’estate, poi, coinmcerà la sua 
attività una sezione capace di 
ricevere le fotografie scattale 
dai satelliti meteorologici al 
momento del sorvolo dei M(*- 
diterraneo. Sara rosi possibi¬ 
le integrare i dati forniti dal¬ 
le osservazioni a terra e dai 
sondaggi utmosterici con una 
visione panoramica e comple¬ 
ta della nuvolosità in tutta la 
zona che interessa malia 

Il calcolatore che e stato 
istallato nei locali dell'EUR e 
un IBM 360/3U. dalle caratte¬ 
ristiche modernissime, e dota¬ 
to di una memoria a dischi 
magnetici che hanno una ca¬ 
pacità di 14 milioni di caratte¬ 
ri numerici. Il tempo col qua¬ 
le il calcolatore può accedere 
alle inlorinaziom contenute 
nella memoria e inferiore ai 
due millesimi di secondo. 

Al calcolatore affluiscono 
dai (entri meteorologici regio¬ 
nali italiani, su sei lime. 1 da¬ 
ti rhe vengono rilevati sugli 
aeroporti. Finora questi dati 
arrivavano per teli'-c r.venTe, 
secondo un codice citrato, ciò 
naturalmente comportava una 
certa perdita di tempo Acìe" 
so invece (igni cen'ro raccozue 
le notizie sullo stato del tem 
po negli aeroporti della sua 
zona e li inoltra direttamente 
al calcolatore, ■-inza p.u bi¬ 
sogno di (ìfrarii I^i macchina 
«digerisce» lutti questi dati. 


Palermo 


Val Visdende 

Trovata la salma 
del secondo alpino 

BELLUNO. ’ s -eoc'a - 
Alle 10.30 di stamattina e 'ta¬ 
ta ritrovata anche la sauna 
del secondo aipir.o travolto 
nella giornata di venerdì as¬ 
sieme a un commilitone ria 
una grossa slavrna in Val Vis¬ 
dende. E’ quella del sergente 
Fiorenzo Dalle Mule, da Rtese 
Pio X tTreviso), 


Rogo di noccioline 
per ventiquattro ore 

Tre vigili intossicati • Forse l'incendio è doloso 


PALERMO, '9 fecr-a a 
Sono stati spanti nelle pri 
me ore di stamane gii ultimi 
| focolai del violento incendio 
; divampato ieri matt.na nel 
| magazzino di cereali delle- 
'pcnatore Paolo Messina, in 
la Lincoln 

! fi colossale rogo (he ha di- 
! strutto migliaia di sarchi di 
t nocciole, mandorle e altri pro- 
. dotti, è durato quasi venti¬ 
quattro ore. Difesi dalle ma¬ 
schere antigas, i vigili del 
fuoco hanno lavorato ininter¬ 
rottamente per spegnere l’in¬ 
cendio, che minacciava di e- 
stendersi ai vicini caseggiati. 
Tre vigili sono rimasti intos¬ 
sicati durante 11 febbrile la¬ 
voro di spegnimento • sono 


; stati ricoverati in ospedale. 
IjC' loro condizioni sono mi¬ 
gliorate 

I vigili del fuoco si sono 
retati anche stamane in via 
Lincoln per sgomberare dal 
magazzino il materiale brucia¬ 
to. che potrebbe ancora na¬ 
scondere qualche focolaio. 

Sulle origini delTincendio, 
secondo i risultati dei primi 
accertamenti fatti dai vigili 
del fuoco, dalla polizia e dai 
carabinieri, si avanza l’ipote 
si del dolo. Nel magazzino 
lavoravano una quindicina di 
persone che ora sono rima 
ste disoccupiate. 

E’ stato accertato che i dan¬ 
ni superano i cinquanta mi¬ 
lioni di lire. II titolare del 
magazzino era assicurato. 


si accerta che non cl siano 
errori e, in un tempo brevis¬ 
simo, stampa, suU’apposita il- 
nita stampatrice, l'elenco di 
tutti gli aeroporti italiani con 
le relatne condizioni del 
tempo. 

Continuamente, man man*) 
che vi sono cambiamenti, que¬ 
sti vengono inseriti neU’elen- 
co, e l'elaboratore e in grado 
di mettere in evidenza quegli 
aeroporti nei quali le condi¬ 
zioni sono particolarmente 
«favorevoli. Infatti, data la ve¬ 
locita con la quale viaggiano 
1 moderni aerei, civili e mili¬ 
tari, e importante conoscere 
immediatamente i peggiora¬ 
menti o ì miglioramenti del 
tempo. Ogni mezz'ora poi, lo 
stesso elaboratore provvede a 
stampare una carta dell'Italia 
con le indicazioni relative ad 
ogni aeroporto. 

Ma questo è soltanto uno 
degli usi del calcolatore. Duo 
volte al giorno, alle 12 e alle 
24. arrivano a Roma i dati 
sui venti nella parte dellemi- 
sfero Nord che interessa l’Ita¬ 
lia (Europa. Mediterraneo, 
Africa settentrionale ed Atlan¬ 
tico del nord): si tratta di 
ben quattro-cinque milioni di 
cara:trri rhe devono essere 
elaborati p*-r prevedere l'an¬ 
damento d( ì '.enti al suolo e 
ruit* vari»* alt» /?*-. Finora ì cal- 
(<>ii a ’ :<> he» e.-5-an nthjede- 
\ uio ottono.** ore non appe¬ 
na il » alcoaiToro potrà funzio¬ 
nare con la massima efficien- 
7 ; *■ 'arar.no mes'e a punto 
t'I'te le te» mrT.e di impiago, 
questo tempo sarà ridotto a 
un'ora, un'ora »• mezzo la 
s’arr.patrif e provvede arane a 
di'Ugnare le zone rii aita »* 
bassa pressione come erano 
al momento dei rilevar:*:.". 
(• »*>:;.*• <-aranno dopo 24. 43 
e 72 ore. 

Questa enorme accelerazio¬ 
ne dei calcoli è di fondamen¬ 
tale importanza per l’efficien¬ 
za di un servizio meteorolo 
gico, perche tutte le previsio¬ 
ni si basano su complesse 
equazioni matematiche. E’ sta¬ 
to infatti accertato che per 
avere una previsione accura¬ 
ta del tempo valida per 24 
ore, bisognerebbe impiegare 
(se i calcoli dovessero essere 
fatti a mano) per otto ore di 
seguito tutta la popolazione 
adulta dell'Italia. 

L'elaboratore elettronico del 
servizio meteorologico ha ap¬ 
pena cominciato a funzionare 
e quindi le sue potenzialità 
potranno essere sfruttate com¬ 
pletamente soltanto fra alcu¬ 
ni mesi Fra l’altro esso po¬ 
trà ricevere, su una linea te¬ 
lefonica ad alta velocità, tut¬ 
ti i dati interessanti l’emisfe¬ 
ro nord, senza bisogno degli 
attuali collegamenti per tele- 
scrivente. La capacità di tra¬ 
smissione è di dieci circuiti 
di telescriventi. 
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Inflazione, corruzione, prepotenze nelle zone occupate 


Dopo la riunione di Varsavia dei ministri degli Esteri 
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La morie di Oppenheimer 


Amare ammissioni USA sui Pravda e Stella Rossa Fu ■* C "P° d ®' 
rapporti coi vietnamiti sui problemi europei de „‘®5om! t a usa 


La nave-ospedale tedesca «Heligoland» trasfor¬ 
mata in bordello • Il generale Le May vuole «di¬ 
struggere tutto ciò che è stato costruito dal¬ 
l'uomo nel Hord» - Iniziativa indiana per trat¬ 
tative? - Il principe cambogiano Sihanuk ac¬ 
cusa la CIA di aver tentato di sopprimerlo 


Liechtenstein: il principe vende? 


SAIGON, 19 febbraio 

Una clamnro.su ammissione 
che i vietnamiti non voglio¬ 
no saperne cicali americani e 
contenuta nel numero odier¬ 
no del The Observcr, una pub¬ 
blicazione del comando USA 
a Saigon, destinata alle forze 
di occupazione. The Observcr 
pubblica un articolo dal ti¬ 
tolo: « Gli americani screan¬ 
zati rovinano le relazioni con 
i vietnamiti » in cui si riferi¬ 
scono i risultati di inchieste 
condotte sia a Saigon che nel¬ 
la zona di Damine, cioè in 
quelle dove la presenza USA 
e più massiccia (a Saigon vi 
sono non meno di 80.000 sol¬ 
dati americani, a Danang va¬ 
rio altre decine di migliaia 
concentrati in una zona ri¬ 
stretta). I dati assumono un 
valore ancora maggiore se si 
pensa che l’inchiesta è stata 
condotta in zone ad « alta con¬ 
centrazione » di collaborazio¬ 
nisti, dove inoltre gran par¬ 
te degli interrogati non ave- 
viuio alcun interesse a dare 
risposte negative per gli ame¬ 
ricani. 

Nonostante queste limitazio¬ 
ni evidenti, The Observcr e 
indotto a scrivere che « meno 
(tetta metà del popolo viet¬ 
namita < evidentemente della 
popolazione delle zone occu¬ 
pate - ri dr) ritiene che gli 
americani amino e rispetti 
no i vietnamiti... Un notevo¬ 
le raffreddamento delle rela¬ 
zioni tra vietnamiti e solda¬ 
ti americani è particolarmen¬ 
te evidente negli ultimi dieci 
mesi ». 

Nemmeno prima andava 
meglio, tuttavia. Un sondag¬ 
gio effettuato nell'aprile del¬ 
l’anno scorso nella zona di 
Danang dimostrava che il 42 
per cento degli interpellati ri¬ 
teneva che gli americani aves¬ 
sero un « complesso di supc 
riorità » nei confronti dei 
vietnamiti. 

Negli ultimi dieci mesi il 
malcontento nei confronti 
degli americani si è notevol¬ 
mente allargato fsempre nel¬ 
le zone occupate). Le cause . 
sono indicate dal giornale 
USA nella crescente inflazio¬ 
ne. noU’immorulità dilagante 
nelle città, nell’idea « che va 
radicandosi sempre piu tra t 
vietnamiti che questa è una 
guerra americana ». 

Tra gli stessi ufficiali col¬ 
laborazionisti vi è risentimen¬ 
to verso gli USA 

I trentamila americani di 
Saigon, rileva l’A.P. riferendo 
le conclusioni dell’Obscrrer. 
sono « tutta gente che vive 
negli alberghi più lussuosi, 
ha a disposizione le auto piu 
moderne, frequenta i miglio¬ 
ri locali c spesso è vista in 
compagnia con le ragazze viet¬ 
namite più belle... Un son¬ 
daggio condotto in questi ul¬ 
timi tempi ha reso noto che 
il 98 per cento delle persone 
interpellate si sono espresse 
in termini estremamente cri¬ 
tici verso quelle ragazze c 
verso i loro accompagnatori, 
che approfittano della mise¬ 
ria per raggiungere a suon 
di dollari i loro facili suc¬ 
cessi ». 

Due episodi diversi hanno 
aggiunto olio a! fuoco del 
sentimento contro gli inva 
sori e i loro collaboratori. Il 
primo: il governo collabora¬ 
zionista ba dovuto protestare 
apertamente per la decisione 
americana di considerare se t 
toposti alle leggi militari USA 
tutti i civili americani e cii 
altra nazionalità, giornalisti 
compresi. I collaborazionisti 
hanno fatto notare che son i 
loro ad avere giurisdizione sui 
civili, anche americani 

II secondo episodio: e .-istil¬ 
lato che la nave ospedale «He 
ligoland ». mandata dal yo 
verno di Bonn con un moli » 
propagandato « gesto umani ! 
tario n (meno propagandati so 
no gli aiuti finanziari e nuli 
tari*, non svolge le sue turi 
zioni. In realtà, si e tra«f*r- 
mata in un bordello galleg 1 
giunte. II capitano è stato ri. I 
messo per ubriachezza per l 
manente, si è scoperto che in | 


« amicizie particolari ». 

Nelle ultime 24 ore gli ae¬ 
rei USA hanno effettuato Hi 
incursioni sul Nord. Ripetu¬ 
ti bombardamenti a tapperò 
si sono avuti nel Sud, ad ope¬ 
ra dei B-52, mentre a Wa¬ 
shington l'ex capo del Coman¬ 
do aereo strategico, gen. Le 
May, ha dichiarato che ■< l'u¬ 
nica soluzione è di distrugge¬ 
re tutto ciò che è stato co¬ 
struito dall'uomo nel Nord 
Vietnam ». 

Secondo un funzionario del 
governo indiano, Nuova Delhi 
snrebbe teatro di una « ope¬ 
razione delicata e complessa » 
per stabilire contatti fra Nord 
Vietnam e Stati Uniti. Il sol 
tosegretario agli Esteri Kaul 
avrebbe incontrato a questo 
scopo, per tre volte in dieci 
giorni, il console nord-vietna¬ 
mita Hoa. 

Si apprende Intanto che il 
Capo dello Stato cambogiano, 
principe Norodom Sihanuk, in 
un articolo su Jeune Afrique 
ha affermato che « dal 1959 il 
Pentagono e la CIA non han¬ 
no risparmiato sforzi per sba¬ 
razzarsi di me e della mia fa¬ 
miglia ». Sihanuk accusa gli 
USA di appoggiare Saigon e 
Thailandia « i quali vogliono 
istituire una frontiera comu¬ 
ne lungo il Mekong spazzan¬ 
do via la Cambogia dalla car¬ 
ta geografica ». 


Un quadro di Leonardo agli USA 
per tre miliardi e mezzo di lire 

Furti di preziosi dipinti nell’Illinois e in Svizzera 





NEW YORK, 19 febbraio 
Il New York Times affer¬ 
ma oggi che la National Gal- 
lery <>f Art dt Washington 
ha deciso di acquistare un 
quadro di Leonardo da Vin¬ 
ci, considerato nel Liechten¬ 
stein. dal cui principe Franz 
Joseph II è custodito, « teso¬ 
ro nazionale ». Si tratta di 
«Ginevra dei Benci » (nella 
foto). Prezzo: fra i 5 e i 6 mi¬ 
lioni di dollari, pari a 2 mi¬ 
liardi 125,000 000 e 2 miliardi 
750.000.000 di lire italiane, il 
prezzo più alto mai pagato 
per un quadro. 

Pare sia stato dipinto tra 
il 1474 e il 1480. e ritrae una 
giovane patrizia fiorentina. 

Un quadro di Auguste Re- 

noir, « La lavandaia », valu¬ 
tato 2.500 dollari (1.500.000 li¬ 
re italiane) è stato invece ru¬ 
bato ni museo Krannet, an¬ 
nesso all'università deHTlli- 

nois. 

ZURIGO, 19 febbraio 
Furto di quadri nell’uilicio 
del direttore di una impresa 
commerciale a Zurigo. Si trat¬ 
ta di varie tele, ira cui un 
Rubens: « Decapitazione di 
Ciro ». Valore globale: 316 
milioni di lire italiane. 


Per iniziativa delle «guardie rosse» 


Il Premier 


attaccato 


r coreano imi 
da manifesti a 


Kim Ir Sen 


Pechino 


Cleveland (USA) 


Battaglia legale su un 
vaccino anti-cancro 


Movimento separatista in 
Mongolia? - Aspra la lot¬ 
ta in varie zone della Ci¬ 
na - Mao avrebbe critica¬ 
to la Comune di Sciangai 

TOKIO, 1° febbraio 


NEW YORK, 19 febbra.o 

Una commissione legale go¬ 
vernativa sta cercando di ot¬ 
tenere una sentenza di tri¬ 
bunale a Cleveland. nell’Ohio. 
al fine di impedire l’ulteriore 
produzione di un vaccino an 
ti-cancro realizzato dalla 
« Rand Development Corpora¬ 
tion » di Cleveland. Il 7 feb¬ 
braio scorso un giudice fe¬ 
derale aveva decretato la so¬ 
spensione della produzione 
per dieci giorni La commis¬ 
sione legale del governo in¬ 
tende ora ottenere che l’or¬ 
dinanza federale venga resa 
permanente. 

Nella prima udienza un 
gruppo di scienziati ha depo¬ 
sto a favore della commissio¬ 
ne sostenendo la tesi che la 
compagnia farmaceutica ha 
violato le leggi federali sulla 
sperimentazione di nuove so¬ 
stanze medicinali sull'uomo. 
Dal canto suo, la « Rand » ha 
asserito di aver rispettato ì 
regolamenti ed ha chiesto che 
le sia permesso di continua¬ 
re la produzione. Erano pre 
senti in aula circa duecen 
n» pazienti afflitti da cancro 
che hanno beneficiato della 
somministrazione del vaccino 

Il presidente della eompa- 


La controversia attorno al 
medicinale ebbe origine da un 
articolo apparso il 1 !) agosto 
1966 sul quotidiano The Cle¬ 
veland Plain Dealer. Dopo 
aver rilevato che « una cura 
contro il cancro, attesa da 
cosi lungo tempo, potrebbe 
essere di imminente realizza¬ 
zione », l’articolo proseguiva 
dicendo che le voci dei suc¬ 
cessi clinici ottenuti dal « vac¬ 
cino Rand » avevano tra l’al¬ 
tro sensibilmente aumentato 
le quotazioni della compagnia 
in borsa. In un successivo ar¬ 
ticolo. lo stesso dott. Rand 
dichiarò che il vaccino si era 
dimostrato -< sicuro ed effica¬ 
ce » in esperimenti condotti 
su cavie. 

Queste asserzioni provoca¬ 
rono l'immediata reazione del 
raccadenua di medicina di 
fleveliuid. il cui pre-idente 
invio al direttore del quoti¬ 
diano una lettera m cui dice¬ 
va tra l'altro « Una pubbli 
eita del genere nei confronti 
di esperimenti medici del tut¬ 
to madeguati è la piu crude¬ 
le tortura per i pazienti af 
flit li dal cancro e per i lo 
n> familiari > 

Alcune settimane dopo, lo 
Istituto nazionale di imene 


farmaceutica James j consiglio alla Ranci C’orpora- 


Secondo le notizie che quo- ra ar „, 
tidiannniente affluiscono da ^ 47 ) 

Pechino (soprattutto basate Jo < 

sui manifesti murali affissi c j a ^ <7 

dalle « guardie rosse ». la cui lometri 
attendibilità è messa in dub- Ai 

bio da molti esperti 1 . la lotta reauma 

politica continua ad essere nello-al 

aspra in molte regioni cine- 1 y * ' 
si. e non mancherebbero epi „ H 
sodi di guerra civile- A que- al : re j ,ai 
sto proposito si dice che le rite 

comunicazioni telefoniche e _ 

telegrafiche fra Pechino e 
Huhehot. capoluogo della Mon¬ 
golia interna, siano state in¬ 
terrotte. e che scontri a fuo 
co sporadici siano in corso in 
quella vasta regione, dove < 

un « leader » politico militare. 

Ulanfu. capeggerebbe l'opposi ( 

zinne a Mao con il motto: « La 
Mongolia ai mongoli » J. 

Il fatto piu nuovo e <almeno l! 

dal punto eh vista della poli¬ 
tica estera» significativo, sciti- 
tira essere l'attacco contro il _ Il dr. 
Primo ministro della forca l’ospeda 
democratica. Kim Ir Sen. che delfia 1 
manifesti di grandi dimen -10 presso 1 
ni affissi oggi nel centro di svolge a 
Pec hino accusano di « tradì v " a PP a 
re il marxismo-leninismo ». di - suo os F 
fare una politica « revisioni- j consenti 
sia ». di essere un « discepolo I 1 ‘-' molti 
di Krusciov ». E' — pare — j come il 
la prima volta che Kim Ir ì vitreo ». 
Sen viene attaccato pubblica j - 5 * 1 tra 
niente, e con tale violenza Gii j trenta c 
osservatori rilevano che l'at ' cent miei 
tacco coincidi* con la visita in 1 applicati 
URSS di una delegazione nord j ma c,rc 
coreana. Si ricorda, inoltre. cardiopc 


Polmone 
artificiale 
realizzato 
in America 


WASHINGTON, 19 febbre,© 

I! dr. William Rashkind del¬ 
l'ospedale pediatrico di Fila¬ 
delfia ha illustrato, al con¬ 
gresso di cardiologia che si 
svolge a Washington, un nuo 
vii apparecchio realizzato nel 
suo ospedale che si spera 
' consentirà di vincere utilmen- 
| te molte affezioni polmonari, 
i come il cosiddetto « polmone 


i Si tratta di un tubo lungo 
j trenta centimetri e largo un 


Rand. ha dichiarato che il 
vaccino è tratto da « ogni ti- 


vece di curare le vittime «lei { po di tessuto cancerogeno 


la guerra venivano curate fi- 
malattie veneree, e che l'equi 
paggio si abbandonava ad or 
gie con parte delle infermiere 
c con prostitute reclutate mi' 


umano, prelevato da pazienti 


tion di non procedere oltre 
negli esperimenti de! vaccino 
sui pazienti. -oMenendo la te 
si che alcune delucidazioni 


m tutto il Paese» Dai tes i --ulla mu natura mancavano 
siiti, sottoposti ad un proces 1 e che erano necessarie « ulte 


osservatori rilevano che l'at ’ centimetro e mezzo che viene 
tacco coincide con la visita in j applicato daH’estemo al siste- 
l'RSS di una delegazione nord ! ma circolatorio dell'apparato 
coreana. Si ricorda, inoltre. cardiopolmonare, 
che l'anno scordo la forca de I 11 medico ha affermato che 
morraia—uiw uo-uziom 1 P*r ora questo apparecchio 
autonome <ed anche critiche. J «* m fase sperimentale e che 
^ebbene m modo non empiici i dovrà essere perfezionato, ma 
tot nei confronti di Pechino, j che promette di rivelarsi pre- 
allentando cu-i rapporti «he j zioso per strappare alla mor¬ 


so dt omogeneizzazione, gli 
scienziati estraggono il mate- 


posto. e che maschi dell'-qui 1 riale proteico di cui è ftrrma 
paggio si abbandonavano ad 1 to il vaccino. 


non indagini » Poco dopo, 
l'ordinanza di un giudice fe¬ 
derale faceva cessare la prò 
i duzione del preparato 


Intese positive tra 
Romania e Finlandia 

Il Primo ministro romeno in vitato a Helsinki 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST. 19 febb'a.o 

Subito dopo la firma del 
l'accordo commerciale a lun¬ 
ga scadenza (1967- «0) che 
sancisce lo sviluppo degli 
scambi commerciali e della 
cooperazione industriale e 
tecnico-scientifica tra i due 
Paesi, il ministro degli Este¬ 
ri finlandese, Ahti Karjalai- 
nen, è stato ricevuto, separa¬ 
tamente. dal segretario gene¬ 
rale del PCR, Nicolau Ceau 
sescu, dal capo dello Stato. 
Kivu Stoica, e dal Premier 
Jon Gheorghe Maurer. 

Nel corso dei colloqui han¬ 
no avuto luogo scambi di pa 
reri sulle relazioni tra la Ro¬ 
mania e la Finlandia e sui 
problemi politici internaziona¬ 
li, è statò espresso il comu 


1 ne proposito di ■» < ontnbuire 
alla creazione di un clima 
fai orci olo <h coopcrazione e 
di intesa tra 1 popoli euro 
pei. di servire la «ausa della 
pace ne! mondo » 

Nei corso di una conferen¬ 
za stampa, il ministro Ka- 
rjalainen si è soffermato sul¬ 
le linee di sviluppi! delle re¬ 
lazioni tra 1 due Paesi 1 « re¬ 
lazioni molto buone, prive di 
divergenze e di problemi so 
spesi») e che riguardano la 
economia, la cultura e il turi¬ 
smo. Ha quindi annunciato 
di avere rivolto, a nome del 
governo di Helsinki, l’invito 
a recarsi in visita ufficiale in 
Finlandia al Presidente del 
Consiglio dei ministri Jon 
Gheorghe Maurer e al mini 
stro degli Esteri. Comeltu 
Mancscu. 


Rispondendo .« 1 !«* domande 
dei giornalisti. Karjalamen 
ha ricorri.«;«» la proposta di 
Kckkor.cn relativa alia co¬ 
stituzione di una z«ma nor 
dica priva di basi e bombe 
atomiche* e la lir.e*a di c«>e- 
stsienza pacifica e di bu«»n 
vicinato « he sia alla base del¬ 
la politica estera del governi» 
finlandese II ministro degli 
Esteri finlandese ha rilevato 
infine il contributi» del suo 
Paese all'attività dell'ONU e 
il molo di piena responsabi¬ 
lità che nella soluzione dei 
problemi intemazionali han 
no tutti 1 Paesi, picce ili «> me¬ 
di che stano 

La visita m Romania di 
Karjalainen si concluderà lu¬ 
nedì con la diffusione di un 
comunicato congiunto. 

Sergio Mugnai 


erano -tati per molti anni in i 
timi e e-ordiah 

Gravi appaiono alcune di- 
chiaru/iom all ritmile da un 
giornale civile « guardie ros¬ 
se » al ministro degli Esteri 
Cen Vi e al vie e Primo mi 
ni-tro e vice presidente dei 
Consiglio nazionale d: dite 
sa Nieh Jung-e he-n II primo 
avrebbe dello che « non vi sa¬ 
rebbe eia na-rav igìiarsi se 1 * 
rapporti mn Musa peggiorai j 
s«*ro ain ora. fir.e» .«ii.i rottura j 
dei!e reia/ioin diplomatiche » • 

Il se<-,,ndo. «he l'esercito ha j 
due rompiti («indamentaii 1 
«« Appeiggiare 1 ribelli rivolu¬ 
zionari di Mae» e prepararsi a 
un {Miscibile conflitto e«»n 1 
revisionisti sovietici. le cui 
proveHiizioni si fanno sempre 
piu frequenti r.e-!!a z«ma di 
confine ►> 

Ieri a Pechino e apparso un 
nuove» «anello, m cui si par¬ 
ìa di line» se'ontre» fra sovie¬ 
tici e « mesi lungo il confine 
• forse lo stessei scontro di cui , 
si e vociferate» nei giorni sceir- j 

si I 


I passi avanti compiuti e le condizioni 
per la sicurezza - Proseguono i colloqui 
del ministro degli esteri cecoslovacco 


La complessa figura dello scienziato 


Esplode 

petroliera 

argentina 

BUENOS AIRES, 19 febbraio 
Un’esplosione seguita da un 
violento incendio ha comple¬ 
tamente devastato la petrolie¬ 
ra argentina « Explorador » 
da 6.478 tonnellate, nel por¬ 
to di San Lorenzo (provin¬ 
cia di Santa Fé), circa 200 chi¬ 
lometri a nord-ovest di Bue¬ 
nos Aires. Sette marinai del¬ 
l’equipaggio mancano all’ap- 
pello: altri cinque uomini han¬ 
no riportato ferite gravi ed 
altrettanti hanno riportato fe¬ 
rite leggere. 


• te bambini il cui apparato 
] respiratorio sia entrato in cri- 
j si per una qualsivoglia causa. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 febbraio 

Il ministro degli Esteri ce¬ 
coslovacco, David, ha avuto 
con esponenti governativi so¬ 
vietici colloqui il cui scopo è 
di perfezionare alcune que¬ 
stioni impostate e risolte In 
linea di massima in occasio¬ 
ne della recente visita di 
Breznev a Praga. La missio¬ 
ne di David e l’ultima, in 
ordine di tempo, d’una lun¬ 
ga catena di consultazioni 
tra i Paesi socialisti ed eu¬ 
ropei che lia avuto il suo 
momento collegiale nella re¬ 
cente conferenza dei ministri 
degli Esteri del Patto di Var¬ 
savia nella capitale polacca. 
Al centro di questa vasta at¬ 
tività sono prima di tutto i 
problemi dell’iniziativa unita¬ 
ria dei Paesi socialisti sulle 
questioni della distensione e 
della sicurezza in Europa. 

L’allacciamento delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra la Ro¬ 
mania e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, la critica che la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha mosso a questo at¬ 
to politico, accompagnata dal¬ 
la nota dichiarazione di Kie- 
singer sul «< diritto » di Bonn 
a considerarsi esclusivo rap¬ 
presentante di tutti i tedeschi, 
le precisazioni romene che 
postulavano un apporto dina¬ 
mico e anche articolato dei 
singoli Paesi socialisti allo 
sviluppo della situazione eu¬ 
ropea, hanno posto sul tap¬ 
peto un preciso problema po¬ 
litico: quello del modo co¬ 
me i membri dell’alleanza 
debbono muoversi, e in fun¬ 
zione di quali obiettivi tatti¬ 
ci, per realizzare un’iniziati¬ 
va verso l’Ovest che risulti la 
più unitaria ed efficace. 

L’esito della conferenza del 
ministri degli Esteri ha con¬ 
fermato che sulla linea di 
fondo (giudizio sulla situazio¬ 
ne e in particolare sul signi¬ 
ficato dell’n apertura a Est » 
del governo Kiesinger, obiet¬ 
tivo e condizioni irrinuncia¬ 
bili per un dialogo fruttuo¬ 
so sulla sicurezza, vi è la 
unanimità di vedute. Il pro¬ 
blema è di assicurare che i 
singoli atti politici risultino 
sempre conseguenti con que¬ 
sta comune impostazione di 
fondo e che vi sia tra di 
essi ima coordinazione. 

Su questi temi intervengo¬ 
no, da angolazioni diverse, 
sia la Pravda (che vi dedica 
l’editoriale) che l’organo del¬ 
l’esercito. La politica estera 
dei Paesi socialisti — scrive 
l’organo del PCUS — è quel¬ 
la espressa nella dichiarazio¬ 
ne di Bucarest del 1966, il cui 
programma ha già assolto a 
un ruolo positivo. Su questa 
piattaforma ha lavorato la 
conferenza varsaviese dei mi¬ 
nistri degli Esteri e ha di¬ 
scusso le azioni da intrapren¬ 
dere per mitigare la tensione 
internazionale e rafforzare la 
sicurezza e la collaborazione 
in Europa. 

I risultati positivi della vi¬ 
sita di Kossighin in Inghilter¬ 
ra e di quella di Podgorny 
in Italia, i rapporti amiche¬ 
voli e di collaborazione tra 
l’URSS e la Francia, sono 
altrettanti sviluppi di una po¬ 
litica continentale di coesi¬ 
stenza. La proposta, che i 
Paesi social Lsti hanno avan¬ 
zalo. di indire una conferen¬ 
za europea sulla sicurezza ha 
già ottenuto l’approvazione di 
principio da parte di nume¬ 
rosi Paesi Jell’Occidente. C’è 
stato inoltre un avvicinamen¬ 
to su due principi capitali: 
evitarp il riarmo atomico di 
Bonn e considerare definitivi 
i confini in seno al conti¬ 
nente. 

Questo bilancio positivo — 
prosegue la « Pravda » — è 
però contraddetto dalle trame 
degli ambienti governativi di 
Bonn, a proposito dei quali 
permangono perfettamente va¬ 
lidi 1 giudizi espressi dai 
Paesi socialisti sul governo 
federale precedente, cioè di 
essere succube delle forze re- 
vansciste e militariste. Qui il 
giornale ribadisce che la sicu¬ 
rezza europea non può che 
fondarsi sul riconoscimento 
dei confini (compresi quelli 
dell’Oder-Neisse e quelli fra 
i due Stati tedeschi) e della 
esistenza della RDT come 
Stato sovrano e fattore di pa¬ 
ce in Europa. La conclusione 
del giornale è che le condi¬ 
zioni esistono per realizzare 
la sicurezza, ma esse possono 
diventare effettive solo se vi 


Intensi rapporti tra Italia e Bulgaria 


saranno gli sforzi congiunti 
dei Paesi socialisti. 

A nessuno può sfuggire la 
rilevanza Immediata di que¬ 
sta ultima affermazione, al¬ 
la quale, del resto, si connet¬ 
tono 1 concetti espressi dal¬ 
l’articolo del giornale dell’e¬ 
sercito, 11 quale esalta il par¬ 
ticolare significato della col¬ 
laborazione politica e milita¬ 
re tra i membri del patto di 
Varsavia. La volontà di op¬ 
porsi decisamente all’aggressi¬ 
vità del campo imperialista, di 
difendere la pace e la sicu¬ 
rezza dei popoli, ha un senso 
in quanto essa può fidare 
sulla potenza militare del- 
l’URSS e dei suoi alleati uni¬ 
ti nel patto, i quali hanno da¬ 
to ripetute prove di compat¬ 
tezza e di spirito internazio¬ 
nalista. Chi attenta, come i 
dirigenti cinesi, u questa com¬ 
pattezza — conclude « Stella 
Rossa » — è destinato a fal¬ 
lire nella sua manovra. 

Enzo Roggi 


Robert Oppenheimer è stato 
uno delle più controverse fi¬ 
gure di scienziato dei nostri 
tempi. Nato a New York il 22 
aprile 1904 (suo padre era un 
immigrato tedesco), si rivelò 
presto un fanciullo prodigio ■ 
ad appena undici anni venne 
ammesso a far parte della so¬ 
cietà di mineralogia di New 
York Imparava rapidamente 
le lingue e possedeva una me¬ 
moria straordinaria. Frequen¬ 
tò i corsi di Harvaid, succes¬ 
sivamente si trasferì a Ox¬ 
ford. in Inghilterra, e infine a 
Goettingen, in Germania. Pre¬ 
sto divenne noto per le sue ri¬ 
cerche nel campo della mecca¬ 
nica quantistica e, più lardi, 
presso il famoso California 
Institute ot Technology si de¬ 
dicò olio studio dei raggi co¬ 
stinci. ottenendo pregevoli ri¬ 
sultati. Non fu tuttavia auto¬ 
re di scoperte o di teorie ca¬ 
pitali: per questo molli opina¬ 
rono sempre che lo scienziato 
Oppenheimer non avesse man- 


Josè e Giovanna 
finalmente assieme 



Per fe piogge torrenziali 

Cento morti 
a Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO, 19 * e bb-» © 

Le torrenziali piogge cadu¬ 
te per tutta la notte sulla 
zona di Rio de Janeiro hanno 
provocato un centinaio di 
morti secondo i primi calcoli 
delle autorità. 

Centinaia di persone sono 
rimaste senza tetto. Gravi 1 
danni nei quartieri poveri. 

Dieci persone sono state 1 - 
noltre fulminate dalla corren 
te elettrica in un quartiere 
della parte settentrionale di 
Rio de Janeiro a seguito del¬ 
la caduta di un cavo defi’alta 
tensione provocata dal forte 
vento. 


LIEGI, 19 febbraio 

Finalmente assieme, mano 
nella mano, come i fidanzati¬ 
ni di Peynet. Giovanna e Jo¬ 
se hanno posato felici per i 
fotografi sul balcone della ca¬ 
sa fino ari ieri segreta. Dopo 
il colloquio col padre, avvenu¬ 
to ieri sera, Giovanna Agusta 
non ha più ragione di nascon¬ 
dersi Al matrimonio col cal¬ 
ciatore Germano non si frap¬ 
pongono piu ostacoli Si do¬ 
vranno aspettare soltanto 1 
dieci giorni, richiesti dalla leg¬ 
ge. per le pubblicazioni Ma 
l’attesa, ora che i due innamo¬ 
rati possono vedersi liberamen¬ 
te. po* ra essere sopportata a 
gevolmente 

Nella telefoto ANSA: Giovanna e 
Jote tot balcone della caia, dove 
la ragazza è rimatta natcotta 
per tanti giorni. 


Delegazione bulgara a Torino 

F della Balcancar * Tratterà con la Fiat - Prossima visita a Roma di un gruppo a livello ministeriale 


DAL CORRISPONDENTE 


SOflA, 


Si intensificano ; rapporti 
c«»mnierciali tecnici, scientifi¬ 
ci e culturali fra l'Italia e la 
Bulgaria Sabato sera e stato 
j firmato a S«»fia un protocol- 
I lo per ia collaborazione scien¬ 


ti ministro per la sicurezza j fra 1 due Paesi L’ac 


dello Stato. H'ieh Fmchih. 
avrebbe «'ritirati» eli « arresti 
arbitrari » fatti da alcune 
« guardie rosse » Uno dei di¬ 
rigenti della « rivoluzione cul¬ 
turale ». Wang Li, avrebbe det¬ 
to che Mao Tse-tung non ha 
approvato la Comune di 
Sciangai. in quanto non fon¬ 
data suli’« alleanza a tre» fra 
« masse rivoluzionane ». « imi¬ 
ta militari locali » e « quadri 
di partito e di governo della 
sinistra rivoluzionaria ». 


cordo prevede lo scambio di 
studiosi e di scienziati e più 
stretti contatti fra gli am¬ 
bienti scientifici dei due Paesi. 

F' partita ìen per Tonno 
una delegazione dell'impresa 
statale Balcancar. guidata dal 
direttore generale della stes¬ 
sa. Fra Balcancar e Fiat sono 
in corso da due mesi collo¬ 
qui e trattative per giunge¬ 
re a una forma di collabora¬ 


zione tecnica per il montag 
gio e la produzione di auto¬ 
vetture Fiat in Bulgaria. Le 
trattative potrebbero essere 
concluse a Torino la prossi¬ 
ma settimana. Si tratterebbe, 
stando alle voci, della costra¬ 
zione di una catena di, mon¬ 
taggio per la Fiat 850 e for«e 
anche per la « 124 ». E' an¬ 
che possibile che a questo ac¬ 
cordo se ne abbini uno com¬ 
plementare che riguarda alcu¬ 
ne modificazioni da apportare 
a un modello di autovettura 
sovietica, che viene già mon 
tato in Bulgaria. Del resto 
un accordo di collaborazione 
era stato firmato mesi addie¬ 
tro con la Renault. Da una 
catena di montaggio nei pres¬ 
si di Lovec sono cominciate 
a uscire le prime « Bulgare- 
nault » (R 8 >, la cui produzio¬ 
ne complessiva dovrebbe rag¬ 


giungere ìe 10 000 vetture an¬ 
nue. 

Sabato prossimo partirà per 
l'Italia, su invito italiano, una 
missione economica bulgara a 
livello ministeriale. La mis¬ 
sione si tratterrà nel nostro 
Paese per circa due settima¬ 
ne; avra colloqui <x»n dirigen¬ 
ti politici ed economici; visi¬ 
terà una sene di impianti m- 
dustnali. Lo scopo della visi¬ 
ta (come fu per un'analoga 
missione ufficiale italiana ve¬ 
nuta in Bulgaria Io scorso 
anno» è di approfondire la 
conoscenza e quindi il con¬ 
tatto con gli organismi dm- 
genti di vari settori della pro¬ 
duzione dei due Paesi, con 
particolare riguardo a quelli 
industriali. Grazie anche a 
questi contatti e a una sem¬ 
pre maggiore reciproca cono¬ 
scenza, i rapporti commercia¬ 


li fra Bulgaria e Italia sono 
oggi considerati da ambo le 
parti soddisfacenti. 

Nel giro di pochi anni il 
volume complessivo dell'inter- 
scamb:o e aumentato di quat¬ 
tro volte Per Io scorso anno 
si è raggiunta la cifra dt 80 
milioni di dollari, cioè un 
buon 10 1 1 in più rispetto al 
1965. L’Italia è sempre al se¬ 
condo posto, fra i Paesi oc¬ 
cidentali. dopo la Repubblica 
federale tedesca, nell’inter¬ 
scambio con la Bulgaria. Ma 
nessuno nasconde qui a So¬ 
fia il desiderio che i rappor¬ 
ti con il nostro Paese si svi¬ 
luppino ancora di più. Infine 
è di questi giorni la notizia 
che un accordo di produzio¬ 
ne nel campo cinematografico 
è stato firmato a Roma. 

I. C. 


tenuto le promesse dell’ecce¬ 
zionale studente di Harvard. 

Il nome di Oppenheimer 
venne in primo piano quando 
egli fu messo a capo, nel 1942, 
dei laboratori di Los Alamos, 
impegnali nel progetto di co¬ 
struzione della bomba atomi¬ 
ca americana. Fu proprio Op¬ 
penheimer che suggerì al bri¬ 
gadiere generale Lcslie Gro- 
ves. fin dal '42 dirigente mi¬ 
litare delle ricerche atomiche, 
la scelta di Los Alamos. An¬ 
cora molti anni più tardi, in 
una intervista televisiva, pur 
tormentato dalla coscienza 
delle terribili conseguenze cui 
l'attuazione del progetto ato¬ 
mico aveva portato, Oppcnhe 1 - 
mcr ricordava, con assorta no¬ 
stalgia, » il silenzio e l’aria fi¬ 
ne delle colline di Los Ala¬ 
mos ». 

A Los Alamos, Oppenheimer 
lavorò con un gruppo di scien¬ 
ziati. in buona parte emigrati 
negli Stati Uniti per sfuggire 
al fascismo e al nazismo, mol¬ 
ti dei quali erano più noli ed 
autorevoli di lui: a disianza di 
anni, tuttavia, molti di quegli 
scienziati riconobbero che il 
suo fascino personale e le sue 
capacità organizzative aveva¬ 
no dato un impulso decisivo 
alle ricerche. Sembra, tra l'al¬ 
tro, che egli riuscisse a con¬ 
trastare efficacemente le inter¬ 
ferenze dei militari, contro la 
volontà del generale Groves. 

Proprio in quel periodo, pe¬ 
rò, si manifestò, per la prima 
volta, la contraddittorietà del¬ 
la personalità di Oppenhei¬ 
mer. La costruzione della 
bomba atomica era siala cal¬ 
deggiata da tutti gli scienziati, 
i quali temevano (sulla base 
delle informazioni recate ne¬ 
gli Stati Uniti dallo scienziato 
danese Niels Bohr) che della 
terribile arma potessero entra¬ 
re in possesso i nazisti. Quan¬ 
do, pero, netta imminenza della 
sconfitta della Germania, fu 
chiaro che questo pericolo 
non esisteva più, un gruppo di 
scienziati, tra i quali Einstein 
e lo stesso Niels Bohr, riten¬ 
nero che l'arma non dovesse, 
più essere costruita, preveden¬ 
done te catastrofiche conse¬ 
guenze. Fu indirizzata una let¬ 
tera a Roosevelt, che, pero, 
non la ricevette mai. Truman, 
divenuto alla morte di Roose¬ 
velt Presidente, non tenne con¬ 
to del parere di questi scien¬ 
ziati: il lancio della bomba 
sul Giappone, infatti era, vi 
realtà, destinato a rappresen¬ 
tare una minuccia per l’URSS. 

Oppenheimer non aveva a- 
derito all'iniziativa dei suoi 
colleghi: al contrario, egli, 
quando fu richiesta la sua o- 
pinione, si pronunciò per l'u¬ 
so della bomba contro il Giap¬ 
pone. Molti anni più tardi, 
non esitò a confessare che era 
tormentato dal ricordo di 
quella sua posizione e si giu¬ 
stificò dicendo che i militari 
gli avevano assicurato che. se 
non si fosse usata la bomba, 
la guerra avrebbe ancora mie 
Ulto milioni di vite umane. 

Nel 1945 Oppenheimer tornò 
nelle aule dell’università, ma 
nel 1947 fu nominato presiden¬ 
te del comitato consultivo del¬ 
la commissione per l'energia 
atomica. Nel 1953, in pieno cò¬ 
ma maccartista esplose il suo 
« caso ». Oppenheimer era gin 
stato sottoposto a una inchie¬ 
sta già dall'amministrazione 
Truman. insieme con gli altri 
scienziati che avevano lavora 
to a Los Alamos. Nel 1953 
l’inchiesta venne ripetuta e 
« approfondita » dall’ ammini¬ 
strazione Eiscnhoicer. 

Oppenheimer venne accusa 
to di aver avuto contatti con 
i comunisti attorno al ’40, di 
aver scoraggiato la costruzio¬ 
ne della bomba all'idrogeno 
tcaldeggiata e diretta da Ed¬ 
ward Tettar) e di aver protet¬ 
to. nel periodo di Los Alamos. 
« qualcuno » che aveva cerca¬ 
to insistentemente di ottenere 
informazioni segrete. A raffor¬ 
zare 1 k sospetti » renne anche 
la « rivelazione » che egli ave¬ 
va sposato, nel 1940. Katheri¬ 
ne Harrisnn. il cui primo ma¬ 
nto. Jne Dellct. era caduto in 
Sjxigna. nelle file repubblt 
cane 

Ln commissione dell'energia 
atomica gli nego bruscamente 
l'accesso ai dati segreti, Op 
penhetmer accettò dt deporre 
dinanzi alla commissione e 
conferm di aver frequentato 
ambienti di sinistra e di aver 
anche simpatizzato con alcuni 
» dichiarati obiettivi » dei co 
munisti La commissione non 

10 condanno apertamente, ma 
affermo che egli non poteva 
piu godere della fiducia del 
gorernn « per difetti fonda¬ 
mentali del suo carattere ». E 
rana, quelli, gli anni della con¬ 
danna dei Rosenberg alla se 
dia elettrica. 

Nove anni dopo, nel lf-^3. in 
un clima diverso, la stessa 
( ( ammissione assegnava ad Op 
penhetmer il Premio Fermi rii 
cinquantamila dollari « per 1 ! 
suo eccezionale contributo al 
la fisica teorica e per la sua 
leadership ” scientifica c am¬ 
ministrativa » Per l'opinione 
pubblica, il gesto ebbe il si¬ 
gnificato di una riparazione 
si disse che Oppenheimer sa¬ 
rebbe tornato a lai orare per 

11 governo ma il servizio se 
gréto, sembra, non dette mai 
il suo « nulla osta » per que¬ 
sto. D'altra parte. Oppenhei¬ 
mer stesso preferiva dedicar¬ 
si intieramente ut suoi studi 

Molti telespettatori italiani, 
che hanno assistito tre anni 
fa alla trasmissione della 
« Storia della bomba atomica » 
di Virgilio Sabel, ricorderan¬ 
no ancora l'enigmatico, malin¬ 
conico sorriso di questo sin¬ 
golare e inquietante scienzia¬ 
to, che, nel ricordare 1 tragici 
tempi di Hiroshima, fissava il 
vuoto con i suoi occhi chiari, 
come prigioniero di un prò 
blema angoscioso del quale 
non sarebbe mai piu riuscito 
a liberarsi. 
















pag. 4 / roma 



F necessario un responsabile intervento per evitare alla 



lunedì 20 febbraio 1967 / l'Unità 


nuovi gravi disagi 


Si stanno rapidamente esaurendo le scorte del latte 

Un giuoco di poltrone alUorigine del caos 
in cui si dibatte da tre giorni la centrale 

_ Silenzio del sindaco e della Giunta - Fermate alcune auto dei privati che trasportavano il latte fra i rifiuti - Confermata così la 

giustezza della lotta dei lavoratori che da ieri si è fatta più massiccia e unitaria - L’azienda pensa di poter utilizzare i militari? 




Il compagno Trivelli mentre parla al Teatro Olimpico, nel corto del dibattito tulle regioni. 

« La Repubblica si riparte in legioni, province e comuni», cosi stabilisce l’art. 114 
della Costituzione. Ma a venti anni dall'entrata in vigore della Carta Costituzionale il 
problema è ancora aperto per colpa dei rinvìi e degli ostacoli, frapposti dai vari go¬ 
verni che si sono succeduti in quattro lustri. Sulle regioni, sulle autonomie locali e 
sulla riforma dello Stato, temi vitali per lo sviluppo della democrazia, hanno parlato 
ieri mattina, al Teatro Olimpico, il compagno Renzo Trivelli, segretario della fede¬ 
razione del PCI, l’assessore Paolo Cabras per la DC e l’assessore Oscar Marmili 
per il PRI. Un folto ed attento pubblico ha seguito l’interessante dibattito diretto dal 

giornalista Zappelloni. L’av- _ 

vio alla discussione è sta¬ 
to dato dal compagno Tri- # 

VZ3S LlFt&SZ’i Sul problema delle rimesse 

venti anni dal voto dell’assem- ' 

hlea costituente ci troviamo 

ancora di fronte a problemi ^ h * j/g 

la cui mancata .soluzione osta- ÉÈ ÉÈ W mmmmma» 

cola lo sviluppo della demo- MM m MM u MS m mmmmmmmmmmm 

rra/.ia nel nostro Paese. f %|f|f||(ffv 

Con quali tempi, con qua¬ 
li forze e quali azioni politi- ^ m ^ 

• he si possono fare le Regio- mm m _ — m —_ _ 

jsek-ss.'XuS ni aperta polemico 

la riforma dello Stato? Tri- m m 

velli ha fornito alcune rispo- 

rioR 0 u h. ,v fo^^S» nB p Je m< e Una lettera del presidente dell'azienda al sin- 

! e m o r dei la h Dc ( 1 e c c h e° s i al b at- daco denuncia l'immobilismo dell'aniministrazio- 

te antiregionàiiste. "occorre, ne • L'intervento del compagno Cesare Fredduzzi 

quindi, sconfìggere tali posi¬ 
zioni creando un vasto mo¬ 
vimento nel Paese. II presidente dell’ATAC, piano regolatore per « essere 

Trivelli rnuiovando la prò- Giorgio La Morgia, proprio stato omesso di prevedere le 

posta del PCI che prevede al,a scadenza del mandato del- superile! edifìcabili necessarie 

l'abbinamento delle elezioni l'attuale commissione ammi- per la costruzione di nuovi 

regionali a quelle politiche nistrativa, ha inviato una let- stabilimenti dell’azienda», 

del ’tìfl ha messo poi in luce ter a al sindaco e agli asses- Tali osservazioni furono ac- 

le tendenze accentratrici che sori alla XIV e XV ripartizio- colte e ad oltre un anno dalla 

si sono rivelate In questi i i ne affrontando con toni assai approvazione del piano rego¬ 
ni Tendenze che hanno getta- polemici il problema dell’am- latore — rileva La Morgia — 

10 discredito sulle assemblee modernamente delle attuali ri- «non è stato ancora redatto 

elettive e su tutte le forme di messe e della costruzione di da parte dell'ufficio speciale, 

democrazia In tnl senso il nuove e della mancata applica- l’elaborato grafico definitivo 

centro - sinistra norta oravi zione del piano regolatore del nuovo piano, che compren- 

responsabilita " confermando tutte le critiche da anche le dette nree desti¬ 
ni „.,a j’ i poi avanzate dentro e fuori la nate a rimesse dell’ATAC ». 

JàL P r! commissione amministratrice DI qui il caos attuale, il 
cadono sia sulla DC «he sul da! PCI e plù recentemente parcheggio degli autobus nel- 

ad èrtilo ncr ì-i mjmritn nel convegno indetto dalle se- le strade, l’affìtto della Times- 

attuane deirLte Bone zioni ATAC e Stefer. sa Brighenti. gli alti costi di 

Ha m ritorni!, Che ll mànca- Do P° avere richiamato l’at- ammodernamento delle vec- 

tn a funzionamento del Parla tenzione dei dirigenti capitoli- chìe rimesse che poi secondo 

ncnXT ? S princmal ni sulla mancata realizzalo- .1 piano regolatore dovrebbe- 

mente dalle numerose « le- ne del piano di riordino (1959- ro essere demolite. Nella let¬ 
ame »’«he intralciando i lavo 19(12 » e del programma della tera viene poi detto che «per 

Pi allontanano il dibattito sui commissione amministratrice quanto attiene l’acquisizione 

nroViiomi rc-iiì d.»i Paese del la lettera del presi- di nuove rimesse attraverso 

P ‘ dente dell’ATAC rimprovera operazioni di permuta con 

Poi. d«jpo aver esposto la a f dirigenti capitolini di non aree aziendali, si rileva che 

tesi dell’on. La Malfa sulla aver tenuto presente nella eia- la proposta, sottoposta alle 

abolizione delle province con borazione del nuovo piano re- autorità comunali per un be¬ 
la conseguente revisione co- golatore « la necessità di ri- nestare preventivo prima del- 

stltuzionale l’assessore re- messe per mezzi di trasporto l’inoltro degli atti ufficiali, non 

pubblicano ha messo m luce Pitico ». Malgrado i ripetuti ha ottenuto fin ora il richiesto 

; _ . ... . richiami dell allora comnus- consenso ». 

le responsabilità « he ricadono Mone amministratrice — affer- Il parco veicoli ATAC. in¬ 
sulle « forze nascoste » della mn Morgia — il nuovo pia- tanto, ò più che raddoppiato 

maggioranza di centro - sini- no regolatore « venne appro- dall’anteguerra ad oggi, nes- 

stra condannand«> la posizio vato senza che si fosse tenuto sunti nuo.a rimessa è stata 

ne antiregionalista del mini- alcun conto di quanto si era costruita, mentre le conseguen- 

stro Preti detto e fatto in merito» alle ze « deU’immobilismo derivati- 

. . „ r necessità dell’ATAC. te da ima tale situazione sono 

Arane p«r u eie i atiras u Difatti, mentre il piano re- molte e gravi». La lettera si 
problema della regione e ur- golatore non prevede « alcuna conclude con una richiesta di 

gente e va collegato a quello rimessa ATAC in una città in La Morgia di essere « urgen- 

della riforma dello Sfato « In espansione verso i 4 milioni di temente convocato » dal sin- 

«piesta situazione ci troviamo abitanti ». la maggioranza di daco per illustrare meglio « la 

a combattere _ ha detto lo centro-sinistra ha deciso la gravità della situazione ». 

esponente della sinistra de IOr ÌL, d \n!£ e rÌof,at« Prima deB’aPProvazione ai¬ 
roni m nriontamenti «he osls(on(i * s,Pl 19fi2 . 1 attuale l’unanimità della lettera da 

™ "' an '™ commissione amministratrice parte della commissione ammi- 

|H»rtan«> ad un accentranunto avanzò delle osservazioni al nistratrice dell’ATAC. il com- 

mortificante e ad uno svili- pagno Cesare Fred«ìuzzi ha 

mento delle autonomie loca- —---■—-— -analizzato le cause della crisi 

11 Per questo rincontro tra del settore delle aziende pub- 

cattolici democratici, gruppi Arrtìrfall dna bliche di trasporto urbano che 

laici ed altre forze socialiste AlTcSIuTI UUC non possono essere fatte ri¬ 
deve indurre ad affrontare m ■ • • • salire ai costi del personale 

maniera nnonlnrui ,1 t™, (fel QlOVaill 

della riforma dolio Stato ». come affermano le destre in- 

Cahras ha pot ricordato la 11131111611011 teme ed esterne alla DC. Il 

posizione del ministro Preti. rappresentante del nostro par- 

«■he e ora preoccupato sola- HaIIa PfllÌ7l»l rito ha. denunciato che dal 

mente di portare avanti una UOMO I wllfclQ 1958 al 65 i chilometri di^eser- 

battagha ant,regionalista U, Due giovani fermati dalla i mentre^T numcró^dw 
oratore democristiano ha poi polizia nel corsi» della mani- viaggiatori e diminuito da 2 

insistito nelle proposte già festazione svoltasi nei giorni mihoni 7.85 004 a 1 960232 per 

illustrate da Galloni a! recen scorsi davanti all ambasciata giorno, la popolazione residen 

te dibattito alla Casa della americana sono stati arresta j e e passata da 1919 810 del 

Cultura e cu»e deU’agcancio «..thUco c,''tratta*dì 58 3 2514 171 del -fi5 con una 

delle elezioni regionali a ouel P l, hblico ufficiale. Si tratta cu cat juta dell'indice di mobilità 

fé ammmistUnvP C *™ rdo Barzon. di 3« anni da 514 del -53 a ogg ne , 35 . 

le amministratile abitante in via AIcsm 172 e « E' palese - ha detto Fred 

Nella tornata delle repliche di Giuseppe Compì, di 24 an duz7l _ una p Tec:t<t r espon- 

Nono -tate ulterii miente pre- ni. abitante in piazza Frigge- ^abilita negli indirizzi di po- 

cisate le rispettile posizioni r > 4 p* inaudita decisione. j Itira rf P1 trasporti dei gruppi 

cd ,1 compagno Tnvelli ha n- ?i'rT>n n n ‘SraSUTlfìSS 

lztz c ut ri p, s , ' ,a ■ s- sis. 

\ergenze lauicnt \i e una stranti. ha suscitato un onda- hanno notenzmto . me? 

unanimità di intenti che de ta di sdegno fra 1 democrati d t ^sport«i ramdi e di 

ve essere estera e rafforzata ci romani E’ di sabato Udo- massa< non ^anno riformato le 

Mammi ha prerirato che il li ric l I ®, °i£^ leggi sulla finanza locale, della 

PRI. «coscienza critica del h^Ì'^pÌÌttp 0 e dei numicipaltzzazione e sul regi- 

centro-sinistra» non vuole PRI n ' e i q ^è esse riafferma- 

che il governo resti un sim la volontà di «battersi <c°me nel raso dell ATAC» 

bolo di immobilismo e con- contro qualunque tentativo aon nJr 

h, nr. cac ti lizzare i fondi delia prima par 

servazione di prevaricazione della Costi- della delibera Quadro » 

r-^hmc hn icmiinto che le timone, specialmente se ope- ,e neila oenDera Wi 130 * 

Cabras ha a ^ iua rato da chi. nel nostro Pae- Il compagno Fredduzzi ha 

province non devono essere ^ ^ p reposto a p a sua dl concluso avanzando alcune 

soffocate dalle regioni f esB , proposte immediate di nfor 

Il dibattito si è cosi con- Anche la FOCI romana ave- ma. Su tutta la materia trat- 

cluso con un comune impe- va. In un suo comunicato, stig- tata nella lettera e nel dibat- 

enn ouello di approfondire matizzato «quest’ultimo epi- tito che ne è seguito. Fred- 

K ,i , r . nn Hello svi sodio di repressione antide- duzzi ha proposto una eonfe- 

ed allargare il tema dello sv mocratira H renza-stampa per illustrare le 

luppo della democrazia ne Alle famiglie dei due gio- cause della crisi e delTimmo- 

rmteres.se del Paese, per far van j fermati, intanto nume- bilLsmo e le proposte altema- 

compiere un nuovo passo a- r() ra giungono le espressioni Uve che oggi trovano concor- 

vanti a tutto lo schieramen- di solidarietà dei giovani e di larghi settori dell’opinione 

to autonomistico. degli antifascisti domani. pubblica democratica- 


II presidente dell’ATAC, 
Giorgio La Morgia, proprio 
alla scadenza del mandato del¬ 
l'attuale commissione ammi¬ 
nistrativa, ha inviato una let¬ 
tera al sindaco e agli asses¬ 
sori alla XIV e XV ripartizio¬ 
ne affrontando con toni assai 
polemici il problema dell’am¬ 
modernamento delle attuali ri¬ 
messe e della costruzione di 
nuove e della mancata applica¬ 
zione del piano regolatore 
confermando tutte le critiche 
avanzate dentro e fuori la 
commissione amministratrice 
dal PCI e più recentemente 
nel convegno indetto dalle se¬ 
zioni ATAC e Stefer. 

Dopo avere richiamato l’at¬ 
tenzione dei dirigenti capitoli¬ 
ni sulla mancata realizzazio¬ 
ne del piano di riordino (1959- 
1962» e del programma della 
commissione amministratrice 
del ’ 6 . 1 , la lettera del presi¬ 
dente dell’ATAC rimprovera 
ai dirigenti capitolini di non 
aver tenuto presente nella ela¬ 
borazione del nuovo piano re¬ 
golatore « la necessità di ri¬ 
messe per mezzi di trasporto 
pubblico ». Malgrado 1 ripetuti 
richiami dell’allora commis¬ 
sione amministratrice — affer¬ 
ma La Morgia — il nuovo pia¬ 
no regolatore « venne appro 
vato senza che si fosse tenuto 
alcun conto di quanto si era 
detto e fatto in merito » alle 
necessità dell’ATAC. 

Difatti, mentre il piano re¬ 
golatore non prevede « alcuna 
rimessa ATAC in una città in 
espansione verso 1 4 milioni di 
abitanti ». la maggioranza di 
centrosinistra ha deciso la 
soppressione di tre rimesce 
esistenti. Nel 1962 l’attuale 
commissione amministratrice 
avanzò delle osservazioni al 


Arrestati due 
dei giovani 
malmenati 
dalla Polizia 

Due giovani fermati dalla 
polizia nel corsi» della mani¬ 
festazione svoltasi nei giorni 
scorsi davanti all’ambasciata 
americana sono stati arresta 
ti sotto l’accusa di violenza a 
pubblico ufficiale. Si tratta di 
Gerardo Barzon, di 27 anni, 
abitante in via Alessi 172 e 
di Giuseppe Compì, di 24 an 
ni. abitante in piazza Fngge- 
n 7 La inaudita decisione, 
che colpisce alcune delle vit 
lime della brutale violenza 
della polizia contro i dimi> 
stranti. ha suscitato un 'onda¬ 
ta di sdegno fra t democrati 
ci romani E’ di sabato il do¬ 
cumento unitario delle orga¬ 
nizzazioni giovanili del PCI. 
del PSU. del PSIUP e del 
PRI nel quale esse riafferma¬ 
vano la volontà di « battersi 
contro qualunque tentativo 
di prevaricazione della Costi¬ 
tuzione, specialmente se ope¬ 
rato da chi. nel nostro Pae¬ 
se. è preposto alla sua di 
fesa ». 

Anche la FOCI romana ave¬ 
va. in un suo comunicato, stig¬ 
matizzato « quest'ultimo epi¬ 
sodio di repressione antide¬ 
mocratica ». 

Alle famiglie dei due gio¬ 
vani fermati, intanto nume¬ 
roso giungono le espressioni 
i di solidarietà dei giovani e 
l degli antifascisti domani. 


piano regolatore per « essere 
stato omesso di prevedere le 
superficl edifìcabili necessarie 
per la costruzione di nuovi 
stabilimenti dell’azienda ». 

Tali osservazioni furono ac¬ 
colte e ad oltre un anno dalla 
approvazione del piano rego¬ 
latore — rileva La Morgia — 
« non è stato ancora redatto 
da parte dell’ufficio speciale, 
l’elaborato grafico definitivo 
del nuovo piano, che compren¬ 
da anche le dette nree desti¬ 
nate a rimesse dell’ATAC ». 

DI qui 11 caos attuale, il 
parcheggio degli autobus nel¬ 
le strade, l’affìtto della rimes¬ 
sa Brighenti, gli alti costi di 
ammodernamento delle vec¬ 
chie rimesse che poi secondo 
il piano regolatore dovrebbe¬ 
ro essere demolite. Nella let¬ 
tera viene poi detto che « per 
quanto attiene l’acquisizione 
di nuove rimesse attraverso 
operazioni di permuta con 
aree aziendali, si rileva che 
la proposta, sottoposta alle 
autorità comunali per un be¬ 
nestare preventivo prima del¬ 
l'inoltro degli atti ufficiali, non 
ha ottenuto fin ora il richiesto 
consenso ». 

Il parco veicoli ATAC. in¬ 
tanto, è più che raddoppiato 
dall'anteguerra ad oggi, nes¬ 
suna nuo.a rimessa è stata 
costruita, mentre le conseguen¬ 
ze « deU’immobilismo derivan¬ 
te da una tale situazione sono 
molte e gravi ». La lettera si 
conclude con una richiesta di 
La Morgia di essere « urgen¬ 
temente convocato » dal sin¬ 
daco per illustrare meglio « la 
gravità della situazione ». 

Prima dell’approvazione al- 
l’unammita della lettera da 
parte della commissione ammi- 
nistratrice dell’ATAC. il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi ha 
analizzato le cause della crisi 
del settore delle aziende pub¬ 
bliche di trasporto urbano che 
non possono essere fatte ri¬ 
salire ai costi del personale 
e alla politicizzazione delle 
commissioni amministrataci, 
come affermano le destre in¬ 
terne ed esterne alla DC. Il 
rappresentante del nostro par¬ 
tito ha denunciato che dal 
1958 al '65 i chilometri di eser¬ 
cizio sono passati da 760 a 
1 056. mentre il numero dei 
viaggiatori e diminuito da 2 
milioni 725 004 a 1 960.222 per 
giorno, la popolazione residen 
te e passata da 1 919 810 del 
'58 a 2 514.171 del '65 con una 
caduta dell'indice di mobilità 
da 514 del ”58 a 288 nel '65. 

« E' palese — ha detto Fred 
duzzi — una precisa respon¬ 
sabilità negli indirizzi di po¬ 
litica dei trasporti dei gruppi 
dirigenti del centrosinistra 
che hanno permesso il boom 
della motorizzazione privata, 
non hanno potenziato i mez 
zi di trasporto rapidi e di 
massa, non hanno riformato le 
leggi sulla finanza locale, della 
municipalizzazione e sul regi¬ 
me delle concessioni, mentre 
«come nel caso dell’ATAC» 
non sono stati capaci di uti¬ 
lizzare i fondi della prima par 
te della delibera Quadro » 

Il compagno Fredduzzi ha 
concluso avanzando alcune 
proposte immediate di nfor 
ma. Su tutta la materia trat¬ 
tata nella lettera e nel dibat¬ 
tito che ne è seguito. Fred- 
duzzi ha proposto una confe¬ 
renza-stampa per illustrare le 
cause della crisi e dell’immo- 
bilùsmo e le proposte alterna¬ 
tive che oggi trovano concor¬ 
di larghi settori dell’opinione 
pubblica democratica. 


Il latte manca sempre in mi¬ 
sura maggiore nelle rivendite 
della citta e della periferia. 
Ieri numerosi rivenditori, stan¬ 
chi di attendere per tre-quat- 
tro ore, in coda sulla loro 
auto, tutto attorno alle strade 
adiacenti a via Giolitti, hanno 
rinunciato ad effettuare ì ri¬ 
fornimenti. Intanto le scorte 
che la centrale era riuscita 
a immagazzinare nel giorni 
dello sciopero articolato dei 
dipendenti si avviano, ormai, 
verso l’esaurimento. Se la si¬ 
tuazione non subirà modifiche 
in senso positivo, fra due 
giorni il latte mancherà total¬ 
mente. 

Si rende piu che mai neces¬ 
sario un intervento responsa¬ 
bile da parte del Comune, in 
primo luogo, perchè l’azienda 
sia riportata subito alla nor¬ 
malità. E prunu decisione da 
prendere è quella di ritirare 
il provvedimento di rappresa 
glia assunto nei confronti del 
segretario della C.I., Fernando 
Di Felice, e del dirigente del¬ 
la CISL aziendale. Bernardino 
Corsi, i quali, come è noto, 
sono stati sospesi dal servizio 
e denunciati persino alla ma¬ 
gistratura per avere esercitato 
il diritto di dirigente sindaca¬ 
le. Non sara mai sottolineata 
a sufficienza la gravità di que¬ 
sto gesto preso dui consiglio 
di amministrazione dell’azien¬ 
da, un’azienda municipalizza¬ 
ta, si badi bene, e in un mo¬ 
mento in cui sono aperte tut¬ 
te le vertenze del pubblico im¬ 
piego. 

Ma, sinora, né il sindaco, 
né la Giunta nel suo insieme, 
hanno saputo o voluto muove¬ 
re un passo per riportare la 
normalità alla centrale. Per¬ 
chè questo silenzio? Negli am¬ 
bienti politici cittadini si dà 
un’interpretazione ben precisa 
sia a questo silenzio, sia agli 
ultimi sviluppi che ha assun¬ 
to l’« affare » della centrale. 
In poche parole sembra che 
vi sia chi nella commissione 
amministrativa dell’azienda ha 
manovrato e brigato in modo 
tale da far precipitare, in que¬ 
sti ultimi giorni, l’azienda nel 
più completo caos. Lo scopo? 
Provocare, a tempo debito, un 
intervento capace di far ri¬ 
muovere da una delle più al¬ 
te poltrone un personaggio, 
che gode dell'appoggio di un 
alto esponente del governo, 
per sostituirlo con un altro. 
Il tutto nell'ambito dei patteg¬ 
giamenti del centro-sinistra, 
naturalmente. 

Del resto non si può dare 
altra spiegazione all’atteggia¬ 
mento assunto dai dirigenti 
e da alcuni elementi della 
commissione amministratrice 
dell’impianto di via Giolitti. 
I lavoratori erano in sciope¬ 
ro per due ore al giorno da 
lunedi e sino a venerdì non 
era accaduto nulla di anorma¬ 
le La raccolta del latte nelle 
campagne avveniva regolar 
mente, la distribuzione era 
quasi totale. Venerdì, all’im¬ 
provviso. la provocazione di 
aprire i cancelli alle auto, ai 
camioncini, ai furgoni dei ri¬ 
venditori mentre i lavoratori 
riprendevano il lavoro E poi. 
di fronte alla protesta dei di¬ 
pendenti, la rappresaglia con¬ 
tro ì due dirigenti sindacali 
Sì era ormai giunti a sabato. 


giorno in cui era fissato il ter 
mine dello sciopero contrat¬ 
tuale Difficile è allontanare i! 
sospetto che tutto sia stato 
preordinato Altrimenti, ammi¬ 
nistratori veramente responsi! 
bill, a poche ore dalla fine 
dello sciopero nazionale, a- 
vrebbero assunta ben alti a po 
sizione, tutt'al piu soprasse¬ 
dendo dal prendere decisioni 
capaci di provocare, come poi 
è accaduto, una immediata ri¬ 
sposta dei dipendenti e quin¬ 
di la paralisi dell’impianto 
La .situazione, dunque, sta 
attualmente in questi termini 
I lavoratori proseguono lo 
sciopero e le file dei lavorato 
ri in lotta si sono ingrossate 
ieri dolio la decisione della 
UIL di affiancarsi alle altre 
due organizzazioni sindacali 
nella protesta e nella batta 
glia per respingere l’attacco 
ai dirigenti sindacali della 
zienda. Nell’impianto lavorano 
soltanto, da 26 ore consecuti¬ 
ve. pochi crumiri e alcuni tet¬ 
nici e dirigenti 

Il latte in lavorazione, va 
aggiunto, è quello raccolto 


cinque, sei giorni fa. Inoltre, 
c’e da chiedersi, la lavorazio¬ 
ne avviene nel rispetto di tutte 
le norme igieniche, con la di¬ 
sinfczione a intervalli degli 
impianti? Resta il fatto che 
gran parte del personale at¬ 
tualmente impiegato nella la¬ 
vorazione è sprovvisto del pre¬ 
scritto libretto sanitario 

A proposito dell'aspetto igie¬ 
nico, ieri, finalmente, un me¬ 
dico dell’ufficio di Igiene e in¬ 
tervenuto bloccando alcuni au¬ 
tomezzi dei rivenditori troppo 
visibilmente sporchi di grassi, 
di polvere, di rifiuti. Si è avu¬ 
ta cosi un’ulteriore conferma 
della giustezza della posizione 
assunta dai lavoratori quando 
si sono opposti all’apertura 
dei cancelli agli automezzi dei 
privati. Ed e stata proprio do¬ 
po questa protesta che razion¬ 
ila e piessata alla rappresaglia. 

Ora si parla di una nuova 
grave provocazione: fare in¬ 
tervenire per la raccolta e la 
distribuzione del latte i mili¬ 
tari. E’ chiaro che questo in¬ 
tervento inasprirebbe ancora 
la vertenza 
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Anche Ieri lunghe code dl auto dei rivenditori dl latte hanno bloccalo le strade attorno alla centrale 


Il sole ha favorito la prima uscita in massa dalla città 

Come in primavera ieri le strade 

U ctem Centra l e Jq|| 'gsodo 


Commercianti a convegno 



>i «- Molto tiri j! Tr.ilm l^-ntrali- il «inm-eiiii iln (iiniiiii-rrinnti. i-M-rcrnti r mt-nililorl ambulanti 
imbuti ilair\NV-%. «fall \l*lt! I i- ilal ''Il h. I j rrla/innr intrmtultiia «• stata Molla dall'aia oralo Stri¬ 
alo I .i|iritti i Ila eli altri hanno |irrso la parola I’.ISM-Nsorr allo Miluppo rrononiiro Hi sreni r il 
dottor Ar.fr Ioni, in rappn m ut m/a drl i oiiunisvario drlla Cjmrra di commento Bertucci. Krano pre¬ 
sentì ani he ili li turioni di t -indaiati. Il .areno si e i mieloso ami la alitatimi!- di un ordine ilei fiorilo 

in «in si allenila ti in-irsMii ibi- li riforma drlla rete dislribiitiaa .n a enea tenendo ronto in primo 
luofo delle oifinre dei ionsiunalori e ilei rnrmnrnialiti NKI.1.% FOTO: la presidrnra del rnnaefno. 


Vasta battuta della Mobile per arrestare un ladro di «bolli» 

Caccia al Cimino (ma non ern 
lui) per un agente messo k.o. 


| Un marine a Roma 

' Vacanze 


Questo qui. e c hiaru t.hc 
• ce l hanno mandato r 
Parliamo di Harru Sapier 
manne L'SA lento te ben 
gli sta, nel Vietnam, at 
tualmcnte m naagio-pre 
mio a spese di una labbr; 
ca di cera E' armato a 
Roma a fare patriottica 
propaganda ai parimenti 
lustri ed alla sporca <:g 
gresstone americana esc 
subito incontrato con gli 
amici che menta i rasa 
stt del Tempo, imfxizzit: 
di gioia nell'incontrare ur 
campione della loro liberta 
I.'interrista che ne sia 
tunsce e illuminante il 
.Vapter dichiara che vuol 
tornare nel Vietnam, per¬ 
cheIl poveraccio non ne 
ha idea, ma proprio per 
che ha il ce nello cosi 
sgombro è convinto di a- 
cerio chiaro, e risponde 
« La guerra e di per se 
stessa una brutta cosa, ma 
in Questo caso è portico 
tormente brutta perche 
condotta freddamente / 
vietcong agiscono con fred¬ 
da determinazione di ucci 
dere e credo anche in ma- 


e ideali * 


iafede f/erche per furi, v <>»/ 
esistono ideali >• 

Iji < on Iasione e aitr-'t 
tanto elementare [a guerra 
a non potrà terminirc 
a quando esisteranno i 
vietcong » 

F bravo’ ( hi a’e", w 
(ora dubbi s-.i.V. r,rtv, 
idiozia della enrdotta am, 
ritana e sentiti (li; ar~e 
rteam sono li <on ! intcr. 
zinne di far inori tutti 
dico tutti i ixirtiQinm net 
nomiti e quelli che inn 
no"' Inerte d: arrendersi 
<e comprare cera nmencn 
na i sparano E non m aria 
\fa mirano positnamente 
ad uccidere tcome sa lo 
stesso A'apier. per e.s pe 
nenza personale, Son so¬ 
lo sparano senza ideali 
•cosa rolete infatti che 
inlgono la difesa della pa 
tria e il soct^lltsmo' , > Xn 
pier mi ece. non mole uc 
cidere. ma soltanto massa 
crare. e con l'ideale, per 
di piu Che e quello — 
con tutta evidenza — dei 
suoi amici italiani del 
Tempo Come si dice • Un 
nome, un marchio una ga 
ranzia » 


Un'auto non si era fermata all’alt di un uomo 
della Stradale ~ Raggiunto, l'autista ha rea¬ 
gito con un diretto al naso - La questura, 
informata, ha iniziato una gigantesca caccia 


Fermato dopo ui. ìuimo in 
'fiUmit-nìii. rautisfa di ’ina 
.imo» ha nurarr.enie reasnto 
ii > 1' rj'-iib- chi g.i i 'delle 


Mira r- s'ala racemi.'a m 
('•-ir" Di- Lnliis novi 
zcn;t mi»'M — con 


delle j mi 
e 11 ! h , 


i -.reo! iz: .ta 


•t :.'e i..'i”.> r » a'ilaf.'io. i :r, 

o : ir-1 *, i, • — *»* ' ».i tr..iì'ir i 

(.-i -ilio :.a--,i'i - i on prò 

s» di i a j»or: ì Quindi e 
in-’ i a..., Inibì me rae’.i al 
T r: o t-'i'e-Z'-r: e vi'bin’ii una 
'.a-'.! h a* * il' a «Il ’.'a Molli!*» 

ha i/i .. r .n-i mf.'arr < 

uno 

I.'insanir i 'fi>r:.i — 11 .» aie 
\:t fa’n> s„— n»rf alia Monile 
d: aier finalmente frova’o una 
traccia del Cimino e dei -noi 
complici — e a\venula ieri p-> 
mericeio ed e iniziata a vi\ 
Tiburtma. aM altezza di Por 
tonacelo Qui. infatti. 1 agen 
te della Stradale lanini Rut 
fini di 24 anni, ha visto sfila¬ 
re una « seicento » a bordo 
della quale — egli sostiene — 
erano sei persone l'n numero 
proibito, insomma E l'agente 
ha intimato l'alt 

L’auto, tuttavia, non si e fer 
mata e il Ruffino si e lancia 
to aH'inseguimento La vet- 


nne manovri — e riusi ilo a 
h.Kiir'a n.i * v ■.» i.-. -• 

e al IO'*.Co ill’iU'ls'.j in !. i 

riv .i-.i rin'irnazioni di nto 
r i :-..u'o m risonata un laz- 
Z"*'n - i'. ri. ' >. ed e f-.ni'o 

r> r rra - -m.-vt :. ,u, Aonro 
n » '• d vantaez’o. eh 
««minanti d 'da V»”ura suro 
fuciliti i:. nroue «ome curo 
r.o 'uni i ’i snnv m in mn 
rradditiorio un. Facente 
Del! episodio e siala infor 
rr.ata !;■ qu r 'lura che si e lan- 
i lata ir. uni eiganfesca cac- 
< la convinci che il rimino 
losse finalmente incappato m 
uno ih qu»u posti di blocco 
inuulrraote istituiti in tutta 
Roma oa -ettimane 
E' riuscita soltanto, invece, 
a fermare uno dei fuggitivi — 
Carlo Cudicmi, di 27 anni — 
ed a scoprire il motivo del¬ 
l'animata reazione: l'auto «tar¬ 
gata RI 24758» aveva infatti 
un « bollo » rubato ad una 
«1100» targata Roma 46276 
ed appartenente al signor Lu¬ 
dovico Tulli, abitante in via 
Scnisi 59. 


Primavera? Non proprio, 
ma dopo giorni di pioggia e 
gelo e mesi di maltempo, ha 
sta poco per illudersi e pei 
riprender la vecchia abitudini- 
delia gita al Castelli o al ma¬ 
re 1 romani, ieri, hanno ab¬ 
bandonato in massa la cit¬ 
ta I primi sono partiti un 
po' incerti, qualcuno con l’om¬ 
brello nel portabagagli, ma 
via via il trafhco sulle con¬ 
solari e aumentato, raggiun¬ 
gendo nel pomeriggio, quan 
do anche i più prudenti si 
sono densi, punte quasi esti¬ 
ve. Il rientro, diluito in un 
arco di tempo piuttosto este¬ 
so, non ha creato troppi pro¬ 
blemi agli uomini della Stra¬ 
dale, impegnati al gran com¬ 
pleto nei punti critin Qual¬ 
che contrattempo, piuttosto, 
per gli automobilisti, « perse¬ 
guitati dai posti di blocco rii 
poliziotti e carabinieri alla ri 
cerca degli assassini ancora in 
liberta. 

Le strade piu affollate so¬ 
no state l’Appia, la Nettune- 
se, la Pontina. Le mete quel¬ 
le tradizionali: i Castelli, il 
Lido, Anzio e Nettuno. 

Molti, come si diceva, han 
no lasciato la citta nel pome 
nggio, solo per il gusto di 
andarsi a bere un caffè o un 
digestivo in riva al mare: al 
le 15 ì parcheggi di Torvaja- 
nica erano esauriti. Sulla Net* 
tunese, in paritcolare, il traf¬ 
fico si è svolto a rilento, so¬ 
prattutto dopo le 16. La stra¬ 
da raccoglie infatti, per un 
buon tratto, i mezzi diretti a 
sud. essendo l'Appia tuttora 
bloccata ad Aricela II ponte 
crollato ha fatto da calami¬ 
ta. «intimila di famiglie si so¬ 
no affollate imo al limite del¬ 
le transenne e hanno poi di¬ 
steso la vecchia strada 

E tutti sono finiti davanti 
alle bancarelle di porchetta 
.Sull'autostrada il traffico e 
stato normale Tra le s,-i ,■ 
mezzogiorno sono passate per 
il fascilo Roma-sud 2.V)o vet¬ 
ture e poche di meno dal ca 
sello di Tiano Piu massimo 
m proporzione l'afflusso sui- 
l’A-16. l’autostrada « novità » 
per Civitavecchia, al centro, 
nelle ultime seminar* rii qual 
che polemica sulla sua pro¬ 
gettazione 

Per ì meno mattinieri teli 
altri sono tornati tutti nel po¬ 
meriggio. incrociando le lun¬ 
ghe colonne dei ntarda'ari > ì 
dolori sono iom;nci«ti a s«ra 
alla periferia m ila ulta nei 
soliti posti iquelli «feriali», 
per intenderci» Lunghe mlon- 
ne hanno sostato a lungo, tra 
i! nervo-omo degli autotnohi 
listi redu< : dalla gita, ai 
«quattro anni» stilla Cristm 
foro Colombo. all’Aftjua San¬ 
ta sull Appi;, a Portonaccio 
P“r la Tifi irt.na le lixah 
ta. ir.sorr.ina, nove le strade 
stai lil 1 . 1 -. li.no li {Ki'to agii 
incroci, ai '«malori, all’onda 
verde i.i’.t buche, alle devia 
zioru d«Ua tormentata e s frn 
pre sfor.wilta rete viaria co 
mimale 


Ieri pomeriggio con un ae¬ 
reo speciale messo gentilmen¬ 
te a disposizione rìalITnited 
Arab Airlines è rientrata in 
patria la salma del compianto 
fìr. Uff. Nicola Jarovitti dece¬ 
duto il giorno 17 corrente ad 
Assuan. 

I-<* esequie, come già comu¬ 
nicato nelle nostre edizioni di 
ieri avranno luogo in Roma 
stamane alle ore II nella ba¬ 
silica di S. lairenzn fuori le 
mura. 

Società Armando Zega 
e C..I., via Romagna 28 
Telefono 46^6 


■ Così i trasporti j 
. nei giorni • 
1 di sciopero I 

i Giovedì, venerdì, lunedi I 
B 27. martedi 2» gli autofer- I 
_ rotranvien scenderanno in 1 
I sciopero II sindacalo prò- ■ 
I vincmle aderente alla CGIL | 
ha comunicato le modalità 
I «Ielle astensioni dal la- ■ 

I VOTO I 

Tutti ì servizi urbani ■ 

■ ed extra-urbani, ferroviari, 

I tranviari ed automobilisti- I 
I ri dell’ATAC, della Stefer | 
e della Roma-Nord rimar- 
I ranno fermi nei seguenti I 
I giorni e «>r<» indicate Per- I 
sonale viaggiante, movi- * 
I mento «• ma« < himstr giti- . 
I v«»dì 22 , dalle ore 9.20 all«* I 

* ore 14,20: venerili 24. dalle I 

■ ore 16, alle 19. lunedi 27, il 

I servizio t« mima definitiva- I 
I mente alle ore 2«» Non fun- | 
zumeranno i -ervizi notfnr- 
I ni nella notte tra il 27 ed | 
| il 28 febbraio, martedì 28 I 
il servizio avra ini7io alle * 

■ ore 8 ; mercoledì 1 marzo, _ 
I dalle ore 9,20 alle ore 14,30 I 

* Gli impiegati di tutti i | 
_ settori sciopereranno per 

I Finterò turno nella gtorna- I 
I ta di venerdì 24 febbraio, I 
lunedi 27 e martedì 28, * 
I tutti gli «>perai dei turni di ■ 
I mattina e di pomeriggio, I 
B lasreranno il servizio 2 ore I 

■ prona «lei termine del nor- 

I male turn«> di lavoro Mer- I 

■ «Diedi I marzo tutti gli | 
operai dei turni di notte 

I sciopereranno per l'intero ■ 
| turno non recandosi al la B 
voro la sera del giorno 28 ■ 

■ febbraio 

I (ili operai della s<it»'i- I 
’ stazione, «iella luna aerea. | 

* apparati «entrali cantoni!» 

I ri e operai « 1 ; piazza, scio I 
| pereranno nei giorni 22. 24 I 
febbraio e 1 marzo unita B 
1 mente al personale viag- _ 
I giant«», con le seguenti m«- I 
1 «lahta giovedì 22 febbraio I 
. «ìalle ore 10 ,.“Vi alle ore 
I 12 30. venerdì 24 febbraio | 
I dalle ore 17 alle ore IR. I 
mercoledì l marzo, dalle 
I ore 10 30 alle 13.8o ■ 

I Tutti i servizi del.e auto- I 
linee del Igiz.o <contratto ® 

■ ANAC » rimarranno fermi 

I o»»r 43 ore dalle ore ora! I 
“ 27 febbraio alle ore 24 rì-1 | 
28 febbraio 

I___I 


Il Partito 


COMITATO REGIONALE — 

Oggi all« or*- 9 sono «nrr.n 
cati i segretari delle Fiderà 
zumi con U segreteria regio 
naie 

COMITATO DIRETTIVO — 

Oggi alle ore 9,30 si riunisce 
il Comitato direttivo della Fe 
de razione. 

SEGRETARI — Oggi alle 
ore 18 riunione segretari di 
sezione e dei circoli giovani 
li nel teatro della Federazione 

COMMISSIONE CITTA* ED 
AZIENDALI — Mercoledì 22 
alle ore 17 riunione Commis¬ 
sione città e responsabili del¬ 
le sezioni aziendali in Fede¬ 
razione Ordine del giorno - 
« Iniziative del Partito per lo 
sviluppo economico e l'occu¬ 
pazione operaia » 
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Concluso rVIII Festival dei Popoli 

«Tempo della locusta» 
primo premio assoluto 

Il riconoscimento assegnato all'unanimità alla coraggiosa testimonianza sul Vietnam 
«per gli alti valori morali che sostanziano un documento di sconvolgente autenticità » 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 19 febbraio 

Tempo della locusta di Pe 
tor Gessnor, il coraggioso cor¬ 
tometraggio americano sul 
Vietnam, ha vinto il primo 
premio assoluto di questa ot¬ 
tava edizione del Festival dei 
Popoli, conclusasi con la pre¬ 
sentazione fuori concorso, del¬ 
lo stupendo Gioca della guer¬ 
ra dell’inglese Peter Watkins 
(già apphuditissimo lo scor¬ 
so anno a Venezia i e di Per 
il mistral di .loris Ivcns La 
giuria, della quale tacevano 
parte Cesare Luporini (presi¬ 
dente), Gianfranco De liosio, 
Germaine Dieterlen, Paul flo¬ 
ttili, Joaquin Novais Teixeira, 
Jerzy Tepicht, ha assegnato a 
Tempo della locusta il suo ri¬ 
conoscimento a 1 l’unanimità, 
dopo meditala discussione 
• piu con' >;>* indo come non vi 
loN't mi film che emergesse 
« sul p so i r< "a compiutezza 
nnemati g- • 1 m relazione ai 

caratteri spia itici elei Pesti 
vai »), con una motivazione 
la quale sottolinea, giustamen 
te. « gli alti valori morali che 
sostanziano un documento di 
sconvolgente autenticità sul 
pili grave conflitto dei nostri 
giorni ». 

L’iniquità commessa nel Tifi 
dal Festival a danno del ma¬ 
gistrale Il cielo la terra di 
Joris Ivens, negato alla visio¬ 
ne del pubblico e dimenticato 
dalla giuria, e stata cosi ripa¬ 
rtita, in forma e misura in¬ 
diretta, col rilievo che si e 
voluto dare oggi, a una diver¬ 
sa testimonianza e autocritica, 
sulla tragedia vietnamita 

Pai discutibile il quadro de¬ 
gli altri premi La giuria — 
dopo aver dichiarato di ap¬ 
prezzare. « per differenti ra¬ 


gioni di stile cinematografico, 
di problematica civile, di do¬ 
cumentazione scientifica», il 
sovietico Le ultime lettere, l’i¬ 
taliano Il bianco e il nero di 
Ansano Giannarelli, l’unghere 
se Perche v , il polacco Calva¬ 
rio, lo svizzero I.e ultime ca¬ 
rovane e attribuito menzto 
ni speciali all’americano Fine 
della pista « per valida prò 
spetti va storica in cui e de 
scritta la penetrazione dell’Oc¬ 
cidente nel Noid America», e 
al danese Kiiud, ha assegnato 
all'unanimità il primo premio 


Successo a 
Belgrado del 
« Comandante 
Seder 


r» 


BELGRADO, 19 febbraio 
Vivo successo ha ottenuto la 
rappresentazione del dramma 
Il comandante Seder preseli 
tato al Ti'itio di. Popolo 
Il dramma nana di un 
hitleriano che comanda dal¬ 
l’alto del suo odio razzista il 
Banato, durante l’ultimo con¬ 
flitto E naturalmente a farne 
le spese sono gli ebrei, fin¬ 
ché il ferocissimo Seiler non 
scopre che anch’egli è di ori¬ 
gine ebrea. 

Il comandante Seder e sta¬ 
to scritto da Borislav Mi 
hajlovic-Mihiz, autore, anche, 
di Stralunila liana, che è il 
lavoro piti rappresentato in 
Jugoslavia 


della sezione scientifica al 
francese Foulina di Igor De 
Carine fche parla dei rituali 
degli a invasati ». nella Repub¬ 
blica del Ciad) « per il suo va¬ 
lore di documento etnografico, 
l'esattezza del commento, la 
(elice realizzazione cinemato¬ 
grafica »; mentre l’altro primo 
premio della sezione scientifi¬ 
ca e andato al tedesco Mira¬ 
colo di Milano di Strobel e 
Tichawsky, « per la rappresen¬ 
tazione dei cambiamenti e dei 
conflitti che avvengono nella 
situazione e nel comportamen¬ 
to di popolazioni rurali sotto 
la spinta di una rapida indu¬ 
strializzazione »: argomenta¬ 
zione del resto limitativa per 
un riconoscimento attribuito a 
maggioranza, e riguardo al 
quale il nostro dissenso e co 
munque chiaro e netto. 

All’unanimità, invece, il pri¬ 
mo premio della sezione ci 
nematografica e stato asse 
gnato al canadese Un gioco 
cosi semplice di Gilles Groulx 
« per l’alta qualità della re 
già e del montaggio, che met¬ 
tono in evidenza un impor¬ 
tante fenomeno contempora¬ 
neo della psicologia di mas¬ 
sa » (si tratta, com’è noto, 
della passione e del fanati- 
| strio sportivo). A maggioranza, 
la coppa AGIS e toccata a 
What’s happening, dell’italia¬ 
no Antonello Branca « per la 
vivace analisi delle contrad¬ 
dizioni della civiltà dei con¬ 
sumi nelle interviste di un 
gruppo d'intellettuali america¬ 
ni ». La targa dei critici pre¬ 
senti al Festival ha premiato, 
infine. Le ultime lettere, dei 
sovietici Stojczew e Kulisz. 
La giuria ufficiale ha anche 
ritenuto « di dover indicare 
alla pubblica attenzione il la¬ 
voro di documentazione di 


cineasti e cineamatori, fioren¬ 
tini e non. che nei giorni 
dell’alluvione hanno fissato 
immagini indimenticabili, co¬ 
me ha dimostrato fra gli altri 
il film di Mario Carbone Fi- 
reme novembre 1966, presen¬ 
te a questo festival ». E dun¬ 
que neanche il dramma del¬ 
la citta che ospita la rasse¬ 
gna e stato dimenticato. 

Nella giornata conclusiva, 
insieme con Foulina. e stato 
proiettato il lungometraggio a 
colori degli svizzeri René Car¬ 
di e Ulrich Schweizer Le ul¬ 
time carovane: resoconto del 
viaggio che un gruppo di 
« tuareg » compiono, con 1 lo 
ro cammelli, sulla « pista del 
sale », fino all'oasi di Bilma 
La vita delle donne rimaste, 
con i bambini e pochi uomi¬ 
ni, nel villaggio; la durezza 
dell’itinerario, attraverso le 
sabbie del Sahara, l’elemen- 
tarietà di una economia ba¬ 
sata essenzialmente sullo 
scambio dei prodotti necessa¬ 
ri allu sopravvivenza, la sin¬ 
cerità e intensità dei senti 
menti che animano i carova¬ 
nieri e le loro famiglie 
neH’interminabile periodo del 
distacco reciproco: questi al¬ 
cuni dei temi illustrati dai 
due registi, ohe hanno vissu¬ 
to l’esperienza dei loro «per¬ 
sonaggi» in modo diretto, in 
un atteggiamento di rispetto¬ 
sa comprensione e solidarietà. 
Efficace nelle immagini, so 
brio e puntuale nel commen¬ 
to, che include toccanti esem¬ 
plari della produzione poeti 
ca e della tradizione religio¬ 
sa di quelle genti nomadi. 
Le ultime carovane avrebbe 
forse meritato qualcosa di 
piti che una semplice segna 
lazione. 

Aggeo Savioli 


Prima co-produzione italo-ungherese 

Brani girerà un 
film a Budapest 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19 tebbra.o 

La casa cinematografica ita¬ 
liana « Intereuropa » e la 
« Hungaria Film » hanno sot 
tose-ritto in questi giorni un 
accordo per la coproduzione 
di un film che sara girato in 
teramente in Ungheria Ros 
sano Brazzi, ne sara regista, 
assieme al magiaro Mak Ka 
roly, e nel contempo il proia 
gomsta. A quanto si dice, il 
ruolo femminile principale su 
1 ra sostenuto da un’attrice a 
1 mericana di cui si ignora il 
nome ma con lu quale si sa 
di certo che le due case stan 
no trattando. 

L'avvenimento riveste una 
grande importanza porche 
quello firmato e il primo ac¬ 
cordo di coproduzione che 
l’Ungheria raggiunge con un 
Paese occidentale. 

Il dottor Claudio Nusso, 
rappresentante deU'« Intereu 
ropa ». in alcune dichiarazioni 
fatte alla Radio ungherese. 



ha atleimato che anche la 
gente del cinema ha la pos¬ 
sibilità di operare per raffor¬ 
zare 1 legami tra l’Est e l'O- 
vest europeo L’accordo di 
questi giorni, egli ha detto, 
e la dimostrazione concreta 
di quanto può essere fatto. 

La lavorazione del film ini¬ 
zierà quanto prima e il film 
stesso dovrebbe essere pre¬ 
sentato contemporaneamente 
in Italia e in Ungheria nel 
dicembre prossimo. 

Di Rossano Brazzi sono sta- 
ti trasmessi alla TV unghere¬ 
se. in queste ultime setti¬ 
mane, film reuliz/au a suo 
tempo in Italia 

Mak Kuroly e oggi tra i 
principali registi della nou- 
velle vague ungherese. Egli 
appartiene al « gruppo Quat¬ 
tro » dei legisti, e cioè a una 
delle correnti d’avanguardia 
della cinematografia magiara. 
Ira 1 film da lui diretti e più 
noti ricordiamo La casa ai 
piedi delta roccia. Gli osses¬ 
si e II paradiso perduto 

Il tema del film che sarà 
girato in copi eduzione, ov¬ 
viamente. non e noto Da 
qualche indiscrezione si sa. 
pero, che esso racconterà il 
dramma di una giovane pro¬ 
stituta che. attraverso l'amo¬ 
re per un uomo, un professo- 
ie di media età. il cui ruolo 
sara sostenuto da Rossano 
Brazzi, trova la via per rein¬ 
tegrarsi nella società 

l.a notizia dell’accordo, am¬ 
piamente commentata dai 
giornali, ha suscitato un enor¬ 
me interesse non solo negli 
ambienti cinematografici ma 
anche in quelli intellettuali 
del Paese 

Rossano Brazzi. che si è 
trattenuto a Budapest per 
qualche giorno, e già riparti¬ 
to per Roma. Tornerà in Un¬ 
gheria nel mese prossimo per 
mettere a punto la sceneggia¬ 
tura e dare quindi il via alla 
lavorazione del film. 

a. g. p. 



Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15: Teatro 
Olimpico. Concerto del coro 
da camera della RAI-TV, di¬ 
rettore N. Antonellini (tag. 
I5l. Musiche: Gesualdo. Che¬ 
rubini. Voretti, Petrussi. Ve¬ 
nerdì ore 21,15: Recital di 
Gisella Nay del Berliner 
. Ensemble 

Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Équipe 

(Piazza S Maria m Trastevere) 
Imminente Teatro Equipe 
presenta il secondo spetta¬ 
colo « Girotondo » di Artur 
Schnitzler con D. Carrà, A. 
Duse, L. Ainbesi, A.R. Bar¬ 
tolomei. Regia F. Mole 
ARLECCHINO 

Riposo. Domani alle 21,50, 
« La farinella ( inganno pia¬ 
cevole) » di G.C. Croce 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21.15: stagione serale, 
tagliando 11 Concerto dei 
solisti veneti diretto c'a G. 
Setinone. Musiche: Kagel. 
Donatoni. Renosto. Schoen- 
berg 

ARMADIO CABARET 

Alle 21.30 « ...5. -1. 3. 2. uni¬ 
ficato zero ! » di M. Ligini 
con C. Cassola. R. Marcili, 
G. Mazzoni. R.I Orano. Re 
gìa: Fanuele-Ligmi. Costumi 
U. Sterpini 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.30 
Mercoledì ore 17.30: Concer¬ 
to per soli coro e orchestra 
diretto da Ernesto Corrimi. 
Musiche di Telemann 

BEAT 77 ( V a G 6»'ii - Piazza 
Ca.c - 1 
Rijm>so 

BELLI 

Rìjh'So Comp Teatro d'Es- 
sai Domani alle 21;30. a 
linea rossa 

CENTRALE (Te! ÓP7 270) 

Alle 21.30. « La terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e 
Marco Pepe ». di Dino Gae- 
tani. con Getti. Abbenante. 
Cemsico. Pezzinga. Tulli. Ca- 
setti. Donatone. Ferretti. Fio¬ 
rito. I>elio. Persico. Scipiom. 
L. Fiorini. Regia Andrei 

DELLA COMETA 
Riposo 
DELLE ARTI 

Alle 21.15. familiare. Comp 
Dramma Italiano m « Cor¬ 
ruzione al palazzo di giu 
stizia » di Ugo Betti con 
Gianni Santuccio. Filipoo 
Scelzo. E. Hintermann. Re¬ 
gia F. Terriero 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Iveone Mancini 
presenta « Centonunuti —t » 
con D Lumini. E.Ia Torre. 
P. Bo "i. G I. Gelmetti. R 
Greco '!T Dal MMico, So- 
phi. Gli Aponi Regia I. 
Mancini Coreog G Landi 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 




FI D E T 

via torino 150 



« CI) co * 

fiWMX TUCNI 

• DAL 1 FED. SAIO al t 

^Piazzale Clodio, 

2 spettacoli ore 16 e 21 

Ttl.-'04O JK ' 52 

(Ampio p-iauto) 


DEL LEOPARDO (Viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Riposo 

DE’ SERVI 

Venerdì alle 21.15, Stabile 
diretto da Franco Ambro- 
glini con « Inquisizione » di 
D. Fabbri, con M. Novella, 
S. Altieri, S. Sardone, S. 
Lombardi. Regìa F- Ambro- 
glini 

DIONISO CLUB 

Riposo 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673.556) 
Alle 21.30, di C.E. Gadda: 

« Il guerriero, l’amazzone, 
lo spirilo della poesia im¬ 
mortale del Foscolo ». pre¬ 
senta la Comp. del Porco¬ 
spino 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono <174 156) 

Venerdì alle 21,15. Comp. 
Teatro dei Commedianti, 
dir. C». Carcano con M.T. 
Albani. E. Vazzoler in « Non 
sparate sulla mamma » di 
C. Terron. Regìa R. Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 

Alle 21.15 familiare. Comp. 
De Lullo - Falk - Valli - Albani 
con la novità assoluta di 
G Patroni Grilli « Metti, 
una sera a cena ». regia di 
G. De Lullo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 21.15: Teatro 
Eliseo. Sarà presentato il 
grande musicista indiano 
Ravi Shankar con il M.o 
Roman Blad 

PANTHEON (Via Bealo Angelico 
n 32 - Te! 832 254) 

Sabato e domenica alle lfì.30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella con « Biancaneve e 
i 7 nani » di I Accettella 

PARIGLI 

Alle 21.30. penultima repli¬ 
ca. « La nunidonna » rivista 
in due tempi di Amarri- 
Jurgens Torti, con S. Mon 
dami. A Steni. A Nmchi. 
coreografie Don Lurio. sce¬ 
ne Aragno. musiche De Mar¬ 
tino. regìa Macchi 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.15, 
familiare ■ I giganti della 
montagna » di L. Pirandello 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.30. 
« Uno. due. tre ! Nun te 
posso più tene, te pijo e te 
lasso » di E. Liberti 

SATIRI 

A»le 21.30. Comp. « 1 .66 » con 
«le sirene del Baltico di 
vetro » di M. Moretti No 
vita con S. Ammirata. N. 
Scardina. E Torricella. S. 
Spadaccino. S. Serravalle. 
Peters. V Melander, T. Eid- 
smo Regia dell’autore 

S SABA 

Compagnia Manneo. Posel- 
h. Conti con Stefania Nelli 
Ore 17 a richiesta II ber¬ 
retto a sonagli di Piran¬ 
dello 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO • Sa¬ 
la Borromini 

O’ovedi alle 17.30. concerto 
ri"! Duo Tatiana Ara - Rape 
Purlan Musiche di Scarlatti 
e Donizetti 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.30: « Uno - una ? ». 
cabaret con Cristiano e Isa¬ 
bella, L. De Sanctis. F. Ca¬ 
stronuovo, R. Jalenti, R. Du- 
cros 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle 21,15, Comp. del Cento- 
uno presenta « Il tubo e il 
cubo » di A. Frassineti 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731 306) 
JetT> land cacciatore di 
spie G ♦ 

Rivista « Donneringo » 


VOLTURNO (Via Volturno) 

Lo sceriffo implacabili- con 
J. Morrow A ♦ 

Rivista: Vanni 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La hihhia di J. Huston 

- - SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Angeli nell’inferno con J. 
Druy DR ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

Papà ma che cosa hai fatto 
in guerra? con J. Coburn 
SA ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Operazione San Gennaro 
con N. Manfredi SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Te! 675 567) 

Wliat diri you do in thè 
«arri Baddy? 

ARISTON (Tel. 353 230) 

La contessa di Hong Kong 
con M. Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Te! 358 654) 

I 7 falsari con R. Kirsch 

SA ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

The Ecidio Cliapmau story 
con C. Plummer A ♦ 

ASTORIA (Te! 870 245) 

Papà che cosa hai fatto in 
guerra? con J. Coburn SA ♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

la* fate con A Sordi 
(V.M. 18» C ♦ 


la- Mglr rhr appaltimi accanto 
ai titoli ilei lilm corrispondo 
no alla sesuentr classifica/ionr 
per generi: 

.% - Awcnluroso 

t, - Comico 

ll\ - Disegno animato 

IH) — Documentario 

DK - Drammatico 

fi = Gialla 

M = Musicale 

S - Sentimentale 

St = Satirica 

M-< - -storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui lilm tie¬ 
ne espresso nel modo seguente' 
♦♦♦♦♦ — rcrr/ionalr 
♦♦♦♦ = ottimo 
— buono 
♦♦ = discreto 
♦ — mediocre 

l M 1 ( - t telato ai minori 

di 16 anni 


AVENTINO (Te! 572(371 

la truffa che piaceva a Seo- 
tland Yard con \V Beatty 

\ ♦♦ 

BALDUINA ( Te 34 7 502) 

Il santo prende la mira con 
J. Ma rais iVM 14» A ♦ 

BARBERINI (Te *4: 7Q7\ 

Parigi brucia? con A Dclon 
DR ♦ 

BOLOGNA ( T. 42t~C3) 

la truffa che piaceva a Seo- 
tland Yard con W Bcatty 

A ♦♦ 

BRANCACCIO ( T e '35 255) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Come rubare un milione ili 
dollari e vivere felici con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Te' 672 465) 
Non per soldi ma per de¬ 

naro con J Lemmon 

SA ♦♦♦ 

COLA DI RIENIO ( Te’ 350 584 ) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

CORSO (Te! 671 691) 

Persona, con B. Ar.rirrwm 
tVM 14» UR ♦♦ 


DUE ALLORI ( Te! 273 207 ) 
la truffa clu* piaceva a Sco¬ 
llami Yard con W. Beatty 

A ♦♦ 

EDEN (Tel. 380 488) 

2-5 missione il.vdra 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zivago con O. Sha- 
nf DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel 5 910 986) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici con 
A. Hepbum SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

I professionisti con B. Lan- 
caster A ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Incompreso con A. Quayle 
IIR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Etldie Chapman stori ! 
con C. Plummer A ♦ 

GALLERIA (Te!. 673.267) 

L'arcitliavolo con V. Gass- 
man C ♦ 

GARDEN (Tel 582 348) 

la truffa che piaceva a Sco¬ 
llanti Yard con \V. Beatty 

A ♦♦ 

GIARDINO (Tei 834 946) 
la* fate con A. Sordi 
tVM 18) C ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 

Morgan matto da legare con 
D. Warner SA ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 7 (T 636 745) 
Quiller memorandum con G. 

Segai DR ♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

The bountv killer con T. 
Milian A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

la» truffa che piaceva a Sco¬ 
llanti Yard con W. Beattv 

A ♦♦ 

[ MAJESTIC (Tel 674 905) , 

i Funerale a Berlino con M 1 
i Carne <* ♦ i 

; MAZZINI (Te. 351 942) 

' lai truffa che piaceva a Sco- 

| Hauti Yard con W. Beattv 

A ♦♦ 

! METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 

- Spettacoli venerdì, sabato e 

• domenica 

METROPOLITAN (Te! 689 400) 

Tre uomini con Bourvil 

C ♦♦ 

' MIGNON (Te! 669 493) 

Hotel Paradiso con A. Gum- 
ness SA ♦♦ 

MODERNO 

! Angeli nelFinfemo con .1. 

i Drury UR ♦ 

• MODERNO SALETTA ( T 460 235 ) 

ì El Rojo con R Harrison 

I 

! MONDI AL (Te! 834 8 76) 

Operazione S. Gennaro con 
N. Manfredi SA ♦♦ 

NEW YORK (Te! 780 271 ) 

Funerale a Berlino con M 
Carne G ♦ 

NUOVO GOLDEN (Te 755 002 ) 
Angeli nelFinfemo con J 
Drury DR ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635 ) 

I professionisti con B. Lan 
caster A ♦♦ 

PARIS (Tel 754 363' 

1-3 contessa di Hong Kong 

con M. Brando SA ♦♦♦ 

PLAZA (Te! 681 193) 

Maigret * Pigalle con Gino 
Cervi G ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 470 2ol ’ 
Fantasia DA ♦♦ 

QUIRINALE (Te’ 462 653) 

Hawaii con M. Von Sydow 

DR ♦♦ 

QUIRINETTA (Te! 670 012) 
Peccatori in blue-jeans con 
J.P. Beimondo (VM 16) 

DR ♦ 

RADIO CITY (Te! 464 103) 
Gambit con S. Mac Lame 

SA ♦♦ 

REALE (Te! 5S0 234) 

Funerale a Berlino con M. 
Carne G ♦ 

REX (Te! 364 165) 

Khartoum con L Olivier 
DR 


RITZ ( Te. 837 481 ) 

Funerale a Berlino con M. 

Carne G ♦ 


RIVOLI (Tel 460 833) 

Un uomo, una donna con 
J. L. Trintignant (VM 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Uccidi o muori R 

ROXY (Tel. 870 504) 

Una rosa per tutti con C. 
Cardinale S ♦ 

lai truffa che piaceva a Sco- 
tland Yard con W. Beatty 
A ♦♦ 

SMERALDO (Te!. 351.581 ) 

Papà ma che cosa hai fatto 
in guerra? con J. Coburn 

SA ♦ 

STAOIUM (Te!. 393 280) 

Khartoum con L. Olivier 

DR ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo con C. Eastwood 
(VM 141 A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Scusi, lei è favorevole « con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
Chi ha paura ili Virginia 
Woolf? con E. Taylor 
(VM 14) DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Come rubare un milione tli 
dollari e vivere felici con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

.tEKIt.V. Irrìsami i niNNi. Loti 5- 
M Saint S\ ♦♦ 

AIRONE: FBI ii|K-razlonr gatto. 

con H MilK G. ♦♦ 

AI.VSKV. Spie >1>S missione in¬ 
fernale fi ♦ 

AMIA: Spara forte piu forte non 
rapisco, < «in M Mastrtnanni 
DK ♦ ♦ 

AI.C.YlINK: tome imparai ad ama¬ 
re le donne. <<>n R Hoilm. :i 
iVJI !(' SA ♦ 

A1C.K: l'iti operazione gatto, ce, 
H Mills t +« 

AM'IKItl l.'arritliavolo. con V 
(ì.t"n...R t ♦ 

AMDAst IATORI: I~i ballata del 
boia, con X Manfredi < A' M IR • 

SA ♦♦ 

AVI KB A JOVIXEM.I: Jerrv lami 
caricatore di spie c rivinta f. ♦ 
AMF.NE: Ina corda per Io sce¬ 
riffo 

AroiJjl). sugar Ca»lt. »<>n H Po 
wers V 4 

AIJL1LA: Trvas oltre il fiume 
ARALDO: Il grande eolpo dri 7 
uomini d’oro, con P Lrrov 
sA ♦♦ 

ARGO; Per pochi dollari ancora. 

con G Gemma A 4 

ARI HI.: superarti! contro Diatm- 
licus. con K W<x<i A ♦ 

ATl-ANTItz The F.ddir < hapman s 
Stori, con C Plumm< r I ♦ 

11GT-»TIS: Il fiume rosso. 

M Clifl A 444 

Al REO; The Kddir t hapman"s 
Stor>. con C Piumini r A ♦ 
Al SONI A: Penelope la magnifica 
ladra, con X Wood s) 4 

AAORIO: Il grande colpo drs 7 
uomini d'oro, con P laro-. 

>A ♦♦ 

Ht.lz* ITO : Le fate, con A S< rdi 

< V M 18 • (.4 

BOTTO: Modesta Blaise, cor. M 

ATRI SA ♦♦ 

BRA'*llz spara forte piu torte 
non capisco, con li \G<trm <r. 
ni DR +* 

BRISTOL: tome imparai ad ama¬ 
re le donne, cor. R HoJTma-, 

< V M 14 > si 4 

RROADAV AV: l HI assalto al 

tfaren Vlarv. con F f*:natra A 4 
C-AI.IFORNI A: tome imparai ad 
amare le donne, con R ilr.g 
man « A’ M 14 » si 4 

CAsTKIJ-O: Rita la figlia ameri¬ 
cana. con R Pavone Al + 

fTNKSTAR: Penelope la magnifica 
ladra, con X Wood SA ++ 

CI .ODIO-, Duello a HI Diahlo. con 

I Gamer A ++ 

COLOR ADO- Ringo il volto -Iella 
vendetta, con A Steffcn A + 
IjORAU.O: Miao miao... arriha ar- 
riba DA ♦+ 

CRISTALLO: Ballata selvaggia, con 
B Stanwich A ♦♦ 

DKIJ.H TKRR AZZE: FBI operazio¬ 
ne gatto, con H Mills C ♦♦ 
DHL VASC-EIJjO: la incredibile av- 
Centura, con E Genrst A + 
DIAMANTE: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A + 

DIANA: la fate, con A Sortii 
1 VM 18» C# 

EDELWEISS: Dracnla principe del¬ 
le tenebre <\’M 18» 4* ♦ 

ESPERIA: Khartoum. con L Oh 
vter DR 44 

ESPERTI. I due figli di Ringo, con 
Franchi r Inpavva (. + 

FOGLIANO; A Sud-Ovest di Sono¬ 
ra, con M Brando A 44 

GII 1,10 CESARE: Il grande colpo 
dei 7 uomini d’oro, con P Le 
roy SA 


Il Altl.KM; riposo 

HOIJ.YAAOOII: Texas addio, con F 

Nero A ♦ 

IMPERO: la- spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi 1 * In¬ 
grassi» C ♦ 

INDINO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra".’, con J, Coburn 

SA ♦ 

JOLLY: Come Imparai ad amare 
le donne, con R. IIofTman (V 
M. 14) SA + 

JONIO: El Cjorro. con T. Ardili 

A ♦ 

LA FENICE: Batman. con A. West 

A ♦ 

LEBI.ON: 1 4 inesorabili, ron A 
West A ♦ 

NKA’ADA: lai battaglia dri gigan¬ 
ti. con H. Fonda A ♦ 

NIAGAKA: El Cjorro, con T. Ar- 
din A ♦ 

XLOVO; Come imparai ad amare 
le donne, con R. HolTman (A’.M. 
14) SA ♦ 

PAIJ-ADIl.Vl: Per pochi dollari an- 
cora. con G. Gemma A ♦ 

PALAZZO: The Eddir Chapman’s 
Story, con C Plummer A ♦ 

PLANETARIO: Ciclo comici italia¬ 
ni Il federalr. con U. Tognazzi 

C ♦ 

PRESESTE: t ome imparai ad 
amare le donne, con R. FfotT- 
man (V.M. 14) SA ♦ 

PRINCIPE: L'ultimo dei moicani 
RENO: Trvas olire II fiume 
RIALTO: Rassegna sovietica Ra- 
garzi allegri 

RI BINO: Nevada Smith, ron S 
McQutnn (VM 14» A ♦ 

SPLENDI!), la- lunghe navi, con 
K Wldmark -A ♦ 

SLITTANO: I 2 figli di Ringo. con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

TIRRENO: lo» battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A ♦ 

TRI ANON: Arabesque. con G 

Perle -A ♦ 

Tl SCOIAI: Mark Dolmen agentr 
Z 7. con L Jellries A ♦ 

t I.IsSE: I due figli di Ringo. con 
Franchi e Ingnissia C. ♦ 

A URBANO: l.illi e il vagabondo 

DA ♦♦ 

TERZE VISIONI 

At ILI A: Non laccio la guerra l.vi- 
t in l'amore, con t Sp.iak ** ♦ 

ADKI.At.INE: Durilo a El Diahlo. 

con I Garr.i r A ♦♦ 

ARs. t INE: r-.c<>*‘> 

At REMO: riposi 
Al ROBA, l'uomo di frrm. < »>n 
R Hudson DR ♦ 

C-.As.nIO Io- spie vengono dal se¬ 
mifreddo. <.<>-. Fr tr.< hi e Ingncs 
m» ( ♦ 

(OU)nnFO- VI arv l'nppins. con .1 
Andrews VI ♦♦ 

DEI PlCt-OU riposo 
DEM.K MIMO-E: Nirario 77 vivo 
n morti», con R Man: A 4 

DEI LE RONDINI Agrntr »X ope¬ 
razione Atlantidr 
DORI A. 3 dollari di piombo 
ELDORADO: Colpo segrrto 
FARNESE- Brevi amori a Palma 
dr Majorca, con A Sordi f ♦ 
FARO. Pianti» -para per primo. 

con G S.ixon A ♦ 

POI GORE la vrndrtta di spar- 
tarus 

NOAtHINL Arabr-que. r ir G 
P.-ck A ♦ 

ODEON I I ninnavi. <-<•■. X T.i 

ramo < ♦ 

ORIENTE II printipr guerriero 
C Desto:, A ♦ 

PLATINO, la- spir vengono dal 
semifreddo, con Franchi e In 
grassi» (■ ♦ 

PRIVIAA'FRA riposo 
REGILLA: riposo 
ROVI A: la grande rivolta o.: M 
Felix A ♦ 

SALA I VIBERTO Aankee rrv-, P 

Lerdv iVM '»< A# 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO. I 2 sanculotti, tor. 

Franchi e Ingrassi» 

DH.it: PROAINCE: \r sp,e inci¬ 
dono in silenzio 

GIOA ANE TRASTEA ERE: In fa¬ 
miglia *» spara, con L Ventura 

"A ♦♦ 

PIO V la carovana dell'allelni». 

con B Iar.cn.sTer A ♦♦ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. Alcio- 
ne. Antarrs. triston. Arlecchino. 
.Aventino. Boito, Bologna. Capra- 
nirhetla, Cassio. Gola di Rienzo. 
C ristailo. Europa, Eurrine. Farne¬ 
se. Fogliano. Galleria, la Fenice. 
Maestoso, Alassimo. Mazzini. Mo¬ 
derno. Nuoro. Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris, Planetario. Plaza. Prima porta. 
Quirinale, Radioeity, Ritz. Roma. 
Sala L'mberto. Salone Margherita. 
Savoia. Smeraldo. Sultano Super- 
ga di Ostia. Trevi. Tuscolo. Vigna 
Giara. 

TEATRI: Dioscuri. Delle Arti. 
Pantheon. Ridotto Eliseo. Parioli. 
Arlecrhino. Dellr Muse, Goldoni. 
Rossini. Satiri. 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


Bastano Ir 
« impres¬ 
sioni »? 

Pensai amo 1 he la 7 elei 1 
sione italiana si amasse a 
superare felicemente il tem 
po delle « inchieste punoru 
multe», strutturate sulla 
base di alcune rapide ri 
s post e di un numero impre 
eisato ima sempre orna 
mente molto limitato) ai 
intervistati di alcuni dati e 
di alcune immagini piu 0 
meno pertinenti Inchieste 
del genere infatti liriche se. 
certamente, hanno parecchi 
punti di vantaggio rispetto 
ai discorsi schematici di 
Gras e Crateri, mettono 
troppa carne al fuoco s cri 
za approfondire nulla e. 
quindi, pur tornendo utili 
informazioni, non riescono 
a dare realmente la misti 
ra e le motivazioni dei fe 
nornent e dei problemi di 
piu permettono, attrai erso 
un abile montaggio di sug¬ 
gerire conclusioni quanto 
meno arbitrane 

Purtroppo, t’alti a sera. 
Gustavo Selva ti ha oiferto. 
invece, con il suo Le donne 
dell’Est, trasmesso per il 
ciclo di Prima pagina, prò 
prio un’inchiesta di questo 
tipo. Crediamo sia utile, 
per chiarire meglio il di¬ 
scorso. confrontare Le don¬ 
ne dell’Est con la puntata 
del documentario Dentro la 
America che Furio Colomiro 
dedicò alla condizione tem 
minile negli Stati Uniti, e 
alla scorsa edizione di Pri¬ 
ma pagina dedicata agli stu¬ 
denti brasiliani 

Furio Colombo, netta sua 
inchiesta, ci presento cin¬ 
que donne soltanto, a loro 
modo « tipiche ». nel senso 
che riassumevano nella lo¬ 
ro posizione e nelle loro o- 
pitnoni molti elementi del¬ 
la condizione della donna 
americana discusse con loro 
e. completando le interviste 
con alcuni dati, ci offrì alcu¬ 
ni seri motivi di riflessio 
ne. Franco Catucci ha con¬ 
dotto la sua inchiesta tra 
gli studenti brasiliani in un 
modo più tradizionale: tut¬ 
tavia. anche nel suo docu¬ 
mentario i personaggi in¬ 
tervistati erano relativamen¬ 
te pochi, ma dicevano pa¬ 
recchio. appunto perchè con 
ciascuno Catucci aveva im¬ 
piantato un minimo di di¬ 
scussione. Gustavo Selva, 
invece, si è affidato al « no¬ 
zionismo ». non di rado ad¬ 
dirittura anticipando, nelle 
domande, le risposte delle 
intervistate. Le quali, peral¬ 
tro. appartenevano a tre 
Paesi come la Polonia, la 
Bulgaria e la Cecoslovac¬ 
chia, tra loro molto diversi 
I basta pensare che il pun¬ 
to di partenza delle donne 
di un Paese contadino co¬ 
me la Bulgaria è stato, alla 
fondazione della Repubblica 
popolare, ben diverso da 
quello delle donne dell’tn- 
dustrializzata Cecoslovac¬ 
chia). Pensiamo al « giro » 
di dichiarazioni sulla volon¬ 
tà o meno delle donne di 
continuare a lavorare e sul¬ 
la motivazione della loro at¬ 
tività extradomestica■ rispo¬ 
ste-lampo. che stabilivano 
un fatto o esprimevano una 
aspirazione, senza minima¬ 
mente rivelarne le compo¬ 
nenti. Sapere che una don¬ 
na è decisa a continuare la 
sua attività extradomestica 
o. viceversa, spera di inter¬ 
romperla. non spiega nulla, 
se non se ne conosce il 
perche. 

Naturalmente, anche a di¬ 
spetto di questo modulo, 
siamo venuti a conoscenza 
di una certa realtà ■ ma per 
Sella surebbe siato piu dif¬ 
ficile insinuare contmuamen. 
te la sua personale prefe¬ 
renza per la « regina del fo¬ 
colare ». se egli fosse stato 
<astretto ad approfondire 
meglio questo realta. Tra 
l'altro, egli non ha disde¬ 
gnato taluni artifici di mon 
laggiù, che. ancora una tol¬ 
ta. gli sono stati facilitati 
dal suo modulo Ricordiamo 
la sequenza sulle donne an 
ziane cominciata con una 
],anoramica maheomea sul 
giardino di un <r ricovero » 
< sottolineala da un ade¬ 
guato commento musicater 
proseguita t un l'immagine 
di un funzionano che r ad¬ 
dottorata » le anziane ospiti 
dell istituto, volta a dimi¬ 
nuire il significato delle di 
thiarazmm. tuggeioh ma 
impegnate, delle suddette o 
spiti conclusa sull'unica ri 
sposta amara di una intcr 
ristata e su una sequenza 
da * viale del tramonto s 

Varietà... 
ma non di idee 

L'organica povertà di idee 
di cui soffrono 1 1 arida te 
/privil i e dimostrata dal tat 
to thè un barlume di afro 
iota» diventa immediata 
mente un filone da strutta 
re col risultato che tut 
to ducuta automaticamente 
scontato 

Nella puntata dell altra 
settimana, gli autori del 
Tappabuchi avevano avuto 
un ideuzza lo « sketch * del 
colloquio a strappi tra le 
due sentinelle inglesi, inter¬ 
pretato da Corrado e Via- 
nello Qualcuno ne ha par¬ 
lato bene subito si è pen¬ 
sato di replicare. E cosi, 
! altra sera, abbiamo assi¬ 
stito a uno r sketch » del 
quale lutti sapevano già al- 
I inizio come sarebbe anda¬ 
to a Unire Le buone idee, 
invece, si sprecano. Perchè 
ad esempio, il giuoco del 
telefono non viene condotto 
con telefonate autentiche ai 
telespettatori 9 

9. C. 



Storia dell’uomo 
eon la eornetta 


(TV 2" ore 21,15) 

Michael 



VA/f s 

HtóT 


Curti/ legista di 
ungine ungheiose trasten- 
tosi a Hollywood nel 192tì. 
lia « girato » durante la sua 
carnei a film di genere e tli 
impegno molto diversi Tra 
i pili interessanti si ricot 
ciano Angeli dulia faccia 
sporca e l.'uamo di bronzo 
tia 1 piu filinosi la canea 
dei lìtio e Casablanca Nel 
dopoguetta, la produ/ume 
di Uniti/ ba cominciato a 
perdere vigilie, a questo pe- 
nodo appartiene appunto 
Chimere, clic e del 1950. Ri 
tratta della storia, tra dram 
matieu e patetica, del cor¬ 
nettista Rick Martin- iti 
realtà, è la biografia tornali 
/ata ilei famoso suonatole di 
jazz Bix Beidcrbecke. Funi 
co bianco che sia riuscito a 
emulare in qualche modo ì 
jazzisti negri II film e con 
dotto con ottimo mestiere, 
ma non slugge alla conven 
/ionnlita del genere Gli a 
maturi del ja/z avranno la 
possibilità di ascoltare al¬ 
cuni bellissimi brani Tra i 
protagonisti, accanto a Kirk 
Douglas, e Lanuti Bacali 
( nella foto i, che disegna con 
clliciicm il personaggio di 
Una donna « bene ». della 
quale Rick si innamora. 


Bndriuo 
lì « Solo Illusici! » 

(TV 1" ore 22) 

Solo musica, il piacevole spettacolino che va in onda 
da qualche settimana c che rappresenta un tentativo di 
mettere insieme cantanti e solisti senza ì soliti fastidiosi 
intermezzi « comici ». ha stasera, come ospite d’onore, Ser¬ 
gio Endrigo, un cantautore che vale sempre la pena di 
ascoltare. 


Le stagioni di un 

P 

breve incontro 


(Radio Terzo 

Il dramma di Arnold We 
sker che la radio trasmette 
stasera è una novità, anche 
rispetto alla consueta tema¬ 
tica di questo ormai famo 
so autore inglese. Wesker, 
infatti, occupava finora un 
posto di rilievo nel teatro 
contemporaneo per le sue 
opere di impostazione rea 
listicu che portavano alla ri¬ 
balta problemi e personaggi 
della classe operaia, come 


ore 20,30) 

Brodo di pollo con l’orzo, 
rappresentato anche in Ita 
lia. Le quattro stagioni, in¬ 
vece. è un dramma intimi¬ 
sta. che narra la storia di 
un breve e faticoso amore 
tra un uomo e una donna 
delusi dalla vita, che inda¬ 
gano nei frammenti del lo¬ 
ro passato. Lo interprete- 
ranno Sergio Fantoni e Lil¬ 
la Brignone. La regìa è di 
Flaminio Bollini. 


I boni hard amenti sul 
Nord Vietnam 

(TV T’ ore 21 ) 

Tra i servizi in programma per questa sera TV 7 ne 
annovera uno di grande interesse: una inchiesta sui bom¬ 
bardamenti americani sul Nord Vietnam. Sono stati in¬ 
terrogati il vicedirettore del New York Times, Salisbury, 
De Comoy del parigino Le Monde, il entico militare 
deH’Obserrer. Wilson, e il generale israeliano Dayan. . 


reai V/ 


programmi 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Per i più piccini 

CIOCAGIO- 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) PANORAMA DELLE 
NAZIONI LA GRECIA 
r) PILOTI CORAGGIOSI 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Cerio <^i ' s 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Solo musica 

■? tf *rz C. Sirn 

**v: ^ , C fr**'' V '• 

|xr*, f £rv~- JO 

22,35 L'adorabile strega 

Una famiglia fatica 

23,00 Oggi al 
Parlamento 

TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio - ere 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 35 
Corso di francese; 7 )5 Mlsì- 
ca stco, 8 30 Canzoni; 9 07 
Colonna musicale; 10 05 Can¬ 
zoni napoletane, 10 30 Radio 
oer I® Scuole. 11 Trittico; 11 
e 30 Antologia operistica; 12 
e <17 La donna oggi, la casa; 
13 33 Canzoni; 14 40 Festival 
di Sau-'en'o 15 45 Alb.m di- 
■■cogra'.co. 16 Scel'a Padic; 
16 40 Cernere del d-scc 17 15 
Scisti 1 musica leggera, 17 30 
» L egoista ». romanzo; 18 15 
Per voi g. c.am, 19 30 » una 
Pa'<r, 20 20 II conveg-o dei 
cmqje !e cont r a/venzicni, 21 
e 05 Cc-certc operistico d'ret- 
:c da Artjrc Basile, 22.30 
Ccmp'esso N Rotondo 


SECONDO 


TV secondo 


18,30 Sapere 

19-19,30 Non è mai 
troppo tardi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Chimere 

; ^ e* •/ • - y (i n"* 

f-T - «r Trf Oc L* - 

5*-i -, r -. e-,. 

23,00 Cronache del ci¬ 
nema e del teatro 


programmi svizzeri 


G 

erri 

aie rad e ere 6 30, 7 

30, 

s 

30 

9 30 10 30, 11 30, 12 

15. 

i: 

3 30 

14 30. 15 30, 16 20, 

17 

* 

30 

18 30 19 30. 21 30. 

2? 

m 

30. 

6 35 Colonna musica’»; 


45 

6 !ia r d no, 8 45 S g r 

iC'i 

I : 


•s'-a. 9 12 Romantica, 

; 9 

e 

» - 

’ me»rio ri' 'e-, 9 40 

Ai- 

b. 

m 

m S'Ca’e, 10 Jazz. 10 

15 


19,15 

19,20 


19,50 

70.70 

20.40 

21,30 

22,20 
22 35 


TELEGIORNALE 
LA PESCA NELLE RAPIDE 
DELLA LAFPCNIA - Documen¬ 
tario 

OBIETTIVO SPORT 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPED A DEL //ARE 
LE DOOICI MINIATURE - Te- 
lefiim 

L'INGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


• c na » Cc-'tire-:,; 10 40 »c 

• limo am co Osvaldo, 1142 

Ca-.-on., 13 Tu»*o ria rri»<-e 

• -n'-i ’4 J ).be» 14 45 Ta- 

ro'c.zra n-, < Se'iZiO-e 

ri sccgra^ca 15 15 P-f sta A*- 
B»rec:e:f! }t cFe'a--ge'i; 16 
V^sica ’egeera; 16 35 U't r* s- 
sm-e, 17 05 Canror.!; 17 35 
SaCdcs am ges; 13 35 Casse 
eruca; 18 50 Aperir vs in r-.o- 
sica, 20 I! r*-a r te!lo; 20 50 Ne*< 
Ycrk '67, 21 15 II g'prna'e del¬ 
le sc-er>re; 21 40 Musica ca 
bal'o 


TERZO 


Ore 18 30 Musica leggera; 18 
e 45 Piccolo piareta; 19.15 
Concerto di ogni sera; 20.30 Le 
quattro stagioni, due tempi di 
Arnold V/e sker, 22 II Giornale 
de! Terze; 22 30 Nystedt: De 
Profundis Gerhard Concerto 
per orchestra, 23 Rivista delle 
riviste 
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MISTT 


Rosato ferma Altaf ini, Trapattoni cancella Sivori 


Gagliarda partita del Milan che nr 
domina a centrocampo, sbaglia ff*; 
(troppo) all'attacco, colpisce fm 
una traversa e a 13 minuti dalla pj 
fine raggiunge il meritato 1-0 i jJi 






Prodezza di Rivera 
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spacciato il Napoli 
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La Spai terna a segnare dopo 600' ma... 

Cosi disinvoltur 
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SPAL-INTER 


La terza rete nerazzurra segnata da Cappellini su preciso passaggio 


Mazzola. 


Il centravanti dell'lnter entra in porta con la palla. 


MARCATORI: Bosdaves (S.) 
alni', Facchotti (I.) al 26’ 
e Mazzola (I.) al 29’ ilei 
p.t.; Cappellini (I.) al ffl’ 
della ripresa. 

SPAI.: Calli; Bagnoli. Bozzao; 
Moretti. Bertuccioii, Paset- 
ti; Dell’Omotlarme, Massei. 
Muzzio, Parola, Bosdaves. 
INTER: Sarti; Burgnit- 11 , Fae- 
chetti; Bicicli, Cuarneri. Pic¬ 
chi; Doinenghiiii, Mazzola, 
Cappellini, Stiarez. Corso. 
ARBITRO: Monti, di Ancona. 

NOTE: Cielo semicoperto. 
ina giornata complessivamen¬ 
te accettabile. Terreno un po’ 
allentato. Spettatori oltre ven¬ 
timila, per un incasso di 29 
milioni di lire: record stagio¬ 
nale. Calci d’angolo 9 a 4 per 
la Spai. Ammonito Moretti 
per fallo su Cappellini. Inci¬ 
dente a Parola (distorsione 
alla caviglia sinistra» nel con 
tendere una palla a Corso. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 19 febbraio 
Alla Spai, poareta. resteran¬ 
no la platonica soddisfa/ione 
d’aver ritrovato la via del gol 
dopo oltre seicento minuti di 
astinenza e l’amara « consola¬ 
zione » d’aver spianato, un 
quarto d’ora piti tardi, la 
strada ai campioni d’Italia. 

Un gol probabilmente evi¬ 
tabile. quello del pareggio in¬ 
terista. subito da una difesa 
improvvisamente allocchita 
Quel gol. comunque, in un 
batter d'occhio è Maro dop¬ 
piato da S.indrmo Mazzola 
con una disarmante prodezza 
e poiché classe, intelligenza 
calcistica e consumata scal¬ 
trezza sono viriti deila squa 
dra di Herrera, Pinti r ha po 
luto e saputo imprimere sul¬ 
la partita il marchio della 
propria consueta superiorità. 
« Consueta », poiché in meno 
di mezz’ora il match era già 
passato attraverso il fuoco 
delle emozioni decisive ( il ber¬ 
saglio facilmente centrato da 
Cappellini nel finale sarebbe 
suonato punizione forse ec¬ 
cessiva per la coraggiosa 
squadra ferrarese» e ITnter. 
pur dovendo battagliare cor. 
tro una rivale ngonistieamen 
te indomabile, si trovava nel 
la situazione prediletta 
L'Inter in vani aceto. l'Inter 
bloccata nella propria nata 
campo attorno a quel drago 
che è Giuliano Sarti. l'Inter 
che controlla freddamente lo 
avversario che le si -lancia 
contro e che poi aggredisce 
in contropiede, facendo viag 
giare le punte — e partico¬ 
larmente l’inarrestabile Maz¬ 
zola — in ampi spazi sui lan 
ci di Corso e Suarez. è l’In- 
ter herrerìanamente perfetta. 
Oggi, perfetta, la squadra ne¬ 
razzurra non lo è stata per¬ 
chè aveva nelle gambe la fa¬ 
tica accumulata contro il 
Reai; perchè Suarez è rima¬ 
sto un paio di gradini sotto 
l'abituale standard; perchè 
Corso, nel secondo tempo, si 
è concesso abbondanti pause; 
perchè Cappellini è stato gunr 
dato a vista dallo spigoloso c 
qua-i sempre insuperabile Mo 
retti. 


Ed anche perchè — il rico¬ 
noscimento ci può stare — la 
Spai non s’è mai data per 
vinta, mai ha rinunciato a 
I contrattaccare, a spremersi in 
un forcing forse scriteriato 
(Pasetti) e impreciso (Muzzio 
e Parola) ma carico di passio¬ 
ne. di generosità. Per questo 
la Spai, a parte l'errore collet¬ 
tivo sulla punizione-pareggio, 
è raduta orgogliosamente in 
piedi, ma non per questo si 
discuteranno i meriti di unTn- 
ter andatasene tra gli applau¬ 
si dei suoi iificianados ed il 
silenzio — dietro il quale c’e¬ 
rano rispetto e riconoscimen¬ 
ti — dei tifosi di casa. 

Breve incertezza 

Il risultato può essere sta¬ 
to in dubbio per la prima 
mezz’ora, non potendosi sbat¬ 
tere qui la porta in farcia ai 
possibili « se » e « ma ». Dopo, 
ad ogni modo, i dubbi sono i 
gradatamente scomparsi, seti- j 
bene la Spai si sia dannata , 
per mantenere « viva » la par ; 
tifa, cavando dai suoi ince- ; 
santi sforzi qualche ammiri- ! 
vole impennata: una fucilata ! 
dell’ottimo Bagnoli allo sia j 
dere del primo tempo; un ì 
gran tiro di Masse! poco do¬ 
po il riposo; un altro dcilTn- 
sidioso Bosiiaves ed un’occa¬ 
sione d'oro precipitosamente i 
sciupata dallo spento Muzzio. i 

Ecco, si può due che una ; 
.spai capace di restare >ul me- « 
tro di quest'oggi dovrebbe po j 
-divamente concludere la lun I 
ga ed estenuante marcia ver j 
so la salvezza Una Spai vi- | 
brante in Bagnoli, preziosa in • 
DeH'Omodarme. diligente m 
Bertuccioii e Bozzao. arcigna 
m Moretti, intraprendente in 
Bosdaves. Galli ha avuto un 
attimo di smarrimento ohe gli 
e stato fatale nell'episodio del 
primo gol interista, gu&stan 
do una prestazione per il re- 
-To apprezzabile; Massei non 
ha brillato di luce continua, 
pur se per le conseguenze di 
un capogirli accusato dopo do¬ 
dici minuti di gioco: Muzzio e ' 
Pasciti (quest'ultimo in fase 
propulsiva» hanno denunciato 
troppe battute a vuoto. Paro 
la. invece, ha denuncialo pri¬ 
ma l’inesperienza, faticando a 
trovare passo e posizione, poi 
una botta ad una caviglia 

Ed ora la cronaca, abbastan¬ 
za ri< nsa di motivi di interes¬ 
se. Uno scroscio di applausi 
saluta la Spai. Mazza ha sco¬ 
perto le carte: oltre a Massei. 
rientra Bosdaves, e la squadra 
muoverà con tre punte all’as¬ 
salto del bunker interista. La 
«mossa» sembra felice: l'Inter 
manovra di rimessa (Mazzola 
e Corso servono Cappellini 
che al centro dell’area « bu¬ 
ca » l’aggancio, poi il grigio 
Domenghini sfiora il montan¬ 
te con un diagonale), ma la 
Spai lavora agilmente e con 
disinvoltura. Bosdaves mette 
alla frusta il suo compaesano 
| Tarcisio Burgnich e DeH’Omo- 
| danne fa ammattire Facchetti. 

I Appunto con « Omo » e Bo¬ 


sdaves la Spai va in vantaggio 
allTl’: lancio calibrato di Mas- 
sei per Dell’Omodarme che 
ingaggia un lungo e vittorioso 
duello con Pacchetti. Cross di 
« Omo » da fondo campo: una 
palla bassa, tesa, sulla quale ; 
fallisce l'intervento Burgnich; j 
la zampata di Bosdaves è j 
prontissima e Sarti viene bat- I 
tuto sul tempo. Sugli spalti la • 
folla è in delirio, ma per un ; 
momento solo, perchè si vede ' 
Massei accasciarsi. Un capogi¬ 
ro provocato dalla labirintite ! 
dell’estate scorsa. A Oscar è ; 
successo ancora e la Spai ne [ 
ha pagato le conseguenze. ; 
Massei. sorretto dal medico, I 
se ne va con un cappotto but- j 
tato sulle spalle 

La Spai è in vantaggio, ma ! 
per due minuti la paura si | 
mescola al silenzio; poi Mas- 
sei riappare, ed allora sono 
battimani di sollievo. L’Inter. 
intanto, è imperturbabile. 

Deve inseguire ma non si 
scompone, non perde la cal¬ 
ma, nè cambia modulo. Pic¬ 
eni. Corso e Mazzola tagliano 
il campo in contropiede e Gal¬ 
li blocca bravamente « Mario- 
lino ». Di nuovo Galli al IT 
per parare su Mazzola ed ai ■ 

! 2 o’ per r.eut ralizzare con un • 

> gran volo un pericoloso pai 1 
Ione d: Corsi* su punizione ! 
dal limite , 

! Lo show di Galli, però. M 
1 spezza al 2 B'. quando su una ! 
i altra punizione dal limite Cor | 

• so tocca lateralmente a Ma/ ! 

I /ola. mentre Pasetti -j f a un ì 
I bottighare e Bozzao perde i 
! tempo a -bracciarsi al ceri?*-- 1 
j dell'area Sandrino scaraventa ! 

I a rete. la palla picchia sotto j 

• la traversa e rimbalza a due ■ 

metri da Galli. Il portiere sem | 
bra intontito. Facchetti irrom- ( 
pe e fa contro di te-ta. Un j 
goal furbo che castiga gli in i 
genm ! 

Discorso chiuso 

Mazzola, ad ogr.: modo, 
smorza rapidamente le .Il 
scusston: scambia con Fac¬ 
chetti e Cappellini »29'i ap , 
pena dentro l’area, quindi n ■ 
fila imparabilmente -or. una i 
randellata a una -panna da’, i 
montante. j 

La Spai lotta vigoro-atr.en- j 
te anche dopo il riposo: Mas i 
sei. Bagnoli. Bosdave-, Mhz ! 
zio. Parola impegnano .Sarti | 
a turno, mentre a turno si i 
sganciano in avanti i difen 
sori neroazzurri per sostene¬ 
re le puntate di Mazzola. Cap 
pelimi e Corso. Sarti e sem 
pre pronto, sempre bravissi¬ 
mo. Lo è meno, invece. Cap¬ 
pellini. che al 32’ s'impappma 
su una palla-goal fornitagli da 
Mazzola e Corso, -onsenten 
do a Bertuccioii dì liberare I'. 
centroattacco interista si ri¬ 
paga tuttavia al 39’: Mazzola 
brucia due avversari e gli por 
ge la sfera Cappellini è som 
davanti alla rete e Galli è 
spacciato. 

Giordano Marzola 


MARCATORE: Rivera al 32’ 
della ripresa. 

MILAN: Hurliu/i; AnqiiilleUi, 
Salitili; Trapanimi, Rosato, 
Sehnellinger-, Loiletti. Rive¬ 
ra, Sorniani. Mattile, Ama- 
rihlo. 

NAPOLI: Bandoni; Nitritili, (li- 
rardo; Iton/on, Paii/.anato, 
Bianchi; Orlando. .Iiiliuno, 
Alt.dilli, Sivori. Beau. 
ARBITRO: De Marcili, di Por¬ 
denone. 

NOTE. Giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, neve ai bordi del 
campo e su vasti spazi delle 
gradinate. Nessun incidente 
di rilievo. Ammoniti per prò 
teste Orlando. Sivori e Ri 
vera; per scorrettezze Abatini 
e Girardi». Angoli. I a 3 per il 
Napoli. Spettatori 30 mila cir¬ 
ca, di cui 37.1 (Hi paganti per 
un incasso di !.. 51.023 700. 

MILANO, IV febbraio 
Un gol bellissimo, realizza¬ 
to da Gianni Rivera con im¬ 
pressionanti* prontezza di ri¬ 
flessi, ha fatto perdere al Na¬ 
poli forse {'ultima occasione 
per riagganciarsi alla coppia 
di testa. La botta decisiva è 
venuta a 13 minuti dalla fine, 
quando ormai ì piu si atten¬ 
devano che il « match » finis¬ 
se in bianco. 11 Napoli, che 
nel primo tempo aveva cor¬ 
so i rischi maggiori e al 17’ 
della ripresa si era salvato 
grazie alla traversa (gran ti¬ 
ro del solito Rivera), si stava 
palesemente accontentando del 
pareggio, badando a non sco¬ 
prirsi piii che a offendere. 
La « giornata no » di Sivo 
ri. regolarmente anticipato dal 
miglior Trapattoni, e il supe¬ 
riore dinamismo di Lodetti 
che aveva annichilito Bianchi 
sul piano del ritmo, avevano 
«stracciato» il Napoli in due: 
da una parte la difesa, co¬ 
stantemente rafforzata dall'ot¬ 
timo Juliano (notevolissimo il 
progresso fatto registrare dal 
giovane nazionale rispetto, ad 
esempio, alla opaca partita 
di Vicenza» e puntellata qua 
e là dall'andirivieni snervante 
di Bean; e dall'altra un at¬ 
tacco fra virgolette, imperso 
nifieato dai soli Altarini e Or¬ 
lando, entrambi ricchi di pun 
tiglio ina incapaci — soli co 
m’erano — a superare la bar¬ 
riera di Rosato, di Schnellin- 
ger e di Santin. 

Il centrocampo, insomma, 
era un feudo milanista in cui 
s’imponevano Io stile di Tra 
pattoni e la « verve » di Lo¬ 
detti, assecondati da un Mad- 
dé a corrente alternata, di¬ 
screto nei contrasti ma de¬ 
bole negli appoggi. Il prosie¬ 
guo della manovra, la scin¬ 
tilla che accende l’azione, il 
colpo d’ala erano, logicameli- 
I te. affidati a Rivera. E Gianni. 

| con metodo, disciplina e gran 
; de pazienza, tesseva le fila del 
I gioco collettivo, stuzzicando 

• ora Sorniani con deliziosi ser- 
i vizi aerei, ora Amnrildo con 
! calibrati passaggi ras* «terra 

: Ahimè, la fatica, umile e no 
i bile al tempo stesso, del 
! « golden boy ». tornato lucido 
[ e concreti* come ai bei di. 

, non bastava a schiodare lo 
0-0. perdi*- Sorniani, nelle 
j strettoie dell‘area di rigore. 

! manifestava una greve lente/ 

! za e Amarildo non riusciva 
j mai ad inserirsi, mai a scar 
l tare Nardin. mai a liberarsi 
per il tiro. 

Con Sivori e Bianchi :n 
giornata nera, l'occasione era 
ghiotta per « far fuori » d 
blasonato Napoli e ridar fia¬ 
to alle spente trombe dei t: 
fosi rossoneri. Ma i miniai 
passavano e crescevano i rim 
pianti: per il bolide di Sor- 
mani su punizione *3’» de¬ 
viato in angolo dal bravisM- 
| ino Bandoni: per un’altra pu 
I niziune di Rivera <12 » che 
i aveva sfiorato l’inrro. :o dei 
i pali; per un dannalo mdu 
! gio »2t5'» di Sommili >n area 
I ;u tocco di Riderà che a\.e 
I va consentito a Fan/anato il 
[ salvataggio in ex!rem:-: o r 
; un’abr.t incertezza di L<<dei‘! 
j «3-T* -li una pali., goal del so 
j ìlio Rivera. che Beati aveva 
. caccialo in corner alla disi *- 
rata. Questo nel primo leni 
! po E nella ripresa non e che 
ì la fortuna avesse fatto buon 
I viso al Milan. specie a Rive 
ra che. al 17’. liberandosi con 
i scatti e tinte di Nardin e 
ì Bianchi, aveva scagliato un 

• bolide col sinistro cogliendo 
in pieno l'incrocio dei fiali Al 
3»*’. poi. uno svelto dialogo 
fra il Trap e Maddè aveva 
servito Sirmam su un piallo 
d'argento a 9-10 metri dalia 
porta: Sormani colpiva pm ia 
terra che il pallone e Ban¬ 
doni poteva salvarsi in tuffo 

1 Di fronte a questo nutrito 
| bottino del Milan. il Napoli 
J cosa aveva saputo opporre’’ 

! Ben ;->co. per la verità Nel 
1 pruno tempo. Orlando '15’> 
j aveva reclamato il rigore oer 
l un suo cross finito sul brac- 
' ciò di Schellinger (fallo net 
{ tamente involontario e sul 
quale l’ottimo De Marchi sor 
volava, comportandosi piu tar¬ 
di allo stesso modo su un 
» mani » di Nardin oppostosi 
ad un tiro-cross di Santin». 
al 23’ Barluzzi aveva messo 
in corner una punizione di 
Altafini fortissima ma cen¬ 
trale; e al 43’ Sivon aveva 
concluso con un sinistro ta¬ 
gliatissimo fuori di poco una 
bella trama imbastita con 
Bean e Altarini (finta fina¬ 
le di Orlando a beneficio 
dello smarcato Omar». 

Nella ripresa, era logico 
pensare che il Napoli al ri¬ 
sparmio dei primi 45’ avreb 
be lascialo il passo ad un 


Napoli piu deciso, meno ini 
prigionato dalla paura talli 
cu, piu battagliero. Speran¬ 
za vana, quella delle migliaia 
di tifosi del «ciuccio» assie¬ 
pati sulle gelide scalee di San 
Siro. Era sempre il Milan a 
tenere l’imziativa, con meno 
smalto e vigore del primo 
tempo, ma con strenua vo¬ 
lontà. Agli assalti milanisti, il 
Napoli rispondeva con le ster 
zate d’orgoglio di Juliano e. 
purtroppo, con riprovevoli 
isterismi di Alt afini verso Ro 
sato. reo di stargli attaccato 
come una mignatta e di nien 
t altro, poiché « baby-face » e 
stato autore di una partita 
gagliarda, maschia e non sc«>r 
retta più del lecito. Josè. in¬ 
nervosito al massimo, si gua¬ 
dagnava rammomzione al 22 ' 
per uno sgambetto proditorio 
a Sehnellinger. effettuato al¬ 
le spalle con deliberata inten¬ 
zione e quindi persino passi¬ 
bile d’espulsione. 

Di ben altra tempra la ri¬ 
scossa di Juliano. che si por¬ 
tava sotto generosamente a 
rinsanguare l’anemico centro¬ 
campo dei Sivori e dei Bian 
chi. E al 2H' era lui. Juliano. 
a stangare da 30 metri pro¬ 
vocando un difficile salvatag¬ 
gio in corner di Barluzzi. Pa¬ 
reva l’inizio di una reazione 
convinta da parte del Napo¬ 
li, ma Juliano, da solo, non 
poteva bastare e il Milan tor¬ 
nava all’attacco spinto da 
Trapattoni. da Lodetti. da Ri¬ 
vera. 

E. al 32’. Gianni compiva 
il capolavoro. Azione di Ama¬ 
rildo che. dopo alcune pause 
di troppo, porgeva a Trapat¬ 
toni sulla destra. Traversone 
secco, teso, rasoterra del me¬ 
diano e spettacolosa girata al 
volo di Rivera: un lampo, un 
proiettile elle la retina fatica 
a cogliere e che Bandoni man¬ 
co vede. La palla, velocissi¬ 
ma. scuote la rete alla destra 
del portiere, sollevando l’en¬ 
tusiasmo di S. Siro. Entu 
siasmo che. un minuti» dopo, 
si rinnova per un'azione fa¬ 
volosa. tutta passaggi al vo¬ 
lo. fra Lodetti. Rivera, Sor 
mani, ancora Rivera che « pe¬ 
sca » Amarildo a centro-area, 
solo come un eremita: im¬ 
possibile sbagliare, eppure 
Amarildo ci riesce, facendosi 
precedere da Bandoni prima 
e da Nardin poi, che si rifu¬ 
gia in angolo. 

La reazione del Napoli non 
convince, perchè è fatta di 
nervosismo e basta. Altafini. 
ora. provoca Rosato con 
«dribbling» fini a se stessi; 
e quando Rosato gli toglie 
il pallone, Josè ha un cla¬ 
moroso gesto di stizza su cui 
De Marchi, bonario, sorvola. 
Ritenta con vigorose sgroppa 
te Juliano. davvero cornino 
I venti* per dedizione: ptirtrop 
i p<*. toccherà proprio a lui 
i {‘amarezza dello sbaglio seri- 
I nazionale E' il 43'. Sivori 
j batte una punizione spiazzan¬ 
do la difesa del Milan: Ju 
! l:ano ''mica sulla sinistra e 
{ calcia abbondantemente fuori 

i Rodolfo Pagnini 
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MILAN-NAPOU — Bandoni e Panianato osservano Impotenti il velociuimo pallone di Rivera (fra i due) che tla filando imparabilmente 
a bersaglio. Sulla destra, Sormani • Amarildo. 


Shag9iato dai bianconeri il solito rigore 

La presunzione juventino 

punita dal Brescia (1-1) 

Alla rete di Zigoni ha risposto Troja - Sentita tra i torinesi l’assenza di Del Sol 


MARCATORI: Zigoni (.1.) al 
33' p. t.: Troja (IL) al 29’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Brotto; Mangili, 
Fumagalli; Itizzolini, Vasini, 
Casati; Salvi. Cordova, Tro¬ 
ja. Brtiells, Pagani. 
JUVENTUS: Anzolin; Sarti. 
Leoncini: Bereellino, Casta¬ 
no. Salvadure: Zigoni. Sac¬ 
co. I)e Paoli. Cinosinho. Mc- 
nicliclli. 

ARBITRO: Lo Bello, ili Sira¬ 
cusa. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le. terreno allentato, attacca- 
t torio, faticosissimo. Nessun 
grave inridente di gioco. Ago 
nismo esemplare, qualche am¬ 
monizione qua e là, solo ver¬ 
bale, da parte di un arbitro 
parimenti esemplare. Calci 
d'angolo 11-1 per il Brescia. 
Spettatori 35.000 di cui 19.124 
paganti per un incasso di 32 
milioni glifi mila lire. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 19 febbraio 
Valla a calure, questa Ju- 
ve! Dal gran match con la 
Fiorentina, ad un 1-1 stentato, 
qui a Mompiano. Una meta¬ 
morfosi incomprensibile, che 
non può cerio trovare como¬ 
de spiegazioni nei forfaits di 
Gori e di Del Sol. ne nel 
terreno « negato » alle finezze 
stilistiche e al frenetico tour¬ 
billon che il « movimiento » 
di Heriberto richiede. Si. Del 
Sol era stato un po' !’« ani 
ma » del poker inflitto ai vio¬ 
la e su questo campo taglia- 
gambe e crollato, nel secondo 
tempo, anche il grande Cine 
sinho. ma non può bastare la 
pur obiettiva constatazione a 
giustificare questo nuovo cla¬ 
moroso impassi* bianconeri». 

I:s «ondo, con molto poco 
merito, la Juve la vittoria se 
le trovata ad un certo pun¬ 
to in mano. Aveva messo a 
bersaglio il suo bravo gol. m 
era permessa ti lusso di .sba¬ 
gliare come ormai suole, I en¬ 
nesimo calcio di rigore e di 
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JUVENTUS-BRESCIA — Il portiere dell» squadra lombarda, Brotto 
blocca il rigora tirato da Menichelli. 


mangiarsi un paio di deliziose 
palle gol, ma aveva lasciato 
chiara l'impressione, pur sen¬ 
za abbagliar nessuno che. io 
fondo, il gioco migliore era 
il 'ito •• che se un « vincen¬ 
te » andava giocato, era quel¬ 
lo in giubba bianconerii 
Si era in effetti notata una 


COMMENTO DEI LUNEDÌ 


L'on, Preti, Lo Bello e Agnelli 


I Avanti’ e .-«ferrei;afo mi' 

In Heìit' » I fermivi drìln ni ••*.'«« i ve *. t: 

r l'arbitro .'/rem'««»» lori 

Sa-.sr’ctii >(<«</ noti ai; ;«ferrnafi'-lo«e de’ ,/<• 
/lutato armo ’i'ttuno ha ratta sapere ;:om 
'a ( : > r t> Fr*- f : urna ordinalo 

;*j i « «#*;'j.'fenza zxit rjmovni'e c 

' .;\V 'tatti <s:uul‘.;0 r tO (ì-'i .'.‘V’.or /<« Hi ilo 
■«'h-foi ;«ier*:uii,i«i;.V d; u r ldo e ii"t’*i()ie 
dr-v.i/i * . '.'.o so ariti *yort i per la >.'<»'?« do 
ri,.*.-,/ o.'.-ir- l'un > c: i ;.' (’nriarjr di Si 

rii,,-'. hfdatti: l’i t-rrni’.i ".tt litro e*';* 
vero-; itnU'rro'j'izun.r ha '■catena!o 
o.-n-r'vi’Mji.v'e \t*r;.' < omm-'V U •• fi; 

■vv»>j/o>:::<■*«:. ri: dichrar.Kita;; e ai >n;en':t> 
d: ipnto: e ri; dai* ria : .III: ‘ve da*- '.*.-)<■ 
r:tna>te .3* it'fsiu:.; attend;li;:i l uria vm .•’ 

, he Svariata abbia avito i e r * hr;., .are 
su! ♦;«>< ere un tentatilo '.'*<» « e-jr., ,-d 

attlnio anno l.o Rci!o » dr 'o’’;ara'; !'• 
*r.;n»:<* iiarìamente r e alte ~um: 

politiche 'aro \quallido er.'odio a; ;*» 

litico elettorale ’rn de ■vm r ;-tu.'.: a a : r ti' ■ 
l'a tra re-'U»:.v. m.-n , i reci'o.ie - tu * - ,r ; 
tr. i nule che l'on Scarir.ta abbia e.a: e.r 
co'(ìn con 1.0 Bello per m-’*.*.’r t * r. di *'o’ 
te. lov Preti facendo 'CL-'re a p.t': thè •’ 
•niri'tro 'tHtalt.'ta delle fiutnze :',ia <•*■ 
amato un'inchiesta fiscale * - I.u Re,lo 
« ; enarrarsi » di tre ricor; thè 1 urn:"',, ••• * 
ir; de, retati la domenica r-et .'dente * <>*. 
t r o la .ìm! la squadra tir Ila citta na‘ è • 
del sicaor ministro 

Il difìondersi di quest uitm.-.i i, r>n.r.e 
re avere irritato non /amo il ministro Po i: 
se Porgano ufficiale del suo putito — .’ Av .r. 
Ti' — ha sentito il bisogno di seni ere 
lungo corsivo per accasare l'arbitro di ■ri- 
re frodato il fisco denunciando un reddito 
di sole 100 mila lire mensili lui che — jro 
nnza il quotidiano socialista — possiede 
due macchine seppure di piccola cilindrata 
e mantiene un figlio all'Umrersita addintlu- 
j ra in un’altra città! 

| Non è tutto L’Aranti! assicura che i! si 
! gnor Lo Bello da quell'* incauto ». « spot - 
i enne ». * prepotente • dalla * mentalità di 
l ras locale » che è. pretendendo di metter, 

! paura al ministro delle Finanze montando 
j tutta una congiura contro di se sol perche 
; gli renila chiesto di definire i suoi redditi 


thl .'"ril'hù he, ,• ra a ni, n frodare ri h mo *.; 
•* <i,:tonrelnto per un « notorio eiri>or** r. 
stri 'e. si e ormai : quali fu (Ito s ni terreno 
politico e ha perso anche molti punti. /,”■ 
ì.iiuiiinerite. 'u quello orina r> r.orio'tan!.- 
■< il teleara ruma d: solidarietà >■ incintogli a 

■lori!, di uh arbitri e da qiielV'iltrn anime 
r. inceni.o < he e d (onte Glutini 

Ma t •• di /uri I. Avanti’ "P eia a-l< he ■ 

- chi ha ’atto :i tolgo magistrale ,. 

’ or. Sgargila X /.arche e non si gl.o .ne?*?no¬ 
no escludere che la 'e':nnii:~ror- , *’ , -i':n -.1 
■atto che l.o Bello denunciala ut, i. •; i:* 
’.ti'sissimo e non inani a la comp’evie-hmi- 
':u armata agli organi competerti da ,ar'e 
degli amici deiio’i Svariata il quale 
quando si e presentata 1 occasione buona 
ha dato allo spaccone l.o Belio Immuto 
'ucoerimento Adesso che s; scopre ava a-* 


nutria di l‘< ! > mila lire di reddito con d 
d'iiornobil: i s:a pur, d: gi>'t'(>'a ehm dra'a ‘ 
1 olile potrà 1.0 Bello ture pii, cr -rorr ■n r; 

elettorale al l'on Svariato'» 

l)i r~onte a tanto squallore, e e la restare 
1 erg mente allibiti F. non e certo t a conci, 
-ione cui avi noe f'Avardi’ che può ?/".*• 
"are Gir. perche nier.tr, 1 organo -ocuili-ta 


reddito con 




restare 

conci', 


rv o"d'i che 'quando e i i-t,i •'isoaro 
stare ,n regola con le impo-te > -* V'-icura 
f ve questo non i ale solo per h - -e-.-'c -o 
del n,schietto » ma « certamente vale a ".vi 
a.or ragion, per Agnelli (he e 'Ouad'r 
tato e,e: la nota dentini ia come vede -.-r 
Ile tome vale per i! "renaio defla 

canzone" **. a! secolo Claudio Villa lìuis 
Claudio Piai, non risulta che l'or, Preti m 
glia la * riqualificazione .■ del signor Agnelli 
c,,r I‘> ste-so amore con il quale vuole 
i ere quella dell arbitro aretusen (he ha due 
« un (ole cilindrate » e ur. tiglio all'l'niier- 
-ita Può assicurarci / Avanti! che dopo In 
Belio piagherà anche il signor Gianni Agre / 
/;•’ O dobbiamo concludere che anche per un 
ministro socialista e più tacile far ;«i;ir-> 
j chi guadagna poche centinaia di migliaia 
di lire e marna in « Cinquecento » o not o 
piu invece di chi fabbrica quelle ** Cinque 
centri » e i macchinoni per ; ricchi, guada 


in « Cinquecento » o noto 
l fabbrica quelle t Cinque § 


gna miliardi e naagia in yacht, in Jaguar o ^ 
con laereo personale ° § 




tn.s))iegabile dilficolta di rit¬ 
mo. un cert'» qual orgasmo in 
difisa, con Sarti e Salvado 
re tn apprensione con le alt 
» specie Sarti con quel tro! 
tolino (ii Sitivi», unii forzata 
meccanicità di scambi a cen¬ 
tro campo per levane.**! ente 
personalità di Sacco, litui pt- 
net razione «a singhiozzo » 
delle punte pt-r t! ciliari* di¬ 
sagio di De Paoli, contro gli 
« ex » e al cospetto del pub 
blico già amico: si era nota¬ 
to. dicevamo, tutto que-ti*. 
ma non sembrava poteva m 
ventar determinante. Cantano 
e Bereellino. infatti, ba-ta-.a 
no a tenere bene o male la 
baracca davanti ad Anzoitn, 
Leoncini no- -1 a art annichili- 
rè Bruells. runico uomo d or 
dm*- cioe. della prima linea 
biancoazzui ra e (in*-.'ini:o. 
i una •'p.uaia mi ini?: mirami** 
per * i.l--~e. leinpi'n.o •• Vitidi 

* ’!! • itct-« n?ra*-i« •• »u*jg*-ri 
va :i gioco. garar.M’.a f*«n : : 
munì ci ii/ion**. ìia-cor.neva o 
gr.i ti.agagna 

Menu helh e Zumai •** turi 
gii altri* a queliii ionie **1 i-pi- 
ravano Tali»'* (ia e-azerarn*-. 
Da permettersi < a*<'. «'<-?» 110 
ili sad-occia. (-rror: picchia 
ni confidenze prt—untuose, 
una i (indotta di gar;i suicida, 
orna- * fatti ham.o poi dirrm- 

TH I< • 


L’estro 
; di Cordova 

| La Jlì\c deiia ripresa, ili 
ì i.i’ti. tra una -quadra mat¬ 
ta -’i una -Traria sbagliata, 
una compagine insipida, indi 
-ponente, che -ì riduceva a 
menare i! car. per '.'aia s*-riza 
onere minimamente cor.?*» ne 
! avi Bre-cia. chi- era pur li. 
| vivo e niente affatto rassegna 
i t», ai «diritti» del blasone. 
| ne della possibile defaillance 
i dd suo uomo-chiave. Capito 
I eo-i che. su quel Terreno e 
con quella scarsa collabora¬ 
zione. Cinesinho si trovò a 
lungo andare con gli spiccio 
' li in ta>ca, costretto a far di 
necessità virtù, a limitare 
noe il suo raggio d’azione, a 
restringere la sua zona d’in¬ 
fluenza. La Juve fu subito in 
barca e il Brescia, subdora¬ 
ta l'antifona, radunò il radu¬ 
narle e schiacciò sull’acrele 
ratore Ritrovò d’incanto de 
terminazione, grinta e ., pub 
blico 

Bruells usci alla distanza. 
Cordova, questo incompresi 
i bile Cordova, che alterna co 


sette deliziose a pacchiane di¬ 
strazioni. porto estro t* im¬ 
prevedibilità subito davanti al 
duo Castano-Bercellino: persi¬ 
no Salvi riusci a semplificare 
I il suo gioco (* Pagani girava 
i con buon impegno su tutti i 
I 1 HI) gradi alla ricerca del « si 
| lustro» buono. Un ottimo 
! Brescia, insomma, che tene 
j va in ansia, sulle spine, que 
l sta presuntuosa « vecchia si¬ 
gnora ». ed era già di per se 
una piti che legittima soddi 
stazione; un Brescia che, io- 
. travistane la possibilità col 
| passar dei minuti, bussava in 
, -istente ad un premio con 
■ creto. tangibile. Che arrivo, 
i puntuale e meritato, a dar 
j fiato alle trombe dell’entiLsni- 
! sino, a diir prestigio alla sua 
| « giornata » e ossigeno alla 
! sua classifica. 


Per Lo Bello 
lutto bene 

Risultato esatto, dunque, ar 
bitro perfetto. Cera attesa 
por l'arbitro. Era Lo Bello 
Fiitti recenti per un nome di 
grido. Prima ì rigori di Fer¬ 
rara. poi l'interrogazione al¬ 
la Camera, le polemiche, il fi¬ 
sco, la prova di forza dell’AIA 
che l’impone a ferro caldi», 
sollecitata o meno dall’inte¬ 
ressato. le incognite sull’opi¬ 
nione pubblica e sulla sua 
tranquillità di giudizio. Tut¬ 
to beni*, por fortuna. Per for 
turia e. ìii-ngna darne dove 
ro-amenn* atto, per abilita 
sua. di Lo lidio: una direzio 
ni* e-cmulare. non uno scon¬ 
tento. 

Era inizi ata, la partita, con 
un Brescia galvanizzato, qua¬ 
si avesse fretta di togliersi di 
dosso la soggezione, il timo 
re reverenziale: quattro calci 
d'angolo a suo favore in 3' 
Passata la buriana, un occhio 
alle marcature. Tradizionali 
quelle del Brescia, con Casa 
li su Cinesinho e Cordova su 
Sacco. Snlvariore su Pagani. 
Sarti su Salvi, e leoncini a 
far coppia con Bruells in 
ramno bianconeri*. 

A poco a poco la Juve esi e 
dal guscio e. al 13'. si pre 
sema ( on un tiro di Menichi/ 
h parato in tutta comodità da 
Brotto Un minute» dopo Sal¬ 
di s 3 divora una clamorosa 
palla-gol gran tiro di Meni 
cheli:, i! portiere respinge a 
pallia* api rie. l'interno bianco 
nero ha la palla sul piede, -o- 

10 come un orfano nel de>«*r- 
io. tej.'a ;ì «pallonetto ». m 

'.e' e (ir'. iTii'CÌO Clic n(«D JieT 

fior.a. Erotto glielo ahbran 
ra A! Df e Cordova a «pre 
(.ir*- l'od-a-ion** d'oro, e al 
24' Troja 

Rigore per la Juve al 27 ; 
Zigoni. da desTra. crossa in¬ 
dietro t>-r Cinesinho rne con 
trofia la palla alla perfezio¬ 
ne. evita Vasini ma. mentre 
-i appresta al tiro, questi sen¬ 
za complimenti e s'-nz'allre 
v:e di Uscita. Io atterra « pe¬ 
nalty » sacrosanto; batte Me 
nichelit. Brutto gli -i muove 
visio-amente incontro e in- 
tereeifa il tiro piuttosto tei. 
trale. 

Al gol. comm.que. 'a Jm.» 
c: arriva al 35' re i/n* fi; (': 
ne-it.'n-i dalla destra legger» 
deviazione di festa rii De Pa<> 

11 per I appostato Zipnm. gran 
tiro rii s,nistro. rete Un sai 
vataggio in extremis di Vasmi 
a portiere battuto su incursio¬ 
ne di Menichelli. al 3ft,' e si 
va al riposo 

Si riprende con la Juve che 
gigioneggia e col Brescia che 
ci dà dentro, lza pressione dei 
biancoazzurri si fa sempe pm 
insistente c sempre piu con¬ 
vinta: al 24’ ci siamo: Bruells 
a Salvi, gran tiro, bel tuffo 
di Anzolin a pugni chiusi, 
palla a candela, entra a pe¬ 
sce, di testa. Troja e il me¬ 
ritato 1 a 1 è cosa fatta 

La Juve si batte il petto e 
« cerca » la reazione. Ma e 
tardi. Ormai non ne ha più ne 
la carica ne l’energia E s'ac- 
contenta Anche se. mai co 
me in que«!o caso, acconten¬ 
tarsi non e godere 

Bruno Panzera 
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Grossa delusione per il pubblico dell’Amsicora (0-0) 

Giornata «balorda» del Cagliari 
bloccato dalla difesa foggiana 


Tutti contenti fuorché gli sportivi (paganti) 1-1 


Sfortunato il Venezia a Campo di Marte 


Hanno vinto i viola 
ma senza gloria (2-0) 


Infortunati Manfredini e Mazzola - Bagnate 
le polveri degli attaccanti della Fiorentina 




MARCATOMI: Mainili <\ ) au¬ 
torete al -!f: Umilierà (I 1 ) 
alni’ della ripresa. 
l'IOIti:VI IN \: Ubertosi; Dio 
medi, \ itali; Itei tini, lei iali¬ 
te, l.cn/i; II,imi ni. Merlo, 
linignern, De Sisti. ( liia- 
ritgi. 

VENK/IX: istillili ( o furanti- 
no. Maneiii; Meniti*/ Nanni, 
(aiuian: Merlagli.i Meietta. 
Mani redini, spanni Mazzo¬ 
la II. 

AltMI 11(0: l'nasso di Mezzo 

NOI K ciclo (opeito tini 
peratura mite, tei ri no alien 
tato [lei la pioggia i.ulula 
nella nottata < alu d'angolo 
7 a 4 per la I*'ioi ent ina Spot 
latori 1 !J nula una < pacanti 
14 lll'i pei un tra assi» di lue 
11 >;•»'( IIIMD Soi,ii stali amino 
ritti Renile/, ’I,minimo <■ De 
Sistl II '«aleggio dopati/ e 
stato positivo letizi Merlo 
De Sisti per la 1 lori ut un 
dannati, neretta spumi per 
il Venezia 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 19 febbraio 
Chi si alternici a ih mede 
re ;:;ui Fiorentina simnicqqiiiti 
le e voglio sa (li rciitrzine tan 
h gol come i mitro il Brest tu 
ha Insellilo lo studio del Cam 
/ni di Marie deluso l ingtniti 
i mitro i nerorerdi del Vene 
zia pur i incendo per due a 
-•ero. hanno dato vita alla lo 
ro piu brutta partita della 
stagione Fortuna che oggi a 
telano di fiorite un Venezia 
mancunte di alcuni titolari e 
per di piu perseguitato dalla 
stortami Manfredini dopo es 
sersi listo respingere un pal¬ 
lone dalla traicrsa a nortiere 
battuto dopo (,' di gioia si 
e anche infortunalo ed ha /rro 
seguito la gara relegato all'ala 
destra praticamente niutitiz 
•abile, al J'F del pruno tem 
po il terzino Marniti nel tea 
tatuo di sbrogliare una situa 
none confusa in area ha de¬ 
ludo il pallone nella propria 
porta 

Con queste premesse il po 
i ero Venezia ha dot uto soc 
cornhere contro una Fiorenti¬ 
na legnosa, dal gioco farragi¬ 
noso e diciamolo pure ari 
elle sciupona poiché ad un 
certo momento la compagnie 
leneziana. provata dallo sfor¬ 
zo. ha allentato le sue ma 
glie difensive permettendo agli 
attaccanti i loia di presentarsi 
con una certa facilita in zona 
dt tiro Ma tome ab binino 
ma incarnato mini Hamrm 
Merlo Chuirugi lìruqnern e 
Iterimi ai ciano le poh eri lui 
/irate (dirimenti ver :! pori 
ro Butiarco autore di u'<-ime 
spettacolari j arate ”<>n et sa 
r ebbe sta'o mente da lare 
.Ve/ secondo tem po (piando 
: rieroi enfi di Segato r,er 
l'incidente tu (adulo a Man 
Iredini hanno proseguita il 
aioeo w dici i abbui trio con 
tato <<>me n '•••rio u r mie 
siimi (in rete p r i norenf 
ni o> iasioni (he i nodior ih 
tasti non (il red», ro icrtarnc'i 
te manenti) se fossero scesi 
in campo nelle loro migliori 
eoruh'imii risa ir -, ’i • Saura 
merde tir I itto < :o ha >» fui 
to amhe P tp, .*;•-<> a ’.>o sii 
fido durili’, na orsa a lo 

• uro i antro la lui ent.is 

Corre ab! -amo qui ratio 
t c’-’tn le < i. .'ioni ’nig •ori 

/>*'/ s -'guarà • n.i;,!,.!; , ,, 

"o alide n-'i.'a r mesi •••er.’n 
ve! pruno tempo ‘no i. una”, 
do non se ic astrali Indi 
rete di Man in che u s n**»* ■ 
11 Xanm e Ma.-o's , '*.;•»> 

rre,; i migliori (/••/ l ,***, -, ti 

danza e sfati i ond,>“" <’u •, 
roterdl ; a i ,,'r inde’do io. 
lare su ut: inni fletto ni'**** 
in ben amala aneto i on .'.a 
i tan libero nei’ u timo 
>ento e eoe ug ft'.'xu • o s.,p 
tante e ahi!* nel < fonder, oij-'i 
spiraglio a: eia’a 'O'to.msto 
la evanesi < ite di'e-a i •o’a 

• mancante di Puoi ino Rimo 
ra e Bnzzn ad un duro in 
loro dt tamponamento 

Scila p r U"a me. a. 

gioco, li Venezie, era goso 

quasi irresistibile e qu, sio 

grazie ai iO”tirn,; stostami’, 
tei di Mnzzo’n c h e h • r ;, ,t i 
to oppialis * n se*’va averta 
Diorr.cdi il terzino a eui 
ChiaprcFa aie ri, ,"-*c*'- to il 
tornado di cmdrolh.re l’d'r• 
eantc veneziano ;n n:u di ma 
tu castone u e sabato (mi¬ 
randolo < u>e r laccando o 1 
rer la ier.ii se ’oss •*?.*<> .'iti 
-ot il direttore di gara i o\* 
. / saremmo limitai: a ri ’.u 
mare d terzino ria lo ,:r r ’m 
ma anche ammonito 
Questo perche in ahimè ot 
i iniorrr e stato un cero mi - 
re assistere alla danz•• di 
« Mazzolino » il quale oaat »n 
messo in mostra un dit’tto 
quello di tenere trotino il tu! 
ione .4vi he per questo vro 
esiste uno spiegazione Maz 
zola parla un linguaggio rii 
cistico trorwn diverso dai 
suoi compagni r rio lo por’a 
a voler strafare Comunque 
quando Ma"V' ’;a t errato 
(h suggerire r /•’*• tur i -om 
pugni, non h ;-r> * 7,*<» alcuna 
i tdiabnraziov.e 

Fero li i ror ” a I.’ .' i » a» 
la imposi ,* > •(•• < ZUne ridar 
•r c De ‘s/s •’ \» ned' so”’,/ 

•, >/ -v-"l C’i l 'il fi ! ” ( 1 11' 

> tomento de! tiro Al i> Mi; 


tredini su itili io di punizione 
battuto da Ma oda i /ira d' 
t, sta a rete liberti,si preso 
m ( ontropieib segue la traici 
tona della slem t he si stani 
pa sulla tini cisti Alili s * 
i ondo piai i aggio (li Dumi uh 
su Mazzola Punuione dui h 
mite ball uhi da Munii etimi 
Albertosi ninniti incerto •» 1 

spume di pugno Al 2 > Min ' 
iretimi india ti zoppa tu e e 
passa all ala destili (puntilo 
minuti dopo I autogol llam 
rm lancia a Chiaritili sposhi 
to sulla sinistra Cross liso 
< on pallone al e eri!io la s le 
ru piu hia sulle gambe di 
Itami m e si alza Martelli ire 
mela d (ompito di mari are 
Hi ugnerà nel tentatilo di u 
berme < olpisce d paltone di 
lesta e inganna Hubtu i o i he 
ai eia lascialo i frali amiti ( 
do un mitro alla sfera Alili' j 
di Ila ripresa la sei onda r ■/,* 

I allo (li Tarantino su C/mou I 
il, sui tre quatti di lampo j 
Punì ione battuta (latto stes 1 
so ( fino agi i ori pallone i.d I 
Hamrm (he. in (orsa ,er. e 
De Sts/r Tiro della mezz'ala 
ribattuto di pugno da lì liba” 
i o pallone che ricade tri area 
terremmo e che viene devia 
lo m rete da lìruqriera 

Loris Ciullini I 
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ATALANTA-LAZIO — Cci a terra con il pallone fuor, dalla riga bianca 
Rete? L'arbitro ha convalidato, rete, il pallone era già entrato quando 
Cei l'ha « estratto » 


L’Afa lati fa con autorità 13-0) 


Tre reti olla Lazio 
(una fantasma? Mah!) 

L’arbitro dice di « no » poi, consultato il guardalinee, convalida il primo gol 


alcuna 
i ’ .o 

Vi e tir 
so’ ’’e 


M.VItC\I OKI: Nova al «’ e al 
2F ilei p.l.: Ilitellrns all’S* 
della ripresa. 

ATAIANTA: (umetti; l’esenti. 
Nudari; l'el.malli. (lardoni, 
Sitmorelli: D.mma. Milun. 
Iliteliens. I>eir\m;eln, Nova. 
LV/.K): Cei; Xdnrtii. Muggio- 
ni: Marchesi, Magni. Castel¬ 
letti; D'Xmato. (.irosi. Mar¬ 
mile. Maii. Magato 
Mt Minti »- Mògi. di l’.ulnva. 

SERVIZIO 

BERGAMO 1 - >i * - , c 
I.U Lazio ha espi.ito oggi d 
gol fantasma che fu a; i entro 
del «raso De Marchi ,c 
Allora il sol vi tu cium* 
venne prmato. ma l arliitro 

10 nego oggi chissà <J le, 

che e certo e thè *»ggi v, mu 
■- lato o no. il signor Rem h> 
ha convalid.iti) Aveva romiti 
ciato col dire « no >*. qu.nrii 
ha (onsnltalo il segnalinee, 
che diceva inveì e «si» p ha 
ttmto col dir ’< si » a sua vo! 
ta 1 ! Mgrmr Bui c di Padova 
e Dt» Marchi di Mentre Ero 
vallisi a suo tempo «in zo 
na ». neU’o.-cruo del melone. 
deve qu nd: aver sentito me 
L’ho d> ogi* .i s »m le ondate 
■- issultom* ce* ., •« rra e op’a 
to net la t r i*ic;n* , isr.à hi pace 
rioiues* *i .1 .'■e lisi non era 

-e la su.» dee:-..one non corr* 

' ioide*, a al v**r<> s irebbe co 

*i e il li* S* ,*o r.st il>;! io ; - 

*: i '. o eh*. \ a. c • irtrtn i ,m 
i 1 •'•er* o d**l camp*,in.ito 
la risola * ora- :.i i sanala ri 
so. i. *ota > e caci ita a! e Ha 

s-*J*. * O Nll.,1 

.M a! a lazo e p.ov u 
•o ri 'f-s>j )( »r la seconda voi 
*i V’oora \ma A qiles'u ptin 
*o ii D.ir:.;u e risultata dp 
> 'a 1 i 1 i/*o non e eomples 
'<> :.*.*■ da ooter reagire con 
ordì»* ed efficacia a una chi 
linee Dotta cric avrebbe pos*,> 
tri '• r.ss me d facoltà anche 
una sq.i dra altrimenti dota 
’a d* si ht*:i. e di ttonv.n: 

s e 1 Ma.mta ha comunque 
amo .interne legittimato, poi. 
*1 pronri» successo con tana 
**• 77.1 re*e di Httchens al'.'ff 
ch’ila 7 ’Dres.i, bisogna amme: 
•ere t>er dire a Cesare quei 
< he e d: Cesare che i prmi 
cì'ie go'.s .ncassa;; dagli o«p*. T ; 
son > coincisi con altrettame 
;i ce*re o c d; li del oort'.e 
re Ce; 

1 Valan’a ad osmi buon con 
to ha raccofo i frutti di un 
nro’josiTo d: v.Moria fermi***;! 
’vo si ilunoato con coerenza 
1 orte della tradizione, sorret 

11 da intatte energie, ha 210 - 
cato nel mio stile di solida 
provinciale battendosi con se 
neroMtn. correndo per Tinte 
ro arco della Dartita. tirando 
e segnando Sempre tuttavia 
con avvedutezza* evitando cioè, 
soprattutto aH'awio. di sco¬ 
prirsi e farsi infilare dal ron- 
troniede laziale (nella ripresa, 
dopo il terzo gol. all’ 8 '. avreb 
l>e noi * irato 1 remi in barca 
ovviamente non mai passiva 
n'ente e la Inizio del resto 
e**a oramai defimt’vamente 
naufragata » 

I neroaz/nrr: h.ir.no dunque 
multo Nova avanzatissimo e 


assunto una disposizione net¬ 
tamente verticale che si av 
valeva di un centrocampo dt 
tutto rispetto, in cut Dell’Ali 
gelo prima, quindi anc he Mi 
lati e Pelagalh. c he alla luti 
ga ha svettato dalla c-intoLi 
tri su. hanno avuto nettameli 
le il sopravvento sin laziali 
•Sicché sg Nova era sempre 
pronto a mettersi m azione, 
a entrare e a tuare < on qua 
m primitivo vigore, gli itomi 
m 1 he gli stavano dietro bau 
:.o sempre mantenuto un sai 
do dominio territoriale e vinto 
1 duelli che li opponevano 
ai rispettivi avversari Del- 
. Angelo a Marchesi se si può 
dire cne Marchesi controlli 
qual» 11:10. Milan a Carusi, Pe 
lagnili Mari 

Nel naufragio ha finito per 
essi-n- immollo anche Morrò 
ne impiegato a *11,1 volta in 
appoggio Ma la traila» — a 
parte 1 he la sorte abbia a:i 
c n'fss.i contribuito a rendere 
Pi't prec aria la prova d'inste 
me cielia I-azio — crediamo 
vada un uno «creata anzitutto 
vta rientrante Marchesi, va 
gol mie tra «insistente, uà cr 
io * u da farsi e confuso le 
p. « in . lite in 1 ui. in proti* 
z:«i;.i offit.sva. < stato chii 
tu ito .1 fare 

Imbolile., ni a • »-:uroi .ut: 
no la I 'i7io na finito }>er an 
ctar frustrala aU'attncro II ter 


-litrin .ut: 


reno, del resto, non età certo 
latto per favorire 1 Iridi gli 
spunti, le estemporaneità di 
uomini come d'Amato e Ma 
gatti, t (piali dtfattt vigore» 
satnente contrastati dalla di 
tesa atalantini* sono a loro 
volta 1 inanimente mata att 
Lppot si e detto una *qua 
ora «aie vive eh improvvisazio¬ 
ni di ltllitv Itili. 1.ita at.zu he ù 
un vero gii» o ci a** li mt*. i he 
non disputa* eii un quoziente 
eii < la-*-! molili elevalo, ha 
almeno bis >gio di « < r«*dete » 
tri quel 1 hi !.i e dopo (pianto 
età .111 adulo unii era «elio 
Iti grado di latici 

1-rusir.ita ioni eia stata 
avrebbe polito finir peggio — 
ormai strati ta’.i «- rurvosissi 
ma - s t - Duiova non fosse 
risiiita’o tanto nullo unga* 
melo m p.tr’i dt 1 proprio u 
sU»ue Maggioni e ai parte del 
la propria allegra follia prò 
prio da mi* <o il gol che si e 
mangiato in 1 ruiiMira dopo 
aver già saltato Maglioni e 
il c libi ro >* Castelletti, e se 
Httchens non risultasse a me» 
menti tanto generoso qtian'o 
Mollilo nella propria *«v r.«t-i 
illazione agonistica 


Sergio Costa 


Ottoz, Frinolli 
e i razzisti 


M« **C (il b.lT.dt, tlt.l ( O-I.’I.',. 

fi» oll".:r.o ir.terr.u^.o’. ;/» r 
* I 1 r. .to id lindi e t qu: 
s .*; a!! mg:,. ••., *./«, razzista 

"e. I ìv’tH) dtl'o s-.H.’t li .S*,./ 
t o11 *<i7 1,1,1/. a, e’.lu-e 
/;*(».’.'**t *.'o .: 1 itar.du o * 
giga indo, d: 'n r t «» :r. : mt,. 
:*.Vf* fi 1 gar, s .* * .,, 

tt r rito’a» gar, d .He i/...#<: 01 
’ jijr;****.'-’ 11 ...no ad •* 

*r r, , s. . isj g : et. negri 

’•: '*•»« > ad > g-: norr. 1 

o':-,,n 1 .. e .a ouni neo 


v : ,,11 .. 

S Ditti.!<1 

< > mi t 
! ,**. 1 if«> 


(>mi tanto q ..io .no m < •*''</ 
! ,**.i ito mi. ; pii. .0 amo io 
arie t o”te ha 1 itt,, re, ente 
’i.I e;, rupe,, d: salto ir; h. •; 
do Da’;s mentre 1 rz'iovu le 
tede' izton: raziona'. , he piu 
non intendono m aurire» 1 azto 
ne de’ dirigenti razzisti del Co 
militi . o'impuo di Johann”s 
bura 

Anche il Comitato ohm dico 
italiano — un po raccoqhen 
do le proteste dei comitati 
olimpia dei liberi Paesi afri 
cani e un po' per propria cori 
nazione anttrazzista — a suo 
tempo prese fAisizione ( nutro 
il Sud Africa 

Dopo la ferma prese, eh r»> 
si:ione del COSI non po'ma 
non desta r e mera’mia stu 
porr e indignazione la scguen 
tc notizia diramata dalle ig ■»: 


'e g. s’u’noa da J,d aro. • 
n.rg si, segrtt(l r lo <1, da /r 
reta mnt s idtif’h una d. ,!., 
Za a eug”ra Dai ;• f\ nn r « 
ha an •’ . n, mt,, ,ain,,, 

'al. U**" s *.*.,; 1 '.e 

ae T ur • i, ^ l,d’..nt esb ,rg 
*' fi e _r, ’-.u’.i, • ’e loer : , 

’ o ..'ir.* , 1 .e (.’.* l: tt.han: , 
d'.e .;.-*- 7 • o.i menta'- la : 
h a l.rei .s ;i,, eh,- g.i .talli.ni s : 
reboero O’tuz , l rj\(,’h e 1 

’edes hi I ige-r er ,, Fn • . ,*» 

1 erg e H.r l, ,, ffe; 

".ers » 

forse la notizia diramata 
d'd s gnor Daan F’eur.har.. , 
sodanti. tentatilo di 'orza 
re la mino ai di..’ italiani aa 
parte eie; quali r .an, a tgr-r 
itm’emia -77 ogni (uso o.a 
j.reiisazueie del CO.\ / s •>;. 
;>or:e F noi 1 redmmo di r*,,,* 
re net giusto , hiedendo a 01 
to: e Frinolh ai r’p.utare ! m 
tifo ricerafc» m nome eh que 
Oh ideali sfHirtu j che m Sud 
A f ncn leggono co ntmuarnen 
te calpestati e all ari OrteMt 
di interi enire subito mi it-n 
do la Federatletica a blo- • 1 
re la tuirtenza dei due azzur 
r; r. ri eterna deìh giusti ju> 
'«•itone assurta al’n riunione 
dei Comitati olimpici h 
Roma 

f- 9. 


Bella prova della 
squadra di Boniz- 


ioni 


( V(.I.l Viti; Mattrel: Martira- 
chmiia. I.iiiigom. l'ibei i, \ e 
scovi, l.otlgo; Nette, llizzii, 
Miiiliilscgiia. (ireatti. Riva 
l(X«(«l\: Moseliioni; \aliule, 

I agliai mi. («allibimi. Minai 
ili I ateo; Oltrainari Mi 
(beli. I raspeilini. Noterà. 
Maioli. 

ARMI I RO* Orlando di Berga¬ 
mo 

NOI K (iioinuta s«-rena 
tetnperatuiM mite lei tene» iti 
pei tette condizioni Calci dati 
golo 11 1 pet il Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 1 -* Vizza. 

II ( agitati ha atteso piu 
pilo il deielitto Foggia per 
lunule la peggicut* prestazione 
della stagione pel lai ilei., 
deie a livelli multo bassi n 
qualità e Teliti iti la del su < 
gnu o e pei uschiaie mime 
di subite una i Umorosa scoti 
futa i usalinea (ita peti tu* *■ 
e velo che 1 tossoblll suptat 
lutto nella fase hnale dell ili 

« ont 1 o hanno pteinuto ta«i 
tnosivmeute e stanato iti ale u 
ne oc 1 astoni la segnatimi e 
altrettanto veto che vicmissi 
mi al goal sono andati aneli** 
gli ospiti imi «licitile insidio 
se puntate tuia delle (piali si 
«* conclusa con un saettane*» 
tiro diagonale di Tiaspednn 
deviato 111 1 cunei ili Mattini 
ioti una ginn parata 

Cu sue cesso del Cagliari a 

v tebbe rispecchiato solo 11:1 
ietto qual piedonutut» di aio 

10 e una tecnica differenza eh 
valori assoluti tra le due cotti 
pagi: 11 Ma non sai ebbe stato 
del tutto giustificato dal ren¬ 
dimento espresso nella gior¬ 
nata In fondo, lo 0 0 e l’esito 
piti equo che punisce la pre 
sun/iotie dei pulitoni di cicsa 
e premia 1 ! colaggio la grin¬ 
ta (talvolta persino eccessiva) 
e la bravura mostrati oggi dai 
ragazzi di Bumzzom 

E’ apparso subiti» chiaro che 
la squadra t ossidila giocava 
s(*ii7a la conc ent ra/nvie la ten 
suine agonistica, la lucidità e 
la precisione delie Mie nor¬ 
mali giornate 

I a squadra nel complesso 
appai iva insolitamente sena 
riessa, incerta senza 1 accordi 
ira 1 reparti perfino ubuhea 
Vuoti pauros' si aprivano r>e! 
le reir«ivit* dove potevano m 
tilarsi e scorrazzare Traspedi 
tu e Noterà f*. la proverbiale 
su mezza della retriguardi.» 
rossoblu ’ Solo un ricordo Si 
«* viMo come il reparto est re 
tuo. non adeguatamente pn> 
tetto dai « entrocdinpisti, uos- 
sa ai cUMire pe« clic e limiti 
di ali imi suoi uomini Y<*mu 

vi veniva sovente portato a 
spasso da un mobile ed 1 , 
telligente Traspedtm. lo stop 
per seguiva Tavversaru» a di 
stanza, trovandosi in dittici.' 
ta al momento di intervenire 
1 .ongo non mostrava la con 
Mieta autorità e sicurezza, do 
vendo intervenire m seconda 
battuta su avversari lanciati 
«he lo sopravvan/avano in ve 
fiii ita 

Mari tradì itina ha stentato ad 
imbrigliare Nix era. mentre 
I «ingoili si e trovato in dif 
tu ulta nel! aff mutare e nel 
blue «are un Oli rumar! assai 
abili* nel dribbling arie ori he 
nullo in r.i**e conclusiva 
Nel lenito campo del (’a 
glian poi m '•uno registrati 
1 maggior difetti della ioni 
miglile 

la medux re vena del (’a 
gliari ha contribuito ad esal 
ijre il rendimento del Fog 
già capai e di produrre poco 
piu di quanto potesse far 
pensare la posizione in clas 
'dica Mose inoni ha saputo 
cavarsela ogni volta che e 
stato chiamalo alluperà Va 
bidè ha cuntr«isiaio efficace 
mente Riva. impedendogli 
'punti risolili ni lai coppia 
«entrale Rinaldi Tagliavini ha 
t.i’to muro contro Bomii'egna 
e 1 mitro tutti 1 rusvotùu ihe 
•entavano di aprir'! tu, var 
• o al 1 entro Falco e 'tato 
1 ombra iiiC'iirubi'e d: Nt-ne 
(..untimi* Mu fieli e Maini, 
sanno manovralo uua't indi 
'turbati a centro lampo I-i 
uoc he/za delie punte ha lui 
I>**dito pero, gl; attutalo piu 
uerii •. oM 

I.i imII.ij e Ma*» ti eil'.x re 

11 pubblu o UriU'o ha fi'i tua 
*«. la ' .a squadra 

yie'tr e no*e 'allenti del 
a « ro:.a< a H< '< ambiu Bo 
nu.'eet a HiVa *:u a I ' 1 di 
palo ,*• (ìrea T tl Riva e Uro 
diagonale r*-su:nto forUmo'a 
'lieti»»- da Ma’ob < o’. 11:1 pie 
eie 77 loliTop.ede tulli.uieo 
c.e Foggia \JatTrel bkx « a la 
'.iella d. rra.' 0 *-<!:: . ■'«' bella 

■; .iniiv'a R.v.iHn/o uro ailo 
;1 I u',:u (ireaiti c ra« 

d: B m !*.'* gna « ot 1 111 
'., »!.e a f . d. o.T.o !.«*.l’ 1 . 1 . 1 / 

.- t’a ila Mo'i I. >•* . T Ut. 

1 '» gr .iti « « 1 ; ”» 'T,« (i.i Ri\ « 

' . «ri — u fi. vn v i t.e al. 
». liia’n d-. a r t»** t « « Der un 
fa o 

R.ore'.i - '.tu d. Tr.i'ix* 
11 .Hi 'li azs.l.e (f lo» tropi» 
«e fuori di w»"** 7. TTotr: 

Rizzo Riva !*>r*e »iro devia 
to :r. i ort.er eia I agli tv in» 
14 'errato dnbb.mg il* <41 
tran.ari «ne 'catta laitigoni 
Tix i a a Tr.i'Ued tu li quale fa 
partire un grati tiro diago 
naie Mattrel M 'tende in tuf 
fu e devia in calcio d angolo 
Ih' punizione di Rizzo, tix-ca 
Martiradonna solo a due p.is 
si dalla rete ma fallisce il 
b»*rsaglio 77r tiro di Rizzo 
deviato in corner da Taglia 
vini XV Longoni. Riva. Riz 
zo ancora una conclusione 
fuori bersaglio 40’ centro di 
Bomr.secna, Rizzo e solo al 
centro dell’area ma ancora 
una volta fallisce la facile 
occasione 

Aldo Marica 


Gol di Pascutti - Poi risponde 
(con un rigore ) Gigi Menni 


v'-/' * '** 
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Fra Torino e Bologna una brutta partita 
(disastroso il secondo tempo) con il contri¬ 
buto di giocatori, allenatori e dell’arbitro 
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TORINO-BOLOGNA — Un tiro di Pascutti (fuori quadro) batte Vieri, 
i rossoblu sono andati in vantaggio, ma Meroni ristabilirà le distarne 
su rigore 


MARCA LORI: Pasciuti (R.) al 
17’, Meritili (T.) su rigore al 
Tì’ del p.t. 

I ORINO; Vieti: (eiescr, Kos- 
sali; Pitia. Maldiui, Mollili; 
Meroni. Keriini. ('ornimi. 
Moschino, Fai (Itili. 
HOLOO.N’A: \avussori; Mover¬ 
si, Furlauis; Tuiuluirus. .la- 
nidi. Fogli; Paganini. I urta, 
Pace, lluller. Pasciuti. 
ARBITRO; Aiigouese di Me¬ 
stre. 

NOTE Terreno ili gioco e 
spalti completamente sgombri 
di neve Giornata Iredda e se 
tenti Circa IH mila spettatori 
di cui IH 135 paganti pei un 
incasso pari a I. hi 355 !HHi 
Ammoniti Ceteser. 1 t*rrim e 
Haller per falli A Cambiti gli 
hanno dato due punti al lab¬ 
bro superiore Pochi inciden 
ti degni di nota 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 19 febbraio 

Pai tifa alFitnliana Due squa 
dre che se ne ritornano ne 
gli spogliatoi contente rii aver 
spartito ì punti, e due alle 
untori — come sempre sue* 


A Lecco un altro 0-0 


Il Maatova verso lo 
«scudetto» dei pari 

Incontro modesto - Un (intorni dei (ariani 
annullato - Scarsi di attaccanti mantovani 


!.F(( 0 . Mei usigli.»: I acca. 
Bravi* Schiavo. Malatrasi. 
Machcr: ( .niella. Az/imiiiUi, 
( li-rie». Mischilo. Mutuanti. 
M\NIO\ \: /.olf. Siesa. Pavi- 
italo. \ «tipi. *sp.mio. ( • i.i«*■to¬ 
ni* spella. ( al.il.ilio. Di (>ia- 
« omo. (nielli. Salvemini 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO. 9 *.* t a . 

Du lumo’u s ub’td ** stalo 
un incordo monotono un 
mattone eh, m ppure un paio 
di minuti di suspense al ./ 
del pnmo tempo quando l ar 
Udrò Cantoni ha pastinigli) 
nel dei reta) « l annullament > 
di tot goul al Maritai a < auto 
rete de! ter.ino leeih.’se Hra 
il in ritur do lieto rispetto ul 
Inori gioia di Di Ulta omo) 
hanno saputo rati tiare le 
condizioni de! terreno i Ina¬ 
iato di anime zone a « quitrt 
nose la telatila tranquillità 
dei i irgiha’it in ( bissi’., a c 
mi lecco laiKdt'io di < oda ras 
segnato ara retrocessione ‘e 
come potrebbe essere altri¬ 
menti ’ > hanno fatto il resto 
I lenitesi ai rebbero potu 
to passare nella ri;,resa qua"- 
do i raaa'zi di ( adì hanno 
rallentati> il ritmo quii arido 


a guadagnare tem no e que sfa 
ha latto (dirne a Pueioh co 
me il Maiitui et ami j et col 
leziovare pareag; su pareggi 
vii. ! imprei istorie degli al 
limanti t stata superiore ug : 
interi enti di /.od sempre tem 
uestu i 

Dal (unto loro ! man totani 
uireobeio potuto rimasai" 
, on in tasi a i due punti vt* 
Merai igliu un portiere eh” 
««»»/ le smuntte ai qinsta esp ** 
’/erui non ai esse detto il) 
almeno un unto di tolte i.1 
(iniettante suette labbrate di 
( ordii e Volpi Sei Manioca 
cucito Volta ha deluso il re¬ 
parto odensuo dote si sono 
saltati a rnalauemi Gorelli e 
,n misura minore Catalano t 
'saltellimi Di (hai omo e st i 
to iiiriielìato da tìuiher ih” 
ah ha i omesso solo qualch • 
guizzo pe r nuda importante 
in elei azione la difesa ha eia 
iisiloato reno la ‘ine prò 
stratii allora e tenuto alla 
bue Spanni che ha tatto bar 
riera u corpo morto 

Fra t ha ehesi si sono 11 
ste le tose d: sempre Las 
so'ata mam ama di grinta ha 
aiuto ancora una i alta un 
ruoto determinante 



I. unno u combattere et den 
ti stretti e stato IJonfuntt A ul 
la di eccezionale se si presan 
ite da alcuni colpi di testi 
(he ai rebbero sfondato tu re 
te 't indirizzati a segno, mu 
,iua grinta che tutti dot reti 
belo ai ere L’aia suustiu è 
retrocessa pei tino ui difesa 
aita ricerca del pallone e dei 
t nntrusti 

Fd eciu ah uni rapidi cenni 
di (routini Al 4' Fui mulo 
spintosi nettarea ih Merini, 
ghu ferie/ di sorprendere il 
portiere lacche:se ioti un ti¬ 
ro da lontano che i iene blm 
aito facilmente At H> e al Fi 
ancora m azione il Muntola 
Sella pnmti occasione tiro di 
Coretti di poto sopru la tra 
i ersa. netta seconda punizione 
allenita da Sali omini dal li 
mite per un precedente suo 
atterramento da parte ih Fav¬ 
ai il tiro rimbalza sulla bar 
riera e ìa difesa bini deste h 
bora 

It lei io si fa ilio al -'5’ 
ani un ito ss di Situino dalla 
sinistra di Zotf e he Canetta 
manca di testa jier un soffio 
Al .ÌJ tiro da lontano atto in 
mischia di Iìonlunti che Futi 
bina a con una betta usata 
dai pah Lassano due minuti e 
da una punizione partita dal 
e ciitroi ampo nasce I azione 
dell'autorete Fultu al piede 
Volpi si lattila m profondità 
e dalla destra di Merai luhu 
iena Di (hai omo la sfera 
must e sui piedi di Bravi che 
mi oUmtannmente msnct a nel 
fa propria porta qualche at¬ 
timo jinma. però, un segna 
linee ai et a sbandierato il fuo¬ 
ri uioco del numero a man 
totano Dismissione concitata, 
li pubblico reagisce Alta f.ve 
Piantoni non cornette la rete 

All episodio il Lecco reagì 
s<e tori forza Ixi porta di Y.o? 
tiene ripetutamente martella 
ta da Clerici itorte rasoterra 
a> >, ìnrlei isinne di Puntanti 
at !') (Ile manta la imita ih 
’.n mente su un ottimo s,an, 
‘un Arai h!’o CrineFa ('leni • al 
!"/**,/»*,/! bene irubcaatn 
da Atine'’>to sbno'in da poi hi 
nessi antora a ! 41 enn, simi, 
errare di ( ieri, i ih, staglia 
d n. 'or.e da po’hi metri ’r,. 

• firmila iti 7.o* 

W; primi minuti d’”a ri 
presa <1 Muntola w ridirà a- 
e .mi n passare .4/ ? <r*;«<**e 

Volpi Di dintorno d (en’rat 
tu’(<> 1 irg ,•’’(.*-/«, ' tare; .e’rn 

: >anai mante da leni .. im". 
Reo'lia il le, io a : V’ i on *.». 
lunao tanno ai Bai h’ r j,er 
A’igeldlo to.io a (anelli, e 
d" questi u-i Xzzinont’ < he ! 
ra ma la palla .**, intra **,/’// 
trai i t!<>r:a *.»; diten-or. f,u.r. 

((/rossa Ai! 'aliai ( io a. ! •• 

ima!') su Canetta p’.v":o"c 
« (in barriera t.ra Cleriil ri —» 
u/L’e» ** din eh 'affo 4 / là ot 
imia amata n ' io.'o di .4:~t 
moni la ;e,lla ’ a a lolp're 
/«'•enei d,l riiv t'."tf destri/ 
d-’Fa jx/rta dt Zo* 

A’’rn n-miz’on, dal '.rute 
al l. j.er i.»; cff^rrTicife, di 
(ì »i. ; da jet rie di Spana/ 
-lente di 'atto (om-mi/im 1' 
Ma-ìtoia rdenta la • :a de’ r a 
rete a! ?! saetta di Volpi da! 

! />*;.*< su m r. mieliti/ d ur 
do, Usare lerihesi gran n/’o 
di Merai taha (he riesce a 
mandare sopra la trai ersa fi 
lt(,o e deciso comunque a 
ru/n lasciar fare i a in zona di 
tiro (07/ Schiaio. cross al 2Ù 
sulla lima della porta di Z.nfl 
Canetta manca pero il pallone 
Praticamente Uno al fischio ti¬ 
naie dell'arbitro e una conti¬ 
nua pressione dei bluceìesh 
che pero non riescono a pas 
sarc Per d Mantoia un altro 
pareggio, il sedicesimo Amo 
ra uno e arra raggiunto il rr 
cord nazionale di l? pareggi 
m un campionato 


tede in qut*'*i « ,i'i - che 
hanno visto eiitiambe u» 
sepiadie miI punto di vincere 

Anche i piove!hi som» oi 
mai consunti e dumi ed e 
Loia eli e allibatili m, , he pio 
poniamo « un punii» pei mu* 
la bene a nessuno > t* m pai 
ticolai modo al meno del e a! 
e’io. che illumini, i.i a lanieu 
tuie 1 suoi anni »* poi he voi 
le e scio pel mento di qual 
che squadia ii(*'«c ad avete 
il e olpo d'ala 

Oggi lo spellai o.o spet le 
nel sei ondo tempo e staio 
pietoso aldisotto della me 
dia e Lai bit io Angonc't* 
senza i oimuctteie cium ma 
domali, ha ultei lui mente de 
nioializzato tutta quella gen 
tt*. che Migli spalti li page, 
mento si Mavì» inibì tienilo il* 
Recido 

Poteva vuueie luna o lai 
tia. ma alla line dei tonti T 
pareggio e una giusta punì 
/ione pei enti amhe 

le squadre etano tutte e 
due rimaneggiate 11 Bologna 
mancava all'attacco dt Perani 
Bulgarelh e NieKen olite al 
diteusi»!»* Aldi,/un t* al Leni 
no. alLultmio momento e 
mancato anche Sminuì a cau 
'«« di un attlnio (chinili 
Sciupìi* us'cnti 1 due ler/mt 
titolari Pi.letti e Iiebbi 

Famiglia ha gnu ato la sua 
carta imponendo ad Haliti un 
gioco, tanto per capirci, alla 
Suarez, e il tedesco, per tut¬ 
to il primo tempo ha gio- 
stiato in modo egiegiu Me¬ 
rito di Famiglia ina anche 
un po inerito di Rocco « he 
sul mobilissimo Haliti ha di 
sposto il suo difensore piu 
l»*nto U buon Bulclu « Mae ì 
ste » non poteva certo seguire 
il tedesco in tutti ì suoi gin 
rigori per il campo, sua he 
Haller si e trovate» nella enti 
dizione di dirigere la musi 
ta come meglio ha creduto e 
il Bologna si è giovato eh 
questo vantaggio 

Roceo non ha mutato tat¬ 
tica e m deve alla «e genero¬ 
sità » ili Angoni'se se per un 
fallo, che e tutto da discute¬ 
re, ha e (incesso li» massima 
punizione che Meroni ha mes¬ 
so a segno alle spali»* di Va- 
vas'uri 

Il Torino aveva iniziato hi 
ne e Meroni talLU’i, carpen¬ 
do la palla elle era schizzata 
da un rimpallo tia C’ombm 
»* Tumbutus (esordio dopo 
(ìnque im*'i di assenza), era 
riuscito eoli un pallonetto, ad 
eludere la vigilanza ili Vauis 
suri, ma la palla veniva n 
'Pintu dalla Daversa Penava 
Pma a tenere quel Pace dal 
gioii» vano e senza fronzoli, 
e in uno ih questi duelli per¬ 
si dal lungagnoia* granata. 
Paté rtU'« iva a si appare sul¬ 
la destta. il sito i ross trovava 
Pas<*utti puntuale all'appunta¬ 
mento e'iti pah» opposto ai 
l'azione» <* l'ala sinistra smor 
/ava di testa sin piedi del 
Lai coi retile Turni I,*» legna 
T.« doveva essere data al ve» 

10 senza ’tulugjo ma Lmler 
no tentava ]«» stop e Vien 
aveva modo eli muoversi dai 
pah e Dirra spediva sopì « 
la noria 

Pina «al 17 » veniva « nevi! 
io»» ancora una volta da Pa 
«e e Fumea ris«»rsa per !<• 
« Meipper ** era un fall<» prt 
ma e he il ri <t del Bologna 
entrasse m area La pumzu» 
ne battuta da Haller trovava 
Fasi Ulti ainora una volta. |t. 
tempo gni'to. nella posizione 
gol che ormai tutti conosco 
no Cereser st faeeva sorpren 
der«*. sbilanciava Pascutti ma 
(illesi! resistevi» »* riunire u 
ne «aliava al suolo riuse i»,» a 
eoìpire la pai.a cogliendo ir. 
eontropicde ,i povero Va t 
Maldim di,*.'era «infialo « fin. 
re"* Il Bologna roti Haller in 
cattedra dettava tl gioco sp< 
eie a < entroe ampo e ai _’» 

11 t«-des ( ,, impegnava Vie* 

« «<n ut, tire» Dasvtrsaie cl > 
;! tx i r *li ’.o’i •* «■’« : « . « Pa 
s« *r*i •-* .« ir. e « n.a Vi» r. 
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Italo Furgeri 


relTh •/ e rUia s; e -pii, u r« 
avari*! «"end» i,**.i.a: il;sirr 
p* „n.i*,» J. nr. *» ri arn e» 

d Pr-.< e et**« in..:. « i*« <-.('<.</ 

d: D'ITZI» r.e r.e; nre"! del! » 
«re.« T »* « |! m ni - su..» na 
’. « a'*'« s-,*»■,» o y ,i cmn. Re» 
*-.•'. » P,-.- *■ F< r*»* « V w 

fa..(> e« O'TUZTon -ino «la ;»» 
la ormai e rx-T'a* ma Ange» 
n«*'t- me:*.*a .1 ri * hf-**«» Me 
r«»m hrr , a -in:-*ra e bue 
gera V.tvassor. a rif'T» 
Con.br. ,*.' 47 . ir. *.< n,! p«»'i 
zior.» d*. ! lungi » «» s; ma;, 

Z a III, go. fa’,*» D « ..»n o 20 
! «T’O ;e r< I.l 2 ( **f ve nor, '. 
era acu.r’o e:> . fu rig'izo 
Talli/ 

la» ripu-sa e uno *’raza> e 
il Bologna si permette arabe 
di fare la - mc ina » Haller 
indispeiiiio p»r un‘ammoni 
zior.e tira ver'»» il pr«»prio 
p< mere arabe : ralci di pu 
nizmne Non siireedc niente 
ehe possa far pe-sare la hi 
lancia da una parte «» dal 
l’altra Uno a uno «alnmo 
ntco per due squadre che han 
no giocalo male 

Nello Paci 
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Sconcertante partita all’Olimpico (l-I) 


La Roma va in gol con Enzo, 
poi cala e il Vicenza pareggia 

. * Con maggior coraggio gli ospiti avrebl 


Con maggior coraggio gli ospiti avrebbe¬ 
ro potuto addirittura cogliere il successo 
pieno • Fischiati i ragazzi di Pugliese 
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ROMA-LANEROSSI VICENZA — Il centravanti romanista Enzo, 
con un forte tiro di testa. 


a terra dopo aver realizzato il gol 


MANCATORI: Enzo (R) ul 
39’ del primo tempo; (ìori 
(LR) al 2’ della ripresa. 
ROMA: Pizzaballa; Olivieri. 
Sensibile; Ossola, Cosi, Car¬ 
penetti; Colausig, Peirò, En¬ 
zo, Tamburini, Rurison. 

1.. R. VICENZA: Terreni; Ros¬ 
setti, Piampiani; Pini, Cu- 
rantini. Poli; Cori, Menti, 
(internato, Fontana, De 
Marco. 

ARBITRO: Va razza ni di 
Parma. 

ROMA, 19 febbra o 
Sara che la squadra di Vi 
cenza è veramente la « bestia 
nera » dei romani, sara che 
ì giallorossi attraversano un 
periodo di crisi, sara che la 
Roma e stata danneggiata dal 
l’orgasmo per aver cercato a 
tutti ì costi di riscattare la 
sconfitta subita domenica a 
Napoli; sara quel che sara. 
fatto sta che i ragazzi di 
Pm hanno ottenuto un (ire 
zioso pareggio aH'Olimpico 
Prezioso ed anche abbnstan 
za meritato perche se e vero 
che hanno rischiato di essere 
sepolti sotto una valanga di 
gol nei pruni 20‘ di gioco, 
pero alla distanza sono usciti 
fuori benino, pareggiando con 
Gori la rete di Enzo e cer 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Atalanta-Lazio 
Breicia-Juventus 
Cagliari-Foggia . . 

Fiorentina-Venezia 
Lecco-Mantova 
Milan-Napoti . . 

Roma-L.R. Vicenza 
lnt«r-*Spal 
Torino-Bologna . . 


Domenica prossima 


Bologna-Spal 

Cagllari-Roma 

Inter-Lecco (antic 

Juventus-Torino 

L.R. Vicenza-Brescla 

Lazio-Milan 

Mantova-Fiorentina 

Napoli-Atalanta 

Venezia-Foggia 


sabato) 


CLASSIFICA 


Risultati 

Catanla-Varese 0-0 

Catanzaro-Alessandria 3-1 

Livorno-Arezzo 2-1 

Modena-Novara . 1-0 

Padova-Potenza . 1-1 

Palermo-Verona 1-1 

Reggina-Messina . . . 2-1 

Salernitana-Genoa . 1-0 

Reggiana-* Sampdoria . . 2-1 

Savona-Pisa.4-1 


Domenica prossima 

Aleisandria-Verona 

Arezzo-Palermo 

Catania-Salernitana 

Catanzaro-Varese 

Genoa-Modena 

Novara-Sampdoria 

Padova-Mestina 

Piia-Livorno 

Reggiana-Potenza 

Reggina-Savona 


INTER 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

ROMA 

MILAN 

MANTOVA 

TORINO 

ATALANTA 

BRESCIA 

LAZIO 

5PAL 

LR VICENZA 
VENEZIA 
FOGGIA 
LECCO 


con 15 reti: Riva 
con 14: Hamrin; 
con 13: Mazzola.' 


In casa 

G. V. N. P. 

21 7 3 0 

21 6 4 0 

21 8 2 0 

21 8 11 

21 5 3 2 

21 7 4 0 

21 5 3 3 

21 4 5 2 

21 3 6 1 

21 3 7 1 

21 5 2 4 

21 4 7 1 

21 3 5 2 

21 3 5 3 

21 4 2 4 

21 2 5 3 

21 3 3 4 

21 16 4 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 
8 1 2 


CLASSIFICA 


42 11 
30 10 
27 9 

27 14 
40 21 

28 19 
24 21 
23 21 

15 15 
18 19 
20 28 

16 24 
14 23 
14 22 
16 30 
14 33 
16 41 
10 33 


con 12: Brugnera; 

con 11: Altafini, Rivera; 

con 8: Boninsegna, Meniehel- 

li, De Paoli, Cappellini; 

con 7: Pascutti; 

con 6: Mailer, Mazzola II, D’A- 

lessi, Peirò, Enzo, Meroni; 

con 5: Domenghini, Orlando, 

Micheli, Troja, Gori; 

con 4: Marzia, Traspedini, 

Nielsen, Hitchens, Danova, Pe- 

lagalli, Benitez; 

con 3: Turra, Butgarelli, Zr'go- 


ni, Salvadore, Leoncini, For¬ 
tunato, Sormani, Savoldi, Si- 
moni, Facchin, Gambino, De 
Sisti, Berlini, Barison, Bagatti, 
Morrone, D’Amato, Juliano, 
Bianchi, Di Giacomo, Jair, Pac¬ 
chetti, Corso, Da Silva, Fon¬ 
tana, Maraschi, Dell’Omodar- 
me. Azzimonti, Dori; 
con 2: Nova, Salvori, Suarez, 
Merlo, Chiarugi, Noterà, Olirà- 
mari, Amaritdo, Incerti, Cleri¬ 
ci, Volpi, Catalano, Spelta, Sal¬ 
vemini, Bosdavet, M u z z i o, 
Massei, Colausig. Sivori, Com- 
bin, Perani. 


SAMPDORIA 

VARESE 

MODENA 

POTENZA 

CATANZARO 

REGGINA 

PALERMO 

PADOVA 

REGGIANA 

MESSINA 

LIVORNO 

NOVARA 

SALERNITANA 

CATANIA 

GENOA 

SAVONA 

PISA 

VERONA 

AREZZO 

ALESSANDRIA 


Con 13 reti: Bui; 
con 11: Francesconi; 
con 10: Prati; 
con 9: Salvi; 

con 8: Rigotto c Gilardoni; 
eon 7: Pasquina, Merighi, Leo- 


in casa 

3. V. N. P. 

2 7 3 1 

2 8 2 1 

2 6 5 1 

2 5 5 1 

2 6 5 0 

!2 7 3 1 

2 5 5 2 

2 3 7 0 

2 5 6 0 

2 6 5 0 

2 6 3 2 

2 7 13 

2 7 2 2 

2 5 4 2 

2 5 5 1 

2 7 2 2 

2 4 4 3 

2 4 6 1 

2 5 2 3 

2 4 4 3 

CANNONIERI 

nardi. 


fuori casa 


reti 
F S 
30 14 
26 11 
29 28 
21 18 
28 26 
22 15 

15 14 
19 18 
22 22 

25 24 
19 20 

18 19 

19 25 

16 20 
16 18 

26 31 
12 17 
16 23 
25 29 
21 33 


Fogar, Carminati, 


con 6. Bigon, Baisi, Flaborea, 
Ferrarlo, Carrera, Vitali e Se¬ 
stili, 


SERIE l) 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Corno-Triestina 1-0. CRDA-Biellese 2-2; Cremonese- 
Marzotto 2-0; Entella-Mestrina 1-0; Pro Patria-Legnano (rinviala 
per imprat. campo); Soibiatese-Verbania 0-0; Trevigliese-Piacen- 
za (rinviata per imorai campo); Treviso-Rapallo 2-1; Udinese- 
Monta 2-2. 

CLASSIFICA: Monza p. 31; Como 30; Treviso 29; Rapallo e 
Udinese 24; Verbania 23; Biellese 22. Legnano e Entella 21; 
Piacenza e CRDA 19; Trevigliese e Marzotto 18; Triestina 17; 
Mestrina 16; Pro Patria e Solbiatese 15; Cremonese 12. . Pro 
Patria, Legnano, Trevigliese e Piacenza hanno disputato una par¬ 
tita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

E'ellese-Entella, CRDA-Soibiatese; Leg-ia-c-Ud re-- .'.'arzcttc-Tre- 
viso; Mestrina-Trev.gliese; Monza Cremonese- F acenra Corno; Ra 
pallo-Verbania; Tr esima Pro Patria 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Perugia-*Empoli 1-0; Jesi-Cesena 1-0; Massese-Mace- 
ratese 3-1; Prato-Carrarese 3 - 0 .' Pistoiese-‘Ravenna 2-1; Rimini- 
Vis Pesaro 1-0; Sambenedettese-Spezia l-O; Ternana-Siena 1-0; 
Torres-Anconitana 1 -1. 

CLASSIFICA: Maceratese e Perugia p. 30; Spezia 27; Cesena e 
Anconitana 26.' Massese 24; Prato 23; Ternana 21; Simbene- 
dettese 20; Carrarese e Pistoiese 19; Empoli, Siena, Rimini e 
Torres 17; Jesi 16; Vis Pesaro 15; Ravenna 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancomtana-Siena; Carrarese-Jesi; Cesena-Rimir.i, Maceratese-Sam- 
benedettese; Pistoiese-Massese; Ravenna-Terrana; Spezia-Prato; 
Torres-Perugia; Vis Pesaro-Empoli. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Barì-Aveliino 1-0; Barletta-Akragas 3-1; Casertana- 
Trapanl 0-0; Crotone-Cosenza 1-0; Fresinone**Lecce 1-0; Mas* 
siminiana-L’Aquila 0-0 (disputata sabato); Pescara-0.0. Atcoll 1-0; 
Siracuse-Trani 2-2; Taranto-Nardò 14). 

CLASSIFICA: Bari p. 32; Pescara 28; Avelline e Barletta 27; 
Taranto 23; Casertana 22; Cosenza 21; Lecca, Akragat e Trani 
20; Siracusa, Massimìniana, L’Aquila e Crotone 19; Dal Duca 
e Nardò 18; Trapani e Fresinone 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-Bari; Cosenza-Massimìniana; De! Duca Ascoli-Siracusa; 
Frosinone-Crotone; L'Aquila-Avellino; Nardò-Barletta; Taranto-Pe- 
scara; Trani-Casertana; Trapani-Lecce. 


Maceratese-Sam- 


Casertana- 
14); Mas- 


GIRONE «A» 

RISLI.T.VTT 

AlasstcvGruppo C 2 0. Derthona 
Voghera i rinviata*. Galiarau-sc 
Borgomanero irinv i, Ivrea Se 
stri levante 0-0. Macobi Casale 

• nnv.»; Pavia Cuneo innv.*; Pro 
Vercelli Asti 1 I, Sanremese Im 
pena 2 o. Sarzancse Al ber.sa 3 0 

OASSinCA 

Asti. Pavia. Sanremese punti 29. 
Oailarete 26; Albenga. Borgoma 
nero 25. Gruppo C 24. Macobi. 
Asti. Sarranese 22. Casale. Pro 
Vercelli 19. Derthona. Voghera 
18. Alassio 17. Cuneo. Imperia 
15. Ivrea. Sestii Levante io 

* Gal lata tese. Borgomanero. Ma 
copi. Casale. Pavia. Cuneo una 
partita m meno 

GIRONE 

RISULTATI 

Il l'-3-'67>. Bolzano-Jesolo < nn 
viata*. Fanfulla Schio irinv.t. 
Pro Sesto Audace S M. (nnv >. 
Rovereto Pordenone i nnv *. San 
Doni Passino 1 0. Saronrto-AIen 
se <nnv.>; Trento Leoncelli (nn 
nata). Vittono Veneto Lil-.on 1 o 
CLASSIFICA 

Bolzano punti 30. Beretta. Fan * 
fulla 26; Pordenone. Trento 25 
San Doni 24. Leoncelli. Passi 
no 22. Jesolo. Lilion 20, Pro Se 
sto. Saronno 19. Audace S M 
17. Rovereto. Schio 16. Cone 
glianese 14. Aler.se 12. Vitto 
no Veneto 9 Be retta due 
partite in meno - Coneghanere 
Bolzano. Jesolo. Fanfulla. Schio 
Pro Sesto. Audace S M . Rove 
reto. Pordenone. Saronno. AIen 
se. Trento. Leoncelli ura par 
tira in meno 

GIRONE « C » 

RISULTATI 

Baracca Faenza 2-0, Carpt-For 
titudo 1 0; Città Castello Cervia 
2 0. Foligr.o-Moglia 2 0. Imola 
•Forlì 1 0. Mirandolcse-Parma 
0 0. Sangiovannese-Rxxione LI. 
San SecondoGuastalla (nnv ). 
Tolentino Narnese 1 0. 

CLASSIFICA 

Carpi punti 30. Città Castel 
lo 28; Cervia, Namese 27; Ba 
cacca, Moglia 26. Riccione 24. 
Forlì 23; Parma 22, Foligno 21, 
Sanglovannese 19. Faenza 16. 
Guastalla. San Secondo. Tolen 
tino 15; Fortitudo. Imola. Mi 
randolese 14 - San Secondo due 
partite in meno. - Parma. Gua 
stalla una partita in meno. 


GIRONE « D » 

RISILTAT 1 

Alatri Grosseto 0 0. Colleferro 
Quarrata 2 0. Tevere Roma-'Ca 
iangianus 2-1. Latina Viareggo 
no. Lucchese Tempio t> 1. Olbia 
Carbonta 2 0. Piombino Anzio 
0 0, Pont edera Sant'Elen.» Quar 
tu 3 n. Sorsi- CuoioPelli 5 0 

t IASSIFICA 

Lucchoe. Pontedera. Viareggio 
punti 29. Grosseto 26. Tevere 
Roma 24. Latina 23. Piombino. 
Tempio 20. Alatn. Olbw 19. 
CoIIelerro. Carbonia. CuoioPel 
li. Sant'EIena Quanti. Sorso 18. 
Calanzianus QuaiTata 17. An 
zio 16 


GIRONE « E » 

RISULTITI 

Bemalda S Crispino 1 1. Bnn 
disi Giulianova 1 0. Civiranovese 
t ibenv 1 il. Permana Cezzi No 
voli 1 0 Forza Coraggio Marti 
r.a Franca < sospesa al In del 
p t impr campo i Br-cegue 
•Giona Chicli 1 0. Chieti "Mare 
ra I 0, Melfi Campobasso 0 0. 
Toma Maglie Portorecanati 3 0 

CLASSIFICA 

Brindisi Chiesi punti 33. Cui 
sanovese 32. Fermara 27. Cezzi 
Novoli 26. Bisceglie. Llbeny 24. 
Toma Madie 19 Campo basso 18. 
Giulia nova 17. Matera 16, San 
Cnstir.o 14. Forza Coraggio 11. 
Gloria Chirti 10. Bemalda 7. 
Forza Coraggio d’io partite in 
meno Bemalda. Martina Fran 
ca una p.» ri ita in meno 


GIRONE bF» 

RISULTATI 

Acquapozzillo Ir.temapoli 0-0, En 
na Scafatele 1 0. Juve Palermo 
•Juve Stdemo 1 0. Ischia ’Juve 
Stabia 2 0. Paterno 'Marsala 1 0. 
Nicastro Ragasa 1-1. Noce ri na 
Folgore 2 0, Savoia Puteolana 
1 0. Padana ’Sessana 2 0 

CLASSIFICA 

Intemapolt. Patemò punti 29. 
Ragusa. Savoia 28, Fnna 26. 
uve Palermo, Puteolana 24, Ac 
quapozzillo. Scalatese 22. Mar 
sala 21. Juve Stah-.a 20. Nica- 
stro 19. Nocenna IR. Se-sana 17; 
Ischia 16. Juve Stdemo 14. Fol¬ 
gore 13. Padana 8 



Raggianti i bergamaschi 


Neri: «I miei sono 
dei pesi piuma» 


Per la scopola di 7 giorni la a Torino 


Chiappella: Siamo 
ancora frastornati 


cando anzi il gol della vitto¬ 
ria piena nel finale quando la 
Roma e letteralmente sparita 
dal terreno di gioco. 

Allora la folla ha temuto 
addirittura che ci scappasse 
il colpaccio a sorpresa: ma 
per fortuna dei giallorossi il 
Vicenza è piuttosto scarso in 
fatto di « punte », cosicché 
non ha potuto o voluto ap¬ 
profittare dei paurosi sbanda¬ 
menti registratisi nella difesa 
avversai la. 

Ed e finita con un risultato 
di pania che sostanzialmente 
si può dire giusto anche se 
Pugliese si morde ancora le 
mani per le occasioni balorda¬ 
mente gettate al vento nella 
prima pane della gara 

Sentite qui. tìiu ai 1' un bel 
lissunu scali imo volante Peiro 
Enzo-Peiro si conclude con un 
passaggio finale a Colausig che 
alza a pallonetto sperando di 
o.uiere terreni, il quale in 
vece e bravissimo a mandare 
sopì a la traversa cuti il dorso 
deità mano. 

Non passa un minuto che 
Terreni incappa m una delie 
molte uscite a tarialle che 
caratterizzeranno la suu pre¬ 
stazione airohmpico. il tra 
versone di Enzo cosi e rac 
coito comodamente da Peiro 
die di testa alza di appena un 
palmo sopra la traversa. Poi 
al 7‘ e lainoonm a sprecare 
una buona occasione spaian¬ 
do alle stelle su passaggio 
di Peiro. imitato due minuti 
dopo da Ossola con l’unica 
cinierenza che il mediano per¬ 
de addirittura la palla. 

Al quarto d ora sembra lat¬ 
ta perche un rimpallo tra Ca- 
rantini e Volpato la spiove¬ 
re la palla sulla fronte di Co- 
lausig a tu per tu con Terre 
ni; ma Colausig sorpreso dal¬ 
l’inaspettato regalo si limita 
a fare da « birillo » di modo 
che dalla sua fronte la palla 
passa lemme lemme tra le 
braccia di Terreni. 

Ma il colmo si raggiunge 
al 18’ quando su corner lo 
spiovente di Enzo sorprende 
tutti, portiere compreso: Peiro 
raccoglie di testa ed indirizza 
verso la porta ove respinge di 
petto un terzino proprio sulla 
linea fatale. 

La Roma a questo punto 
sembra scoraggiarsi sicché ne 
approfitta il Vicenza per una 
prima incursione in contropie¬ 
de affidata a Gori che tira a 
lato. 

Il pericolo corso rimette le 
ali ai piedi dei giallorossi che 
finalmente riescono a passare 
al 39’: traversone di Barison 
da sinistra, raccoglie Peirò 
sulla destra rimettendo al cen¬ 
tro ove Enzo in elevazione 
tocca di testa deviando di quel 
tanto che è sufficiente per 
rendere la palla imprendibile. 

La gente si frega le mani: 
ormai l'incubo sembra svani¬ 
to, ormai sembra aperta la 
strada verso una più larga 
segnatura della Roma. Ed in¬ 
fatti ancora al 42’ ed al 44’ 
la Roma ha al suo attivo due 
palle-gol; la prima (tiro di 
Peiro» e neutralizzata in ango¬ 
lo da uno splendido volo dello 
sconcertante Terreni, la secon¬ 
da «su assolo del solito Peirò» 
e . respinta da Ossola che cal¬ 
cia in direzione della sua area 
anziché verso la rete avver¬ 
saria 

Nei primi minuti della ri¬ 
presa la... doccia fredda. Pa¬ 
sticcio in area giallorossa do¬ 
ve Gori si destreggia abilmen¬ 
te tra due o tre difensori 
mentre il guardalinee alza la 
bandierina a segnalare qual¬ 
che fallo di natura imprecisa- 
ta (un fuorigioco o un fallo 
di Gori 7 » ma senza che l'ar¬ 
bitro se ne accorga. Poi Gori 
riesce ad avere la meglio e 
fa secco Pizzaballa. mentre il 
guardialinee corre verso il cen¬ 
tro a dimostrare che il gol è 
valido. (Con ciò confermando 
l'impressione che la sua pre¬ 
cedente segnalazione doveva 
riferirsi ad un fallo su Gori). 

Da questo momento la Ro¬ 
ma continua a sfaldarsi sem¬ 
pre più precipitosamente: ha 
un'altra palla gol (sciupata da 
Colausig al 20’ quando spara 
alto a porta vuota raccoglien¬ 
do una respinta corta di Ter¬ 
reni». ma per lo piu attacca 
e gioca alla paesana esponen¬ 
dosi al contropiede avversario 
che per fortuna é poco nutri¬ 
to restando affidato al solo 
Con. 

Forse Pin non si è accorto 
delle condizioni della Roma: 
o forse non vuole rischiare 
e si accontenta del pareggio. 
Fatto sta che finisce con il 
risultato acquisito dai due gol 
di Enzo e Gori, in mezzo ad 
una salva di fischi, tra la sor¬ 
presa degli ospiti sovietici che 
non si aspettavano certo di 
assistere ad una partita cosi 
sconcertante. 

Roberto Frosi 


CAMPANILE NUOTO: 
ROMA-NAPOLI 107-57 

NAPOLI. !9 -ebb-a c 
L'incor.uo fra le rapprew.tav.ie 
di Napoli e Roma valevole per il 
pruno turno di « Campanile Nuo 
to ». manifestazione organizzala 
dalla RAI TV con la collaborazio 
ne della FIN. e «tato vinto dai 
romani con lo schiacciante punte? 
pò di 1(17 a 57. un divano cioè 
di ben cinquanta punti 
La supenonta dei capitolini è 
stata netta ed i partenopei su 16 
gare disputate si sono aggiudicati 
i primi posti soltanto m due, con 
il delfinista Furgtuele e con la staf 
fetta maschile 4x100 s I 
La manifestazione dal punto di 
vista tecnico non ha fatto regi¬ 
strare alcun multato di nlievo 
L'unica prestazione notevole è sta¬ 
ta quella del napoletana Furgiuele 
che nei 100 delfino ha fatto regi 
strare il buon tempo di ITO"3 
I romani dal canto loro, pur 
avendo vinto, sono stati al di 
«otto delle loro possibilità, e nes 
suno di essi ha fatto registrare 
« performance » di rilievo 


Sul terreno fangoso han¬ 
no prevalso gli atalan¬ 
tini, più pesanti e in con¬ 
dizioni fisiche perfette 


SERVIZIO 

BERGAMO, 19 febbra.o 

Nonostante la netta vittoria 
non è facile entrare negli spo¬ 
gliatoi dell’Atalanta. I ber¬ 
gamaschi hanno infatti pm vo¬ 
glia di festeggiare il successo 
che non di parlare con gli in¬ 
tervistatori. Nonostante ciò 
riusciamo a imbastire alla bel- 
l'e meglio un discorso con uno 
dei protagonisti, vale a dire 
l’ala sinistra Nova autore di 
due reti, senz'altro deeisive 
agli effetti del risultato finale. 

L’esperto giocatore atalanti¬ 
no è evidentemente raggiante 
per la sua prestazione perso¬ 
nale e per la netta vittoria 
della propria squadra. Le sue 
parole sono piti o meno que¬ 
ste « Ho fatto del mio me¬ 
glio e finalmente sono riusci¬ 
to a realizzare due reti. Era 
da tempo elle attendevo una 
giornata come questa. Voglio 
comunque sottolineare come 
i difensori della Lazio sono 
stati senza dubbio corretti an¬ 
che se Maggioni, in alcune cir¬ 
costanze, ha fatto di tutto per 
ostacolarmi » 

Lasciamo Nova e cerchiamo 
uno dei difensori per sentire 
dal reparto opposto rnnpres- 
sione sulFavversario, sentiamo 
quindi Pesenti il quale natu¬ 
ralmente è soddisfatto della 
propria prestazione e dice che 
Bagatti lo ha fatto senza dub¬ 
bio penare ma che a conti 
fatti si ritiene vincitore del 
duello diretto con la sua estre¬ 
ma sinistra. Nodari, l’altro ter¬ 
zino dell’Atalanta, segue la 
falsariga del proprio compa¬ 
gno di squadra; « Castelletti, 
impegnato in un ruolo che non 
era il suo mi ha lasciato pres¬ 
soché libero e ciò ha consen¬ 
tito a me una certa libertà 
che mi ha permesso di aiutare 
anche i compagni della prima 
linea ». 

Negli spogliatoi della Lazio, 
l’allenatore Neri giustificava 
la grave sconfitta della sua 
squadra come poteva: « Due 
fattori hanno determinato, se¬ 
condo me, questo risultato 
completamente negativo. Pri¬ 
ma di tutto, il fatto che dopo 
appena ventiquattro minuti di 
gioco, l'Atalanta si trovasse 
in vantaggio di due reti. In 
secondo luogo, gli atalantini 
hanno potuto avvalersi di una 
netta superiorità fisica sui 
miei uomini. Questo è tanto 
più importante, in quanto il 
terreno di gioco oggi era piut¬ 
tosto allentato. Perciò gioca¬ 
tori come Nova, Hitchens e 
Dell’Angelo, tanto per citarne 
qualcuno, tutti uomini sugli 
ottanta chilogrammi di peso, 
hanno potuto dirigersi molto 
meglio dei miei pesi piuma. 
L’Atalanta mi e parsa squadra 
molto bene allenata, ed i suoi 
uomini hanno corso dall'ini¬ 
zio alla fine della partita. Pen¬ 
so che con un terreno pili 
duro la Lazio possa meglio 
farsi valere ». 

i.f. 
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MILAN-NAPOLI — Sorniani esulta dopo il gol decisivo di Rivera. 


MILANO, 19 febbraio 

Spogliatoi di lusso, con Vit¬ 
torio Pozzo e Nicolo Garosa* 
sorpresi a confabulare in un 
angolino Chissà 1 Forse par¬ 
lavano della partita Italia- 
Inghilterra del 1939 passata 
alla storia calcistica per la 
«svista» dell’arbitro tedesco 
sul gol segnato da Piola con 
la inano' allora Pozzo era il 
d t. azzurro e Carosio il ra¬ 
diocronista che si pronuncio 
per la validità del punto 
Fatti di quasi treni'anni fa, 
che a raccontarli pare di aver 
fatto la guerra di Libia Ci 
richiama alla realta il presi¬ 
dente del Napoli ori Gioac¬ 
chino Lauro che sostiene una 
tesi assai opinabile per la 
verità: « Il Milan ci ha co¬ 
stretti a giocare sotto il ti¬ 
ro delle palle di neve ». Ma. 
neve a parte, miche il pre¬ 
sidente partenopeo riconosce 
che il Milan di oggi è lina 
grande squadra ed aggiunge - 
« C'è da meravigliarsi della 
sua posizione di classifica ». 
E così conclude - « La partita 
è stala bella ma il risultato 
non ci rende giustizia; non 
avremmo assolutamente de¬ 
meritato un pareggio ». 

Dall’aitra parte della bar¬ 
ricata udiamo gli stessi ap 
prez-zamenti a proposito del¬ 
la qualità del gioco svolto 
dalle due squadre: Carraro 
il giovane se la prende con 
Altafini per il suo comporta 
mento nei confronti di Rosa¬ 
to. Invece, il giocatore e mol¬ 
to piu indulgente e da una 
versione « sportiva » dei fre¬ 
quenti battibecchi avuti con 
Altafini « Quando lui mi in 
dicava la palla invitandomi 


alla mischia con eloquenti 
” vieni, fatti sotto ", io gli ri¬ 
spondevo con alt iettanti "op, 
op " In fondo Altafini e un 
buon ragazzo, peccato che. al 
le volte, in campo si trasfor 
mi Ma umane sempre nei 
limiti » 

Aniarildo ila ricevuto piu 
elogi di tutti- ha iniziato far 
raro senior e poi Silvestn ha 
rincarato la dose Quando ri¬ 
feriamo al presidente rosso 
nero il punto di usiti di I.tiu 
ro sul!» palle di neve. Carra 
ro non abbocca e rispondi* 
che di neve ne e caduta niol 
ta e che e stata una gran 
tatua upulire il campo c gli 
spalti Sulla partita, ha poi 
cosi espi esso la sua soddi¬ 
sfazione. « Il Milan ha dispu¬ 
tato un grande incontro sot¬ 
to l'aspetto agonistico. Avrem¬ 
mo meritato uno scarto di 
reti maggiore Mi ha impres¬ 
sionato Amarildo che ha tini 
to l'incontro con ima gamba 
m condizioni pietose per le 
botte ricevute». Silvestri ini¬ 
zia con una considerazione 
che, sulle sue labbra, appa¬ 
re quasi ovvia: « Oggi abbia¬ 
mo dimostrato elle quello di 
Mantova è stato solo un epi¬ 
sodio con il Napoli a\ reni¬ 
mi* potuto chiudere con una 
vittoria piu squillante, ina lo 
importante è che tutti ì re¬ 
parti si siano mossi bene. 
Il Napoli è una buona com¬ 
pagini* e toma a tutto merito 
del Milan averlo battuto con 
una vittoria che non fa una 
grinza ». Fuori, una gran fol¬ 
la che reclama a pieni polmcs 
m l’eroe del giorno: Rivera. 

Adriano Pìzzocaro 


Per Segato invece il Ve¬ 
nezia è troppo sfortunato 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 19 febbraio 
Una brutta partita tra due 
squadre « alluvionate »! 

Questa battuta, di un argu¬ 
to spettatore ei dispensa da 
un lungo giro di parole per 
spiegare la *cialba esibizione 
delia Fiorentina ed anche del 
Venezia, anelli* se in fondo 
dalla incompleta compagine 
lagunare non c'era poi da a- 
spettar.si mollo di più. Me¬ 
glio lasciar subito la parola 
tu due responsabili tecnici del¬ 
le squadre Giuseppe Clnap 
peliti e Armando Segato, os 
siti ai due vecchi amici che 
tot milioni) una imbattibile ed 
assiri titii coppia di laterali 
nella Fiorentina dello « scu¬ 
detto » 

« Non si può legatore a nes 
suno un uomo e tanto meno 
alla Fiorentina — ha esordito 
Segato — e. quindi, dopo Fin¬ 
titi turno di Munfredini, le no¬ 
stre si arse piohabilith sono 
andate a fatst benedire. Ag 
giungete la traversa colpita 
dallo stesso Mnnfredini e lo 
spettacolari* autogol di Man- 
cin ed ecco spiegata la scon¬ 
fitta e la prma poco convin¬ 
cente della mia squadra » 
«Allora il giudizio negati 
vo coinvolge anche la Fioren¬ 
tina?». gli abbiamo chiesto 
« l-i squadra viola e sem¬ 
pre una bella squadra, ma og¬ 
gi ì suoi uomini mi sono ap¬ 
parsi poco precisi nei pas¬ 
saggi e nelle conclusioni ». 

Mazzola « I difensori viola 
non fanno complimenti e nu 
hanno spesso sbatacchiato ». 

Chiappella e contento del¬ 
la vittoria' « Dopo la batosta 
(il domenica, sul campo della 
Juventus, per noi era indi 
spettabile vincere per ridare 
fiducia ai ragazzi, altrimenti 
un altro passo falso avrebbe 
riaperto le solite polemiche, 
rotne avviene purtroppo in ca¬ 
si analoghi nel nostro Paese ». 

n Come gioco, però. ì ra¬ 
gazzi sono andati maluccio — 
abbiamo azzardato — Quali 
sono secondo te le cause? ».^ 
« Eravamo ancora un po’ 
frastornati dalla sconfitta di 
domenica, ripeto, la squadra 
erti incompleta, un po’ di ner¬ 
vosismo in giro ed ecco spie 
gaio perchè abbiamo sciupa 
to parecchie occasioni facili 
e giocato al di sotto delle no¬ 
stre possibilità» 

« Un giudizio sul Venezia 7 ». 
« La squadra neroverrie lot¬ 
ta arcami ameni e ed ha in 
Mazzola un ragazzo pieno di 
estro, forse meriterebbe di 
piti in classifica, ma spessir 
è sfortunata rom’è successo 
contro di noi. del resto». 

Brugnera (veneziano di na¬ 
scita»- «Sono contento che 
abbiamo vinto, ma nello stes¬ 
so tempo mi dispiaceva tan¬ 
to per la miti vecchia squa¬ 
dra » 

Berlini ha ingaggiato parec¬ 
chi duelli al « penultimo san¬ 
gue » eoi peruviano Benitez, 
ma alla fine commenta ron 
calma la faccenda: « Quello è 
un cliente difficile nerchè sa 
fintare con abilita, oltre ad es¬ 
sere duro come un marigno ». 

Chiude la rassegna il diret¬ 
tore sportivo Pandolfini: « Ab¬ 
biamo finalmente raggiunto lo 
accordo per le due partite 
della Mitropa Clip: giochere¬ 
mo il ló marzo a Tatabania 
in Ungheria, mentre il 29 gio¬ 
cheremo a Firenze la partita 
di ritorno, spostando al 12 
aprite la partita amichevole 
di Piacenza » 

Pasquale Bartalesl 


La nazionale dell’URSS ospite d’eccezione all’Olimpico 


Jakuscin: Peirò 
mi ha entusiasmato 


Che figuraccia di 
fronte ai sovietici! 


ROMA, 19 febbra c 

Mtkael Jakuscin, il tramer 
della nazionale di calcio del- 
l’URSS. e i suoi giocatori era 
no ospiti oggi all'Olimpico per 
Roma-Vicenza. Jakuscin e O- 
ronzo Pugliese, l'allenatore dei 
giallorossi. si sono incontrati 
al termine dell'incontro e si 
sono calorosamente salutati 
Pugliese e Jakuscin hanno 
preso gli accordi per l'incon¬ 
tro di mercoledì II mister 
dei giallorossi ha di buon gra 
do acconsentito ai desideri dei 
russi 1 quali chiedevano la 
possibilità di effettuare alcu 
ni cambi nel cor«o del match 
amichevole « Voi — ha detto 
Pugliese — siete ospiti, n 
avete concesso l’onore di di 
sputare contro di voi un in¬ 
contro. rhe mi auguro risulti 
piii appassionante e migliore 
sotto il profilo tecnico di 
quello disputato oggi, quin¬ 
di saremo lieti di accogliere 
ogni vostro desiderio » Anche 
l'on. Franco Evangelisti, che 
ha salutato Jakuscin e gli ac¬ 
compagnatori della comitiva 
sovietica, ha espresso la cer¬ 
tezza che mercoledì prossimo 
la sua squadra esprimerà un 
gioco migliore di quello mo¬ 
strato ogei, un gioco all’al¬ 
tezza delle sue possibilità. 

Jakuscin ha poi acconsen¬ 
tito a commentare la partita 
per il nostro giomalp. « Non 
ho riscontrato una grande dif¬ 
ferenza di gioco tra le squa¬ 
dre — ci ha detto —. La Ro¬ 
ma ha giocato meglio nei pri¬ 
mi 45’ però ha saputo con¬ 
cretare la sa superiorità con 
una sola rete. Nel secondo 
tempo si è limitata a difen¬ 


dere la rete segnata ma (pian 
do il Vicenza ha pareggiato ì 
romani non sono riusciti ad 
organizzare il loro gioco per 
raggiungere la vittoria » 

— Quali sono stati ner lei 
i migliori giocatori della Ro 
ma 7 — gli chiediamo 
« Mi ha favorevolmente un 
pre-sionato la vitalità e la 
classe di Peiro che pero <i e 
trovato solo, non e siato «o 
stenuto sufficientemente dai 
suoi compagni Soeravo an 
che di vedere un Barison mi 
gliore Barison gode di buo¬ 
na fama anche nell URSS So 
no certo che mercoledì sara 
un'altra musica perche e in 
dubbio che sa giocare molto 
meglio di quanto non abbia 
fatto oggi Mi e poj piaciuta 
la difesa Tranquilla, ordina 
ta. non ha mai lasciato trop 
po spazio agli attaccanti av¬ 
versari Soltanto nell'azione 
del gol del Vicenza l’ho vis’a 
lenta e piuttosto sorpresa » 
Chiediamo anche ad Albert 
Scestemiev. il capitano della 
nazionale sovietica. l'abile 
« spa77atutto » della «uà area 
un commento del match II 
suo parere collima con quel 
lo di Jakuscin « Bene la Ro¬ 
ma nel primo tempo e so¬ 
prattutto nei primi 20' di gio¬ 
co Forse in Questo periodo 
la Roma avrebbe potuto, con 
maggiore decisione, andare a 
rete un paio di volte e cosi 
mettere il risultato al sicu 
ro Peirò mi ha colono per 
la sua abilità nel dribblino e 
la prensione dei suoi «ueee 
rimonti » 

p. S. 


ROMA. 19 *cbb*-a c 

Evangelisti non trattiene 
uno scatto di rabbia dopo il 
pareggio che il Vicenza ha 
imposto alla Roma In un mi¬ 
nuto. litiga e fa la pace con 
un giornalista Poi. ritrovato 
i'equihbno. scambia poche pa¬ 
role con il commissario ter¬ 
no.» della Nazionale sovietica, 
che mercoledì giocherà con 
la Roma, e sj spiega- « Ho 
rabbia per la figuraccia che 
abbiamo fatto davanti a loro 
«e indica il tecnico sovietico 
e ì suoi accompagnatori ». e 
po:. perche ci siarr.o mangiati 
tre goal nei primi venti mi¬ 
nuti Sul pareggio ottenuto 
dal Vicenza nulla da dire. 
Siamo siati noi a sbagliare, 
non loro Anzi, loro sono stati 
bravissimi un tiro, un goal e 
un punto per la classifica Che 
dire rii piu? ». 

« Adesso si scarica, anche 
Pugliese ». dice un giornalista 
andando incontro all'allenato¬ 
re romanista. Ma Pugliese dice 
rhe non ha bisogno di ■ sca¬ 
ricarsi ». Ha pareggiato e. alla 
fine, il risultato gli basta. 
Però . 

« Però — dice Pugliese — è 
un fatto che abbiamo avuto 
20 minuti di dominio e tre 
palle da mettere dentro. Poi, 
ci siamo afflosciati, e questo 
spiega il risultato. Abbiamo 
segnato quando già calavamo 
di tono, e loro hanno pareg 
giato: cinque uomini in pochi 
metri di spazio, e Gon trova 
il buco per infilare il tiro. 
Se si ripete cento volte, il 
gioco non riesce piu, ne sono 
sicuro ». 


La Roma, nella ripresa, spes¬ 
si* tirava ì remi m barca e 
cercava di « aspettare » il Vi¬ 
cenza A molti, e sembrato 
c he la Roma esagerasse m 
cautela Ma Oronzo non e di 
questo avviso. « Se andavamo 
avanti ci infilavano, e qualche 
volta lo abbiamo anche ri¬ 
schiato. Avete visto che succe¬ 
deva quando Ossola entrava 
in area ad aspettare la pal¬ 
la » 

Ma allora, perchè Pugliese 
ha tenuto fuori Scala? 

Pin parla rapidamente del 
suo Vicenza e del risultato. 
Riconosce che i primi venti 
minuti della partita « sono 
stati veramente terribili ». e 
ammette che la Roma avreb¬ 
be potuto segnare non tre, ma 
un goal certamente. 

Da che cosa e dipeso questo 
lungo rodaggio di partita? 
Dalle marcature «bagliate, e 
Pin lo spiega francamente. 

i Avevo deciso che Piampia- 
m. fresco di carriera, rima¬ 
nesse libero e non seguisse 
Colausig. Doveva guardarsi, al¬ 
la lontana, con Peirò. Ho in¬ 
dovinato il gioco quando ho 
stretto le marcature: Piam- 
piam vicino a Peiro, sempre, 
e Poli sempre addosso a Co- 
lausig. La partita si è rove¬ 
sciata e abbiamo pareggiato ». 

Ha impressionato molto 
« Bobo » Gon. forte e agile 
sulla palla e sull'uomo. « Va 
cosi da molte partite, ormai 
Non e nostro, pero E’ un pec¬ 
cato » 

Dino Reventi 
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Exploit della Reggiana a Marassi (2-1 ) 


Catania-Varese 0-0 


Salernitana-Cenoa 1-0 


Dopo ventini giornate 
bloccata la capolista 

Infortunati i «granata » Bertini e Crippa - Un risaltato, comunque, non determinante 
nè per l'una nè per Valtra squadra • Tentorio realizza, su rigore, il gol della bandiera 


MARCATORI: Corni (R.) al 
17’ del p.t.; nella ripresa: 
Fonar (R.) al u' e Tentorio 
(S.) al :«J\ su rigore. 

SAMPDOIUA: «altura; Dorilo- 
ni. Delfino; Tentorio, Mori- 
ili, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Frustalupi, Franco- 
sconi. 

REGGIANA: Bertini (Rama); 
I-ampredi, G 1 o r g i; Corni, 
Grevi, Struccli!; Corradi, 
Mazzanti, Fugar, Volpato, 
Cri|ipa. 

ARBITRO: Giunti. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 19 febbraio 
La Sarnpdoria le ha busca¬ 
te e, per giunta, sul proprio 
terreno. Indubbiamente è la 
notizia più clamorosa per il 
campionato cadetto: dopo ven¬ 
tini giornate consecutive di 
imbattihiltà su tutti i rampi 
della serie B, la squadra-gui¬ 
da, la capolista, è caduta. L’ha 
superata la Reggiana, per 2-1. 

La stella della Sarnpdoria va 
dunque offuscandosi? O, piut¬ 
tosto, la Reggiana è diventa¬ 
ta squadra tanto forte da co¬ 
stringere ai suoi piedi una for¬ 
mazione fin qui risultata so¬ 
lida e manovriera, oltreché 
redditizia e opportunista come 
la Sarnpdoria? 

A noi quello di oggi non pa¬ 
re un risultato determinante 
nè per l’una nè per l’altra 
squadra. Cioè, ci sembra che 
la Sarnpdoria non sia affatto 
in crisi, ma soltanto tempo¬ 
raneamente stanca. Stanca, 
non già per il logorante cam¬ 
pionato sostenuto ad un ritmo 
elevato e quasi sempre con 
la stessa formazione, ma per 
la fatica supplementare dello 
scorso mercoledì, alla quale 
ha dovuto sottoporsi nel ten¬ 
tativo, fallito con 1 riguri, di 
superare il Lecco in Coppa 
Italia. Così come ci sembra 
che la Reggiana non sia di¬ 
ventata improvvisamente la 
squadra-rivelazione, la squa¬ 
dra-avvenire, lincile se è riu¬ 
scita ad avere, oggi, il suo 
momento di celebrità. Indub¬ 
biamente ha palesato momenti 
di vivacità e vitalità interes¬ 
santi; ma è stata soprattutto 
una compagine furba ed at¬ 
tenta, che ha saputo approfit¬ 
tare, con la sua freschezza, 
del momento di debolezza del¬ 
la squadra campione, per in¬ 
filarla impietosamente, bat¬ 
tendola in velocità, in scatto, 
in anticipo e nel movimento. 
Solo nella manovra i blucer- 
chiati sono risultati assoluta- 
mente ed indiscutibilmente su¬ 
periori per temi e concetti, 
ma andavano ad infrangersi 
inesorabilmente nell’ attenta, 
elastica e scattante barriera 
dei granata. I bluccrchiati in¬ 
somma, pur manovrando a 
regola di manuale a centro¬ 
campo, erano lenti e inconclu¬ 
denti. 

Se la Reggiana avesse gio¬ 
cato senza l'estremo difenso¬ 
re, non avrebbe sicuramente 
incassato pili reti di quella 
realizzata da Tentorio su cal¬ 
cio di rigore. E’ il segno più 
evidente, ci pare, della stan¬ 
chezza che appesantiva i mu¬ 


scoli ed 1 riflessi del blucer- 
chiati. Pensino Francesco!)!, 
che pure è noto per il suo 
guizzo da « rapinatore », aveva 
perduto il suo smalto abituale 
e non ha saputo far di meglio 
che « conquistare » un calcio 
di rigore, ingigantendo una 
spinta di Lampredi in area. 

Quando l’attacco della 
Sarnpdoria non gira, anche 
la difesa va a rotoli e tutti 
quanti finiscono con l’accusa¬ 
re paurose battute a vuoto. 
Delle quali, naturalmente, h:in- 
no saputo approfittare con no¬ 
tevole abilita e disinvoltura 
gli emiliani. Nessuna lattei, 
particolare, ma intelligenza in 
alcuni uomini-chiave, tanto 
movimento e rapidità di azio¬ 
ne. Sempre primi sulla palla 
e più scattanti i granata mol¬ 
lavano certi fendenti in con¬ 
tropiede da tagliare in due le 
più agguerrite difese. E quel¬ 
la della Sarnpdoria, oggi, non 
figurava davvero fra quelle. 

Già al 2’, ì reggiani andava¬ 
no vicini al gol con Volpato 
ed al 12’ Delfino salvava sul¬ 
la linea una conclusione di 
Grippa, anticipando il tenta¬ 
tivo di « colpo di grazia » di 
Corradi. Ma la rete, merita- 


MARCATORI: Garzelli (L.) al 
2’; Zanetti (A.) al !)’; Gar¬ 
zelli (I..) al 10’ della ripre¬ 
sa. 

LIVORNO: Bcllinelli; Iosio, 
Barnn; Caleffi, Azzali. Cai- 
roti; Di Cristofaro, Giampa- 
glia, Garzelli, Mascalaito, Ili- 
Iiechini. 

AREZZO: Ghizzardi; Squarcia- 
lupi, Ronfili; Zanetti, Ghelfi, 
Ricci; Flahorea, Gerii, Ben¬ 
venuto, Ferrari. Falasconi. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: Terreno allentato, 
circa diecimila i presenti con 
rappresentanza aretina. Sono 
stati ammoniti Caleffi. Ribe- 
chini e Bollini. Calci d'angolo 
6-3 (5-0) per il Livorno 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 19 febbraio 
Con Bcllinelli strepitoso e 
Garzelli giustiziere, il Livor¬ 
no ha fatto suo il derby con 
l’Arez/o. Il risultato e stato 
di 2-1 per i labronici, ma 
obiettivamente un pari avreb¬ 
be meglio rispecchiato i va¬ 
lori in campo. E' stata una 
buona partita, giocata dal pri¬ 
mo all'ultimo momento senza 
risparmio di energie; interes¬ 
sante nella prima parte, ad* 


tissima, era nell’aria e giun¬ 
geva al 17’: calcio d’angolo 
per gli ospiti, palla contesa 
di testa al centro dell’area. 
Delfino allontana e raccoglie 
Corni che, da posizione an¬ 
golatissima, infila il sacco. Ad 
ogni sciabolata in contropie¬ 
de dei granata, corrisponde in- 
variubilmente un pericolo per 
la rete blucerchiata. Ed al 22’ 
Battara è davvero bravo ad 
anticipare un tuffo di Fogar 
su cross di Corradi. 

Nella ripresa la Reggiana si 
presenta con Rama fra i pali: 
Bertini, scontratosi con Grevi 
e Cristin, si era infortunato ed 
era rimasto negli spogliatoi. 
Ma anche Rama, come Ber¬ 
tini, non avrà gran lavoro da 
sbrigare. Battara, per contro, 
dovrà ancora abbassare la 
schiena per raccogliere un al¬ 
tro pallone finito alle sue spai¬ 
le. Si era al 9’: Crippa, atti¬ 
vissimo e sgusciante, sfuggiva 
a Delfino sulla sinistra e, dal 
limite, effettuava un centro te¬ 
so e basso sui quale Fogar 
piombava a scivolone, batten¬ 
do sul tempo Vincenzi, Mori- 
ni e Battara. Al 23’ Crippa, 
toccato duro da Delfino, era 
costretto ad abbandonare il 


dirittura da cardiopalma nel¬ 
la seconda. Il primo tempo a- 
veva visto un certo equilibrio 
di forze; si era chiuso a reti 
inviolate con gli amaranto che 
avevano mancato due grosse 
occasioni (Ribechini al 27’ e 
Mascalaito al 3B’> ma gli ospi¬ 
ti più volte erano parsi minac¬ 
ciosi, con veloci contropiede 
che avevano fatto sudare la 
difesa locale. 

Amaranto livornesi (oggi in 
maglia blu) e amaranto are¬ 
tini tin maglia bianca con fa 
scia trasversale) nella ripre¬ 
sa hanno definitivamente sco¬ 
perto le proprie carte: non 
erano ancora trascorsi due mi¬ 
nuti che già gli uomini di 
Parola andavano in vantag¬ 
gio: show di Ribechmi e palla 
sui piedi di Garzelli che non 
si lascia sfuggire l'occasione 
per battere Ghizzardi. 

Repentina la reazione del- 
l’Arezzo e sette minuti dopo 
il pan è cosa fatta: Berne- 
mito (un centravanti che par¬ 
te da lontano, di fatto ci ti 
trocampista) imbecca alla per¬ 
fezione Zanetti che sul filo 
del fuorigioco scatta repen¬ 
tino avanti — la difesa locale 
appare frastornata, forse pen¬ 
sa al fuorigioco — e dal li- 


campo con un piede ferito. 
Anche con la superiorità nu¬ 
merica, inutile e sterile risul¬ 
tava la reazione dei blucer- 
ehiati, che si muovevano con 
impegno e con la consueta 
bravura, ma senza lo smalto 
abituale. Li soccorreva l’ar¬ 
bitro al 39’, concedendo loro 
tui rigore per atterramento di 
Francesconi in area: Tentorio 
trasformava. L’onore della ca¬ 
polista era salvo. 

Stefano Porcù 

DANTE CRIPPA 
GUARIBILE 
IN 10 GIORNI 

GENOVA, 19 febbraio 
Dante Crippa, il giocatore 
della Reggiana rimasto ferito 
in uno scontro con Delfino, al 
23’ del secondo tempo della 
partita Sarnpdoria - Reggiana 
disputatasi oggi a Marassi, ha 
dovuto ricorrere alle cure ilei 
sanitari dell’ospedale di San 
Martino, che lo hanno medi¬ 
cato e dimesso, giudicandolo 
guaribile in dieci giorni per 
una ferita lacero contusa alla 
regione posteriore della gam¬ 
ba sinistra. 


mite manda nell’angolo alto 
dove Bellinelli non giunge in 
tempo. 

Palla al centro e su azione 
impostata dall'ottimo Caletti, 
Squarcialupi si rifugia in an¬ 
golo: il tiro dalla bandierina 
è battuto da Di Cristofaro, 
palla alta, dove Mascalaito in¬ 
tercetta di testa, il cuoio 
giunge a Garzelli che con una 
mezza rovesciata fa secco 
Ghizzardi. 

Ora la partita si accende 
ancor più, assume gli aspetti 
di una lotta. L'Arezzo si inse 
dia nella metà campo dei lo¬ 
cali i quali forse anche pro¬ 
vati dal ritmo molto sostenu¬ 
to e dal terreno alquanto al¬ 
lentato sembra debbano crol¬ 
lare da un momento all’altro 
Al 24' un tiro di Gerii deviato 
con affanno da un difensore 
costringe Bellinelli ad uno 
spettacolare volo per deviare 
l'in-idiosa palla In questo 
frangente Zanetti si impone 
all’attenzione generale; dal 
suo piede partono continue in¬ 
sidie 

Il Livorno appare « scioc 
rato » e riesce ad impostare 
solo qualche timido contropie¬ 
de con Mascalaito (apparso 
oggi in pessime condizioni ni 
formai e Di Cristofaro rima¬ 
sti i soli in avanti Un tiro 
di Benvenuto (42'i fa la bar¬ 
ba al montante, poi Bellinel 
li dei e rimediare ad mi gru 
ve errore di Cairoli (scaduto 
paurosamente specie sul fini¬ 
re) che si era lasciato sfug¬ 
gire il centravanti avversario. 
Una « legnata » di Ferrari re 
spinta dalla barriera e due 
magistrali interventi del por¬ 
tiere livornese fanno fremere 

10 stadio dove ormai tutti so¬ 
no in piedi II fischio di chiu¬ 
sura viene accolto come la fi 
ne di un incubo, come una li 
he razione 

Davvero bravino questo A- 
ro7zo. certamente non merite¬ 
vole dell'attuale posizione di 
classifica, gioca con quattro 
centrocampisti (Zanetti, Gerii. 
Ferrari e Benvenuto) e due 
sole punte (il veloce Fiabe- 
rea e Falasconi). Bonini c 
stato il migliore, con lui si 
sono distinti il più volte ci 
fato Zanetti. Benvenuto. Pie- 
a e Flahorea. 

Del Livorno, che oggi era 
set-u in campo privo di mo! 
ti titolari e con una copp.a 
di terzini inedita formata da 
iu.a ri'erva * Iosio* e un esor 
diente tBarone come detto, a 
Belimeli! spetta la palma del 
m:jl:orr A Garzelli. appara.» 
:n riprt-a. quando non foss*> 
altro, va il rrerito «il ave" 
rr.ess.i , t ^egno ’.e due reti, 
ma gl: va dato atto anche dei 
la sua caparbietà, della su i 
tenacia, che sono risultate poi 
dec-.s-c.e 

Altra nota lietissima, quel 
la dell’eccellente prestazione 
di Ribechmi. autore morai: 
della prima rete, anche se in 
precedenza ne aveva fallita 
una già fatta. Ottimi anche 
Caleffi ed .Azzali, apprezzabi 

11 le prestazioni di Iosio e 
B.aron. 

I nei della squadra sono 
stati Cairoli (a disagio con 
Benvenuto che lo chiamava 
fuori area) e Mascalaito, ap¬ 
parso sfuocato e nervoso per 
non dire inconcludente e 
scialbo Di Cristofaro era par¬ 
tito benino ma poi si è perso. 
Onesta la direzione arbitrale, 
anche se qualche volta ha di¬ 
mostrato di non sapere trop 
po tenere m pugno ’a situa¬ 
zione 

Loriano Domenici 


Palermo-Verona M 

Joan salva in 
zona Cesarmi 

MARCATORI: Berrettino (I*.) su rigore, al 
41’; Joan (V.) al 41’ della ripresa. 
PALERMO: Grotti: Villa. De Ilellis; l-ancini. 
Giuliertoni. Iuiiulrì; iVriiceoni, luindoni. 
Nardoni, Bereellino. Crippa. 

VERONA: Bertola; De Petrilli. Tanello; Mal- 
dora. Ranghino. Savoia; Sega, De Costa, 
Golin, Joan, Bonatti. 

ARBITRO: Vaccinili, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 19 Vfcb'a o 

Un gol in zona Cesarmi, specialmente quan¬ 
do subito dalla squadra ospitante — ha qui- 
si sempre il sapore della beila Può darre 
ro lamentarsene il Palermo costretto a que¬ 
sto nuoto pareqgio casalingo dal Verona ’ 
Macche Quasi quasi può dirsene contento 
Contento che :l Verona si sw limitato oc r 
tutto l'incontro ad imbastire un * eatenae 
ciane r garante con nove uomini m area di 
riqorc con la coppia Golin e Bonetti a me! 
tere appena il naso inori dall'area 

Il ccntrocamiyi rosanero intera soltanto 
nel dinamismo di latticini r basta 7 mimo 
poco con quel presidio di difensori otalloblu. 
dal aioeo non trascendentale ma con le mar 
tatare azzeccate Ranghino si era spostato 
terzino d ala per sovrastare il piccolo Pe 
ruccont. De Petrint hmra perfino per far 
da mediano sfruttando la posizione del « /or 
nanfe » Crippa. Tanello annullava uno scial¬ 
bo Sardom c l'inelegante Maldera trnrc.ra 
tanto nato da concedere poca liberta dazio¬ 
ne ad un Bereellino < persino in giornata su 
ed insieme per fungere da inesauribile me¬ 
diano d'appoggio per le sue punte. 

Così il Palermo finì presto per andare m 
* bambola » Finché il provvido fischietto del¬ 
l'arbitro Vacchini renne a sbloccare la si 
Inazione. Interpretando, secondo moda, alla 
lettera il regolamento assegnara allo scade¬ 
re del primo tempo il primo penalty di sta¬ 
gione. Bereellino lo trasformava, da par suo. 
sulla sinistra di Bertola tra lo scontorto de¬ 
gli ospiti 

Infranto il muro reronese col « grmnldel- 

10 » del tiro degli undici metri, sembrava che 

11 Palermo dorcssc finalmente far gioco e 
gol Ma a parte che il Verona sia rimas f o 
ben serrato m difesa, l'undici rosanero e 
mcapjxito in un assoluto non amen 

Fabio Natale 


2-1 col Messina 

La Reggina 
ha la meglio 

MARCATORI: Alaimo (R.) al -U' del p.t.: 
Sbano (R.) al 36'; Villa (AI.) a! 38' della 
ripresa. 

REGGINA: Ferrari; Sbano, Bello; Camozzi. 
Tomasin. Clerici: Alaimo. Ferrano, Santa- 
rico. Fiorio. Rigotti. 

MESSINA: Rossi (Baroncini): Benatti, Stuc¬ 
chi; Concila. Garbuglia, Pesce; Fracassa. 
I-i Rosa, Villa, Piccioni, Fumagalli. 
ARBITRO: De Robbio, di Torre Annunziata. 

NOTE: Giornata di sole con 18.000 spetta¬ 
tori circa; angoli 6 a 1 per il Messina; nel 
primo tempo: 1 a 0. All'inizio della ripresa 
Baroncini ha sostituito fra i pali Rossi in¬ 
fortunatosi sui finire del primo tempo 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 19 ‘eh-v* r 

Ad onor del vero bisognerebbe forse ini 
mettere che un nsultato di parità avrebbe 
meglio rispecchiato l'andamento dell'mcon 
tro e d vero equilibrio dei valori m ramno ; 
ove si pensi che già a quindici minuti lai . 
l'inizio il Messina poteva stagnare facilmente : 
con Fumagalli il quale dopo aver scartato 
due difensori amaranti» sbagliava malamen 
te da posizione favorevolissima : 

Se gii ospiti fossero passati in vantaggio 
in questa occasione forse la pari ita avrebbe : 
preso un’altra piega anche se a bilanciare :1 
marchiano errore dell'estrema sinistra gialh» 
r«»ssa giungeva al 42' un colpo di testa di 
Alaimo che prendeva il palo. Al 44' pero lo 
stesso Alaimo centrava il bersaglio e qu«*st.i 
volta batteva Rossi imparabilmente. 

Nella ripresa il portiere ospite infortuna 
tosi alla fine del primo tempo si faceva 
sostituire da Baroncini, ma i pochi interventi 
di quest'ultimo non si dimostravano affatto 
determinanti ai fini del risultato. 

Al 35’ ancora una facile occasione per il 
Messina ma La Rosa sbagliava banalmente 
con Ferrari in uscita dai pali e oramai irri¬ 
mediabilmente fuori causa. 

Tripudio generale sugli spalti al 36' con 
l’indigeno Sbano che dopo una lunga galop¬ 
pata infilava Baroncini in uscita e segnava 
la rete per i locali. Sulle ali del successo 
gli amaranto si distendevano distraendosi 
quei tanto che è bastato per dare a Villa 
la possibilità di realizzare al 38’ il gol della 
bandiera. 

Domenico Liotta 


Il Livorno si assicura (2-1) il « derby » 

Uno-due di Garzelli 
e rArezzo soccombe 


Promettente incontro 
sfumnto in trnn-trun 


Un gol che vale 
la tranquillità 


CATANIA: Rado; «uz/acehe- 
ra, Rainhaldelli; Imperi, 
Montanari, Vaiati!: Alhrigi, 
Artico, Baisi, Fara, Giriti. 
VARESE: Da Bozzo; Stigliano, 
Maroso; Dellugioxaiina, (.re¬ 
sei, Gasperi; Leonardi. Ciu¬ 
chi, Anaslasi, Gioia. Renna. 
ARBITRO: Marcinoli di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 19 febbraio 
Era un incontro di cartello 
quello fi a Catania e Varese, 
squadra di indubbio richiamo, 
vuoi per la sua posizione in 
classifica e vuoi per la pre¬ 
senza di queU’Anastasi. gio¬ 
vane purosangue catanese che 
fino all’anno scorso aveva gio¬ 
cato m una squadra locale di 
divisione minore. I^e aspetta¬ 
tive della vigilia sono andate 
pero deluse 

Ballucei per l’occasione ave 
va riconfermato l’undici che 
sette giorni orsono era riu¬ 
scito a paleggiare a Potenza, 
riproponendo ancora Valimi 
nel ruolo di libero, ed Arti¬ 
co a mezzala con la chiara 
intenzione di appoggiare mag¬ 
giormente Baisi nel gioco di 
attacco. Pnrttoppo il Catania 
quest’anno ha dei limiti ili 
carattere tecnico ben precisi 
die non gli consentono cla¬ 
morose impennate ili gioco. 

L’avversario di oggi era per 
di piti il Varese, die quan¬ 
tunque non abbia giocato una 
gran partita ha dimostrato 
indubbiamente di possedere 
qualità di rilievo La partici 
(il oggi e stata caratterizzata 
da vistose eaienze di gioco 
a meta campo su tutti e due 
i tronfi Da una parte, con 
lo schierale Vaiani dietro tut¬ 
ti i ditensori. Ballarci si è 
indubbiamente privato di un 
uomo die in zona di regia 
quest’anno si e dimostrato nel 
Catania il più predisposto; 
d’altro canto il Varese non ha 
saputo approfittare di questa 
circostanza per la modesta 
prestazione dei suoi centro¬ 
campisti che non hanno tro¬ 
vato inai in tutto l’arco dei 
!)()' il ntmo e la concentrazio 
ne necessaria per rilanciale 
le punte che costituiscono no¬ 
toriamente il punto di forza 
della squadra lombarda 
Venendo alla cronaca, il no¬ 
stro taccuino t* davvero pove¬ 
ro di azioni da sottolineare 
E' il Catania che assume la 
iniziativa nei pumi minuti di 
gioco; le azioni degli etnei 
peri» mancano di pericolosi¬ 
ta. Fara è decisamente in 
giornata negativa ed Aibrigi 
parte troppo da lontano per 
spelare di rendersi minaccio¬ 
so con le sue galoppate che 
rimangono allo stato velleita¬ 
rio. Il Varese contiene senza 
difficoltà queste timide sfuria¬ 
le dei locali e trova anche 
l'occasione di organizzare il 
proprio gioco in contropiede 
Al 3’ e al 15’ Leonardi con¬ 
clude a lato due azioni con¬ 
dotte da Renna sulla sinistra 
Anastasi nel frattempo, con 
t rollai issano da un ottimo 
Montanari, non trova spazio 
slitti' iente e tende ad allarga 
re sulle ali con scarsi ri-ul- 
ta'i L’unico spulilo dj un cer 
to rilievo nel pruno tempo. 
! vede protagonista Baisi che. 
I evitati due difensori, entra in 
aerea e lascia partir»* un su¬ 
ro rasoterra che trova pero 
un piede avversario proibis¬ 
simo a respingere in angolo 
Nella ripresa il tono della 
gara non muta Vaiani tenta 
qualche sgroppata a meta 
«amilo, tua ’.e sue iniziative 
non vengono struttale dagli 
avanti rowi azzurri Al 24' p**r 
lineo il Catania non si porla 
in vantaggio Su uno spio 
venie proveniente dalla de 
I stra. Cresci manca clamori» 
j samente il pallone, ma Albn- 
I gì non e lesto ad appretti- 
’arne 

Roberto Porto 


Sconfitto IO II Hovara 

Il Modena torna alla 
vittoria con Merighi 


MARCATORE: Merighi (su ri¬ 
gore) al 30’ della ripresa. 
MODENA: Colombo; Vellani, 
Dolci; Barucco, Borsari, Za¬ 
ni; Isepni, Rognoni, Damia¬ 
no. Merighi, Di Stefano. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Pogliana; Colombo, Udovi- 
cicli, Calloni V.; Gavinelli, 
Broggi. Calloni Gl*., Radael- 
li. Milanesi. 

ARBITRO: Possagno, di Tre¬ 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 19 febbraio 
Sembra un paradosso, ma 
la vittoria odierna il Modena 
la deve buona parte ai tran- 
sistors. Infatti per destare i 
rassegnati canarini che per 
tutta tu prima parte del match 
si erano penosamente trasci¬ 
nati da un capo all'altro del 
terreno di gioco da sembrare 
tante pecore al pascolo, ci 
e voluta tu notizia, (litiusa ap¬ 
punto dalle radioline tascabi¬ 
li. che la Sarnpdoria stara 
perdendo a Genova. A dare 
il In è stato naturalmente il 
pubblico il quale, dimentico 
del fienoso spettacolo cut ave¬ 
va assistito fino a quel mo¬ 
mento. ha scosso con un boa¬ 
to di incitamento la propria 
squadra. Il resto l’hanno fat¬ 
to i giocatori ed in modo par¬ 
ticolare Merighi e Rognoni. 
I due si sono letteralmente 
scatenati, trascinando i pro¬ 


pri compagni all’assalto del¬ 
la roccaforte piemontese che. 
fino a quel momento indistur¬ 
bata, si è trovata subito a di¬ 
sagio tranne che in Lena au 
tore di alcuni interventi di 
gran pregio: per battere il 
bravo portiere ospite ci è vo¬ 
luto infatti un discusso calcio 
di rigore. 

Ma andiamo per ordine. Ab¬ 
biamo accennato del brutto 
primo tempo dove il Mode¬ 
na, privo di Toro e Console, 
procedeva ansimante, senza 
idee, con un Merighi trop/x» 
arretrato per essere in grado 
di collaborare assiduamente 
con il dinamico Rognoni Ciò 
nonostante al 28’ il terzino 
Vellani, giunto al limite del 
l’area novarese, metteva Da 
miano nelle condizioni ideali 
per segnare. Ma il centrarmi 
ti ribadiva anche in questa 
occasione la sua cattila vena, 
sciupando banalmente 

Niente o poco altro in que¬ 
sta prima parte, anche per¬ 
chè il Novara stava al gioco, 
anzi al non gioco dei mode¬ 
nesi limitandosi a controllare 
la situazione e mandando di 
tanto in tanto in avanscoper¬ 
ta il sempre pericoloso, ma 
troppo solo. G.P. Calloni. Per 
i ragazzi di Molina evidente¬ 
mente lo 0-0 stava bene. Nel¬ 
la ripresa il Novara prende 
coraggio andando molto vici¬ 
no al gol all'8’ con G.P. Cal¬ 


loni e Pogliana ma il tiro a 
distanza i avvicinata di que¬ 
st'ultimo ribatte su Colombo 
e finisce sui piedi di Barac¬ 
co che allontana. Circostanza 
lenimenti' foitunatu per il Mo 
derni che scampato il pencolo 
e sferzato dal pubblico si scj 
tana costringendo Lena a n 
petali interventi su tiri di 
'/.ani (11’), Merighi (12’), Isep- 
pi (lò’). 

Al 21’ è Rognoni che f en*a 
la via della rete ma giunto 
a due jmssi da Lena viene 
grossolanamente atterrato da 
un difensore. I modenesi re¬ 
clamano Tevidentissimu calcio 
di rigore ma l’arbitro e oen 
deciso a non concederlo. Co¬ 
munque. poco dopo, il signor 
Possagno, si rifa commetten¬ 
do un altro grosso cri ore. ÌO 
Rognoni parte a tutta birra 
sulla destra tardando due. tre 
avversari; giunto in area vie¬ 
ne fiancheggiato da V. Ccillu- 
ni che allunga un piede e toc¬ 
ca la sfera allontanandola 
L'attaccante perde l'equilibrio, 
cade e l'arbitro decreta il ri¬ 
gate. infischiandosene delle 
giuste proteste degli azzurri 
1 modenesi se ve stanno zitti 
ed esultano soltanto dopo al¬ 
cuni minuti allorché Merighi 
giustiziere infallibile, riporta 
alla vittoria la sua squadra 
dopo due mesi di astinenza 

Luca Dalora 


1-1 col Padova all’« Appiani » 

Veneranda dà il la 
al solido Potenza 


MARCATORI: Veneranda (Po) 
al 13’ del p.t.; Bigon (Fa) 
all’ll’ del s.t. 

PADOVA: Pontel; Gatti, Cer* 
vati»; Panisi, Barbolini, Se¬ 
reni; Novelli, Bigon. Vigni. 
Frasehini, Quintavalle. 
POTENZA: Di Vincenzo: Ciar¬ 
di, Marcolini; Venturelli. 
Ncsti. Agroppl; Veneranda, 
Carrera. l’iaceri, Carioli, Rn- 
sito. 

ARBITRO: Spinetti di Bre¬ 
scia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 19 febbrai 
Ancora un pari alT'i Appia¬ 
ni » Statuita l'ha imposto un 
torte combattilo Potenza sii 
bito in carrozza dopo 13' di 
moro grazie ad un aoal di 
Veneranda, e padrone della 
situazione per tutto il primo 
tempo con la sua decisissima 
difesa pronta a con 1 rare e ad 
ariti « ipare ogni attacco del Pa¬ 
dova. ed il bravo promettente 
Agroppi. i laboriosi Carrera c 
Rosilo, che fan partire tv con¬ 
tropiede ora Veneranda, ora 
Piaceri o Cartoli. 

E il Padova 7 Dapprima sor¬ 
preso. quasi irritato di fron¬ 
te ad un avversano cosi fi¬ 
nn r. il Padova dopo il coni 
ha rischiato di perdere la te- 
I sta Sereni e Cenato appari¬ 


vano in difficoltà contro Pia¬ 
ceri e Veneranda; Panisi, Bra¬ 
schini e Novelli non ne azzec¬ 
cavano una a centrocampo. 
Gli attaccanti si ammucchia¬ 
vano nell’area del Potenza, 
mentre anche i terzini bian¬ 
coscudati scendevano, palla al 
piede, aprendo alle loro spal¬ 
le varchi paurosi che poteva¬ 
no costare il peggio. 

Nella ripresa, i ragazzi di 
casa han capito che non ce 
l’avrebbero mai fatta con l'ar¬ 
ma di una superiorità tecnica 
del resto puramente teorica, 
ed hanno attaccato alla dispe¬ 
rata Un vero assedio all'arca 
di un Di Vincenzo visibilmen¬ 
te intieri esito dal vociare del 
pubblico alle sue spalle, che 
ha fruttato un rigore (fallito 
da Panisi), il goal del pareg¬ 
gio. e molte occasioni manca¬ 
te Certo che. assolto in bloc¬ 
co sul piano agonistico, di 
questo Padova odierno, oltre 
a Pontel Bnrbohni. Gatti e 
Biaon. qualche lancio di Bra¬ 
schini c'e poco altro da sal- 
t are 

Le fasi più salienti della cro¬ 
naca AUT1 Di Vincenzo si 
salva superbamente m corner 
sul secco tiro dt Bigon. Al LV 
un terzetto di maglie rosse 
scende in velocissimo contro¬ 
piede Sul limite dell'area, A- 


groppi riceve e spara deciso. 
Pontel respinge come può. Ve¬ 
neranda riprende c insacca. 

Il Padova accusa il colpo. Ci 
vuole una avanzata di Gatti, 
con gran tiro parato da Di 
Vincenzo al 18'. per animare 
la riscossa, che per altro non 
approda a nulla di concreto. 

Subito in apertura di ripre¬ 
sa c'è un magnifico lancio d: 
Novelli, sul (/unir scatta Bi- 
gon. Venturelli lo affianca, e 
in area lo fa cadete. L’arbitro 
fischia il rigore, tra le proteste 
dei giocatori del Potenza Pa¬ 
nisi li grazia calciando debol¬ 
mente sul palo aita sinistra del 
portiere Óra il Palloni attui■ 
ca schiumando rabbia 

Al ti' Agroppi interviene con 
la mano su un cross di Quin- 
tavalle a non piu di cinque 
metri dalla porta: questo si 
che sarebbe rigore sacrosan¬ 
to. ma Spinetti stavolta sorvo¬ 
la Cinque minuti dopo, il Pa¬ 
dova greggia Vigili batte 
una punizione dal lato minore . 
dell'arca potentina. Sereni fa j 
i cln a Bigon il quale, con I 
splendido stacco (iena in re- | 
te di testa a fi! di palo Scon- 1 
tri. emozioni, occasioni man- 1 
ente da ambo le parti nei re¬ 
stanti minuti di gioco 

Rolando Parisi 


M \RC.\TOKE: Cavicchia, *1 
17’ del secondo tempo. 

SALERNITANA: Piccoli; Mat¬ 
teucci, Pavone; Alberti. 
Scamicii. Picciuruocn; Pan¬ 
ni, Collimato, Cavicchia, 
Pacco, Sestili. 

GENOA: Grosso; Caocci, ram¬ 
poni; Colombo, Bassi, Riva- 
ra: Taccola, «luminila. Pe¬ 
troli!, Petrilli, Locati-ili. 

ARBITRO: Cenci, di Trieste. 

NOTE- pubblico 14.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 19 febbraio 

Con una rete messa a se 
«gnu dal disiusso Cavicchia al 
17’ del secondo tempo, la Sa¬ 
lernitana na conquistato una 
preziosa vittoria portandosi m 
classinoli ni una posizione piu 
tranquilla. Giuncata aU’mse- 
gna della conettezza. la par¬ 
tita, modesti nel contenuto 
tecnico, ma validissima sul 
piano agonistico, ha visto un 
pi imo tempo nel quale lt* 
squaili e si sono preferibil 
mente controllate a centro 
campo. 

Il Genoa, in questo periodo, 
ha marcato ima lieve supe¬ 
riorità territoi |'e. Il suo at¬ 
tacco trascinato da un otti 
mo Locatelli. ha impegnato 
spesso il portiere Piccoli, ma 
sempre da lontano porche 
Scarmcci e Pavone, che han¬ 
no disputato una gara vera¬ 
mente eccellente, non hanno 
mai permesso che Piccoli ve 
nisse impegnato troppo se¬ 
riamente. 

Di contro, la Salernitana, 
col suo gioco sempre trop¬ 
po elaborato e con lo scarso 
apporto dato alla manovra of¬ 
fensiva da Panza e Cavicchia, 
non ha mai creato troppi pro¬ 
blemi all’estrema difesa geno¬ 
vese, che tuttavia non dava 
l’impressione della sicurezza. 

Chiuso il primo tempo in 
I»arità, e conscio della incon¬ 
sistenza dell’attacco avversa¬ 
rio, il Genoa nel secondo tem¬ 
po ha ancori*, rafforzato 1p 
retrovie, cosicché la Salerni¬ 
tana ha avuto maggiore pos¬ 
sibilità di spingersi all'attac¬ 
co, inserendo nella manovra 
offensiva, di volta in volta, 
Piccia! uoco o Pavone. Pan¬ 
za, al 4‘, perde mia occasio¬ 
ne favorevolissima por anda¬ 
re a rete. Cavicchia si attarda 
inspiegabilmente nella sua a 
zinne offensiva e rischi la re 
te di Grossu ne corre ben po¬ 
chi. 

Sporadici i tentativi del Ge¬ 
noa per liberarsi dalla morsa. 
Al 17’ viene la rete. Parte da 
centro campo Pacco, che 
scambia con Picciafuoco, poi. 
in piena area avversaria con 
la difesa completamente fer 
ma, il pallone viene prima 
toccato da Panza, poi da Co 
minato che, stretto tra due 
avversari, ha il modo di alza¬ 
re un pallonetto sul quale ir 
rompe di testa Cavicchia met¬ 
tendo a segno Abbandona ti¬ 
gni tattica difensiva il Ge¬ 
noa e tenta il tutto per tutto. 
Piccoli, dopo qualche incer¬ 
tezza, si produce in bellissi¬ 
me parate, una delle quali ve¬ 
ramente difficile sui piedi rii 
un avversario Al 33’ Locatel- 
li ha la palla buona per por¬ 
tare la propria squadra In pa¬ 
reggio, ma il suo tiro, da ot¬ 
tima posizione, sibila alto sul¬ 
la traversa. 

Al 41’ la Salernitana manca 
il raddoppi!»: azione Panza- 
Cominato-Sestili, e palla d’o¬ 
ro per Cavicchia, che però 
calcia debolmente nelle ma¬ 
ni del portiere avversario. 
Ancora una rabbiosa azionp 
del Genoa, che trutta però al¬ 
la squadra semplicemente un 
tiro alto di Locatelli al 42’. 
poi la fine 

Matteo Schiavone 


I Battuta 3-11’Alessandria 


Il Savona travolge il Pisa (4-1) 


Ua Cataazaro 
bea orgaaizzato 


MARCATORI: Bui (( > al 7\ 
Orlandi (C> al 28'. Bui ((.) 
al 33': Niiole (\) su rigore 
al *3' «Iella ripresa. 

C\r\N/\R«) (impili: Marin. 
Bt-rtoMli: "ardii, rimani. 
| Farina: tribu/in. Orlandi. 
| Bui. 41.inai.lrn. % itali 

\| K"" WDKI V «ertimi. ( u- 
l.mtti. Trincherò: Terreni. 
Dalle Tedine. Rossi: Guai 
tieri. (.«inni». Nicole. M.igi- 
Mrelli. K.tgimeM 
ARBITRO: ( .ini»//i di Porti» 
il' \seuli. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO ' 9 in»-.» c 

Dopo ù brinano* pareggi»» 
conseguito domenu a scorsa 
sui «amp«> (lei Me-'-ir.a il ('a 
j tan 7 ar«> di ogni -i e preseli 
tato al nro-i-enn». <<>n una 
partita st menda \elm-e. a 
tratti spumeggiante II primo 
tempo del Catanzaro e slato 
tutto un susseguirsi di beile 
azioni, spinte in velocita, «'un 
passaggi millimetrici, e con 
tiri rabbiosi e ben c«*ntrati 
Non si era mai visto un Ca¬ 
tanzaro cosi organizzato, tan- 
t'è vero che ci è sembrato in 
alcuni momenti di vedere gio¬ 
care i'Inter di Coppa dei Cam 
pioni. Tutti i reparti hanno 
funzionato a dovere, ogni uo 
mo teneva sotto controllo il 
diretto avversari»», e poi Bui 
I era in giornata di grazia Un 


tuoco pirotctcniei» quelio cui 
abbiamo assistito, le tre reti 
-«»n«» giunte nei pruni «pia 
raniacinque minuti, eri e-a';.t 
mente al 7'. al 28 e ai .ri . 
realizzate neìl’ordme «in Bu:. 
da Orlandi e ancora da Bu. 
'tono state :re reti una p; i ! 
j bella (lell'altra. realizzale in j 
*-esru:’o a prec.'e triangoiazu» j 
ni con la perfetta intera ora : 
(ii Tribuzio ora di M..i'ca t 
«•ari» 

I-a ripresa ha visto ì l«xa!i 
un po' ani di tono, ed un'A 
iess.andria piu manovriera pe 
r«» motto povera per quanto 
riguarda il gn»eo d'assieme 
I enei alessandrini hanno a 
vailo il premio della loro te 
nana, solamente al 23’ allor 
«he unicamente l'arbitro ha vi¬ 
sto eli estremi per concedere 
la massima punizione, che ve } 
niva calciata da Nicole, ap¬ 
parso l'ombra del giocatore 
di alcuni anni fa 

In complesso un risultato 
esatto, che rispecchia fedel- i 
mente l’andamento della con¬ 
tesa. vinta in bellezza dai gial¬ 
lorossi del Catanzaro. Un .3 
a 1 significativo, per il futuro 
dei locali i quali, vincendo 
anche domenica prossima con¬ 
tro il Varese, potranno anco 
ra nutrire ambizioni di vn ’ 
mato. I 

Giulio Bitonti , 


Prati eoa tre reti 
r«eroe» deila gioraata 


MARCATORI: nel p.t. al 2' 
Prati (S.). al 13' Benigni 
(S.); nel s.t.. al 5' Prati (S.). 
su rigore, al 31 ' Galli (P.) 
r al 38' Prati (S.). 

"\\(1N\: Ferrerò: Terili. Rat- 
li; Znpprlletto. Pohhi. Furi¬ 
no; Benigni, Gittone. Prati, 
•spanili, (•il.irilnni. 

PI>V De Min: Ripari, \aini: j 
Ga>p.irroni. Tederici. Gon- 
li.intini: Colombo. ZuKou- 
sk». Galli. Kumignani. Man- 
servi/i. 

\Ititi I RO. Motta di Monza. 

NOTE Sp-cian >ri fi Otri circa 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 19 *»hb r » o 

Non hanno resistito che 120’ 
le barra ale d^l Pi-,a al « Vale¬ 
rio Racigalupo <• sotto t tam¬ 
bureggiami assalti d“! Sata¬ 
na che ha avuto ne! suo cen¬ 
trai unti Prati, autore di tre 
delle quattro reti luna gli e 
stata anche annullata per fuo¬ 
ri gioco, di posizione di Be¬ 
nigni/. l'eroe della giornata. 
La squadra pisana e stata poi 
nuovamente trafitta nel giro 
di 13’ da Benigni ed è nau¬ 
fragata completamente na ria 
i he la gara svolgerà il suo 
corso 

Ben poco comunque pote¬ 


vano opporre i neraz-urr; 
tanto e anjiarsa a*'iste"ata ,n 
dib’sa nei ((>'ìtr,,'ìti ael’e di 
lagnati punte savonesi Preti 
Guardoni e Ben:,:-': r.nn ter 
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Vieraltm a dot ire da G asje.r 
rom rosirch-- c 'tato lur:i.n 
ad imrsjstqre h;,n-ri jeirle d(i 
te nonni re hi intubili iottn 
ne chiamato ali ultimo mo 
mento a snsbruire l infortuna 
tf> Faccetti si e mn'so mot 
to bene marcando cor: effica¬ 
cia Rumicnnni apparso tra 
l’altro il migliore dei pisani 
Il Sarona ha dimostrato an¬ 
cora una rotta di essere di¬ 
ventata una squadra essen¬ 
zialmente pratica che senza 
sviluppare vn gm^o ricco di 
finezze sa puntare con deci¬ 
sione a rete e sfruttare la 
maggior parte delle occasio¬ 
ni che gli vengono a tiro Bel 
ecco un po' di cronaca Al 2' 
il Sarona e già tn vantaggio’ 
calcio di punizione dal limi¬ 
te per fallo di mano di Fe¬ 
derici. stangata di Prati che 
sorprende De Min tuffatosi m 
leggero ritardo 11 raddoppio 
giunge al 13' quando Benigni 
raccoglie un cross dt Gilar- 


l doni e i>. 1 ( 111(1 al mio Riprc 
-». .4' 7' un funambolismo di 
| /-••., mi ( on tunnel a Vaivi 
| i r i"a un cahin di rigare (he 
! l'r-o- 't'i- torma 
, />■».>» ab ime tasi alterne 

/rii tu t orna }r «/,ri«;”cc i (C 
(libi < li (he so>o it ari a 
•'ori na il ‘a olla a batti r*- 
i } • i re r., \i ,n e che un turno 
| i . ami. e ?' Sr,-ora in 

i un ora dentro <,l ri con : 

I 'entro manti Prati • h-' m> t 
«.Ve « ile ài De Mm m r 
un pn-t :,o eoipo di testa »i 
> ><>" ,/• Gilc.rnoni Poi la ‘ 
ne con ah s//«»rfir: locali «*«'»' 
t'. ,r ti •* r giocatori biancohlu 
oì (e>dro del campo a Taceri 
i oliere oli applausi dei propri 
« soitenilori 

! I. a. 


• CAI CIO - \jt Dinamo di 7n 
...rjr.a Uctuto ieri la DiUarr,'» 
rii PltesU « Romania). IO «0 0» 
r.-Il in.-nritro «li andata valido p»-r 
gii ottavi «li finale della Copp.» 
delle Fi» re II ritorno sari pio 
m*o a Zagabria il 1* marzo 

t 

• PATTINAGGIO. — La Norvegia 
h.i vir.’o ’.a riunione di pattmag 
gio veloce svoltasi a Mov* con 
217.5 punii, davanti a Olanda 207. 
URSS Ifi5, Svezia 131 e Flnlan 
dia 119.5 L'olandese Schenk ha 
vinto nella giornata odierna l.« 
prova dei l r z*) mitri, 'lavanti al 

j russo Antson, con 11 tempo dt 

i 2 UT 7 contro 2 11' 3 del sovietico 
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II prestigioso campione italiano domina anche ai mondiali di ciclocross di Zurigo 


Quinta maglia iridata a Renato Longo 


Al a Trofeo Laigueglia », prima gara del ’67 

Con un guizzo Bitossi 
sorprende 
i fuggitivi 

4 Ire secondi Armoni, Janssen, Preziosi, Zi - wÉlw El 

Kofi, Bodrero, Dancelli, Monti, Bollini, Cimon - jÉHw|k 

di e Chappe - Anquetil staccato di un minato si 
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Dopo tre Km 
ha travolto tutti 

Il tedesco Wolfshohl secondo a quasi 4 minuti - Lo svizzero 6retener a quasi 10 minuti • Bettinelli e Lucìa - 
ni al 7° e 8° posto - Eguagliato il record di Dufralse • Il francese Pelchat ha vìnto II campionato dilettanti 





DALL'INVIATO 

LAIGUEGLIA, 19 febbraio 

Bitossi, il toscano dal cuo¬ 
re ballerino, che voleva smet¬ 
tere di correre, ha colto nel 
segno sul primo traguardo 
dell’anno. Il Trofeo Laigue¬ 
glia. Bitossi non porta più la 
folta barba che si era lasciata 
crescere Io scorso inverno e 
che si è tagliato per timore 
di non essere... compreso, e 
tuttavia egli rimane il tipo 
più strano del nostro cicli¬ 
smo. Oggi ha vinto con un col¬ 
po di mano nell’ultimo chilo¬ 
metro, partendo dal fondo del¬ 
la pattuglia di testa e sor¬ 
prendendo tutti, come già a- 
veva fatto a Coen nell’uilttmo 
« Tour de France ». In que¬ 
sto modo, egli ha guadagnato 
circa 200 metri, evitando la 
volata nella quale sarebbe 
stato probabilmente battuto. 
Fra 1 Aove che Bitossi ha pre¬ 
ceduto sul lungomare di 3", 
figurano infatti tipi come Ar¬ 
marli, Janssen e Dancelli. 

Appena sceso di bicicletta, 
Bitossi ha dichiarato di aver 
dovuto superare un paio di 
crisi per inserirsi tra gli uo¬ 
mini di punta, ma sapete: vin¬ 
ca o perda, Bitossi si lamen¬ 
terà sempre di qual comi. E 
comunque, la quarta edizione 
del Trofeo Laigueglia è stata 
onorata dallo spunto di un 
atleta che nelle giornate di 
vena può dire la sua per 
estro, fantasia e qualità. E te¬ 
niamo conto che nella prima 
pattuglia si trovano elementi 
che vanno per la maggiore, 

I citati Janssen e Dancelli, 
più Gimondi e Zilioii, cam¬ 
pioni a buon punto nella pre¬ 
parazione, a giudicare dall’av¬ 
venimento odierno. E un GI- 
mondi che discute irritato con 
Zilioii (« Perchè non ci sia¬ 
mo intesi per la volata?») si¬ 
gnifica che 1 ferri sono già 
caldi, o quasi. 

Non prenderemo per oro 
colato il risultato di Laigue¬ 
glia. ci mancherebbe altro, e 
però dai primi sintomi è fa¬ 
cile prevedere una stagione 
assai movimentata. Lo stes¬ 
so Anquetil, pur non facendo 

II diavolo a quattro, s’è im¬ 
pegnato quel tanto che la sua 
antica fama richiedeva. La 
corsa 6 stata un girotondo 
suH’Aurelia e le stradine del- 
l'entroterra che toccavano le 
colline spruzzate di neve. Un 
paesaggio invernale, ma nel 
complesso il tempo ha fatto 
giudizio, anzi a tratti è ap¬ 
parso il sole, quindi tutto 
bene per i protagonisti e gli 
organizzatori. Una gara, un 
collaudo che possiamo defini¬ 
re Interessante, anche perchè 
il tracciato, era piuttosto im¬ 
pegnativo, comprendendo tre 
volte la scalata al Testlco, 
località a quota 470. 

Un’ora prima di mezzogior¬ 
no avevano firmato il foglio 
di partenza 101 corridori ed 
erano rimasti al palo due stra¬ 
nieri dal nome illustre: Pou- 
lidor, che pensava di dover 
lanciarsi alle tredici e aven¬ 
do saltato la colazione, non 
se l’è sentita di incamminarsi 
a stomaco vuoto, e un altro 
francese. Bernard Guyot. pri¬ 
vo della licenza. I commissa¬ 
ri avrebbero potuto chiudere 
un occhio, visto che il tran¬ 
salpino ha recentemente ga 
reggiato in patria, ma. ltgi al 
regolamento, hanno scansato 
qualsiasi responsabilità. 

Nove uomini sono usciti 
dalla fila al trentesimo chi¬ 
lometro in vista della Cro¬ 
cetta. e precisamente: Polido- 
ri. Armarli. Dancelli, Bingeli, 
Tosello, Partesotti, Janssen. 
Bodrero e Brunetti. 

Reagivano subito In quin- 


A RAMON 
MENDIBURU 
IL GIRO 
DI ANDALUSIA 

MALAGA, 19 febbre o 

TI belga Emile Coppensa ha vir. 
to l'ottava r ultima tappa del 
Giro dett'Andalusia coprendo i V*? 
km. tn 3 25*13''. 

Il Giro * stato vinto dallo spa 
imolo Ramon Mendiburu 


A KEINO 
LE DUE MIGLIA 
DI VANCOUVER 

VANCOUVER, 19 febbraio 

n keniano Remo ha vinto le 
due miglia nella riunione di atle 
tica di Vancouver con il tempo di 
836"6. nuovo record canadese 
I/africamo ha doppiato tutti gli 
undici avversari, tl suo tempo e 
risultato cfl nove secondi più len 
to del record mondiale dell'austra¬ 
liano Clark# che non ha gareg¬ 
giato. 


dici fra 1 quali Gimondi. 
mentre il grosso perdeva più 
di tre minuti. All’inizio del se¬ 
condo giro, l'avanguardia del¬ 
la corsa era composta da 26 
corridori seguiti a l’25” da 
Bitossi e altri. Decideva, na¬ 
turalmente. il terzo giro, l’ul¬ 
tima scalata, quando avanza¬ 
vano Dancelli, Gimondi, Ar¬ 
marti, Janssen, Preziosi, Zillo- 
li, Bodrero, Monti e Ballini ai 
quali si aggiungeva Bitossi. 

Dieci uomini che affronta¬ 
vano la discesa su Laigueglia 
senza complessi e lo sfortuna¬ 
to, bisogna dirlp, era Monti 
che dopo una caduta doveva 
rimediare ad una foratura e 
a questo punto entrava in sce¬ 
na Bitossi il quale scattava 
sulla gobba di Capo Mele e 
veniva bloccato da Gimondi. 
Tentava allora Ballini (scu¬ 
diero di Bitossi) con tre al¬ 
lunghi destinati a favorire il 
capitano. 

Intanto Bitossi faceva il 
morto. Navigava in coda, il 
toscano, e mentre i rivali 
preparavano la volata, lui par¬ 
tiva come una saetta, conqui¬ 
stava cinquanta, cento, cen¬ 
tocinquanta metri dell’ultimo 
chilometro e infilava il budel- 
lo d'arrivo con un vantaggio 
più che sufficiente per con¬ 
cludere trionfalmente tra le 
braccia di Waldemaro Barto- 
lozzi. 

Gino Sala 

ORDINE D’ARRIVO 

1. FRANCO BITOSSI (Filo- 
tex) km. 159 in 4 ore 21*55”, 
media 36,435; 2. Armarli (Sala- 
mini) a 3”; 3. Janssen (Pel- 
forth): 4. Preziosi (Molteni); 
5. Zilioii (Sakvaranì): 6 . Bo¬ 
drero (Molteni); 7. Dancelli 
(Vittadello); 8 . Monti (Ger- 
manvox); SL Ballini (Filotex); 
10. Gimondi (Salvarani); 11. 
Chappe a 1’ e 12’’; 12. Ritter 
a 1’ 30”; 13. Haast; 14. Cuc- 
chietti; 15. Taccone; 16. Vigna; 
17. Anquetil; 18. Di Toro; 19. 
Durante; 20. Casalini; 21. To¬ 
sello; 22. De Rosso; 23. Etter; 
24. Armar; 25. Venturelli a 5' 
e 3"; 26. Mealli; 27. Albonet¬ 
ti; 28. Franchini; 29. Delber- 
ghe; 30. Scandelli; 31. Ugo Co¬ 
lombo; 32. Donati; 33. Schia- 
von; 34. Denti; 35. Genet; 36. 
Passuello; 37. Ffezzardi; 38. 
Moser; 39. Poggiali a 11’ e 51”; 
40. Anni; 41. Grazioli; 42. Vi- 
vian. 

Partiti 113. arrivati 72. 
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LAIGUEGLIA — Bltotii taglia vittorioso II traguardo. 


Il direttivo riunito ieri a Bologna 


SERVIZIO 

ZURIGO, 19 febbraio 

E’ Renato Longo il campio¬ 
nissimo del ciclocross. Il no¬ 
stro campione non ha fatto 
poi una fatica del diavolo per 
conquistare questa strameri- 
tata quinta maglia Iridata e 
cosi eguagliare il record del 
francese Dufraise. Così il bi¬ 
lancio italiano, dopo Zurigo, 
è decisamente attivo e non 
inganna. Longo ha pratica¬ 
mente « stracciato » tutti. Zu¬ 
rigo ha dato il verdetto più 
sincero. Longo durante la sua 
sgroppata è stato superlativo, 
si è riconquistato in un solo 
giorno la simpatia di tutti. 
Non si è lasciato imbottiglia¬ 
re in partenza, anzi è stato 
più svelto degli altri. 

Una volta liberatosi di tut¬ 
ti, con 11 passare del chilo¬ 
metri, la sua azione si è in¬ 
gigantita ed ha travolto ogni 
avversario. R o 1 f Wolfshohl, 
non temeva rivali, nemmeno 
Longo: aveva già fatto pro¬ 
getti grandiosi prima di pre¬ 
parare la sua rentrée su stra¬ 
da. Nonostante il pesantissi¬ 
mo passivo, quali 4’ di di¬ 
stacco, la sua bella dimostra¬ 
zione l’ha data, manifestando¬ 


si atleta forte, ma solo per 
un paio di giri. Forse la sua 
grande ambizione l’ha distrut¬ 
to, così 11 tedesco ha perdu¬ 
to senza attenuanti. 

La corsa si è risolta dopo 
500 metri, quando 11 nostro 
campione non ha pazientato 
di fronte agli indugi dei ri¬ 
vali che guardavano soltanto 
lui. Ha scatenato subito il 
bailamme e per tutti è sta- 


a favore del bravissimo sviz¬ 
zero perchè il campione del 
mondo uscente sarà vittima di 
una tremenda crisi all’ultimo 
giro). Wolfshohl perde ulte¬ 
riore terreno e la sua sconfitta 
diventa vera e propria di¬ 
sfatta. 

In precedenza era stata as¬ 
segnata la maglia Iridata di 
campione del mondo dilet¬ 
tanti. L’ha vinta, come era 


ta notte fonda dopo solo tre nelle previsioni, fi francese 


DairAssotiaxioae arbitri 
rauta difesa di Lo Bella 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 febbraio 
Concetto Lo Bello è stato 
difeso alla riunione del Con¬ 
siglio direttivo dell’AIA svol¬ 
tosi oggi a Bologna, anche se 
certi attestati di solidarietà 
in precedenza espressi dal 
presidente degli arbitri, Giu- 
lini, sono stati più cautamen¬ 
te puntualizzati. Si legge, in¬ 
fatti, in un comunicato emes¬ 
so al termine della riunione 
che «... è stata approvata la 
relazione del presidente Giu¬ 
bili nella quale, fra l’altro, 
si afferma che ii telegramma 
inviato a Lo Bello nei giorni 
scorsi non aveva alcun riferi¬ 
mento alle notizie di accerta¬ 
mento fiscale cui tutti i cit¬ 
tadini sono soggetti, ma in¬ 
tendeva respingere lo illazio¬ 
ni conseguenti al testo dell’in¬ 
terpellanza dell’on. Sgarlata 
circa illeciti vantaggi che il 
collega Lo Bello avrebbe trat¬ 
to con la sua attività sporti¬ 


va, illazioni offensive anche 
per tutti gli arbitri ». 

I componenti del direttivo 
dell’AIA si sono quindi reca¬ 
ti dal presidente della Feder- 
calcio, dott. Pasquale, per ri¬ 
chiedere un suo intervento 
«... al fine di ricreure — si 
leggo ancora nel comunicato 
— serena collaborazione tra 
arbitri, dirigenti di società e 
tesserati, collaborazione indi¬ 
spensabile al regolare e spor¬ 
tivo svolgimento dell’ attività 
calcistica ». Naturalmente Pa¬ 
squale ha assicurato il suo 
intervento. 

Alla riunione di oggi erano 
presenti, oltre a Giulini, i 
vice presidenti Campanati, 
Bernardi e Pizziolo, i consi¬ 
glieri Adami, Rizzo, Pizzato, 
Macchi, Savio e Sorbi, il se¬ 
gretario Raule e il vice se¬ 
gretario Lugariello. 

Nella stanza di via Belle 
Arti, dove si trova la sede 
dell’AIA bolognese e nella qua¬ 
le stamane si è svolto il C.D. 


del settore, c’era sul tavolo 
anche la cartella di Lo Bel¬ 
lo, invitato in qualità di rap¬ 
presentante del settore degli 
arbitri in servizio, ma il po¬ 
sto è rimasto vuoto poiché 
l’arbitro, dopo l’esplosione del 
a caso », ha avuto, evidente¬ 
mente come attestato di fi¬ 
ducia, la direzione di uno dei 
matches più importanti del¬ 
l'odierna domenica calcistica: 
Brescia-Juventus. 

Il « caso », dunque, è lungi 
dall’essere risolto. C’ò la po¬ 
sizione di Lo Bello da chia¬ 
rire di fronte al fisco e c’è 
pure da approfondire il vero 
scopo dell’equivoco interven¬ 
to dell’ « amico » deputato. Di 
certo una cosa resterà in tut¬ 
ta la vicenda, qualunque sia 
la conclusione: ancora una 
volta il « carrozzone » calci¬ 
stico ha subito un colpo. Cer¬ 
ti sospetti saranno duri da 
cancellare. 

f. V. 


chilometri. La stoccata deci¬ 
siva del professore che gua¬ 
dagna la cattedra ed insegna 
a bacchetta l’ha portata al se¬ 
condo giro. Ed è stata una 
dura lezione per tutti, impar¬ 
tita da un campione ormai 
trentenne che molti, a torto, 
avevano portato sul viale del 
tramonto. 

Dopo Longo il grande vuoto 
che nemmeno Wolfshohl ha 
saputo riempire: il campio¬ 
ne del mondo uscente, il bel¬ 
ga Devlaeminck ha rischiato 
addirittura di farsi doppiare. 
Il belga si è fatto sorpren¬ 
dere in partenza e dopo un 
giro il suo campionato del 
mondo era già finito. Commo¬ 
vente e bravissimo invece lo 
svizzero Gretener, che dopo 
un grande duello con Devlae¬ 
minck è riuscito a conserva¬ 
re un onorevole e meri latis¬ 
simo terzo posto. Bravi anche 
gli altri azzurri in campo: 
Bettinelli (poco fortunato) e 
Luciani sono riusciti a termi¬ 
nare nelle prime posizioni, 
esattamente al settimo ed al¬ 
l’ottavo posto. 

Ed ecco in breve la storia 
della competizione iridata: 25 
i professionisti al via. Il per¬ 
corso è ridotto ad un pantano 
in più punti, quindi è molto 
scivoloso e difficile. Longo si 
scatena subito. Gretener per 
un giro Io segue come ima 
ombra, poi cede il posto a 
Wolfshohl. Longo osserva per 
un attimo il rivale e poi al¬ 
lunga decisamente e lo stacca 
dalla propria ruota concluden¬ 
do il primo giro con 8 ” di 
vantaggio sul tedesco e con 
20” su Gretener. U campione 
del mondo uscente Devlae¬ 
minck accusa già un ritardo 
di l’15” dopo soli 3 km di 
gara. Al secondo passaggio 
praticamente il campionato del 
mondo ha già il suo domina¬ 
tore: Longo precede Wolfshohl 
di 45” e Gretener di l’ 20 ”. 
Terzo giro: Longo sempre più 
al largo. Non lo impensieri¬ 
sce più nemmeno Wolfshohl 
che e a 1*10”. Devlaeminck 
è precipitato addirittura a 
3’35”. A metà gara il nostro 
campione mette la definitiva 
ipoteca sulla maglia iridata: 
li tedesco, ormai rassegnato, 
è ad oltre 2 ’ e mezzo, mentre 
gli altri si sono perduti per 
strada. A due giri dal termi¬ 
ne interessante resta soltanto 
il duello fra Gretener e Dev¬ 
laeminck per la conquista de! 
terzo posto (tutto si risolverà 


Pelchat, la cui partecipazio¬ 
ne ai mondiali dilettanti era 
rimasta in forse fino alTulti- 
mo momento. Il campione 
francese che ha già gareg¬ 
giato con i professionisti ed ò 
da ritenersi tale, ha vinto 
senza alcuna difficoltà domi¬ 
nando dal principio alla fine. 
Tra gli italiani da segnalare 
la bella prova del veneto Li- 
vian che è terminato al quin¬ 
to posto e del campione ita¬ 
liano Sfolcini. 

Natale Cogliati 


Online d'arrivo professio¬ 
nisti: 1. Renato Longo (Italia) 
km. 24.450 in Ih 17’32"; 2. 
Rolf Wolfshohl (Germania 
occ.) a 3’49”; 3. Hermann 
Gretener (Svizzera) a 9’14”; 
4. Emmanuel Plattner (Sviz¬ 
zera) a 9’34”; 5. Eric Dev¬ 
laeminck (Belgio) a 11’48”; 6 . 
Hubert Hnrings (Olanda) a 
12’25”; 7. Giovanni Bettinelli 
(Italia) a 12’37”; 8 . Luciano 
Luciani (Italia) a 13*10’*; tutti 
gli nitri concorrenti sono sta¬ 
ti doppiati. 

Ordine d'arrivo dilettanti: 
1. Michel Pelchat (Francia) 
km. 21,450 In Ih 15’; 2. Julien 
Vanhesenhelde (Belgio) a 2‘; 
3. Peter Frishkueeht (Svizze¬ 
ra) a 2’45”; 4. Gerardln; 5. 
Franco Livian. 


RUGBY: il Livorno superato 35 a 0 

«Ricca» vittoria 
del CUS Roma 


Gargiulio in gran forma • Scatenato il giovane Gatto 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


Superata l'Aramis (68-56) 

Il Simmenthal passa 
senza difficoltà 

I milanesi hanno sfoggiato un gioco spumeggiante 


ARAMIS BIELLA: NightingJ- 
le 15. Cas taglietti 0, Celo- 
ria 4. Pizzichemi 8 , Fatto¬ 
ri 6 . Mattasoglio 0 , Polzot 12, 
Tarantino 2, Macoratti 5, 
Cattino 4. 

SIMMENTHAL: Icllinl 9 . Vi¬ 
nello 22. Pieri 2. Masini 14. 
Riminucci 2. Gnocchi 0. rin¬ 
caro 2, Binda 0. Chnbin 17, 
lunghi 0. 

ARBITRI: Luglini. di Monfal- 
innr c Pattarmi di Reggio 
Emilia. 

NOTE- Tiri liberi Aramis 

10 su fi. Simmenthal 10 su 18 


strafatto come gli capita di 
sovente. Ha giocato per la 
squadra, ha distribuito il giuo¬ 
co quando aveva la possibi¬ 
lità e. se in buona posizione 
tirava con un perfetto tiro a 
sospensione. 

NeU'Aramis Biella l'ameri¬ 
cano Nightingale a contatto 
con il nostro gigante Masmi. 
cioè col pivot piu forte d'Eu 
ropa come ormai già da t-e 
mesi si va dicendo, ha sili¬ 
cato una discreta partita Si 
è inserito bene nel giuoco di 
attacco della sua squadra e 


Usciti per cinque talli Taran { in difesa ha recuperato una 


tino Macoratti. Cali ino del 
l'Aramis Rimmucci del Sim 
menthal Spettatori 1500 ur 
ca Palestra comunque esa.i 
rita 

BIELLA. Ì9 ferrose 
la grande squadra qual è 
d Simmenthal ha tirato fuo¬ 
ri dal suo cilindro, un giuoco 
1 spumeggiante e piacevole che 
i ha messo alle corde l’Aramis. 
per altro oggi priva del suo 
uomo nugloire. Osi. squalifi¬ 
cato I-a squadra di Rubini 
h agiuocato con quasi tutti 
i suoi elementi e naturalmen¬ 
te ì soliti grossi calibri. Via- 
nello, Chubin e Masmi hanno 
messo subito a malparato la 
difesa a zona della squadra 
di Bonali che per altro non 
ha avuto nessuno in grado 
di capovolgere un risultata 
che già alla fine del primo 
tempo vedeva i milanesi in 
vantaggio. 

Il Simmenthal. come abbia¬ 
mo detto, ha giuocato bene 
con VianeUo. 

Anche Chubnl si è finalmen¬ 
te equilibrato e Inserito nel 
, giuoco di squadra, non ha 


| bella sene di rimbalzi Co 
i munque non e bastata la Mia 
giornata di vena a cambiare 
il volto della contesa I.'\~a 
nus e mancata nei mioi iiu 
mini di punta Fattori e ,’iz 
zichem 

Nel Simmenthal !.» -o'-ta 
rema sagace di Pieri, oell'in 
senniento di lelnni che via 
via prende il posto di S:mi- 
nucci in fase ofltiiMva. -*s^en 
do l'uomo di punta. I n.ano 
del contropiede, mentre lo 
stesso Rinunucci ha giocato 
con grande piglio m difesa 
lottando su tutti t palloni e 
dando ti solito volto alla qua¬ 
dra. la solita verve 


RISII.TAT1 

Casserà Fnrtitudo-Ignis Varese 
79 65: Simmenthal-Aramis Biella 
(8-5*; Noales Reyer-Bntantas Pe¬ 
saro 75-57; Prtrarra (jnd> 81-56: 
All'Onestà Oransoda 78-76; Fargas 
IJrorno-Splùten Brio 70 63. 
ci .Assiri ca 

Simmenthal punti 78; Igni' 34; 
Nnalex 18; Candy e All'Onestà 16; 
Aransoda e Petrarca 14; Balaniti* 
e Farga* 13; Aramis 10; Spi afra 

Braa « Caaarra 8. 


All’Onestà 
Oransoda: 
78-76 e 
bella 
battaglia 

ALL'ONESTA’: Vatleroni 15, 
Massocco 0. Mauri 0. Gal¬ 
letti 0 , Bulgheroni 0 . Zanat- 
la 0 . Vescovo 7, Galli 23, 
Isaac 25, Dal Pozzo 8 . 
ORANSODA: Valentini 0, Ro- 
vati 0 , Merlati 5, Barlucchi 
0. Recalcati 25, Sarti 10, De 
Simone 15. Frignio 10. D'A¬ 
quila 4. rinasco 7. 
ARBITRI: Mazzaroii e Di 
Majo (Trieste): Comm. Pal- 
monari. 

MILANO, i 9 febbra o 
La partenza e deH'Oranso 
da al 4' Garbosj chiede il 
primo « urne out » su punteg 
gio di 8 a lo II moro conti 
nua e l'Oransoda si distanzia 
al 7'. 17 a 12. sul 13-12 per 
i Oransoda e«ce Sarti ed en¬ 
tra D'Aquila, mentre m cam¬ 
po milanese Massocco lascia 
il campo per Dal Pozzo Ver¬ 
so il 12 ' ì cantunni crollano, 
buttano via una serie di pal¬ 
loni. e l'AH'Onesta passa m 
vantaggio, 29 a 28 II tempo 
si chiude 45 a 38 per i gial- 
lorossi. l.a ripresa e piuttòsto 
dura. l’AirOnestà ha un mo¬ 
mento di crisi, si fa avvici¬ 
nare <58 a 56>. Bulgheroni 
tira da distanza abbastanza 
ravvicinata, ma non centra il 
bersaglio e l'Oransoda sospin¬ 
ta in contropiede da Recal¬ 
cati e Sarti si porta sotto a 
due punti ed infine in pati¬ 
ta (58). 

L’AU’Onestà si riprende, 64 
a 60 quando Vatteroni esce 
ancora dal campo per lascia¬ 
re il suo posto a Galletti. 
Quando esce il disco degli 
ultimi cinque minuti, 69 a 65 
per l'All'Onestà. L’Oransoda 
tenta la carta del « pressing », 
senza però alcun risultato. 

Oscar Eleni 


Ottima la Cassero (79-65) 

Umiliato l'Ignis 
in giornata nera 

I bolognesi hanno condotto quasi sempre in vantaggio 


CASSERÀ: Orsi. Orlandi 13, 
Bergonzoni II. Granucci 7. 
(«essi li, Conficoni. Bruni. 
Andrew 13. Sardagna 6 . An¬ 
gelini 18. 

IGNIS: Flaborea 10. Bufalini 
6 , Cescutti II, Vittori 4. P. 
Gergali 2. Meneghin. R. Gt-r- 
gati 2. Bovone. Villetti 10. 
McKenzie 20 . 

ARBITRI: Sussi e Fabbri di 
Livorno. 

Tiri liberi 19 su 30 «C>. 
21 su 26 » I ) 

Usciti per cinque falli Bt r- 


l’amencano. Ancora in testa 
ì varesini (29-25), e nuova ri¬ 
monta dei locali che chiudo¬ 
no il primo tempo in van¬ 
taggio per 33 a 31 
La ripresa della Casserà è 
formidabile, anche perche i 
« lunghi n ospiti non riesco¬ 
no a chiudere in diiesa. Al 6 ’, 
49 a 40 per ì bolognesi, che 
pero perdono nello spazio di 
un minuto Bergonzoni e An 
gelin: per cinque falli Gli uo- 
mini di Ltmberti rum ^mon 

tano. ed ir. difesa --eppure '«e 


MARCATORI: Ferrini C.P. al 
15; Gatto meta al 23'; Re¬ 
dola meta trasformata da 
Ferrini al 30‘; Gatto meta 
al 43’ e al 52’; Petrucci me¬ 
ta trasformata da Perrini 
al 60’; Gatto meta trasfor¬ 
mata da Perrini al 75’; Re¬ 
dola meta al 77’; Cane me¬ 
ta trasformata da Perrini 
al 79*. 

CUS ROMA: Perrini; Cane, 
Gatto, Visser, Sedola; Lon- 
gari. Mazzocchi; Petrucci, 
Romagnoli, Occhioni; Spe¬ 
ziali, Gargiulo; Gini, Silve¬ 
stri, U. Vaghi. 

LIVORNO: Delle Piane; Levi, 
Lucarelli. Leone I. Sandi; 
Sciaeoi, Ottone; Pini, Ilari. 
D’Anteo; Prima, Tognetti, 
D’Angelo, Franto, Campa¬ 
nile. 

ARBITRO: Piazza. 

ROMA, 19 febbraio 

Il Cus Roma, in piena sa¬ 
lute, ha avuto facilmente ra 
gione di un Livorno decimato 
rhe presentava nel ruolo di 
estremo l’anziano Delle Pia¬ 
ne. I giocatori di Barillari 
hanno comandato la partita 
a bacchetta senza mai molla¬ 
re le redini Ancora una vol¬ 
ta il «pacco» ha creato le 
basi della sostanziosa vitto¬ 
ria: Romagnoli. Vaghi, Petmc- 
ci. Occhioni. Gini, Silvestri, 
Speziali e Gargiulo hanno fat¬ 
to pesare sulla bilancia la lo¬ 
ro maggiore potenza, il lo¬ 
ro dinamismo. Semplicemen¬ 
te meravigliose alcune inte¬ 
se in touches tra Gargiulo e 
Silvestri che portavano lo 
scompiglio tra i livornesi piut¬ 
tosto lenti a mettersi in mo¬ 
vimento e comunque incapa¬ 
ci di contenere il rush dei 
romani. Oggi è stata la gran¬ 
de giornata di Gargiulo che 
ha giocato molto forte nelle 
rimesse laterali e più di ima 
volta ha dato l’avvio a pene 
tranti azioni di attacco alcu¬ 
ne delle quali concluse in me¬ 
ra dallo scatenato Gatto 
Questo Gatto è un giovane 


rabilmente sul nascere. Tra 
i romani si distinguono, ab¬ 
biamo detto, gli avanti. Gat¬ 
to, Cane. Visser, bloccato al 
1 ’ di gioco da uno stiramento 
alla coscia sinistra, rimane 
in campo ma quasi fermo. 
Complimenti reciproci alla fi¬ 
ne e soddLsfaziono del nume¬ 
roso pubblico per la bella o 
divertente partita. 

Il maltempo ha impedito 
l’effettuazione di due incon¬ 
tri. Si tratta di Parma-Rovigo 
e GBC - Viro Bologna, tutte e 
due rinviate per l’impratica¬ 
bilità del terreno di gioco. 

Partenope e Fiamme Oro, 
le due squadre che guidano 
la classifica, non hanno per¬ 
so la battuta vincendo rispet¬ 
tivamente su Milano e Lazio. 
Anche L’Aquila, che insegue 
da vicino la coppia, si è im¬ 
posta al Petrarca. 


RtSl’I.TVn 

Fartenopr - Milano 6-:t; Fiamme 
Oro * tarlo 9-0; 1,’Aquita • Petrarca 
25-3; CCS Rnma-I.lv orno 35-0; Far- 
ma-Rovicn rinviata per impratica¬ 
bilità del campo: CIBIVI irò Boto- 
Una rinviala per impraticabilità del 
campo. 

CLASSIFICA 

Partenope r Fiammr Oro punti 
11; L'Aquila 21; US Roma IH. 'ti¬ 
tano IR; Parma 15: 14; Ro¬ 

vigo 13; Prtrarra 12; lario r Li¬ 
vorno II; Viro Bologna 6. 

I.'Aquila. Alitano. Viro Bologna 
e Parma debbono recuperare una 
partita, OBC r Rotign due partite. 


Alle a Capannelle n 


Alla t< Se] giorni » 
di Milano 

Record 
di Motta 
aei giri 
dietro 
motori 

MILANO, 19 febbraio 
I.A quarta tappa di questa 
appassionante « Sei Giorni » 
di Milano si preannuncia de¬ 
cisamente combattuta viste le 
velleità delle coppie che si tro¬ 
vano ni primi posti dellu clas¬ 
sifica generale. 

Le prove pomeridiane sono 
iniziato con la piccola « Sei 
Giorni » m cui si trovavano al 
comando alla partenza dell’in- 
seguimento individuale la cop¬ 
pia composta da Borghetti e 
Castello. L’inseguimento di¬ 
sputatosi sulla distanza di tre 
chilometri ha visto come era 
nelle previsioni la vittoria del 
campione olimpico della spe¬ 
cialità Daler che ha battuto 
nella finale il comasco Ron¬ 
caglia. Dopo P eliminazione 
sempre fra i dilettanti si è 
disputata l’individuale sul cin¬ 
quanta giri vinta da Castiglio- 
ni davanti a Tur rini e Bor¬ 
ghetti. Al termine di queste 
gare e quindi della quarta 
tappa per i dilettanti, la clas¬ 
sifica generale vede sempre 
ni comando Borghetti-Castello 
con dodici punti di vantaggio 
sulla coppia Mourioux - Van 
Lancker. 

Alle 15,30 parte l’attesissima 
quarta frazione della « Sei 
Giorni » dei professionisti. La 
prima gara in programma, 
una serio di cinque volate, 
permette allo svizzero Pfen- 
ninger compagno del nostro 
Adorni di aggiudicarsi due 
sprint mentre nelle altre tre 
volate si sono imposti Mai- 
strello, Arienti e Zandegù. 
L’olandese Post ha modo di 
mettersi in luco grazie alla 
netta affermazione nella pri¬ 
ma serie di cento girl dietro 
moto Gilera doppiando una o 
piu volte Lykke, Merckx e 
Bugdahl classificatisi nell’or¬ 
dine. Si disputa successiva¬ 
mente l’eliminazione riservata 
a tutti i corridori che non 
prendono parte alle corse die¬ 
tro rnotoxi. Eccezionale sta¬ 
volta la prestazione dei due 
alfieri delia Salamini che si 
aggiudicano le prime due piaz¬ 
ze della classifica con Vitto¬ 
rio Adorni al primo posto e 
Pfenninger oggi particolarmen¬ 
te combattivo, al secondo, 
mentre terzo è Zuccotti e 
quarto Maistrello. 

Penultima gara del pome¬ 
riggio milanese e la seconda 
serie di cento giri dietro mo¬ 
toleggere. Qui la lotta è mol¬ 
to più serrata che non nella 
prima frazione e il pubblico 
si appassiona all'emozionante 
duello tra il suo beniamino 
Gianni Motta, il campione del 
mondo De Loof ed Eugen. Rie¬ 
sce a spuntarla fra salve di 
applausi il biondo idolo dei 
milanesi che compie inoltre 
un’impresa eccezionale: non 
solo è riuscito a battere il 
campione del mondo della spe¬ 
cialità, ma compiendo un giro 
di pista in 10 ” e 2 decimi si 
è aggiudicato il nuovo record 
di Milano dietro motoleggere 
alia media spettacolosa di chi¬ 
lometri 70,588. 

Ultima gara del pomeriggio, 
è l’individuale sui 100 giri e- 
quivalenti a 20 chilometri, al¬ 
la quale prendono parte i cor¬ 
ridori che non hanno parte¬ 
cipato alla gara dietro moto¬ 
leggere. La lotta è abbastanza 
serrata ma ad un certo punto 
l’inglese Simpson prende il 
sopravvento e finisce in testa 
alla gara. Ecco la classifica 
di questa gara individuale: 
1. Simpson 28 punti; 2. Man¬ 
tovani 19 punii ad 1 giro; 3. 
Macchi. 9 punti a 2 giri. 


Ney allo distanza 
sul volitivo Essling 
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ta dallo scatenato Gatto . °* i » ,onal minore al 

j It # « Capanr.<**!<* * Le continue* 
Questo Gatto è un giovane j \anar.Ti apportate a questo 
eia seguire Per ora non e an t tradizionale cIjm enci'-nte lioero 


"tVn "ra * ora uiolto torte ed esperto ! per i tre ani.: r.a:*r*o finito col Optional — «L HI.VMjOO. m 
nHIa th,usura - e piurto- j n.orrthr..re Ir he deil'han- 1600. — I. Nc-y <G Dottori - 

! " J ,, r - P H- .Y‘ rt ‘ stI ° 3 Placcare, ma nel m< .ip p< : -i ..tu: ire la ...r-a, scuderia La Musicale. 2 

\raMau ciana Matura ae..tia, le a/iuni di aliare» -e seguito. ridottaci aci .ir.a connine pe ling. 3 Resina di Cuori. 4 

ternari riescono 3 prendere mit-so risulta molto pericolo I ri/iaia con do’a/ione alletran- Conte di Foresta NP Ca 

parecrni nniDaiz.. la * bar M , Ma tutta la squadra ro ( it Odo puh chi s„no s,esi m naan. Grado. Aghar. Alma ri; 

ra » dei varesini e no evo.e e m ana sin» bene, sta attraver- pista -uddivi-i in una s (a la .Spessa Lunghezze 44 . 17. IR. 

dalla panchina Tr.e uzzi non s.u.do un periodo felicissimo , ci. pesi < r.t andava dai 54 chi- 14 <244) 

mÌo Vs’V'u u’T. ‘' ' vT n>. < ! ar . < : a "° aI bnno I I 1 !*- r r,,!lT ‘- d * F °re-ia e Evs- al , re r()T<e sono state 

; T 3 % 8 iVv F- d 4- B “ r:!,an I al.*™»""'. Per «io , Ungner arrivare a: 42 e mez- vinte da Trhm Tchin. .Sai ad. 

e . .. • _ ‘ - ‘ ,r * '•* « r.e i (Usvmi sono in erario t zo di Alma cu >,i^-s-a Ruolo no rin.s r ai-.nto Rei 


gonzoni <6' st •. Ancehni «7'». j vrastati dalla 'lanini deeli :»v 

r>..( n i. n , i t^’. o , in* i T _ _ __ • 


Bufalini <16’> R Gergali «19') 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 19 •ect'-* r 

L'Icms Vare.-e e l'illustre 
vittima della prima impresa 
sensazionale della Casserà m 
questo campionato Una Cas 
sera che non solo ha vinto 
con un punteggio chiaro <79 
a 65). ma che per massima 
parte del match ha condotto 
in testa 

Venerdì sera il trainer bo¬ 
lognese Lamberti, mentre al¬ 
lenava ì suoi ragazzi, disse: 
« Abbiamo un’arma da usare 
domenica contro i varesini- il 
coraggio » E di coraggio oggi 
la Casserà ne ha avuto ve¬ 
ramente tanto. 

L'inizio del match è per i 
bolognesi che al 3’ condu¬ 
cono per 6 a 2 sull’Ignis che 
tiene in panchina McKenzie. 
Al 5’ parità, poi l'Ignis pren¬ 
de il comando, ma sospinta 
da Angelini, la Casserà riesce 
a tallonare l’avversario; an¬ 
cora patita al quarto d’ora 
(23-23), mentre Tracuzzi si 
decide a mettere in campo 


versan. riescono 3 prendere 
! parecchi rimbalzi, la * bar 
« ca » dei varesini e notevole e 
! dalla panchina Tra-uzzi non 
riesce a far m'icr.f.care ree. 


ti Negli ultimi 200 metri, Nev 
con bella progressione « man 
na » l'avversario Regina di 
Cuori davanti a Conte di Fo 
resta e Aghar 

Optional — < L 3 150 000. m 
1600) — 1 . Ney <G Detfori • 
scuderia La Music ale. 2 Ess 
ling. 3 Regina di Cuori. 4 
Conte di Foresta NP Ca 


to della Casserà che a mezzo 
minuto dalla fine raggiunge il 
massimo del distacco 79 a 62 
Dei vincitori ì migliori An 
gelini. estremamente preciso 
nel tiro. Orlandi. Gessi « ai 
quale sono riusciti magnifica 
mente colpi all’ americana 
che contro il Simmenthal do¬ 
menica scorsa gli andarono 
male), Bergonzoni e Andrew 
in difesa. Dell'Ienis difficile da 
segnalare i meno peggiori, poi 
chè s'è trattato d'una giornata 
■ balorda » della squadra: di 
una imprecisione sconcertan¬ 
te è apparso Vittori. Abbiamo 
visto sbagliare da tutta la 
compagine passaggi e conclu¬ 
sioni in maniera incredibile, 
logica perciò la sconfìtta. Non 
troppo in giornata pure gli 
arbitri. 

f. V. 


.ra- i . U'-'ini sono in grado zo di Alir.a rii .'-.jx-s-.a Ruolo 
di fare di gran rilievo nt assunto lo 

Il Uvorno ha eiixato gene Ma, ° P^nte ridia pista, mol- 
rosame-n’e ha lottato sempre lo gradito al vincitore Ney che 
cavallerescamente e mai. nem ! ! ra ' a * ,ro M e avvalso di una 


14 <244) 

Le altre corse sono state 
vinte da Tchin Tchin. Saladi 
no. Ortis. Mara Galante. Bel 
canto. Esperia. Conte d’Ar 
gento. 


meno quando il punteggio al 
suo passivo aveva raggiunto 
un limite incolmabile, ha ri¬ 
nunciato a far gioco, a difen¬ 
dersi attaccando 
La cronaca dell'incontro è 
tutta nel tabelhno delle mar¬ 
cature 1 romani partono ve¬ 
loci e dopo 15' di gioco apro¬ 
no le marcature. Da questo 
momento sino al termine il 
gioco si riduce ad un festi¬ 
val dei romani rhe si avval¬ 
gono del formidabile gioco 
delle terze linee che giocano 
tutte le palle e non lasciano 
mai uno spiraglio agli avver¬ 
sari Rare le azioni di attac¬ 
co dei livornesi che comun¬ 
que vengono bloccate ineso- 


forma rispettabile per piegare 
alla distanza il volitivo Ess- 
lir.g. audace battistrada men¬ 
tre la favorita Regina di Cuo¬ 
ri si spegneva alla conclu¬ 
sione. 

Essling assume il comando 
seguito da Regina di Cuori, 
Conte di Foresta, Ney, Aghar 
mentre Grado si avvia in ri¬ 
tardo Poco prima della cur¬ 
va Ney tenta di sorprendere 
Essling che mantiene la po¬ 
sizione allungando. Le posi¬ 
zioni non subiscono varianti 
sino aU’mtersezione delle pi¬ 
ste, dove Ney si prodiga al 
largo di Essling impegnando¬ 
lo severamente, e Regina di 
Cuori opera una puntata in 
avanti senza raccoglier* frut- 


A JACKIE 
STEWART IL 
G. P. D'AUSTRALIA 

SYDNEY, 19 febbraio 

Lo scozzese Jaekie Stewart, m 
BRM V. 8. ha vinto sul circuito 
di Warwlck Farm ti gran premio 
automobilistico dell’Australia com 
piendo i 45 gin, per un totale di 
miglia 101.25, in un’ora 9’17’7 alla 
rrxdia oraria di km 141,09. 

At secondo posto si è classifica 
io re* campione del mondo Jim 
Clark al terzo l'australiano Frank 
Gardner ed al quarto l'attuale cam 
pione del mondo Jack Brabham. 
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C: il Perugia raggiunge la Maceratese 


Fruttuosa trasferta del Perugia (1-0) I Preziosa affermazione della Sambenedettese (1-0) Sconfìtta la Maceratese (3-1) 


Zimolo non segna 
e l'Empoli frana 


Secco 3 a 0 alla Carrarese 


Un Prato 
tutto pepe 


MARCATO»!: CaMaigxr il') I 
.'ii/, GlltTll U* ) iti :iV dii pi . 
( astagnpr <P.) al 43' (Iella ri¬ 
presa. 

PRATO I)e Russi; |Ym-!u. Balli 
ni; Ri// i . II. nini, P 1 . 111 / 011 , Cme 
ci. .Scapecchi, Ghetti, CasUigner. 
(il a/iani 

CARRARESI.' Mugliatimi; l'amo 
M aaa/./u: Ilinndl. Ronchi, Dal 
Muso, Marni Plorimi. Alili. Fa 
un,mi. Da-scpa 

ARBITRO: Rimbianco, di Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, IV fchbrj.o 
l’or quanto non (d)bi(i glo¬ 
cato al livello di altre presta¬ 
zioni, forse umile per nume¬ 
rose assenze <Carminati. Raf¬ 
fi. Mugolìi e Ferri/, il Prato la 
dimenio si è aggiudicato l'in¬ 
contro con la Carrarese in t ir 
til del suo piit robusto od 
esperto complesso. Il punteg¬ 
gio finale però punisco troppo 
severamente gli ospiti, porsi- 
guitati dalla sfortuna. 

Il Prato ha proposto una di¬ 
versa versione di gioco, non 
più impostato sullo strette 
triangolazioni, ma più disteso, 
verticale, o quindi più pratico 
e produttivo. Ovviamente, ha 
mostrato nei singoli atleti 
quelle incertezze che derivano 
da una non completa « aedi- 


Jesina-Cesena 1-0 

Maiuscola 
prestazione 
dei padroni 
di casa 


MARCATORE: Conti al ti' della 
ripresa. 

JESINA- CariottI: Marcus. Filip¬ 
pini i: Paoloni. nerna-sconi, Pao 
lineili; Hocchi. Pimptni. Conti, 
l’.izienza. Bertarelli. 

CESENA: Annibale; Olivetti. Baiar 
do; (involti. Spimi. Mazzoni; Cor 
bellini. Rancati, Ferrano. Mns- 
Mitti. Mazzoli. 

ARBITRO: Boscolt. di Venezln. 

DAL CORRISPONDENTE 

JESI, 19 febbrao 
lai Jesina {• tornata alla vit¬ 
toria :t spese elei Cesena, a 
etti sembra preclusa ogni pos¬ 
sibilità di successo finale. La 
vittoria della formazione di 
casa è scaturita da una pre¬ 
stazione maiuscola, come mai 
quest'anno ci è stato dato di 
vedere. 

Il « nome i> dell’ospite evi¬ 
dentemente Ita messo le ali 
ai piedi dei radazzi di Ber¬ 
nasconi che hanno battuto i 
romagnoli sta sul ritmo che 
nella impostazione tecnica. In¬ 
fatti. qui il trainer Bernasco¬ 
ni. ponendo Paolinelli a guar¬ 
dia di Terrario i battuto net¬ 
tamente dall’anticipo dello je- 
smul ha tolto 1 :-. « polvere » ai 
fucili bianconeri. Tanto che 
il bravo Caciotti è stato im¬ 
pegnato quasi ed esclusiva¬ 
mente — sjiecie nella ripre¬ 
sa — dallo stopper Spimi (mi¬ 
gliore degli ospiti» che oltre 
a fare la guardia al mobilis¬ 
simo Conti ha trovato anche 
il tempo di inserirsi all'at¬ 
tacco. 

Lina vittoria, comunque, che 
avrebbe potuto avere una con¬ 
cretezza piti consisterne. Di 
fatto, non erano passati che 
45 secondi dall'inizio che Roc¬ 
chi. amia la palla buona da 
Pazienza, ad appena due me¬ 
tri da Annibaie ha trovato il 
modo di farsi soffiare la sfe¬ 
ra 

A questo errore della loca 
le ala destra hanno fatto ri¬ 
scontro un paio di altri gros¬ 
solani errori del signor Bo- 
scoli. errori che sono sicu¬ 
ramente co-stati altrettante ro¬ 
ti ai padroni di casa, al " 0 ‘ 
del primo tempo Pazienza 
scuoteva la rete doll'eftorrefat¬ 
to Annibale con un forte tiro 
da fuori area, ma l'arbitro 
annullava }>er presunto fuori 
gioco, fischiando contempora¬ 
neamente all'entrata in rete 
della palla. 

Al 30'. poi. l'arbitro si ripe¬ 
teva non concedendo un evi¬ 
dente rigore per atterramen¬ 
to di Rocchi nell'intemo del¬ 
l’arca ad opera di Baiardo. 

Gli ospiti si sono resi peri¬ 
colosi soltanto un paio di vol¬ 
te. La prima al 24' del primo 
tempo quando Corbellini la¬ 
sciava partire un vero bolide 
che dava modo a Caciotti di 
sfoggiare tutta la sua bravu¬ 
ra. La seconda occasione pe¬ 
ricolosa per gli jesini veniva 
quasi al termine della gara 
per opera di Ferrano umico 
suo tiro In novanta minuti» 
che ha sfmttato bene un pas¬ 
saggio di Massatti. Ma anche 
in questa occasione il nume¬ 
ro uno locale ha detto di no. 
Del resto, la rete avrebbe rap¬ 
presentato una beffa per i pa¬ 
droni di casa 

Antonio Presepi 


mata .ione » al nuovo schema: 
i pussagyi in movimento sono 
stali s/z-sso fuori misura e più 
diffìcile c risultato il control¬ 
lo ih'l pallone vi co ria Tutta¬ 
via si sono moltiji'tcatc te oc- 
cir-ioni da ri te, od anche oggi 
bea tre gol h/'.uno costituito 
il bollino pratese. 

I.a Carrarese ha prodotto, 
nel corso della partita, nume 
rose, ottime a-ioni ohe spesso 
Thanno portata vicinissima al 
gol; ma si è trattato. p--r lo 
più. di sprazzi di breve dura¬ 
ta. frutto di un gioco .spumeg¬ 
giante e volenteroso, ma. tut¬ 
to sommato, frammentario 
Per <ti più gli ospiti hanno 
praticamente, nerduto Dal .Va¬ 
so alla mezz'ora del primo 
limino, e ridotto alTala destra 
claudicante per le conseguen¬ 
ze di un fortuito scontro, sic¬ 
ché il Prato ha avuto un libe¬ 
ra e si è assicurato i due 
/vinti con una don/netta messa 
a segno nel giro di appena due 
minuti. 

La prima rete è unta da un 
calcio di punizione, battuto da 
Frantoli, sul quale il portiere 
è uscito a vuoto Castaguer 
era pronto ad intervenire e 
metteva in rete a porta vuo¬ 
ta. Appena il tempo di ripren¬ 
dere il gioco, e il Prato rad¬ 
doppiava su calcio d'angolo 
con Chctti che girava in rete 
di testa. Sino a quel momento 
una sola azione, pericolosa a- 
veva fatto registrare la Car¬ 
rarese. al 1(T: un bel lancio 
metterà Inori causa l'intera di¬ 
fesa pratese e Diissima, dal 
tondo, tagliava di perfezione 
lo specchio della porta: ma 
Marni mancava il pallone che 
finiva sul fondo. 

Il secondo tempo faceva re¬ 
gistrare continui rovesci di 
fronte: al UT Fiumani mette¬ 
va il /lattone stilla testa di Dos- 
sena che però mandava al lato 
da ottima posizione, subito 
dopo era la volta di Fioroni 
che vedeva alzare sulla tra 
versa da De Rossi un suo bel 
colpo di testa. Rispondeva il 
Prato con Ciocci e Ghetti in 
fuga: Magnanini in uscita an¬ 
ticipava di un sottili il tiro 
ib'l centravanti. Subito dopo 
In stesso portiere parava un 
bel tiro di Graziarli. Al 19' 
Fognarti su punizione costrin¬ 
geva De Rossi ad un altro pro¬ 
digioso intervento, c al 24’ lo 
zoppicante Dal Maso. solo da¬ 
vanti a De Rossi, si vedeva 
respingere il tiro fortunosa- 
mente da una gamba del por¬ 
tiere in uscita. 

L'ultimo sprazzo degli ospi¬ 
ti al UT con Pania, che lan¬ 
ciava in arca, dove Diissima 
da tre passi metteva il paltone 
tra te braccia d: De Rossi. Si 
scuoteva il Prato, che al 4(T 
sfiorava la rete con Scapecchi, 
che da fuori arca costringeva 
Magnanini a riparare in cor¬ 
ner. Ma al IT. su calcio d’an¬ 
golo, ancora Castaqncr svet¬ 
tala su tutti e insaccava di 
testa. 

Luca Di Stefano 


Taranto-Hardò 1-0 


Cacciatori para un rigo¬ 
re tirato dal centravanti 
locale 


MARCATORE: Montenovo (P) al 
21»’ (lei primo tempo 
PERUGIA: Cacciatori; Belici. Mo- 
rosi; Marinelli. Rollini. Troiani; 
Nciic!, Gabello, Motltenovu, Car¬ 
ta-» ima. Mainarli!. 

EMPOLI- ('nielli. Ballotta. De Mar¬ 
tini. Vigilando. Polentes. Sani; 
Ronchi, Pt [..gotti, Zumilo, Lom¬ 
bardi, Galanti. 

ARBITRO I.eida. di Udine. 

NOTE' giornata di sole; terreno 
sdrucciolevole; pubblico: 2.000 per- 
-■on-- cui t Al 21' del p t e-puL- 
iiune ili Tioi.uu per aver colpito, 
a gioco termo. De Martini. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 19 febbrai 3 

Ennesima delusione per 
l’Hmpoli che ha subito una 
M’oiilit'ii entro lo mura ami¬ 
che, ad opera di un Perugia, 
niente affatto irresistibile. 

Francamente, i rossi perugi¬ 
ni hanno fatto ben poco per 
meritarsi la vittoria: si sono 
solo difesi con ordine, ma 
hanno subito la pressione ern- 
polese. 

Nella seconda parte dell’in¬ 
contro, poi, anche perchè ri¬ 
masti in dieci, per l’espulsio¬ 
ne di Troiani, non hanno mai 
oltrepassato la metà campo; 
si sono barricati in difesa; 
riuscendo però alla fine a por¬ 
tare in porta la vittoria. 

L’Etnpoli, dopo il pareggio 
dell’altra domenica era atte¬ 
so con una certa curiosità. Le 
cronache avevano parlato di 
squadra brillante; ma tranca¬ 
mente, dopo il rigore manca¬ 
to da Zimolo, ha giocato con 
i nervi a fior di pelle, non 
riuscendo a dare continuità 
alle sue manovre; la cattiva 
giornuta, poi. di alcuni ele¬ 
menti ha fatto il resto. La 
pressione quasi costante è ri¬ 
sultata quindi, frammentaria 
e sterile e quindi facilmente 
controllabile dai difensori 
umbri. 

In poche note, la cronaca 
dell’incontro: sceglie il cam¬ 
po l’Empoli e il Perugia bat¬ 
te il calcio d’ini?.io. Al G’, Ron¬ 
chi indugia su un ottimo pal¬ 
lone alzatogli da Pelagottl e 
spreca una facile occasione; 
al 19* forte tiro di Lombar¬ 
di su passaggio di Zimolo; al 
2T fallacelo di Troiani su De 
Martino a terra; l’arbitro in¬ 
terpella il segnalinee e decre¬ 
ta l’espulsione dell’umbro e la 
concessione di un calcio di 
rigore a favore dell'Empoli. 
Batte Zimolo, ma calcia a la¬ 
to. Cacciatori si muove anzi¬ 
tempo e l’arbitro fa ripetere 
la punizione; tira di nuovo 
Zimolo; ma questa volta Cac¬ 
ciatori pura. 

Al 29’, rete del Perugia: u- 
scita a vuoto di Cinedi su 
traversone di Nonni, palla a 
Montenovo e rete. 

Si riprende, e aU’B’ Caccia¬ 
tori dove tuffarsi su un fol e 
tiro di Zimolo. 

Si gioca costantemente in 
area perugina e sei calci d’an¬ 
golo a favore dell’Empoli non 
riescono a mutare il risultato. 

Preciso l’arbitraggio del si¬ 
gnor Leida. 

Adolfo Flunci 


Decide Beretti 
a 15' dalla fine 


MARCATORE Berciti (T> al Su' 
iic.Ut ripresa. 

TIRANTI) RaJfaghelli. Aiciir.uici. 
/:gr.i/.:. Nnpo'oor.c. .Tannarli»!. 
R,indurii. T*tBeretti. Beret'l. 
B:.i£ - .r.i. Oreste. 

NARDO' Riit.tVhiii. Rrniu.l. Zac 
gii. Cor-:. Mi«‘o C irro:.i. T 
:.o. A’nir.i. Ori ir..io. M./.-v-i-i. 

\t-il: 

ARBITRO I:o:.; 111 Mi'. ,r.,i 
NOTE tu r.prosa e 

?->' sg:.o sta*, i vpuls; .V,!.:.i:. i. <■ 
C.nm’.i per guv.» vorrt't.» 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO. 1° tei . '-ao 

Il Taranto alle proe con il 
Nardo ha interrotto la serte 
<:«i parecai casalinghi aggiu¬ 
dicando»! meritatamente il 
successo pieno. lai compagine 
di Giunchi par mostrando t 
suoi noti limiti offensivi ha 
disputato una gara impostata 
sull’attacco costringendo la 
squadra salentina a difender¬ 
si continuamente e a volte 
ad oltranza 

I giocatori locali hanno pro¬ 
fugo nell’incontro le loro mi¬ 
gliori energie al fine di sbloc¬ 
care al più presto il risulta¬ 
to di parità Ogni tentativo co¬ 
munque appariva vano per le 
cattive condizioni di forma di 
Bonetti e di Pucci e soprat¬ 
tutto per la buona imposta¬ 
zione difensiva degli ospiti II 
goal della vittoria è giunto 
solo a quindici minutt dalla 
fine quando ormai un po’ tut¬ 
ti erano amaramente rassegna¬ 
ti ad un ulteriore squallido 
0 a 0. Gran merito della mar¬ 
catura spetta al tenace e com¬ 
battivo Napoleone che ha for¬ 
nito ai compagni la palla buo¬ 


na per scardinare il catenac¬ 
cio ospiti'. Proprio da una rii 
queste azioni Beretti ha rac¬ 
colti) il pallone per spedirlo 
imparabilmente alle spalle di 
Pai icduo 

li Nardo pur sconfitto ha la- 
voievoimente ìmpres» tonato; 
ha sviluppato un gioco ordi¬ 
nato e impostato essenzial- 
rr.t ntf sulla rimessa Sufficien¬ 
temente robusta »■ apuar-a la 
difesi in itti »i distingueva¬ 
no Corsi e Camola. Malava»! 
e stati» mtaticabile nel suo 
impegno ili distruttore di tra¬ 
me offensive le cui conclusio¬ 
ni sono state attuiate sempre 
a Taiar.o e Nedi. Ques’i ul¬ 
timi in diverse occasioni, ap¬ 
profittando del vuoto che la 
difesa levale lasciava tutta in¬ 
tenta com era ad appoggiare 
il quintetto di punta, hanno 
impegnato l'esordiente Raffa- 
ghelli in applaudite parate. 

Niente da segnalare nel pri¬ 
mo tempo, ad ecrrzione di 
una traversa colpita sul tal 
rio piazzato da Taiano e una 
grossa occasione per i locali 
sciuoata banalmente da Be- 
netti. 

Nella ripresa la pressione 
offensiva del Taranto è appar 
sa pài marcata. Biagint al 4' 
manta di poco il bersaglio; 
Beretti al 25’ su azione di 
calcio d'angolo coglie la tra 
versa e lo stesso centravanti 
alla mezz'ora, raccogliendo il 
dosatissimo passaggio di Zi- 
gnoli, marca la rete del suc¬ 
cesso. 

Mino Fretta 


Starpa su punizione 

sorprende 

Riprende la marcia /q SOCMEO 
dei «galletti» 



Massese sprint 
senza riguardi 


Alta Massese spetta l'incontestabile primato di ani¬ 
matrice del campionato. La simpatica e forte squadra 
apuana, intatti, dopo uvere bloccato otto giorni fa lo Spe 
zia. lanciato alla conquista del primo posto, ha ieri battuto 
la capolista Maceratese, consentendo al Perugia — vitto¬ 
rioso siti campo di Frugoli -- di raggiungete ni vetta la 
compagine di Guimmarinuro. Cosi, dopo mesi di assoluto 
predominio della squadra marchigiana, la quale, ad un 
certo momento sembrava addirittura aver messo una ipo 
teca dcnmtira sulla promozione, ora comincera il duello 
fra la brillante Maeetutese e il regolarissimo Perugia, che 
sembra aver trovato lilialmente la sua annata buona, e 
che ha comunque posto, con il successo ili ieri, tu modo 
perentorio, la sua candidatura per la promozione. 

Dietro la coppia di testa ce ora molta confusione. Lo 
S/iezia. scioccato dal pareggio casalingo con la Massese. 
ha ieri perduto a San Benedetto; il Cesena è caduto ino¬ 
pinatamente a Jesi; l'Anconitana ha pareggiato sul campo 
della Torres: il Prato ha surclassalo la Cui rarcsc. Massese 
e Prato compiono così un buon /lusso in avanti portan¬ 
dosi a ridosso dette seconde e, specie per la lanciatissima 
Massese, con una speranza, sia pure assai lieve, di inse¬ 
rirsi ancora nel gioco della promozione. 

* * • 

Prima il Pescara, poi l'Avellino: il Buri, scherzi del ca¬ 
lendario. ha dovuto affrontare uno dopo Pulirò i due av¬ 
versari più temibili. A Pescara gli è andata male, via con 
l'Avellino. sia /iure a fatica, la ciambella è uscita con il 
buco. Ora i « galletti » guidano la fila con quattro punti 
sul Pescara fette ha battuto l’Ascolti e cinque sull'Avellino 
c sul Barletta, tornato nuovamente atta ribalta grazie alla 
netta vittoria stilFAÌcragus. Gioco fatto per il Bari? Pru¬ 
denza vuole che non si dia ancora una risposta recisa, 
ma c un fatto che la compagine pugliese ha compiuto ieri 
un gran passo verso l'agognato ritorno nella serie cadetta, 
anche se il Bari non potrà certo concedersi il lusso di 
dormire sugli allori. 

Fra gli altri risultati da sottolineare, la vittoria del 
Frosinonc a Lecce, che ridà flato alla simpatica squadra 
laziale, c il successo del Taratilo sul Nardo, che permette 
agli arsenalotti di avvicinarsi al gruppo di testa. 

Carlo Giuliani 


Vince 1-0 il Frosinone 

Tentatelo 
d'invasione 
di campa 
a Lecce 


MARCATORE: Viucuva (F.l al 24' 

della npre-a. 

FROSINONE Vasoli; Angelelli. Del 
Sette. Morom, Chiarini. Fuma¬ 
galli; Caputi. Pictrantolìi. Viaca- 
va. Baroncini. Ciroi. 

LECCE: Bottoni; Tardivo, Gurugna; 
Lucci. Mehdeo. Marcuc.’i; Mei 
lina. Cesana, Bianco. Trevisan, 
Mummi. 

ARBITRO: Beccarla, di Lecco. 

NOTE: cielo sereno, campo buo¬ 
no. Spettatori 3.000. Angoli 10 2 
per il Lecce. Tentativo di invasio¬ 
ne di campo al 4T del primo tem¬ 
po per un gol (li Mummi annul¬ 
lato dall'arbitro per presunto fuo¬ 
rigioco. Sei spettatori hanno sal¬ 
tato il fossato, ma sono stati pron¬ 
tamente liloccati dalla forza pub¬ 
blica. Al 42' è stato espulso An- 
goletti per scorrettezze. Al li)' del¬ 
la ripresa Trevisan ha colpito la 
traversa. Al 37' Vasoli ha respinto 
un rigore calciato da Trevisan. con¬ 
cesso per un fallo in area di Fu¬ 
magalli ai danni di Mettimi. 


La Ternana fa sua la posta (1-0) 


Il Siena non riesce 
a rimontare il gol 


MARCATORE: Meregulll <T> Bi¬ 
ni' del primo tempo. 
TERNANA: Germano; Cavnsin. Bo- 
nassln; Barone. Favoriti, Nicoli¬ 
ni: Marinai. Cignani. Boetani, 
Cervello. Meregalli. 

SIENA: Fiorini; Turchi. Mariotto, 
Bontà. Mongu/zi. Cor:.vi::. V.eiss. 
Castano II, Marchetti, Bulli. Ba¬ 
silico. 

ARBITRO: Monforte di Palermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 19 febbraio 
£." lontano ormai il ricordo 
degli incontri fra i toscani e 
gli umbri, infuocati e cattivi 
nei derby. Ora i due illustri 
blasoni sono un po' scoloriti 
e le azioni delle due squadre 


Vale la pena parlare dell'al¬ 
chimia tattica degli allenatori. 
Bori ha schierato un Marinai 
all'ala, ma il giocatore in real¬ 
tà ha finito con il fare il me¬ 
diano al posto di Barone. 

Faccenda aveva messo Weiss 
all'ala e Marchetti centravanti, 
ma i due spesso pasticciavano 
fra loro. Nel secondo tempo, 
poi. il mediano Concetti si è 
spostato in avanti e Weiss ha 
fluito con il fare il terzino. La 
gara non ha comunque deluso 
gli spettatori ed è Alata ria in 
maniera abbastanza diverten¬ 
te. Gli attacchi locali non han¬ 
no avuto praticamente solu¬ 
zione di continuità, perché ra- 


pi ut tosto in ribasso. In que- ! rumente i toscani hanno pre¬ 


sto clima si sono affrontati 
Ternana e Siena al Viale Brin. 
Ha vinto la Ternana con una 
rete di Meregulli segnata al¬ 
l'inizio della gara, il primo gol 
dell'ala sinistra rosso-verde. 
Dal lato tecnico poco o niente 
si è visto: c nata una gara 
condotta all'insegna della me¬ 
diocrità. 


A spese dell'Akragas 

Vittoria 
(3-1) del 
Barletta 


MARCATORI I/iCm-vc.i -B » ai K»’. 
Sr.reati.u (A > j'i'r,r«-v .»! .t»’. 

Il- rtolovo » A » al 12' dì: primo 
tempo. Cacan.uro (B » .ti 27' de. 
la ripresa. 

BARLETTA Mwz.uVj:.:. a. Tai-.t. 
Tr •»<.;-!; r«/1u. ».:. 

(to'.» Dole: f a.rimare. Oor.t 
I o Ri:.-. Ta : ':zz. 

AKKAOAS Taplion:. Cu: . -vM. 
H- rn.,:(t A: erma. Tu/ar.. Spreti- 
M.».-/»i’.:ra. B-. : o 
bino. R.c.Srr.rr.gi.o 
ARBITRO PiiamiK». d: Roma 

DAL CORRISPONDENTE 


muto con ostinazione, l'accele¬ 
ratore per cercare di raddriz¬ 
zare un risultato che non po¬ 
teva per niente dirsi acquisito 
specialmente nella mezz'ora fi¬ 
nale. quando la Ternaria ha 
giocalo praticamente in nove 
uomini per gli infortuni occor¬ 
si a Barone c a Cignani. Al 5’, 
il jkiIo colpito da Marinai da 


il là agli attacchi locali. Al- 
l’IV Monguzzi, proprio sulla 
linea dell’area di rigore, re¬ 
spinge un centro con le mani. 
Im punizione dal limite viene 
battuta da Cervetto che ap¬ 
poggia corto a Meregalli, Il ti¬ 
ro dell'ala, teso a mezz'altezza, 
fa centro. La gara sembra ani¬ 
marsi. ma sono tutti fuochi 
di paglia quelli che a turno 
cercano di accendere toscani 
e umbri. Buona occasione al 
22', su centro di Meregalli, 
che sfugge al guardiano, ma 
Barone sbaglia il pallonetto ; 
da fuori area. Al 3.V Germano j 
respinge un gran tiro di Basi- j 
tirò. Al 4'T é Bonassin elle de- | 
ila un tiro di Marchetti j 

La ripresa ci presenta un ! 
Cervetto termo sui passaggi ,’ 
dei compagni. e R pubblico i 
comincia a tt schiere Cu cr- j 
rare di Cignani prima, r di , 
Barone poi. mette un pallone . 
sui piedi di Mariotto. il cui ! 
tiro viene paralo du Germano. ! 

i 

Renzo Massareili ! 


Pescara-Del Duca Ascoli 1-0 

Exploit del solito 
preciso Cavallito 


MARCATORI: Ov*: l:to (Pi 32 
mi urico T»-m:>o 
PFM'AKA ri.: 

t ^OLi. Pinr*.» IV Mari:.. Fra 

C Tt f ■*.» (’.iVali.’O, (l’L/.Ni. 
^ .«‘l MTV TTf » 

DFi PT*t A ASCOM Brini.:. ( s 




Hurnu.-j. B*t* 
I* Min t* 


BARLETTA. tov; 

la cara, da! punto iti lista 
delia tecnica, e stata rutt ai 
tra che esaltante, mentre ago 
miticamente e stata, specie Dopo 

nel secondo tempo, molto av- / ro - ta L 

vincente E' stato questo il la i;s * 

momento di maggiore grazia teatro < 

dell'Akragas che ha speralo malici 

di poter conseguire un risiti- pionato 

tato utile Ma l'illusione e aera co 

>>tata neutralizzata nel mo- zurn la 

mento m cui. al 27' della ri- Duca di 

presa, lo sgusciante Cadamu- /unao i 

ro ha inviato in rete con 

Non ci resta che accennare ytico i 
alle altre segnature ne! pri- pèscara 

mo tempo su corner di Ta- ! . 

ìuzzi al 10' I.obascio insacca I '° " 

di testa Al TV un mezzo in- j at 07 

’orturiici detta ditela ospite j ì i0,: rr '{ 
consente ci Barletta il rad i lor e ae 
doppio Corazza batte una ;n. I ' d ’ 7 yU ,. 
razione, la palla torca la gam- I 01 ° ’ : 

ha di Spreatico e varca la ' i, "‘ , 
linea bianca. Al 42' il punto , r ‘! e c 
della bandiera per l'Akraaas. *! n£>a 

Azione di Spreatico. a Rioo- tuoi pi 

nat e poi a Smeriglio che P €r j a 1 

smista a Bcrtnlatto il quale punte, 

insacca. e 1 U j!# 

Franco Tatuili ‘mÌ 


ARBITRO Tr.>z.am d: H.,:r.a 
N< »TF ( .eìo ». reno :»-fT*-r.r> ri 
r.’t-.rr.t n.r.dizic.r.i Spaa'i.r, 

Al 32' del "a-ronrio *--rr..x> e <-ta-(> 
e»più ‘0 Guzzo p-r s orr- "clic An 
£oli 7 2 i»--: ;. R-M.t;.t 


SERVIZIO 

PESCAR*. ì= ---àtri 

Dopo Li scor.sa jxirtita con¬ 
tro Ui capolista Bari, che ave¬ 
va risto io stadio Adriatico 
teatro di uno dei piu dram¬ 
matici scontri a: questo tam 
pionato, quella di oggi che i e 
aera contrapposta ai biancuz- 
zurn la compagine della Del 
Duca ù: Ascoii Piceno e Alata 
iungo i binari arila regolarità 
e con il r;.\petto de! prono¬ 
stico che li nera i intente il 


j Lo striminzito uno a zero 
i a ’avore dei padroni di casa 
; non rispecchia realmente i! va¬ 
lore delle due ( (impagini m 
] lampo r.c lo ■«luigimenfo dei 
j gio.u lungo '.arco dei ltu mi¬ 
nuti Soni/ state tante e poi 
tante le occasioni sciupate dal¬ 
la linea attaccante abruzzese, 
vuoi per la precipitazione e 
per la scarsa intesa delle due 
punte, al momento decisivo, 
e vuoi ancora per una erm: 
tica difesa dei bianconeri. 
i Dall'Ascoli, la cui formazio¬ 


ne era la stessa che domenica 
sì 'or - ^ jì a rimandato a ca¬ 
sa battuto i! lo.senza. * ranca - 
r:en‘c a s- attcrdei a di piu. 

F p-:ssi;,m o rapidamente ad 
alcun: < e' n. ai i r u\n< a .4.' 

; bian. ..-.zn f ri si -.cacciano 

•.'’i" '( i)'il r . ; '\j\ 7i*; J.m 

lòto a la: j il Soni lo : R. 
spandono : -b io-eri con n-.a 
azione d: Mcnc-di-dt: ( ne pero 
; iene ’c~ r ,,:'u da Scili .1.’ 

(é'r-e-7. ;-.?'(V((2*.» i.’’ ;.»•• 
risme ('a: aedo cctam-'n 
l’ inodore .-’. c.imrju oc: binn- 
< azzurri i o'./cs-e il pah> con 
Ho'dm comp.et,in‘-no fuor: 
i ausa 

Alla mezzora c.-dta 'en¬ 
tra: enti ospite nitro ira 
maglie dei di ’ensor; lo -al; e 
in piena urea manda nolen¬ 
temente la sfera a starnrsirs: 
sulla traversa. 

Il pencolo corso spinar i 
Inancazzurn a lanciarsi deci¬ 
samente all attacco e dopo un 
tiro di Guizzo al di’, perven¬ 
gono al successo al .>5' Pinna 
avanza veloce e dà subito a 
Cavallito che da T< metri la¬ 
scia partire un bolide che sor¬ 
prende il portiere e si insacca 
basso sulla sinistra della 
irte 

Nelia ripresa Maschietto a! 
t> manda fnorj da fai urei ole 
jxjsizione. Im pressione dei io 
cali e pressoché costante ma 
stenle Al 2T Guizzo gira pron¬ 
tamente in rete, ma a portie¬ 
re battuto salva in extremis 
un difensore. Il gioco accenna 
a farsi duro e l'arbitro invia 
negli spogliatoi Guizzo. 

a. c. 


MARCATORE: Scarpa t SAMB » al 
39' della ripresa. 

SAMBENEDETTESE: Tancredi; Eri¬ 
ge ri, Di Francesco: Romnni. Be¬ 
ni. Me cozzi; Passoni. Boutadi», 
Herurdt, Scarpa. Tt.iim. 

SPEZIA' Fusala. Bonvicim, l'ede¬ 
ra.i: Sonetti, ron'auu. Bianealeo 
in. Convalle. Campi. V allungo. 
Polonia, Olivina. 

ARBITRO; Cattivello di Udine. 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

1 9 it-uBr j cj 

L’asct'su dello Spezia è sta¬ 
ta U rinata dalla Mambenedet- 
tese al 39’ della ripresa con 
una rete realizzata da Scar¬ 
pa .su invito di Iierardi a se¬ 
guito di un calcio di punizio¬ 
ne concesso dall’arbitro al li¬ 
mile dell’area spezzina pet¬ 
tina pericolosa entrata a gam¬ 
ba tesa di Sonetti su tìon- 
fada. 

Scarpa per poter battere Fu¬ 
selli ha dovuto sfoderare un 
tiro di rara potenza e pre¬ 
cisione che ha sorpreso lo 
stesso estremo difensore ospi¬ 
te dopo che gli attaccanti 
spezzini proprio durante il pe¬ 
riodo migliore di gioco della 
Sambenedettese avevano dato 
vita ad alcuni pericolosi con¬ 
tropiede, sgusciando da una 
ditesa troppo chiusa, quasi ri¬ 
nunciataria nell'intento di co¬ 
gliere di sorpresa gli avver¬ 
sari. Proprio Vallongo. il cen¬ 
travanti dello Spezia che oggi 
aveva puntato su di lui gli oc¬ 
chi di un osservatore brescia¬ 
no, al 'M' si e visto respingere 
in extremis da un ditensore 
occasionale sulla linea della 
porta sambenedettese un pal¬ 
lone destinato a rete. 

Lo stesso Vallongo al IH’ ha 
sciupato banalmente un’altra 
facile occasione buttando la 
sfera a lato. Poco prima del¬ 
la rete della Sambenedettese e 
precisamente al 35’ l’arbitro 
ha espulso Frigeri e Fontana 
per reciproche scorrettezze. 
Poi al profilarsi della scon¬ 
fitta lo Spezia ha dimostrato 
di non sapere accettare il ver¬ 
detto del campo. 

Semmai lo Spezia non ha 
che da rimproverare se stes¬ 
so avendo rinunciato troppo 
e troppo presto a cercare la 
via del successo che, per co¬ 
me la Sambenedettese è sce¬ 
sa in campo, in una forma¬ 
zione largamente meno for¬ 
te di quante finora aveva spe¬ 
rimentate, non sarebbe stato 
difficile raggiungere. Ma il 
gioco troppo difensivo, quel 
perdere tempo, quel gioco 
spigoloso e pesante lasciato 
correre dall'arbitro anche 
quando sarebbe stato neces¬ 
sario reprimerlo, la fiducia di 
poter portare in porto facil¬ 
mente un risultato di parità, 
hanno condannato lo Spezia 
alla sconfìtta senza attenuan¬ 
ti. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo tempo della gara, questo 
ha detto molto poco. Inizia¬ 
tosi con due calci d’angolo 
in favori' della Sambcnedette- 
sc. e dopo una facile occa¬ 
sione sciupata da Berardi al 
!»' a pochi metri dalla porta 
di Fii'.ini. con una conclusio¬ 
ne ulta, il gioco ha quindi ca¬ 
racollato decisamente al cen¬ 
trocampo. 

Ettore Sciarra 


MARCATORI; Murbtdonl 'Mac » 
au' luto al 40' iiol j» t ; ('irne! 

I -il '2(i - , Chinagli!» (Mass.) 
al :<n'. Dugini (Mac.» al 42‘ del¬ 
la npro»a 

MAssFSl' Uralici, Martinelli. Gli- 

I i—in. T alati!' '!.i. Merini.'.i. Tu 
nell:. Roìl.i, Cirutl. Chiiiagli.i, 
l’ioa'lii. Moine:) ig.iiil, 

MACERATISI, li. ni:.in: Mulinilo 
in. Ut-li Mii, Rietina, R- ea. Del 
Ntgro, Ab »»;ii:ilnin, Marcili, Du¬ 
glia. l'n mu. Muzzaatt 
ARBITRI) l'iuta», di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA, 'irl'MO 
Chi non avesse »aputii la 
posizione in clas»nica della 
Maceratese e della Mn»»e»e. 
avrebbe creduto senz'alt i o che 
lessero ì bianconeri apuani ad 
o. cup.ire il primo po»to in 
classi!uà generale, tanta eia 
la superiorità sia tecnica che 
Ut le: leu elle la Ma»»e.»e ha (Il 
mo»!rato nei eontionti dei 
marchigiani. 

II commento da tare alla 
partita non e lungo. La Mas¬ 
sese ha vinto ed e riuscita a 
dare spettacolo e va elogiata 
per la sicure.va, la decisione 
c la bravura che ha dimostra¬ 
to per tutta la durata dell'in¬ 
contro. La Massese —- con il 
suo gioco — è riuscita a ri¬ 
dimensionare i marchigiani, 
che erano calati sulle coste 
del Tirreno baldanzosi per il 
loro primo posto in classifica 
e convinti rii vincere. 

I.a partita è stata un mo¬ 
nologo bianconero: i locali 
hanno messo a dura prova 
la difesa della Maceratese ns 
sediata sotto i ripetuti attac¬ 
chi quasi allo scadere del pri¬ 
mo tempo; il terzino Morbi- 
doni che. nell’intento di devia¬ 
re un magistrale cross di Chi- 
naglia, ha infilato imparabil¬ 
mente la palla alle spalle del 
compagno Gennari. La Masse¬ 
se è riuscita a scardinare la 
difesa della Maceratese gra¬ 
zie ad un autogol; ciò e vero. 
Ma è anche vero che l’auto¬ 
gol è stato il fiu’to della con¬ 
tinua e martellante pressio¬ 
ne* che la Massese aveva ef¬ 
fettuato per tutto il primo 
tempo, tanto che. moltissime 
volte, il sestetto difensivo 
marchigiano ha dovuto sudare 
per salvarsi in extremis. 

Nella ripresa, poi, gli apua¬ 
ni si sono scatenati e con 


1-0 per il Bari 


azioni guidate da Chinagli» in 
giornata di grazia hanno dilet¬ 
tato magnificamente con l'a¬ 
la destra Rolla. Questi atle¬ 
ti hanno creato azioni su azio¬ 
ni: basii due che, nonostante 
i tre gol subiti, il portiere 
ospite Gennari si è guadagna¬ 
to sfn/.’altro la palma del tni- 
gliore per la sua squadra, riu¬ 
scendo a contenere il punteg¬ 
gio. Nel finale, la Maceratese, 
grazio ad un'azione di contro¬ 
piede, è riuscita ad ottenere 
il punto della bandiera col 
centravanti Uligini al termine 
di una bella azione. 

La Maceratese, ha quasi 
sempre subito lTni/.iativa del- 
l'avversarm; ha reagito con 
fusamente alle folate bianco- 
nere; è |im nani raglila com¬ 
pletamente nel secondo tem¬ 
po. quando la Massese ha pre¬ 
muto di pm. subendo altre 
due ietì dall'avversaria. 

La cronaca della partita è 
fitta di azioni, tanto che già 
al 5' del primo tempi» Gen¬ 
nari si deve salvare in ango¬ 
lo da un potente colpo di te¬ 
sta di Rolla, su un preceden¬ 
te calcio d’angolo Al 11!', al 
termine di un'azione Rolla- 
Protetti Chinagli», la palla ar¬ 
riva all'ala sinistra Montepa- 
gani che opera un bellissimo 
tiro che viene deviato da 
Gennari. Al 40’. si arriva al¬ 
l'autorete del terzino Morbido- 
ni elle, nel tentativo di devia¬ 
re un cross di Chinagliu. in¬ 
sacca nella propria rete. 

Nel secondo tempo, ancora 
azioni della Massese. Al 20’ 
quandi», su calcio di punizio¬ 
ne dal limite dell'area Cunei 
porta a due gol il vantaggio 
per la propria squadra. Al 
2!f, Proietti, tutto solo da¬ 
vanti al portiere, si lascia 
sfuggire un'occasione favore¬ 
vole: al 32' ancora Proietti fal¬ 
lisce un'altra occasione da re¬ 
lè I'ri arriviamo al 35’ quan¬ 
do Chinagli» realizza, con un 
bel tiro di smistro. che il 
portiere Gennari riesce a de¬ 
viare ma non a fermare. 

Al 43 '. la Maceratese rie¬ 
sce a segnare con un bellissi¬ 
mo tiro del centravanti Du¬ 
erni che fa secco il portiere 
della Massose. Fiatici. 

Giuseppe Badiali 


Mujesan infila il 
roccioso Avellino 


MARCATORE: Mujesan CB) al IH’ 
del secondo tempo. 

BARI: Lonardl; Armellini, Gambi; 
Cantarelli. I.oseto. Buccioni: De 
Nardi, Correnti. Mujesan, Bru 
schettini. Cicogna. 

AVELLINO; Recchin; Gattonar, Ba¬ 
gagli; Versolato. Pez. Girardellu; 
Abbatini. Francon. !ve. Selmo. 
Gasparini. 

ARBITRO: Canova di Milano. 

NOTFc Espulso Bagagli «1 37' 
del secondo Tempo |h-r fallo vu 
Cicogna Poco prima era stato tif 
liejalmente ammonito Ri crina per 
gesti scorretti verso il pubblico 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 19 ftbhr ) o 

In una cornice rii pubblico 
che desterebbe certo l’invidia 
di molte società della massi¬ 
ma divisione. Bari ed Avelli 


L’Anconitana strappa il pari (1-1) 


Torres sciupona 
divide la posta 


MAPCATORi V :«* 

• T ». 3J V.j« 

A » 

TOHiiFS Mi—so 

^ V* ri (itf:. 

q*-u Bj'.Sli.t!.:, M 

M .r.-v; 

.\N( OMI \S \ .T,, 

(<■. I 1 H«n : : . 

* < / .•-> I ’«o u ’* '..x*. 

/»:. -r._ t . « 

\HB!TRo r d. A — 

DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, •wì.i 
T’n.» Torres s< i.ipor.a u/r»' 
ozi.; dire, ha dovuto spartire 
lo '.«/sta m palio » or» r.\i»(o 
catana al termine rii una gara 
che 1 ha vista oostanTemei.ic 
ali'attarco (ili ospiti si seti.*-- 
rare» a catenaccio, lasciando 
: soli Lucca e Faccir.cnm a 
sfruttare possibili occasiom- 
I sardi si sono accaniti nel 
v.tnu tentativo di aprire dei 
varchi, con risultati assai in¬ 
feriori alle energie spese. K 
Terrore dei padroni di casa 
e stato soprattutto ne! voler 
giostrare con attacchi di ma> 
-a frontali anziché cercare 
raggiramento per linee ester¬ 
ne Il risultato era sempre 
:i solito, minchie nell'area 
ospite e gioco chiuso che fa¬ 
voriva le mire difensivi*!icno¬ 
di Pecchi e compagni. Quar. 
do poi hanno avuto a dtspo 
sizione la pail 3 buona, i gio¬ 
catori sassaresi hanno sbaglia¬ 
to in maniera più che clamo¬ 
rosa. E’ il caso di Ghiglione 
alni’, di Passalacqua al 19’, 
di Balsimelli al 21' e di Mo¬ 
rosi al 25’. A questo si ag¬ 
giunga un rigore che Manini 


La c;»ì< ;.,to diagonalmente fra 
ie 'oraci..; ( : ! .lo<'o:i- '!»'» e avr*- 
t.'io un quadro fedele del!.» 
t’i.iziora- 

La rea t:.e*a tra Gingilo- 
<■ G-r;»rui v'x.iva poco rio- 
O» 1; l:.'7'i»r.i <• l'Auro:./.I- 

r.o :»• ( !»'..'. i .1 to.i)-» ro in 

orava ormai cr.e la ’» urres un 
v» s—• far ìyC’r.-i. ?:7a i sii- » : 

«t?iT : * u!i’ ;r. : ..tv.i;;o 

yi;:? r ** 

La or»'-ione ri- ì padroni <i: 
rasi cor.*:r.u.i tinche netta rt- 
pr»-vi Al io', al 17'. e ai L.',' 
(è-r.trdi mirala fuori tre pd- 
!*■ che era pia diffa ne stia 
gliare ira- ri-pov’óre dietro 
!e «palle di .Jambon!. Iz» Tor¬ 
res. *.er«o ia mez 7 '(>ra. si ri¬ 
lassa. forse ttn po' stanca, 
e gli ospiti ne approfittano 
per imbastire qualche azio¬ 
ne di alleggerimento. E cori 
Viappani, con la complicità 
di Biagi. perviene al pareg¬ 
gio; LO’ di gioco circa; il pri¬ 
mo tiro in porta degli ospiti. 

Vincenzo Manca 


Casertana 

Trapani 


CASERTANA Iibir.o; lombardi. 
LY Luca: Savir.i. Anghiten, De 
Orassi; Dal Monte, Ruggiero. To- 
rr.iet , Oiovannetti, Cavazzont. 
TRAPANI: Bis*o!i; Nardi, Morena; 
Peilizzari, Fincano. Zane ì lato, 
Galvamn. Casi sa. Giugno, Ca¬ 
vallini. De Zoppi. 

ARBITRO. La vitti di Bergamo. 


lino hanno dato vita ad un 
buU’mcuntro tirato dal primo 
aU'ultuno minuto, a volte en¬ 
tusiasmante, lincile se non 
sempre di quel buon livello 
tecnico che è lecito attender¬ 
si da due squadre die non 
tanno mistero deile loro mire 
di promozione. 

L’incontro comunque è sta¬ 
to agonisticamente bello, an¬ 
che perchè diretto da un'inec¬ 
cepibile direttore di gara, che 
oltre tutto, ha punito, come 
si deve, il gioco scorretto. 

I due punti in palio sono 
andati al Bari, e il risultato 
c giusto se si pensa alla mag¬ 
giore mole di gux-o sviluppa¬ 
ta dai locali e all inrenso la¬ 
voro svolto dalla difesa ospite. 
Allivellino sono andate però 
le simpatie del pubblico bare¬ 
se e gran parte degli applau¬ 
si finali. In effetti gli ospiti, 
a parte le scorrettezze di qual¬ 
che elemento, hanno messo in 
mostra una inquadratura di 
gioco valida, coriacea e ap¬ 
prezzabile m ogni ri parto. Va 
detto soprattutto che gli uo¬ 
mini di Piacentini non si sono 
rifugiati in una tattica difen¬ 
siva ostinata; si sono difesi 

< on orditi'* senza per questo 
dare respiro al Bari, allor- 

< p.e i hx aii allentavano il rit¬ 

mo (i‘! loro gioco Ed oggi 
si,no m.i’c moit" le pause nel 
gio'-o nei Bari, soprattutto es- 
-o s. o.n latte avvertire al 
<»•!.• rov.m.po, ove l’assenza 
tor/.'/u ri.» ( arrnr.o lui prodot- 
•o moli: scompensi in tutti 
i ripa fi e m particolare sul 
■:.o''n ii! id'ocio rhc e vissu¬ 
to sugli spanti delie due ali, 
e -utt • sgroppate di Mujesan. 
I ’ s-;g., iiro[»r;o su un a 

tonno rii De Nardi, sulla de¬ 
stri.. che al del secondo 
cn.no la palla j>erveniva al 
e* r/rav.'.n*i iiarese quando or¬ 
mai il portiere ospite era fuo¬ 
ri causa perche uscito dai 
oaii M«ite.-;:n girava in rete 
da p '/ri {/assi e lo stadio 
scoppiava di entusiasmo. I>. 
po di che ti Bari non riusci¬ 
va più a infastidire Recchia. 
che pure nel primo tempo e 
nella prima parte del secondo 
aveva dovuto farsi ammirare 
piu volte per interventi a vol¬ 
te arditi a volte fortunosi, a 
volte provvidenziali. II Bari 
insomma ha cominciato col 
premere sull'acceleratore poi, 
una volta raggiunta Ja meta, 
ha dovuto «a seguito del vi- 
eure profuso daH’Avelhno» fre¬ 
nare il ritmo della sua azio¬ 
ne soprattutto perchè i vari 
Buccione, Correnti e Bru- 
schettini, apparivano fuori 
fase. 

NeH’Avellino hanno fatto 
spicco Ive, Abbatini, Recchia 
e Selmo. 


Nicola Morgesa 
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'«ANGELI» E «DEMONI» DEL RING 



Billy Fox: 
dal ring 
alla follia 



dopo aver arricchito 
i soliti 

Una sua vittoria fece guadagnare un sacco di dollari a Jake La Motta, mentre la sua drammatica e sangui¬ 
nosa sconfitta contro Gus Lesnevich fruttò moltissimo a Frank «Blinky » Palermo e ad altri suoi protettori 





O 


L’albergo di Titone era, di 
solito, una puiceiole tapini per 
Billy Fox il primo ragazzo ne¬ 
gro della cricca di Frank te 
Carbo. Iti quella «hall», co¬ 
me nelle camere da letto, bi- 
i accavano giorno e notte bion¬ 
de e brune, lunghe e corte, 
calde e fredde, ridenti o se- 
i ere. La scelta dipendeva dai 
gusti. Pipy Pitone ci sapeva 
tare con i clienti Bill, un tt- 
po tutto muscoli e virilità, 
non aveva gusti particolari 
Cli piacevano le bellezze e 
basta Pitone, per questo, lo 
considerava un buon cliente, 
anche perche il ragazzo face¬ 
ta correre t dollari come noe- 
i ialine. Pip sapeva tutto di 
tìtlly Fot Anzi andata dicen¬ 
do in giro che il campionato 
dei medtomassimi staiu sem¬ 
pre a portata delle mani del 
giovane negro Le fiutala que 
ste faccende e poi « lilinky ». 
ossia Frankie Palermo, il pa¬ 
drone di Billu Foi. stava nel 
giro dei grandi pugni Putta 
t ta. stavolta, qualcosa sembra¬ 
la cambiato Almeno per 
Bill. Olfatti, siti terso sera, 
tl ragazzo se ne stette tappa¬ 
to nella sua camera come si 
trovasse in prigione Bleso 
sul letto, scrutava il vuoto 
con occhi tenacemente spa¬ 
lancati. Però non vedeva men 
te di quella stanza e neppure 
si rendeva conto che. ora do¬ 
lio ora. l'ambiente diventata 
sempre piu opaco e buio Fa¬ 
ceva freddo e piovigginava, 
fuori L'autunno gonfiava di 
tristezza A 'eie York in ogni 
suo angolo 

Ai ragazzo negro /Mireva una 
tristezza senza senso Bill an 
dava verso i i entidue anni 
era verde, quindi, in tutto 
Incertezze e dubbi, che non 
sapeva spiegare, lo rendevano 
nervoso Addirittura lo si orag 
piavano, da qualche temilo, 
l'na notte, qualche mese pn 
ma. Gus Lesnevich. d cam¬ 
pione dei mediomassiint, lo 
aveva fatto precipitare no 
lentemcntc sulla stuoia del 
« Garden » con il piu inatte 
so c brutale dei « knock-outs»' 
La caduta e la conseguente 
delusione avevano spezzato 
te spazzatoi il meglio di Bd- 
ly Fox. Dopo la brutta avven¬ 
tura di quel venerdì — 2S 
febbraio 1947 — il ragazzo s. 
sentiva davi ero un altro Gli 
pareva d'essere ormai un po 
vero orfanello smarritosi nel 
la citta piu crudele e miste 
riosa. piu inscrutabile e squal 
Uda dello infinito mondo Si 
sentiva solo e debole, disid¬ 
rato. Eppure, ogni iporno le 
dera e parlava con il suo ma 
nager e con ali amici del 
suo manager Costui. Frankie 
« Bhnku » Palermo, lo guida 
la. lo son egliai a. lo sfrutta 
ta Pero Bill non si rendei a 
conto di tutto Meglio non co 
Ttosccva il peggio i he riguarda 
ta escluso amente « Bltnkey » 
come lui lo chiamava 11 ra 
gazzo scuro non immaginava 
da quale interno era uscito 
quell'uomo di mezza età. con 
i capelli nerissimi e tolti, 
tanto piu che i lineamenti 
grossolani di <■ Blinkly» seni 
bravano a prima vista cor¬ 
diali 

« Blinkly ». a dire il iero. 
gli stava sempre alle calca 
gna dentro e fuori dal nna 
Dentro lavorava nel « cor 
ncr • assieme al piccolo U'fci 
teg Bimstem il maestro Bill, 
difatti. chiamava « maestro » 
Whttey Btmstcm Era giusto 
giacche l'ometto ci sapeva ta 
re ed t suoi consigli erano 
utili e sempre arrivavano 
al momento giusto Spesso 
« Bltnkey » si rivolgeva a 
Bimstem in maniera brusca 
e Bill non aveva mai capito 
il motivo di quelle sturiate 
Quando si trovavano a Sete 
York per una partita nel 
« Garden » oppure altroie 
« Blinkly » stara sempre in 
pressione Urlava, telefonai a 
bestemmiava, minacciava, pa¬ 
reva tl iladrone del mondo 
Tuttaria direntara silenzioso 
e senile persino — Bill lo 
arerà subito notato — yuan 
do capitava, da Tifone un pie 
colo uomo sempre elegante 
un signore che il ragazzo te 
dera spesso impegnato al te 
letono Doranti alla cornetta. 
Io sentiva parlare a i oce bas 
sa estremamente lenta l'na 
i occ rauca che si trasforma 
i a a rolte, in un delicato mor 



NEW YORK, 14 novembre 1947 — Jikt La Motta, trattenuto dall'arbitro Frank Fullam *i finge 
infuriato dopo aver volontariamente perduto per ko da Billy Fox (a sinistra). La Motta aveva 
scommesso sulla sua sconfitta! Nella foto accanto al titolo: Billy Fox in mezzo al trainar Bimstein 
(a sinistra) e al manager «Blinky» Palermo. 


mono Quando I uomo si stac¬ 
cava dal telefono. Bill lo ve¬ 
deva iHissar.st una mano ner¬ 
iosa fra i capelli, dei capelli 
che dii entai atto sempre piu 
grigi Qualche lotta Fot tu 
tercettava il suo sguardo, o 
meglio un bagliore d'acciaio 
di due occhi crudeli, senza 
pietà, inesorabili Quel sigilo 
re era mister Greu /ter alcu¬ 
ni <■ Frank Carbo per altri 
« Blinky >< Palermo il inumi 
ger del ragazzo negro, lo chia 
inaia semplicemente « Fra ri¬ 
sii » Tuttavia si infuna thè 
non dovei ano essere uguali 
quei due Questo, almeno, 
jiensaia Billy Fox 


Il ragazzo 
delle* folgori 


Mister Grey o meglio Frani: 
Carbo. era il padrone che da 
ra gli ordini. I altro ubbidì 
io « Bltnkey » doiera abbi 
dire pressapf/oco tome : ne 
an nelle piani igioni del! Oslo 
homa William Fot. detto 
<■ Billy ». era nato a Tatum 
appunto nell Oklahoma Cor 
vera Fanno l'Ut. gli uomini 
e gli altari da quelle jmrti 
erano del tutto diversi Sara 
iato nei letto nell albergo di 
Pip Titone. al centro di una 
immensa corrucciata e gelida 
metropoli chiamata .Y eie York, 
cosi lontana dalla sua Okla¬ 
homa Bill « hiuse finalmente 
gli occhi Pur non potendo 
dormire sperata d: rii edere 
nel buio la sua terra e la 
iosa di Tatum dine io atte» 
decano la madre il non 
no William e tutta la sua 
gente I ho r < om pontiano un 
« i!nn » mini itomi di gente 
assai poterà rame sono tun 
to funeri del resto quasi tut 
ti i negri l m. William <■ m 
mor >'. cercava dt aiutare la 
grossa famiaha Purtroppo, a 
conti tatti non gli restavano 
mai in tasca troppi dollari 
benché si battesse di frequen¬ 
te qui e la Era persino riu¬ 


scito a tur riempire il « Ma¬ 
dison Square Garden » Fu 
quando lece a pugni con Gus 
Lesnevich Vennero raccolti 
piu di centomila dollari 
Purtroppo dopo « Biniseli » 
gli terso fiochi spu noli Gli 
disse il manager, c he le spe 
se di allenamento e d altro 
genere sujierut ano quasi la 
fxiget ottenuta da Mike Jutobs 
I impresami della grande are 
ha F (futile, rotte —■ 14 no 
i emine p>47 — noi et a ime 
( e battersi sempre nel « Gar 
aeri» ini; Jake la Motta -in 
fHifHilnr e lottatore firoaotto 
dal Bro tir le tendile ■■ .e 
prenotazioni alle bial.etterie 
prometta ano altri < et.'o b: 
gaettoni' Proprio quella mat 
tuia poi o prima di sg’ire s,d 
la hila m la per tl peso , HI a: 

detto stnz 


sCU 


gl : ai ei a 


canditoli un occhio. < he era 
ormai impossibile fruì are 
un biohetto Per entrare r.el 
«Garden» bisogna, a affidar 
si ai bagarini Sarebbe sta. 
to finalmente, un buon affa 
re per tatti' 

la siieranza tei e riaprire 
gli occhi al ragazzo sai fa,re 
per un solo istante Fra qua 
si buio velia stanza Bd! to» 
i.o subito alla sua Oklahoma 
Fccolo dunque (ammirare su 
quel suolo tormentato dalle 
buche Gli uomini bmn, hi : ; 
< errai ano il petrolio l *; ter» 
po quella pianura dneniata 
un lolubrodo era prateria r 
fxisante H.ll risenti sulla 
tirile il so’e bruciante < 1 e 
saettata da un cie’o senza tu 
hi poi nna ratina di tento 
duro che orni uni da pmen 
te radendo la t (filino luau:, 
a qualche miglio l n ptsto 
(he il ragazzo ben kwn e 
la II torxxire dolce doli e 
du enne sonno finalmente Ma 
« Bhnkey » in persona lo mo\ 
se brusi amente Un risi eolio 
duro, ionie quelli die nnnon 
gora i sergenti fini duri del 
la l S Anr.y’ « Bltnkey ;> Pa 
lermo al eia fretta Ben York 
scintillava di luci d « Modi 
son Square Garden » stava 
ptT aprire le pirte 11 maria 
ger non era solo ("era H*hi 
tey Bimstein con intorno ami¬ 
ci che scrutavano curiosi il 
ragazzo negro Billy Far. al- 
! improvviso, si rese conto 


(lessare di nuovo stegho ed 
in piedi 11 sogno di (asa era 
sfumato. FOklahoma si troia¬ 
ta lontanissima ionie prima 
Bill si orse intorno al let¬ 
to tante tacce si onosciute 
Intanto sentita il rumore e 
la fretta della strada sotto le 
finestre dell albergo di Tito 
r,e Allora rii (linificio a peti 
\are alle Imi alla lonlusto- 
r,t- al ilamore »e!iaoa:o del 
la arerai , he lo alternici a e 
r.t l ini ring dot ei a pu < filar 
si ira pisi) Ini omini io a te 
st,rsi lentamente ( amili 
a: « Bini >ey » e ai liimsteir: 
i .dero uri negro dalla laruu 
giurie pili.da un gioì arie (he 
sembrai a p~r\’"o fini gioitine 
de: suoi po. hi anni .1 quei 
temi,: Bàli fui jxirtuta < a 
ij»Pl ( orti e t resili lucidi fe-r 
la ì >r.l!antina la 'fu,-a o* 
suta e t aratteriz^ata da ^igo 
m: fxrsseuti lui eia f.er,s ( ;re 
ad iin mulatto II s>.o <<>’«> 
aerobi; a robusti zza quel'a 
estrema robustezza ihe icr.i 
’a garantita da uva rriu m o 

i, Ultra f>odcrnsii Bell insieme 
H:l!u Fo: sembrala il pv. 
ferretto atleta (ielle « 175 hb 
bre > avi uopi guerra 

renio era tisicamente iter 
retto ~t ragazzo negro tanfo 
api Min; a imnenetta Jake la 
Motta ;l suo mmuetitorc 
1 t ar o tene’a sulle spi! 
le immessi- un testnr.c ratto 

ii. rihi.a ed tutto ni pre 
(ano eq alitino sopra gaia 
bette sottili quasi da rechi 
tuo Dagl, esperti Billy Fin 
ie\na <irisiderato un bombar- 
mere ut: nuoto J oc liai’s 
p-essap/MH o mentre Jake la 
.Motta .1 « 7 oro » < he in tori 
ao era un fu-so nied,o ai eia 
piu tolte dimostralo desse 
re una autentica ini mime 
umana Persmo le tremende 
martellate di un p-so massi 
rio ionie Bob Satterneld lo 
melano tasi iato indifferente 

I impresario il i ecchio 1/; 
u- Jai obs contava un suino 
di amm nei giornali di Ben 
1 ork quindi la putita tra 
tl « bombardiere » dell Okla 
homa ed lì « Toro» del Bruni 
dii enne una cosa sena ed 
eccitante l qiocatnn delle 
scommesse accettarono Jake 
Iti Motta fax orito per 2 1 ed 
anche per .1 1 Jake era un ti¬ 
pi troppo esperto pu il giova 


ne Bill del resto scaduto tiel- 
lu considerazione dei « hook 
mukers » dopo il tulio ai pie¬ 
di di Gus I.esnei ich per il 
Lampionaio E quella volta 
il lai orilo era proprio Billy 
Fot ' Si eia troppo speculato 
sui 44 Inoliti, fier k o. otte¬ 
nuti consecutivamente dal ne 
grò purtroppo, m gran pu¬ 
le. si fruttai a di fumo Forse 
Fot cui dai vero un dispen 
sa tare di folgori, tuttavia mol¬ 
te sue vittime avevano accet¬ 
tato di sdraiarsi per guada¬ 
gnare qualche dollaro m piti 
Si capisce che Bill non sape- 
in niente, d'altra parte nep¬ 
pure Primo Camera non si 
rese mai conto che la sua 
cavalcata tmztale. ut Europi 
(onte in America, era stata 
fabbricata dai suoi scaltri 
padroni Insomniu la stona 
dt sempre 

Billy Fai. malgrado le sue 
inani pensantissime, rimase 
sempre un novizio del me¬ 
stiere Gli manco il talento 
naturale, non certo il corag¬ 
gio tisico oppure la buona vo¬ 
lontà Pereto dai unti a Gtts 
lesnevich chiamato tl «Leo¬ 
ne tasso » per via della sua 
discendenza, non poteva ave¬ 
re una sola possibilità dt far 
cela « Bltnkey » Palermo io 
sapeva e meglio ancora se 
ne rendei a conto Frankie 
Carbo. Ma entrambi sapeva¬ 
no pure che si poteva guada¬ 
gnare tranquillamente una 
montagna d'oro scommetten¬ 
do. appunto, sul nemico del 
loro ragazzo. Così fecero. 

Fuori dalle curde Lesnevich 
lo si piteva magari scambia¬ 
re per William Bendix. a quei 
tempi il piu bonario volto di 
Ilollyu'ood. pero con i gnau 
toni Gus dii entai a un guer¬ 
riero inesorabile e fiossente 
Quando stata in .ninna non 
uh marnala niente Per re 
spingere Billy Foi ( he sei on 
do i pronastici della i igiha 
dovei a poli cazzarlo (lime gli 
altri quuruntuquattro si mise 
in torma ed i tenti mila, pre¬ 
senti quella notte nel « Gur 
den ». non hanno dimenili alo 
Billy Fin lentie pestato co 
me una bistecca per dieci 
raunds. pn accetto il con 
leggio dell'arbitro * BUnkey » 
Paiermo e Carbo. i suoi prò 
lettori, raccolsero parecchio 
Pero la partita con Gus Le.s 
neiich rappresentata solo una 
mossa sulla scacchiera dt chi 
manovrata il gioco Un gio¬ 
ia difficile e delicato, tutto 
finte e mosse ragionate. 


Un poliziotto a 
Long IsIam! 


frankie Carbo è sempre 
'•tato un f'.fierto gioì atore 
ziri dai letthl tempi ih Seal 
Ce Bessumi lo ; alci a nella 
Tega e figliente strategia fier 
< reare « biglia ’ai,trito . 

iter r.ri granite t omoat'l’lie’. 
to 11 (/.(>’(ir e r.earo Billy Fot 
( ; >uoi to’gorant: ì. o r ’t 

(ilil)'i’! o il loglio fui orilo nei 
.a slitta ioti Gus l e>i,ei u t. 
’•lentre r.o, e tie'i uopo di 
•’uoio rei • (tariteli , v 
r.trito ('minima bike la 

Mi db, un putide oen ira 
esperto e ramoso Jake i a\ 
bua una ; ittorui in Detroit 
persino galanti a Bay > Su 
gar » Robinson r,inasto in 
i 'tt o strili fi,’ giorno ( he in 
tritilo la sua pista < on que' 
la del Toro • Dafni quella 
sfortunata battaglia Sugar 
Bau tini al! osp'dale ioti 
quali osa eh rotto piai che i 
pugni di Jake la Motta jxire 
inno martellate l'ira lalmen 
te : munagers del « bromi 
te » erano Mie Capriatai e 
Jtiru la Molta un fratello 
minore di lake Tuttavia i! 
«Toro» (onthuein .spesso da 
solo i suoi affari o meglio 
godendo la simpatia di Fran 
kte Carbo fece dai cordo con 
il pistolero aldini buoni colpi 
Quella notte nel e Madison 
Square Garden >• Carbo non 
si tei e ledere Rimase in al 
Terga uno dei pm comodi 
e tranquilli di Manhattan 
I. apfiartamento gli costala 
v< dollari al giorno Bastava 
hi ftresenza di <• Bhnkey » Pa 
termo nell'angolo di Fot I 
due compari avevano già gio 
calo centomila dollari still ilo 
mo giusto, quello che arrcb 
be vinto Sarebbe stata un'al- 


IJ 


tra buona giornata’ Sprofon¬ 
dato ni una poltrona. Fran¬ 
kie Carbo si mise gli occhiali 
ioti grosse lenti cerchiate dt 
tartaruga gli fircmei ano i ri¬ 
sultati delle corse Da un tu 
meriere si lece portare un 
bicchiere di latte tiepido da 
sorseggiare durante la lettu¬ 
ra. era il suo retai 

Intanto Billy Fo r e Jake 
La Motta stavano picchiando 
si con furore nel « Garden » 
Tuttavia il « Toro » non riu¬ 
sciva ad inchiodare il negio 
alle corde per finirlo .Sba¬ 
gliata sempre il tempo oppa 
re il colpo giusto Nell'ango- 

10 degli italiani. Joey. il fra 
tello di Jake. si mordeva fe¬ 
rocemente le labbra La fac¬ 
cenda non gli andava Solo 
per ubbidire a Jake at ei a 
puntato un sacco di dollari 
sul nome che gli era stato 
soffiato in un orecchio Fra 
stato lo stesso Jake a dirgli 
su chi dovei a mettere un 
centomila' Joey aievu fissato 
per un attimo, con sorpresa 
e delusione, il fratello miig 
giore. poi i edendo che Jake 
stani per esplodere in un io 
sano di /Muoiane, salto su 
un tari. Il suo bookniaker 
era un lido B’utnralmvnte 
Joey prese d suo solito fio 
sto nel « corner » di Jake e 
con una curiosità, un tanti 
no staccata, osservo il lavo¬ 
ro del fratello Quale diato- 
lena avrebbe tirato fuori dai- 
lu manica. Jake* Son ebbe 
da attendere molto 

Verso la meta del quarto 
round. Jake La Motta invece 
di picchiare con i pugni ab¬ 
basso il testone mandandolo 
sconsideratamente a cozzare 
contro la pancia ili For Spin¬ 
to brutalmente contro le coi 
de il ragazzo negro usando 

11 destro conte un murtello 
(dipi (on disperata rabbia il 
cranio del < Toro * Un urlo 
di dolore e Jake si lascio 
ludeie sopra la (orda iute 
riore Fot rigiratosi tulnu 
neuniente rimase seduto < <> 
me inebetito insensibile ai 
minami < ome alle bestem 
mie dei suoi unite i del Brani 
(he alenino puntato i loro 
dollari sulla se militici di Bil 
hi h>i Jake tenne gli ih tiri 
(/unsi il tempo suiiu-icnte fier 
tarsi dichiarare battuto dall ar 
bitro Frank Fullam che. ixn. 

10 termo energicamente Di 
tatti il « Toro ». quasi si 1 os 
se risi rollato proprio allora 
si getto su Fot digrignando 
i denti Recito tanto bene la 
scena del furore, (he la « coni 
bine » i enne a galla soltanto 
fxirecchi anni dopo .4 una 
sua. nel Bronx. Jake In Mot 
ta conto soddisfatto i dolluri 
liuti grazie alla sconfitta Fra 
stato un consiglio di Frani te 
Carini Un consiaho inorino 
rato ( on iene '(tate dal i ei 
ehm brìi utne mentre stani 
sorseggiando il smi sult/o iat 
te tic indo 

Intorno al 1 t », Frank Mar¬ 

rone un poliziotto che luto 
rena agli ordini dell > attor- 
nei- Uh - Rumili:: t dt l se 
fiatare Lstes Retarli rr tri;.c 
anali nella lolta < antro . ra. 
st.tu alari della , riait . uno 
rii ima i ufiito a l'ina I slami 
\eli ospedale per nmiarat: ai 
mente h r a unti giornata gr, 
giu e gonfia ir triste.za Mar 
ru’.y indilo a' dottore che io 
ut < onipagnoi a a; negro a'to 
- arosso (he < ssaia gii m 
frasi i on sanarmi remolo II 
sanitarii siosse la testa (fiim 

a: disse " tenne fxtrlnto 
ij„i ne! jg'.r, deie trinarsi 
"> anni d, età e sera 
t\ erte nutrì dai mondo sic. 
n.o storaaaiati » Frank Mr.r 
rone chiese di nuoto al dot 
tare « sa/tete < h’ e sfato 
q-testo fMtiero ragazzo’ » Il 
medito s; strinse i.elic spa’ 
le in s.ìcnzìo l si mise a 
rissare I Oceano tori ar.o 
sguardo iniftersnnale Arnia 
la un tento freddo da! Zar 
go. un aria (il nei e e ih gtlo 

11 defedile fece allora ni 
cenno di sa’uto Boa attese 
ai risposta (he del resto ma, 
aieia alcuna imuortin.i. ì m : 
m fretta da quei \:to mah 
detto Si sentila angosciato 
dopo aier usto tanti nomini 
ormai sxierduti senza scr.m 
po. nel labirinto della loro 
follia Ai eia oh occhi umidi 
Eppure era un poliziotto un 
duro Fra il duro (he ai eia 
messo le manette a Frank 'e 
Carbo e sgommato la s>, a 
eruca B’el lolle gigante nero 
Frank Marrone ai et a neo 
nosciuto Billy Fot il ragazzo 
delFOklahoma che. nel ring, 
distribuì tante fnlgort con t 
suoi pugni ammaestrati ed 
innocenti 

Giuseppe Signori 
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Esiste la 
condizione che 
rende possibili 
odiosi ricatti 


Un po' meno disonestà 
in vista delle Olimpiadi! 



Io non so se sui t ero o 
meno t he il dirigente del 
M itali, Fassalacquii abbia 
minacciato Germano di non 
tarlo giocare piu se spose 
ra la tighu dell industriale 
Agustu L’ho letto su un 
giornale, ma < urne tifoso 
milanista, spelo di no non 
et credo In on astoni ionie 
queste intatti si leggono 
tante cose non i ere su ter 
tt giornali Ma la i osa /iau 
rosa non e che il tatto sui 
avvenuto, bensì t he esista 
la piena possibilità legale 
che un matto di questo 
genere ubbia luogo E que 
sta possibilità, intatti, esi¬ 
ste 

Esiste perchè il giocatore 
di (aldo, a differenza di 
qualsiasi altro sportilo te. 
t orrei dire, di qualsiasi al¬ 
tro lavoratoret (filando Tir 
ma il u cartellino » per ta 
sua prima società, tende 
l'anima per la i ita e non 
rumine fitti padrone di se 
stesso, sfiorili (unente par 
laudo E in onesto e dner 
so jier esempio dai torrt 
don tu listi i quali alla 
scadenza dei rispettili con 
tratti, lunghi uno due tre 
anni rimangono liberi dt 
tendersi a i-ht loghono 

/ calciatoli no la Uno 
prima soc tela li 
i III i nule (filando 
tosi la sei onda 
ri i e se una un 
no decide di non 
giocare un'ala destra ma 
gan per impedirgli di spo 
sorsi, questo poi eretto, o 
jnegu lu lesta o e roi mat o 
E' ammissibile una situa 
zione di questo genere per 
un professionista, in una 
Repubblica fondata sul la 
x oro * 

NUCCIO MARSANO 
t Como » 


Ricollegandomi alla di¬ 
scussione aperta (lai cani 
pione sovietico Via, ssor. io/ 
rei esprimere il mio dis¬ 
senso nei confronti della de¬ 
cisione presa ultimamente 
dalla Federazione ciclistica 
italiana, secondo cut un cor- 
udore non può abbandona¬ 
le la categoria elei dilettan¬ 
ti tino a che non sui tnte- 
i(unente trascorso l'anno en¬ 
tro il quale egli compie i 
21 anni E — quel che e 
ancor meno spiegabile -— 
ogni passaggio al professio¬ 
nismo verrà vietato iiell’nn- 
no in cui si disputano i 
giochi olimpici 
Ma allora’> Aveva ragione 
quel lettore che /tarlava di 
fiera dell'ipocrisia a propo¬ 
sito delle Olimpiadi un 
i arridine avrebbe tutte le 
intenzioni di diventare un 
professionista, ma in vista 
delle Olimpiadi viene co 
stretto a fingere propositi 
puramente ricreativi, perce¬ 
pisce intanto uno stipendio 
occulto da parte della Fe¬ 
derazione ciclistica e . così 
si tutela all'estero il buon 
nome d’Italia 


Mi sembra che in via ge¬ 
lici ale il limite di età. 

< reclinici dei dilettanti forza¬ 
ti sui una cosa fioco one¬ 
sta B’è per coprire t desi 
cleri di medaglie dei diri¬ 
genti sportivi, ci si venga 
a parlale di ragioni di sa¬ 
lute infatti nessuna legge 
sui lai ori antigienici o mi¬ 
eli t piacile un limite mi¬ 
mmo d eta tanto alto Ne 
lo prevede il gioco del cal¬ 
ao. per la seni alice ragione 
(he la non vi sono campio¬ 
nati mondiali riservati ai 
dilettanti 

Chiudo sperando che ven¬ 
ga risparmiata questa tol¬ 
ta al nostro Paese la ripeti¬ 
zione della figuraccia fatta 
nel ’ti4, quando la nostra 
squadra di calcio dot ette 
librarsi dal torneo oìttnpi¬ 
ai all'ultima momento, ros¬ 
sa dalla i ergogna per esse¬ 
re stata colta ni flagrante 
tentatii a di trulla, ciac nel- 
l atto di t oler far /lassare 
fier dilettanti ilei giocatori 
completamente professioni¬ 
sti’ 

ROSARIO CURANERA 
i Roma > 


I «neutrali» colpiscono 
e nascondono la mano 


Sono un tifoso dell’lnter 
e ne sono fiero, nonostante 
tutte le busse insinuazioni, 
le menzogne e le campagne 
dt odio che di tanto ni tan¬ 
to si leggono sui giornali e 
die si usi aitano alla televi¬ 
sione Lluter linee, llnter 
damma in unnpionato e in 


iende a 
t noie e 
Iti terza 
bel gior 
tare piu 



Coppa. I Inter da la sua for¬ 
za alla Nazionale e in cam¬ 
bio i iene accusata di mo¬ 
nopolizzare il calcio azzur¬ 
ro’ Quelli che affermano 
queste fesserie sono gli stes¬ 
si che inneggiavano alla 
« grande Jincntus » quando 
questa mandala ben dieci 
bianconeri iti Nazionale. Io 
sono un tifoso e lo dico 
senza i erquqnai mi: non so¬ 
no come t cosiddetti « spor¬ 
to i ». i « neutrali ». che get¬ 
tano il sasso e nascondono 
lu mano 

IVAN BORGATO 
iVerona » 
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• farfallino • 
drll'uiiiro ziti 
ilo la Jusr Khirro 
IPTO». 


Borri II, autore 
a Budapest <|Uao- 
a nazionali 


coraggio non può 
essere mistificazione 


Ilo letto gioielli sotto 
ti promettente titolo < la 
rat < ’u nascosta (Iti /muleta 
'tu rt • ina ( riti, a t inermi 
togr/TU a 'retata dal lustro 
(• (lattiti f» Aggeo Vai lofi a 

10 oi.o-i’i t a, una pelli'ola 
i i .,.(1 » dal non« l ri aio 

i a Vieto seri.;,l t •’ > • he 

fratta nell ho si u s , ghia( 

11 o sai io! : orjjf» thè (/io 1 
*f»; * fili il s'iti tialtnbu 
to di’ti tat'ii \cr rasatila 
(iella deritstf eaz.oge del 

idealismi, striatilo» F sa- 
'r'U 'tir,, r.l . (/ •, esili ((tri 

tributo ' ( o” la si (,te rta 
njjpuvto riella «lai (in ria 
stosta, ut! a.o(o thè sa 
rebbi < osti’uitn dal ratto 
(he gnu ardo all hoc’- ey (l 
'i >a del male 

Ma domando io dote a 
si ta gel rude ' B’eah spo- 
ahatoi torse o nei corri 
do: delle serietà organizza¬ 
trici' Bo >al i antf/o di gin 

10 sotto ah (Hihi di tutti 
g'ì spettati-ri' L un tatto 
ma omnrenstaile e mister,o 
so da (icmistit.c are'’ Bo. 
tanto e i ero che i aiorato 
ri preledendolo sj ripara¬ 
mi il piu jAissibilr i on pe 
sardi (ostami imbottiti F 
allora ’ lìoie sta hi mistih- 
( a. urne’ Misti: tatuine sa¬ 
rebbe — iome muide in 
arti saettatoli ai lotta li¬ 
bi ra — se ì giocatori Un¬ 
gessero ai tarsi del male 
fe’r impressionare gii spe/ 
tatari creduloni Ma qui e 
esattamente il contrario e 

11 documentano prestatala 
a Firenze ;s,re (he lo r on 
Urna 

Coni ludo non mi senti¬ 
rei mai eh discutere con un 
critico cinemntoQTatìcn bra¬ 
ni come Aggeo Sanali, tan¬ 
to piu su un film che non 
ho neanche t isto. ma se lui 
si met’e a parlare dt sport 


t on un /io di leggerezza, 
allora ani h io < lucilo ( he 
sia pubbli! afa questa mia 
modesta lettera di sixirtuo. 
la qua’e i utile starnutare 
( ne si e ap/xicsuatali di 
s//or/ am he peri he si tip 
po _:.a t! (uragani co n itti 
numerosi atleti nell hot \t n 
su ghiaino to tue rie! r a’ 
(io ne! ciclismo nel rag 
by nell automobilismo, nel 
motociclismo nello su nel 
pugilato. ec< . affrontano 
i ose lentemcntc dei jicricoh 
RINO VAI.I.ORBATI 
( Milano» 


Una precisazione- e il To¬ 
nno la squadra che vestì 
dieci suoi oiocaton in az¬ 
zurro. e non la Juventus. 
Ciò accadde rii maggio 
1947 a Torino, quando dieci 
« granata » < Ballann, Maro¬ 
so, Grezar. Rigamonti, Ca¬ 
stellano, Menti, Loik, Cu¬ 
betto. Mazzola e Ferraris 
II ». piu il portiere juventi¬ 
no Sentimenti IV, battero¬ 
no l’Ungheria per 3-2 (reti 
ili Gabetto. Szusza, ancora 
Gabetto, Puskas su rigore 
e Ixnki. 

La Juventus ha avuto no¬ 
ve nazionali in campo il 22 
ottobre 1933. sempre contro 
l'Ungheria, a Budapest, e 
precisamente- Ccmbi, Ro¬ 
setta, Calligaris, Monti, Ber- 
tolmi. Cesarmi, Borei II, 
Ferrari ed Orsi Gli altri 
{lue azzurri erano Pizziolo 
• Fiorentina» e Guarisi (La¬ 
zio» Per la cronaca, vinse 
l’Italia •lo» < on un goal 
ni « Farfallino » Borei II. 
Come si vede. ì « blocchi » 
m Nazionale non suno una 
invenzione recente, ma qua¬ 
si una prassi in omaggio al¬ 
le squadre che. m determi¬ 
nati periodi, danno grande 
affidamento per compattez¬ 
za e capacita. 


Che cosa dicono all'estero 
dei catenacci dell'lnter? 


Seguo la paoina sportira 
e deio dire che non con¬ 
dii ido il modo con il qua 
le il i ostro giornale porla 
(teli Inter Mai una t alta 
(he mi capiti di legaere 
( rittche a questa società 
lattai piu leggo qualche 
tolta (he non it piate lo 
s, hieramento messo m < am 
f.o da Herrera o < he il tal 
giocatore ha giocato male 
ma per esempio quando 
Moretti r stato latto tata 
bere della talanae. non ni e- 
te dato neppure una noti¬ 
zia e un adeguato < onimcn 
to Inoltre non si legge mai 
(he questa società piu dt 
ogni altra ha trasformato 
il tahm m una i era e prò 
pria organizzazione indu¬ 
striale dando un colpo non 
indifferente alto sfiori e 
contribuendo piu d ogni al 
tra a diffondere il concet¬ 
to che basta vincere ad 
ogni costo Chissà quali so 
no ; premi che da ai suoi 


giocatori per una partita, 
cifre che un operaio non 
guadagna in un anno dt la 
t oro’ 

I. lntcr ed Herrera hanno 
fatto, specie all'estero, dei 
« catenacci » che disonora¬ 
no lo s port r non sj tenga 
a dire, ini ece. come affer¬ 
mano taluni, che questa 
squadra ha dato un lu¬ 
stro eccezionale al nostro 
calcio lo temo, purtroppo, 
che abbia contribuito ad 
ottenere una iabitazione e- 
sai tornente contraria. Vor- ' 
rei proprio conoscere al 
proposito il parere dei ti¬ 
fosi moscai iti che, dopo 
aier usto la loro squadra 
maltrattata m ogni modo 
a San Siro e poi sconfitta 
fortunosamente, hanno do- 
i ulo sorbirsi 90' di muro 
nerazzurro nel loro Stadio 
Lenta 

ERMINIO CANEPA 
( Genova > 
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